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PROFESSOREPROMOSSO La performan-
ce di Prodi da Vespa premiata dagli ascolti e
dagli esperti. Il premier perde la testa. Attacca
D’Alema («è il vero presidente Rai») si appro-
pria della riforma della leva fatta dal centrosi-
nistra, dice di non essere più basso di Prodi, e
così si arrampicasuuna sedia...  allepagine2-6

All’interno

BARBATO, CARTOLINE DALLA LIBERTÀ

SE IL MINORE
È UN TURCO

LECOMUNITÀ

DICONO NO Il 95

per cento dei centri:

«Una legge assur-

da». I Ds: «La cancel-

leremosubito»

C on crescente preoccupazione
assistiamo ad una escalation

di inquietanti tensioni provocate
dalla pubblicazione su alcuni gior-
nali europei di caricature del profe-
ta Maometto che i musulmani con-
siderano profondamente offensi-
ve. Ci rimetteremo tutti se non riu-
sciremo a disinnescare immediata-
mente questa situazione che può
portare con sé solamente sfiducia e
incomprensione tra le parti in cau-
sa. È quindi necessario lanciare un
appello al rispetto e alla calma e fa-
re in modo che si levi la voce della
ragione. segueapagina25

Fotosuigiornali

S i sono risvegliati. Hanno fatto
la seconda domanda, poi in

qualche caso hanno anche fatto la
terza, di domanda. Persino nel viso
avevano un'aria battagliera e toni-
ca. Così Minzo, l'altra sera è tornato
a essere Minzolini. E Maria Latella

ha abbandonato un'aria scanzonata
per assumere quella da giornalista
vera, quale è. Solo che di fronte
c'era un Romano Prodi, altrettanto
agguerrito, preciso nella risposte,
puntuale nel contraddittorio.
 segueapagina2

Il peggio del peggio

T utti i nostri pudori, i pruriti
perbenisti, le buone ma-

niere sono andate in fumo ap-
pena sui tavoli delle redazioni
è arrivata la foto del killer di
don Andrea, il povero prete ita-
liano ammazzato a pistolettate
in Turchia. L’omicida è un ra-
gazzo: confuso, intontito, pla-
giato. Un ragazzo di appena se-
dici anni, ma la sua foto è finita
egualmente sulle pagine di
quasi tutti i quotidiani italiani:
un cappellino in testa, lo sguar-
do opaco, una nuvola di poli-
ziotti attorno.
 segueapagina25

Ilpareredegliesperti.
«È ilpiùgrande,
allena ilMilan, fa
il regista, ilgiornalista

e ilconduttore.
Dice, lohadettoa
Bush,chefaanche
icentometri

dicorsaechesiè
ritirato imbattuto.
Ungrandecomico»

Aldo,GiovannieGiacomo,
l’Unità6 febbraio

Droga, la Casa della galera vota il decreto
Lo spinello come l’eroina, «arresti domiciliari» e sanzioni pesanti per i consumatori. Pronti i ricorsi

IL PROBLEMA attuale di chi, come noi, guarda molta, anzi trop-
pa tv, è sopravvivere fino al 9 aprile per mandare a casa Berlusco-
ni e compagnia brutta. Infatti, davanti alla tv, si può scoprire che
c'è perfino chièpeggio di Berlusconi. Sono i suoi soci, sottoposti
e succedanei, un'unica grande categoria che aspira a imitare in
video il vertice di falsità del premiere neppure ci riesce. Un 'vorrei
ma non posso' legato alla mancanza dei mezzi materiali che con-
sentono invece a Berlusconi di sparare le sue panzane in tutta
tranquillità, sapendo che non c'è giornalista in grado di contrad-
dirlo, visto che se li sceglie (e se li paga) quasi tutti da sé. E non
perché li corrompa; semplicemente sono suoi dipendenti (o pre-
tendenti). Ma, nonostante l'abitudine al peggio, è stato uno
shock sentire Adornato a Ballarò, che, per controbilanciare il rin-
vio agiudizioper mafia di Totò Cuffaro, accusava indignato ids di
«collusione» con la magistratura. Caspita! Un reato gravissimo,
quasiquanto la collusionecon la presidenzadella Repubblica.
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Prodi vince in tv
Berlusconi invece
sale sulla sedia

SCONTRO
DI INCIVILTÀ

■ La Guardia di finanza mobili-
tata per controllare la temperatu-
ra dei termosifoni negli uffici
pubblici. È questa la mossa del
governo, annunciata dal mini-
stro Scajola, per fronteggiare
l’emergenza gas, che anche ieri
ha visto un consistente taglio - il
13,5% pari al 2,7 per cento dei
consumi - delle forniture dalla
Russia.
E mentre Scajola cerca di rassi-
curare affermando - in modo un

po’ contraddittorio - che «tutto è
sotto controllo», divampa la po-
lemica. «Se il ministro dice così
- afferma Giacomo Berni, Fil-
cem-Cgil - è un bugiardo». E il
vicepresidente di Federchimica,
Aldo Fumagalli, avverte: «C’è il
rischio concreto del blocco di
molte attività produttive». An-
che perché l’aumento dei consu-
mi è dovuto, più che al freddo,
alle scelte di politica energetica.
 Sangermanoapagina12

GIORNALISTI IN TV: RISVEGLI

FRONTEDELVIDEO

S uccedono cose strane, in Italia,
nell’Italia bloccata di Berlusco-

ni. Succede che Andrea Barbato,
esiliato dalla Rai di Berlusconi Pri-
mo nella totale assenza di incarichi
di lavoro, venga ricordato affettuo-
samente nel decennale della sua
morte (12 febbraio 1996) da un bel-
lissimo documentario di Gloria De
Antoni, prodotto da RaiSat Extra,
che sarà trasmesso il 10 febbraio
(ore 22) dalla stessa RaiSat Extra e
il 13 febbraio da Raitre (ore 13), sul
finire del regno sgangherato di Ber-
lusconi Secondo.
Qualche lettore si domanderà se
non sia fuori luogo inserire una nota
polemica (e deliberatamente eletto-
rale) nel ricordo di un grande gior-
nalista, un caro amico scomparso.
 segueapagina21
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finanziamenti.
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L’ altra sera il carnevale tele-
visivo berlusconiano è sta-

to bruscamente interrotto dalla
realtà. Il rispetto delle regole
chiesto e ottenuto da Massimo
D’Alema davanti al Berlusconi
che pretende di spadroneggiare
in ogni studio tv, è la realtà. Pro-
di che parla dei problemi degli
italiani, che davanti agli applau-
si dice non facciamo spettacolo,
è la realtà. È come se, a un tratto,
le lancette dell’orologio fossero
tornate indietro di molti anni, a
quando l’Italia con tutti i suoi
problemi era un Paese normale
dove i partiti cercavano di batter-
si ad armi pari e dove il presiden-
te del Consiglio non passava il
tempo ad insultare gli avversari
e a salire sulle sedie come se fos-
se all’osteria. Dentro come sia-
mo a questo turbine impazzito di
cifre inventate, promesse impos-
sibili, leggi che diventano bar-
zellette e barzellette che diventa-
no leggi, forse c’eravamo dimen-
ticati cos’è la politica arrivando
a confonderla con l’avanspetta-
colo. L’altra sera qualcosa è
cambiato e ci dispiace che il pre-
sidente della Camera, che pure è
persona accorta, non se ne sia re-
so conto continuando a sostene-
re la candidatura del suo compa-
gno di partito Cuffaro rinviato a
giudizio per reati di mafia. Ga-
rantisco per lui, ha detto Casini
come in un brutto film su cosa
nostra. Il fatto è che in un Paese
normale ciascuno dovrebbe ri-
spondere della sua reputazione e
l’etica della responsabilità do-
vrebbe guidare i comportamenti
di chi ricopre delicati ruoli istitu-
zionali. Non pensiamo certo che
una dignitosa serata televisiva e
quel ritorno alla realtà possano
essere presagio di ben altre novi-
tà nel nostro futuro prossimo.
Ma certo sono un buon segno.

Vignette

Buon
segno

«Nessuno è più libero». Lo dice
anche il vicepremier Fini. Al pri-
mo spinello che ti trovano in ta-
sca ritiro della patente e sequesto
del motorino. Al secondo scatta-
no le limitazioni della libertà per-
sonale.
 segueapagina8

■ di Anna Tarquini

PortaaPorta

Silvio Berlusconi in piedi sulla sedia sostenuto da Raffaele Lombardo e Roberto Calderoli Foto di Alessandra Tarantino/Ap

Chiama
e risparmia 
sull’RC Auto

Ricatto alle tv locali: spot
se trasmettete il premier

Strage di Marzabotto
Nazisti alla sbarra

«Bertinotti ambiguo,
questa è una festa»

La Fiorentina batte l’Inter
La Juve fa pari col Parma

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio1924
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EFFICACE «nei limiti della prodità». Abile a

sfruttare la sua comunicazione «non brillantis-

sima» diventando «serio, solido, affidabile».

Vespianamente parlando: bravo a girare la

frittata dallo show ai

contenuti. I massme-

diologi promuovono

la «paciosità» del

Prof, premiato anche dall’Audi-
tel: 29,40% (2.348.000 spettato-
ri) contro il 29,09% (2.261.000
spettatori) della performance pa-
rallela di Berlusconi a Porta a
Porta.
Alessandro Amadori, psicologo
della comunicazione, ha visto
un leader dell’Unione «magari
didascalico, ma finalmente con-
centrato sull’Italia che vuole».
Un aggettivo? «Autentico. Non
recitava una parte». Secondo ag-
gettivo? «Un po’ saggio. Non
vuole emergere ma convince-
re». Il messaggio? «Ho avuto
tutto dalla vita. Se necessario
sbatterò la porta». Il linguaggio
del corpo? «Contadino. Meno
artefatto di Berlusconi e Rutelli
che hanno mestiere». Quando
gesticola Prodi «scarica un gru-
mo di energia, è sanguigno in
contrasto con la pacatezza nei
toni». La scelta di evitare gli ap-
plausi paga? «Fatta da D’Ale-
ma, che ha un atteggiamento
molto aristocratico, poteva sem-
brare snob e risultare un boome-
rang. Ma Prodi è ruspante, popo-
lare nei tratti del volto, è uno dei
pochi che può farlo senza rischi
di elitarismo. Sottolinea la fine
della politica-show».
Duplice buon voto dal direttore
di Europa Stefano Menichini.
Perché ha focalizzato un mes-
saggio importante: «Più soldi in
busta paga e alle aziende è tal-
mente efficace che Berlusconi è
stato costretto a precisare che la
promessa non potrà essere man-
tenuta. Siamo al rovesciamento
delle parti». E perché «funziona
la totale alterità rispetto al mo-
dello berlusconiano. Prodi vie-
ne da un altro pianeta». Due an-
che i punti deboli: la lentezza,
che orologio alla mano potrebbe
penalizzare, e l’«impaccio» sui
fondi alle scuole private, su cui

«alcuni dei giornalisti presenti,
divenuti improvvisamente cuor
di leone, hanno insistito». Meni-
chini trova «fulminante» l’uno
contro tre: «Grazie a Prodi e
D’Alema c’è stata una svolta.
La campagna elettorale ha gira-
to quella sera».
Stessa linea dal Riformista, spes-
so critico con il Prof, che apprez-
za la proposta «pesante» di ri-
durre il cuneo fiscale: «Prodi
può essere soddisfatto. Ha co-
stretto Berlusconi a parlare per
dichiarare l’idea irrealizzabile.
È il famoso agenda setting».
Conclusione del quotidiano di
Antonio Polito: «Il Porta a Por-
ta di Prodi sembra aver inaugu-
rato una nuova fase della campa-
gna elettorale, che per noi rifor-

misti è ben più interessante».
Serata «molto buona» anche se-
condo Klaus Davi: «Il contesto
è stato efficace perché sia il con-
duttore che i giornalisti hanno
incalzato Prodi finendo per fare
il suo gioco». Il tutto ha confe-
zionato «una valida alternativa
ai monologhi berlusconiani di
una noia mortale». Da esperto di
immagine, Davi individua nel
look ciò su cui non si può fallire:
«Su sfondo chiaro servono abiti
scuri. La cravatta Regimental in
tv non è il massimo perché di-
strae, meglio tinta unita. La ca-
micia sempre bianca. A Prodi
serviva più fondotinta perché gli
anni passano per tutti e le luci di
Porta a Porta sono fortissime».
Infine qualche dato Auditel:
Prodi ha appassionato in partico-
lare il pubblico oltre i 55 anni,
con punte di share del 47,32%
tra gli over 65. Il 20,14% nella
fascia dì età 25-54 dove i son-
daggisti individuano il bacino
degli indecisi. Distribuzione ge-
ografica: Lazio 38,35%, Emilia
37,06, Veneto 37,38, Lombar-
dia 20,58, Piemonte 23,89, Pu-
glia 21,68%.

Prodipromossodagliascoltiedagliesperti
La performance da Vespa? «Efficace e convincente, ha costretto Berlusconi in difesa»
«Tra lui e D’Alema la campagna elettorale in tv ha girato dalla parte del centrosinistra»

■ Roberto Cotroneo / Segue dalla prima

IN EDICOLA CON L’UNITÀ E EUROPA

Unione, le primarie diventarono un investimento sul futuro
Ecco il libro «Io partecipo, io scelgo, io governo»

Se i giornalisti a «Porta a Porta» fanno il loro mestiere
Domande incalzanti e pronte: peccato che a Berlusconi sia stato riservato un trattamento diverso...

OGGI

Il Professore: sì a confronto
in tv, ma col tridente

interviene

LIVIA TURCO
MASSIMO D’ALEMA

Dipartimento
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Direzione
Nazionale DS

conclude

«È stata una valida
alternativa ai monologhi

berlusconiani che hanno
ormai annoiato tutti»

Quello che è accaduto l'altra sera
a "Porta a Porta" sembrava arriva-
re da un Paese normale. Una tra-
smissione politica senza fronzoli,

domande ben studiate, risposte chiare.
Nessuno che cercava di sovrapporsi, nien-
te monologhi. Niente ammiccamenti mon-
dani, niente sorrisi facili verso il potere. A
Romano Prodi non si faceva nessuno
sconto. E se proprio vogliamo, qualche
domanda era capziosa, maliziosa, più dura
di quanto necessario. Molti accenni a una
ipotetica difficoltà di tenere assieme tutti
gli alleati, a rifondazione comunista, qual-
che riferimento alle cose fatte dal governo
Prodi sulla scuola, come se la sinistra non
fosse all'opposizione in questo paese. Ep-
pure andavano bene anche quelle doman-
de, perché lasciavano la possibilità all'in-
terlocutore di rispondere e di chiarire.
Quello che è accaduto l'altro ieri è assai
semplice. I giornalisti facevano delle do-
mande. Una quarantina di domande. Con
Berlusconi le domande erano meno di

venti. C’erano gli stessi giornalisti ma
sembrava cambiato il mondo. La linea per
terra, quella che separa il potere dal me-
stiere dell'informazione era stata tracciata
con una evidenza teutonica. Di là Prodi, di
qua la stampa. Nessuno dava del tu a nes-
suno. Nessuno sorrideva, se non per una
inevitabile cortesia, gli occhi erano atten-
ti, come in un match, con Berlusconi era
tutto un essere suadenti, da una parte e
dall'altra. La frase: "Presidente Prodi" l'al-
tro ieri suonava secca e doverosa. Detta
per rispetto, ma con la fretta di passare su-
bito ad altro, alla domanda che sarebbe se-
guita. La frase "Presidente Berlusconi"
pochi giorni prima echeggiava mondana:
ma come può dire lei, che odia la tv, signor
Presidente... E lui a scherzare su questi
giornalisti mattacchioni che travisano
sempre.
L'altro ieri i giornalisti non erano più mat-
tacchioni. Altro che Bahamas, ville, ragaz-
ze e amici. Presidente Prodi, ma voi avete
firmato tutti il programma, ma proprio tut-
ti, lo state firmando? Si sono risvegliati i
nostri giornalisti, hanno trovato nello stu-

dio di "Porta a Porta" tutte le domande che
erano mancate per Berlusconi (eccezion
fatta per Mario Orfeo che si è comportato
in modo identico in entrambe le trasmis-
sioni). E c'è da chiedersi il perché. Perché
non poteva essere così anche per il presi-
dente del Consiglio. Perché con Berlusco-
ni non c'era nulla di tutto questo, non una
domanda in più, non una contestazione, e
se poi si è contestato qualcosa lo si è fatto
con quell'ammiccare che consentiva all'in-
tervistato una battuta in più, una frase più
simpatica. Persino la postura dei giornali-
sti nella puntata di Prodi era cambiata, pie-
gata in avanti, con il corpo di tre quarti,
quasi a voler spingere verso l'interlocuto-
re, occupare un suo spazio, metterlo all'an-
golo.
Hanno fatto bene, e così che si fa. Ma con
Berlusconi la posizione sulle poltrone
bianche di "Porta a Porta" era proprio da
salotto. Con le schiene bene appoggiate la
testa leggermente all'indietro, un atteggia-
mento che uno come Desmond Morris de-
finirebbe come un modo di "affidarsi" e
dunque di "fidarsi". Maria Latella e Augu-
sto Minzolini non si fidavano di Prodi, e il
regista della trasmissione, il solito regista

delle trasmissioni, lo sottolineava. In un
modo facilmente verificabile e molto sem-
plice. Spesso, mentre Prodi dava le rispo-
ste, le telecamere andavano a inquadrare
lo sguardo attento, indagatore, direi "to-
sto" degli intervistatori. Per far capire al
telespettatore che lì c'era poco da scherza-
re, che quello era un ring dove nulla sareb-
be sfuggito.
Perché poi questi distinguo, queste atten-
zioni, il conteggio delle domande, la capa-
cità di fare distinguo sui diversi atteggia-
menti in diretta, il modo di guardare le po-
sture, il modo di esaminare il tipo di do-
mande, sono cose davvero molto interes-
santi che notano quelli che fanno questo
mestiere. Per il telespettatore comune ci
sono due scenari. Ben distinti. Uno, quello
dell'altro ieri con Prodi, che gli ricorda
certi film americani, dove la stampa è: "la
stampa, bellezza, e tu non puoi farci nien-
te". Dove senti sulla pelle il fragore delle
rotative che scorrono, e quello sguardo del
tipografo che sfila la prima pagina con il
titolo cubitale e l'aria soddisfatta di aver
messo alla sbarra privilegi, potere e di
aver cercato a tutti i costi la verità. L'altro
ieri sembrava questo. Era un film di Orson

Welles, era "Quarto potere", era l'immagi-
nario del giornalismo. Mentre nella tra-
smissione con Berlusconi di rotative nep-
pure una, e la stampa, bellezza, si poteva
anche mettere da parte. Nella trasmissio-
ne con Berlusconi la grammatica era di-
versa. Vespa sorrideva di più, tutti sorride-
vano di più. Quel mondo là, è il mondo
che avrai davanti se il presidente Berlu-
sconi vincerà ancora. Un mondo persino
un po' sonnolento, senza il ritmo della no-
tizia.
Ma alla fine i conti tornano sempre. Alla
fine il risveglio dei giornalisti, la trasfor-
mazione di Minzo in Minzolini, il tono
secco di Maria Latella hanno aiutato Pro-
di, e sfavorito Berlusconi. Ieri Romano
Prodi ha fatto il suo mestiere. E ha dimo-
strato di saper rispondere a qualsiasi do-
manda. Di uno così ti puoi fidare. L'altra
volta, nel sonno della ragione, e nel sonno
di un giornalismo un po' offuscato sono ri-
masti nelle orecchie ronzii indefiniti, fiu-
mi di parole, ed espressioni superficiali. E
persino per gli elettori del centro destra, i
tempi non sono più buoni per le chiacchie-
re da salotto.

rcotroneo@unita.it

■ di Federica Fantozzi / Roma

■ L’aula Wolf, nello stabile di via
Salaria 113, sede del dipartimento
di Sociologia de La Sapienza, è
uno spazio di non grandi dimensio-
ni. Una trentina di sedie e un tavolo
ovale a fare arredo, è una delle aule
in cui si riuniscono gli studenti del-
l’Osservatorio Mediamonitor, nato
nella facoltà di Scienze della Co-
municazione di Mario Morcellini
con il preciso scopo di produrre ri-
flessioni sul «ruolo dei mass media
in campagna elettorale». Proprio
qui, mesi addietro, un universitario
di nome Gianluca Bruno propose
uno slogan per le primarie del-
l’Unione: «Io partecipo, io scelgo,
io governo». E quello divenne «lo»
slogan di quella felice consultazio-
ne popolare che vide pazientemen-
te sistemarsi in fila per esprimere la
propria preferenza sul leader del-
l’Unione oltre quattro milioni di
persone. Ieri mattina, in quella stes-
sa aula (padroni di casa il professor
Morcellini e Carlo Intini), Vannino
Chiti (coordinatore delle Primarie
dell’Unione), Antonio Padellaro,

Federico Orlando (condirettore di
Europa) e Giuseppe Giulietti di Ar-
ticolo 21 (responsabile della comu-
nicazione in quella tornata) hanno
discusso di un libro che sabato
prossimo, nel medesimo giorno
della presentazione del program-
ma dell’Ulivo, verrà distribuito in
edicola con «l’Unità» ed «Europa»
(a 5,90 euro più il costo del quoti-
diano). Il libro si intitola, manco a
dirlo «Io partecipo, io scelgo, io go-
verno». E vuole essere, come argo-
menta Padellaro «da una parte una
specie di risarcimento per i cittadi-
ni che hanno creduto in quelle con-
sultazioni mentre i media le pren-
devano sotto gamba, dall’altra un
investimento sul futuro». I quattro
milioni di individui che scendono
in strada e spendono un euro per
dare una preferenza «non giuridica-
mente vincolante», la nota è di
Morcellini, sono «un caso». E non
solo perchè, come commenta Chi-
ti: «Nessuno si aspettava 4 milioni
di persone. Noi stessi ritenevamo
che potessero recarsi ai seggi in

uno-due milioni» (tutti tranne il
professor Gianfranco Pasquino,
che, confessa Padellaro, «scommi-
se con me che si sarebbero superati
i quattro milioni. E vinse»). «Per le
primarie si deve pensare ad una leg-
ge ad hoc - afferma Chiti - Di modo
da poterle adoperare nelle elezioni
di candidati premier, sindaci, presi-
denti di province e di regioni». Che
diventino uno strumento perma-
nente (sul programma, come sug-
gerisce Romano Prodi nell’intervi-
sta contenuta nel volume; su temi
di interesse generale, come propo-
ne Padellaro), o che restino un
evento a sè, le Primarie del 2005
sono, dice Alessandro Sfasciotti,
uno dei ragazzi dell’Osservatorio
«il vero contratto degli italiani, con
la differenza che quello è stato fir-
mato solo da una parte, e questo da
quattro milioni di cittadini». Al
centrosinistra, argomenta Alessan-
dro «non è stata consegnata solo la
“protesta”, ma anche la “proposta”
politica».
 e.d.b.

■ In tv ma non solo contro Berlu-
sconi, ma contro «le tre punte del-
la Cdl». Romano Prodi ha ripetuto
a Berlino la sua posizione sul duel-
lo tv durante la campagna elettora-
le. «Il confronto lo faccio solo con
le cosiddette tre punte - dice il pro-
fessore - deve essere chiaro che di
qua ci sono io e di là sono in tre».
Alla risposta di Berlusconi che so-
stiene «sono io il candidato della
Cdl», Prodi replica con ulteriore
malizia. «Ma insomma, non è Ber-
lusconi che continua a dire che
hanno il tridente? Si mettano d'ac-
cordo tra loro, e poi potremo parla-
re». Nelle parole di Prodi c’è natu-
ralmente la risposta all’ultimo at-
tacco del premier nei suoi confron-
ti: ossia dire che Prodi è solo il
candidato di facciata, perchè il ve-
ro capo del governo sarà D’Ale-
ma. Tanto che l’altra sera Berlu-
sconi ha tentato di andare a sorpre-

sa al confronto a Ballarò con
D’Alema e il presidente Ds ha ri-
fiutato il dibattito proprio perchè
«ilgioco era scoperto». «Avrebbe
detto - ha spiegato D’Alema - che
aveva incontrato il vero capo del
centrosinistra».
Ma ieri Prodi ha dato un’altra stoc-
cata a Berlusconi sul cuneo fisca-
le. «Lo ridurremo di cinque pun-
ti», aveva detto il professore, e il
premier aveva replicato: irrealiz-
zabile, «ho fatto i conti, non si può
fare». «Si può fare in un anno», ri-
batte il Professore: «Io i conti li
faccio bene». La sua proposta ap-
partiene a una «ben precisa strate-
gia, riguardo alla quale abbiamo
fatto tutti i conti. È mio costume
far bene i conti e l'ho dimostrato
sia in Italia quando sono stato pre-
sidente del Consiglio, sia in Euro-
pa, quando sono stato presidente
della Commissione».Romano Prodi durante la puntata di “Porta a Porta” Foto Photorola/Ansa

Punte di share del 47, 32
per cento
per la trasmissione
con il leader dell’Unione
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«D’ALEMA è il vero capo della coalizione»

ma anche «il vero presidente della Rai» tant’è

che l’ha bloccato quasi sulla porta degli studi

di “Ballarò”. Romano Prodi «dice tante fando-

nie, alla decima pan-

zana sono andato a

dormire».Nelle parole

di Berlusconi sono

evidenti le tracce di una serata vis-
suta davanti al televisore, da spetta-
tore, e non davanti alle telecamere,
da attore. Non ha usato il teleco-
mando, che pure consiglia a chi lo
accusa di sovraesposizione media-
tica, ed ha assistito impotente al
colpo messo a segno da Prodi. La
proposta di cinque punti in meno
di cuneo fiscale ha fatto male al
premier. «Ho fatto due conti e mi
sembra una previsione avventata»
dice. E a Prodi che replica «io i
conti li so fare» Berlusconi rispon-
de attraverso il suo portavoce che il
professore «è come un vecchio
mandarino che vuol tenere stretti i
conti della spesa solo per sè e per i

suoi scolari».
Il duello sui programmi è solo al-
l’inizio. Quello del centrodestra
non è ancora andato oltre le pro-
messe di Berlusconi. 800 euro ai
pensionati, finanziamenti al Sud,
posti ai giovani, tutto sempre nei
primi cento giorni. In primo piano
resta quello mediatico. E quello
agonistico. «Lui fa la maratona, io
sono campione imbattuto sui 100
metri». Agita i fogli con i numeri
che parlerebbero del suo esilio tele-
visivo, Silvio Berlusconi. Fa con-
fusione sulle date. Pretende di esse-
re ovunque perchè «ho tre ruoli». Il
leader del centrosinistra ha chiesto
di confrontarsi in tv non solo con
lui ma con le tre punte della Casa
delle libertà? Non se ne parli pro-
prio. «Il capo sono io, io valgo per
tre. Da solo svolgo le funzioni di
Prodi, Fassino e D’Alema. Prodi
non può circuitare la par condicio
che è sì una legge illiberale ma va
rispettata da tutti, così come il re-
golamento approvato dalla com-
missione di vigilanza». Quindi se
il contendente della parte avversa
ai confronti «non ci verrà ci sarà
una sedia vuota su cui potrò anche
salire per dimostrare che non sono
così basso. Non so quanto Prodi sia
più alto di me, sicuramente è più
largo» schernisce il premier facen-
do ricorso ad una battuta volgare
proprio del genere di cui lui dice di
essere oggetto. E non lascia nulla
all'immaginazione quando sale sul-
la sedia su cui fino a poco prima è
stato seduto, nella sala di palazzo
Marini, per dare la sua benedizione
alla singolare alleanza tra la Lega e
il movimento per l’autonomia di

Raffaele Lombardo.
Nord e Sud uniti alla ricerca di
qualche posto in Parlamento in
più, due diversi separatismi stori-
camente diversi che si mettono a
braccetto, anche se i protagonisti
di questo Pacs elettorale si sono
sbracciati per tutta la mattina a di-
re che «è una unione politica». E
nessuno pensi a male come il de-
putato della Margherita Giovanni
Burtone che parla apertamente di
«bieco accordo di potere».
Rastrellare tutte le minoranze.
Chiunque possa portare qualche
voto è ben accetto. I partiti minori
«incidono di qualche numero» in-
siste il premier. Ormai la strategia
di Berlusconi è evidente. Prima si
dice «dispiaciuto» per l’abbando-
no del partito dei pensionati. Poi
afferma che «la consulta del movi-
mento sta con noi e con la sinistra
sono andati solo Carlo Fatuzzo, la
sua famiglia e la figlia». Ed infine
si rammarica di «non poter annun-
ciare l’avvenuto sorpasso del cen-
trosinistra proprio per l’abbando-
no del partito dei pensionati» da
cui gli arriva la precisazione che
«la consulta di cui parla il premier
non ha nulla a che vedere con noi
ma è un’aggregazione guidata da
Alfredo Biondi che è un parlamen-
tare di Forza Italia». Quindi tutt’al-
tro dal «partito Pensionati che è e
resta con Prodi».
Il sorpasso è solo rinviato, assicu-
ra Berlusconi. «Tra dodici giorni
sarà cosa fatta». In quella data arri-
veranno i risultati dei sondaggi
commissionati agli esperti ameri-
cani che gli hanno promesso un ri-
sultato positivo. «Però non mi for-
niranno dati differenziati tra Ca-
mera e Senato dato che al campio-
ne è stato solo chiesto quale schie-
ramento avrebbero scelto tra cen-
trodestra e centrosinistra e quale
forza voterebbero nell’ambito del-
la coalizione indicata».
Per dopodomani è convocato il
Consiglio dei ministri che fisserà
la data delle elezioni «che non è
mai stata in discussione», indirà i
comizi elettorali e farà scattare la
par condicio. Berlusconi è inten-
zionato a restare al suo posto fino
all’ultimo giorno utile. «Le dimis-
sioni del mio governo arriveranno
solo alla fine delle legislatura» ha
confermato il premier che non ri-
nuncerà ad usare fino in fondo i
giorni di potere che gli restano.
Qualche decreto ad hoc potrebbe
uscire dal cilindro del presidente
del Consiglio «che è il padre di tut-
ti gli italiani». Senza tener conto
della possibilità di procedere a no-
mine anche importanti. C’è sem-
pre qualche amico da gratificare.
Sperando di poter continuare nei
prossimi cinque anni. «Io sono si-
curo di vincere. La mia popolarità
è alle stelle. Quando vado in via
del Corso a fare acquisti fuori al
negozio si radunano almeno 200
persone. Qualche giorno fa ho in-
crociato Fassino che si promenava
in perfetta solitudine...una cosa
che in un certo senso gli invidio. Io
non posso permettermelo».

Ballarò, ilpremierperdelatesta
Berlusconi straparla: «D’Alema è il vero presidente Rai». Abbracciato al ministro razzista e a Lombardo

tenta di appropriarsi della riforma della leva fatta dal centrosinistra e mente: a loro non sta bene

I pensionati nell’Unione?
«Sono quattro gatti. Ma

se stessero con noi
ci sarebbe il sorpasso»

OGGI

ROMA «Se Berlusconi è stato presente una
sola volta a Ballarò, Prodi non lo è stato
mai. È ovvio peraltro che entrambi sono
stati invitati più volte nel corso delle quat-
tro edizioni». Così la redazione di Ballarò
risponde al Cavaliere, che ieri, foglietti alla
mano, dopo lo stop ricevuto martedì da
D’Alema per la partecipazione al program-
ma, aveva rivendicato: «Io a Ballarò ci so-
no andato solo una volta, che ormai è diven-
tata storica, mentre i signori della sinistra
un numero infinito di volte». Tanto per es-
sere esatti, dal 1 settembre 2005: «Fassino
14, D'Alema 10, Veltroni 5, in tutto fa 19
volte. E poi c'è il presenzialismo notevole
di Rutelli: 18 volte». Tocca all’ufficio
stampa della Presidenza del consiglio preci-
sare: il premier si riferiva al periodo dal no-
vembre 2002. Non dunque dal 2005.
Replicando, la redazione di Ballarò ricor-
da, numeri alla mano, che, «sin dalla prima
puntata della prima edizione, ogni confron-
to si e svolto in condizioni di pari rappre-
sentanza. Per ogni esponente della maggio-
ranza un esponente dell opposizione. In
quattro edizioni FI e stata presente 76 volte,
AN 44 volte, Udc 33 volte, la Lega 13 vol-

te, altri partiti del centrodestra 6. I Ds sono
stati presenti 65 volte, la Margherita 50, Ri-
fondazione 15 volte, altri partiti del centro-
sinistra 28». In totale dunque, «in quattro
anni, complessivamente, 172 presenze per
il centrodestra, 158 per il centrosinistra».
Ballarò ha fatto anche il conto delle singole
presenze: «Il vicepresidente di FI Tremonti
e stato ospite 14 volte: come Fassino. I mi-
nistri Giovanardi e Alemanno 9 volte a te-
sta (come D’Alema). I sottosegretari Man-
tovano e Sacconi 9 volte a testa, 8 volte il
ministro Castelli». Rispetto «alle accuse
del Presidente Berlusconi - sottolinea la no-
ta della redazione del programma di Raitre
- secondo il quale prenderemmo ordini dai
politici, rimandiamo al comunicato con cui
ieri (l’altroieri, nd.r.) il sottosegretario Bo-
naiuti, con rigore e cortesia, dava atto al
conduttore di essersi comportato corretta-
mente nel gestire la richiesta del Premier di
partecipare».
«Forte quindi dei dati che testimoniano il
proprio equilibrio e la propria correttezza -
è la conclusione - la trasmissione si offre
nuovamente di ospitare il faccia a faccia
Prodi -Berlusconi».

LA PRIMA SMENTITA

Ballarò: il premier è venuto
una volta, Prodi mai

■ di Marcella Ciarnelli / Roma

Annuncia le dimissioni
solo a elezioni avvenute
E userà «fino in fondo»

tutto il tempo che gli resta

■ Una falsità tira l’altra, quando parla, Sil-
vio Berlusconi. Una delle ultime (difficile
stargli dietro, magari nel frattempo glie ne
scappa un’altra) è di ieri. Alla presentazione
della lista unitaria con Lega e autonomisti si-
ciliani il premier ha proclamato che il suo go-
verno ha eliminato l’obbligo della leva, libe-
rando così migliaia di ragazzi da un incubo, a
dispetto della sinistra. Merito suo? La verità è
piuttosto diversa. L’abrogazione della leva
obbligatoria era già stata decisa dal governo
dell’Ulivo. Berlusconi l’ha realizzata, ma in-
sieme all’opposizione che aveva già spianato
la strada.
Neanche sul servizio civile sostitutivo la rac-
conta giusta: secondo l’attuale presidente del
Consiglio la sinistra vuole renderlo obbliga-
torio. C’è invece un disegno di legge vuole
rafforzarlo, può renderlo obbligatorio solo in
casi molto limitati e gravi (come lo stato di
guerra) e porta la firma sia di parlamentari
dell’opposizione che della maggioranza.
«L’onorevole Berlusconi deve soffrire una
sindrome di smarrimento a giudicare dalle
grida di “pericolo” lanciate a destra e a manca
- interviene Luciano Violante, capogruppo
dei Ds alla Camera - È sicuro di non aver sba-

gliato destinatario nell’invettiva contro la
proposta di istituire un servizio civile per i
giovani? Per evitare di accumulare troppe
brutte figure gli suggeriamo di diversificare i
firmatari della proposta di legge presentata il
5 marzo 2003 alla Camera: subito dopo il no-
me di Ermete Realacci della Margherita figu-
ra quello di Maurizio Lupi di Forza Italia. E
tanti altri esponenti del partito del presidente
del Consiglio, a partire da Alfredo Biondi,
fanno buona compagnia a Rutelli, Chiti e ad
altri numerosi esponenti dell’Unione». Non
bastasse, ricorda Violante, alla Camera con
data 22 aprile 2004 è depositata una proposta
di legge sul servizio civile obbligatorio del-
l’onorevole Zacchera, «che risulta far parte
della segreteria nazionale di An».
«Come al solito Berlusconi mente sapendo di
mentire», è il commento di Realacci. «Quan-
to al servizio civile di cui parla, punta a raffor-
zare l’esperienza del servizio civile volonta-
rio e a proporre un percorso formativo incro-
ciato con le esperienze scolastiche e profes-
sionali che permetta ai giovani di di mettere
le proprie energie al servizio della società.
Un’iniziativa positiva quindi, e non la carica-
tura che al solito ne ha fatto il premier».

LA SECONDA SMENTITA

La leva? La cancellò l’Ulivo
E il servizio civile è bipartisan

L’Anm: basta attacchi, gravissime le accuse ai magistrati
Le toghe: teneteci fuori dalla campagna elettorale. Da Berlusconi «invettive gratuite». Il caso D’Ambrosio? Inventato

L’Ordine dei Giornalisti del La-
zio non ha aperto alcun procedimen-
to nei confronti di Natalia Lombar-
do. La giornalista de l’Unità era stata
ascoltata dal presidente Bruno Tucci
in seguito all’esposto all’Ordine pre-
sentato da Clemente j. Mimun, ma
ieri il Consiglio direttivo ha archivia-
to il caso senza dar corso a un proce-
dimento. Il direttore del Tg1 aveva
presentato l’esposto il 19 gennaio
contestando l’articolo titolato: «Di-
rettiva Mimun, meglio non parlare
di poveri», e lo ha annunciato trami-
te agenzia. Dall’Ansa Mimun accu-
sava la giornalista, con nome e co-
gnome, di aver dato notizia di un fat-
to secondo lui «assolutamente fal-
so» e di non accettare «accuse che è
difficili non ritenere infamanti».

■ / Roma

Le tre punte della Cdl?
«Il capo sono io, valgo
per tre. Da solo come
Prodi, Fassino, D’Alema»

L’UNITÀ
L’Ordine ha archiviato
l’esposto di Mimun

SI METTA FINE al «continuo ol-
traggio», alle «denigrazioni», alle ac-
cuse «false di faziosità» rivolte ai sin-
goli magistrati e anche all'intera ca-

tegoria; e si smetta di coinvolgere strumen-
talmente la magistratura nella campagna
elettorale. Perché alla fine sul campo po-
trebbero restare solo «le macerie delle istitu-
zioni di garanzia». È un allarme ma anche
un appello «accorato» quello che l'Associa-
zione Nazionale Magistrati lancia alle istitu-
zioni, alle forze politiche e all'opinione pub-
blica. Lo fa con una conferenza stampa, ma
lo ribadirà con uno documento che avrà co-
me destinatari tutte le istituzioni e che sarà
messo a punto sabato prossimo in una riu-

nione straordinaria del parlamentino delle
toghe. «Chiediamo con forza che la magi-
stratura, che non appartiene a nessuna parte
politica, sia tenuta fuori dalla campagna
elettorale e che si parli, invece, dei problemi
della giustizia e dei relativi programmi dei
partiti -dice il presidente dell'Anm, Ciro Ri-
viezzo - Siamo preoccupati che una parte
consistente del confronto elettorale si possa
fare delegittimando la magistratura»; un ti-
more tanto più forte visto che le accuse alle
toghe «vengono da chi riveste cariche istitu-
zionali particolarmente rilevanti». Il rischio
è altissimo: «Se la campagna proseguirà su
questi toni, l'immagine della magistratura
ne uscirà distrutta», avverte Riviezzo, che
perciò si augura che ora «prevalga il senso
di responsabilità ». Il vice presidente, Carlo

Fucci, usa toni ancora più forti: «Si sta pro-
vocando un terremoto istituzionale che ri-
schia di lasciare sul campo solo macerie e di
provocare lo sfaldamento dello Stato». Un'
immagine che riprende anche Nello Rossi,
vice segretario dell'Anm, auspicando un
cambio di rotta: «Quanti hanno davvero a
cuore le sorti di questo Paese non possono
voler costruire il proprio successo sulla si-
stematica demolizione e sulle macerie delle
istituzioni che svolgono un ruolo di garan-
zia nell' interesse generale». Rossi chiama
in causa esplicitamente il presidente del
Consiglio, bollando come «gravissime» le
sue recenti accuse ai magistrati: «Se affer-
ma pubblicamente che c' è dal marcio in ma-
gistratura, ha il dovere morale e istituziona-
le di dire di che cosa e di chi si tratta e di
comportarsi in maniera conseguente». Ed è
ancora lui a puntare il dito contro le parole

del premier sul turismo sessuale dei magi-
strati: sono «invettive gratuite», «un tentati-
vo di additare i magistrati al disprezzo dei
cittadini». La situazione è grave ma l' Anm
non chiederà l'intervento del capo dello Sta-
to: «Il presidente della Repubblica - spiega
il segretario, Antonio Patrono - gode della
più incondizionata stima da parte della ma-
gistratura. Qualsiasi pressione, appello tra-
direbbe questa fiducia» Sollecitati dai gior-
nalisti i vertici dell'Anm parlano anche dell'
ex procuratore di Milano Gerardo D'Am-
brosio e delle candidature di magistrati alle
prossime politiche: sono «scelte individua-
li», che non impegnano la magistratura (nes-
suna toga «rappresenta» la categoria) e su
cui perciò «non abbiamo nulla da dire». Un
discorso che vale tanto più per D' Ambrosio
che «da tre anni non è più magistrato» e su
cui è stato montato un «caso inventato».

Sale su una sedia
«per mostrare quanto
sono alto». E benedice
la strana coppia
Calderoli-Lombardo

Foto di Alessandra Tarantino/Ap
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■ di Luigina Venturelli / Milano

CANDIDATURE Starà al-

l’intemperante Francesco

Caruso, se e quando eletto

parlamentare, dimostrarsi

persona responsabile o rele-

garsi nel ruolo di «macchiet-

ta». Quel che è certo, tra gli alleati
poco entusiasti della candidatura
del leader no-global nelle liste di
Rifondazione Comunista, è che
nessuno aprirà ufficialmente un
«caso Caruso». Eppure la questio-
ne si è posta, se il segretario Ds
Piero Fassino ha dovuto sottolinea-
re: «Ogni forza ha il diritto di sce-
gliere i propri candidati, ma esiste
un problema politico: la necessità
di coerenza tra l’impegno di coali-
zione a governare il paese e i candi-
dati che si portano in parlamento».
I primi dubbi erano sorti sulle di-
chiarazioni del no-global napoleta-
no in merito alle Olimpiadi inver-
nali di Torino e alle manifestazioni
anti-Tav in agguato: «Le olimpia-

di vanno boicottate perchè sono or-
mai dominate dalla logica del pro-
fitto e degli interessi della Coca
Cola. Il tedoforo va bloccato per-
chè la fiamma che porta non ha più
nulla a che vedere con lo spirito
olimpico». Un punto di vista che
Fausto Bertinotti si è affrettato a
sconfessare: «Caruso entra nelle
nostre liste come indipendente - ha
puntualizzato - e quando invita a
boicottare i giochi dice una cosa
con cui non sono d’accordo».
Poi sono arrivate le esternazioni
del futuro candidato sui temi inter-
nazionali e nazionali. Dai kamika-
ze palestinesi «È una forma di di-
sperazione sociale, non mi sento di
condannarla», alla vittoria di Ha-
mas «Nasce anche come risposta
ai Mastella locali, è la reazione
agli interessi personali e alle lobby
di potere», fino al Ros «Il Reparto
operativo speciale dei carabinieri
dovrebbe essere sciolto immedia-
tamente». E il segretario di Rifon-
dazione Comunista è tornato a
prendere le distanze: «Lo sciogli-
mento dei Ros è un’opinione per-

sonale di Caruso, io sostengo quel
che c’è nel programma. Proporrei
a Caruso ma anche agli altri espo-
nenti politici dell’Unione di firma-
re un armistizio».
Se l’Udeur si mostra comprensibil-
mente risentito «comprendiamo lo
spirito costruttivo, ma non siamo
stati noi ad aprire guerre», a smor-
zare i toni ci pensa l’onorevole Ds
Peppino Caldarola: «Ciascun parti-
to ha il diritto di candidare chi vuo-
le, la coalizione non può diminuire
la sovranità dei singoli partiti, tan-
to più nel proporzionale selvaggio
voluto da Berlusconi. In ogni caso
la parlamentarizzazione dei settori
più estremi dei movimenti può es-
sere un bene, perchè aiuta la dialet-
tica e diminuisce il rischio di con-
trapposizioni frontali». Con una
precisazione: «Caruso è un perso-
naggio pittoresco, io sono contra-
rio a tutto ciò che gli passa per la
testa, ma il rischio è suo: starà in
gruppo parlamentare serio, a lui
scegliere se collaborare responsa-
bilmente o diventare una macchiet-
ta».
Meno conciliante è Giuseppe Fio-
roni della Margherita: «Mi auguro

che la scissione tra la lingua e il
cervello venga ripristinata in co-
municazione. Bertinotti e Prodi ne
saranno i garanti, in base al pro-
gramma sottoscritto tra i partiti che
rappresenta il nostro impegno nei
confronti degli elettori». Meglio
non entrare nel merito delle dichia-
razioni di Caruso «per non dare di-
gnità a uno specchietto per le allo-
dole in cerca di consenso». Mani-
festa qualche preoccupazione il se-
natore Nando Dalla Chiesa: «Non
ci può essere alcuna debolezza sul-
la legalità. C’è differenza tra il par-
tecipare ad una contestazione e il
teorizzare l’illegalità come stru-
mento principe dello scontro socia-
le. La coalizione deve segnalare
problemi che possono ricadere su
tutti».
La levata di scudi arriva invece dal
parlamentare Prc, Pietro Folena:
«È inaccettabile la polemica intor-
no alla candidatura di Francesco
Caruso: alle primarie è stato giusta-
mente ammesso un candidato no
global per concorrere alla carica di
presidente del consiglio. Allora a
qualcuno forse non dispiaceva
l’idea di indebolire Bertinotti».

«LE TRE PUNTE CI FANNO UN BAFFO»

Eccolo qua quello che per Berlusconi è «il ve-

ro presidente Rai», quello che «se il centrosini-

stra dovesse andare al governo sarà il presi-

dente del Consiglio»,

quello che non l’ha

voluto a Ballarò «per-

ché la paura fa 90» e
non perché qualche regola, qual-
che volta va rispettata. Massimo
D’Alema fa uno svolazzo con la
mano e liquida con una battuta
delle sue l’intera squadra e lo
schema di gioco della Cdl. Inter-
venendo a un convegno sull’agri-
coltura organizzato dai circoli
della Margherita, il presidente
dei Ds scherza sul fatto che sarà
lui a chiudere la giornata di lavo-
ro. Originariamente l’intervento
conclusivo sarebbe dovuto esse-
re di Romano Prodi, che però ha
dovuto lasciare l’incontro per
partire per Berlino. «Ma noi - di-
ce D’Alema - abbiamo uno sche-
ma di gioco unitario e fraterno.
Abbiamo una sola punta, ma mol-
ti centrocampisti in grado di fare
gol». Un modulo a lui, accanito
tifoso della Roma, «molto caro».
Dalla Germania Prodi ribadisce
che lui il confronto in tv lo fa «so-
lo con le tre punte», ma intanto i
centrocampisti giocano, difendo-
no e contrattaccano. Lo fa lo stes-
so D’Alema, che sottolinea la
«follia» berlusconiana di voler
«annientare le cooperative, il 7%
dell’economia italiana». E lo fa
Piero Fassino, che giudica «esau-
rito» il ciclo di Berlusconi: «Il

suo decennio sta chiudendosi, ha
perso la sua scommessa».
Il segretario Ds, ieri ospite a
“Otto e mezzo”, ritiene che
D’Alema abbia fatto bene a non
accettare che Berlusconi prendes-
se il posto di Ferdinando Adorna-
to a “Ballarò”, visto che l’obietti-
vo del premier era quello di oscu-
rare Prodi a “Porta a Porta”. Ma
Fassino si dice pronto a parteci-
pare lui stesso a un faccia a faccia
con Berlusconi. Magari già oggi.
Il capo del governo sarà infatti
questa sera alla trasmissione che
va in onda su La7. «Viene?»,
chiede Giuliano Ferrara al leader
diessino. «Nessun problema, si-
curo - è la risposta - Sono pronto
a discutere sempre. Se però Prodi
è su qualche tv, non domani».
Ma in questo momento, l’ala ri-
formista dell’Unione è impegna-
ta anche sul fronte interno. Il ti-
more è infatti che le posizioni
espresse dalla sinistra radicale, a
cominciare dalle contestazioni al-
le Olimpiadi per finire con certi
attacchi al cardinale Ruini, possa-
no essere utilizzate a pretesto dal
centrodestra per attaccare nel fi-
nale della campagna elettorale
l’intera coalizione. Non a caso
sia D’Alema che Fassino portano
avanti ragionamenti che tendono
a riequilibrare quanto sostenuto
in particolare da Rifondazione
comunista e dalla Rosa nel pu-
gno, e indicano in Prodi il leader
in grado di governare possibili
derive estremiste dell’Unione.

Parlando della delusione del
mondo dell’impresa per l’azione
del governo, D’Alema osserva:
«Quel mondo ora guarda al cen-
trosinistra con speranza, ma an-
che con molti dubbi per qualche
divisione e per certi estremismi
ambientalisti o certi residui vete-
ro-classisti. Ma il centrosinistra è
guidato da un uomo che ha tutta
la capacità per essere il punto di
sintesi di sensibilità diverse e per
guidare il Paese verso lo svilup-
po». «Se noi governeremo, la
Tav la faremo», assicura dal can-
to suo Fassino. Che poi, facendo
riferimento a quanto sostenuto
dalla Rosa nel pugno, manda a di-
re che non lascia «in mano ad al-
tri la laicità dello Stato», ma parla
anche della necessità di garantire

una laicità in cui «si possano rico-
noscere tutti» e che «non sia ter-
reno di conflitto e tensioni». Spie-
ga il segretario Ds: «Sui temi eti-
camente sensibili non servono le
bandiere ideologiche, i problemi
vanno risolti. Fra il ‘96 ed il 2001
approvammo all’unanimità di-

verse leggi riguardanti queste
materie. Su quelle leggi discu-
temmo anche Oltretevere, con
Ruini». E sulla stessa questione
delle unioni civili, che andrà af-
frontata e anche risolta oggi alla
riunione dei leader dell’Unione,
il segretario della Quercia sottoli-
nea: «Ci sono diverse proposte,
noi riteniamo che i Pacs siano
una strada legittima. Rutelli dice
che sono meglio i contratti, vor-
rei vedere quali sono. Sono atten-
to anche alle parole di Ruini, che
ha detto che sarebbero meglio so-
luzioni di diritto comune. Io ho
un atteggiamento laico: voglia-
mo sederci attorno a un tavolo e
discutere? Discutiamo e trovia-
mo una soluzione ragionevole».

Bertinotti prende le distanze da Caruso
«È un indipendente». Il no global contesta le Olimpiadi e dice: sciogliere i Ros

Tg1

SeBerlusconidovesse vinceredinuovo,una delle
primepersonealle qualidovrà rivolgerepiù cheun sentito
ringraziamento,saràFrancescoPionati. Anche ieri sera, il
pastonistaPionati haconfezionato la suaquotidiana
epopeaper ilCavaliere.Ne ha esaltato le virtù, le capacità
e le furbate elettorali. Loha persinopresosul serio
quando il “premier”, allacciato aquell’esemplaredi
gentiluomovecchiostampo cheèCaderoli, èsalito suun
tavoloper “replicareaunabattuta volgare diProdi”.Ma
unacosa Pionati èstatoben attentoa tacere:che i
sondaggidanno ancoraperdente il suo idolopersonale.
Sono inumeri, bellezza.

Tg2

Approvata la legge finianasulla droga, il Tg2 recupera
il primitivodisinteresse espazia conun’intervista aFini, le
cronachedelvotoparlamentare eunascheda. Resta il
fattoche la normaè fortemente repressiva,alquanto
confusae– ha ragione Rutelli, apparso nelcontrocanto–
giàvecchia.Dallostudio, Maria Concetta Matteiparla
delle“quote rosa”comeuna conquistadelcentrodestra.
Peccatoche la legge si sia fermata ametàproprioper
colpadeiberluscones.

Tg3

Nonc’è unanotiziadi apertura,ma unappello,un
appelloaccorato della magistratura:non destabilizzate
l’ordinamentogiudiziario,neva della sopravvivenzadelle
istituzioni, ricordateche lo Statoo èdidiritto o nonè. Ea
chiè rivolto l’appello? Il Tg3 spiega,ma potrebbe farnea
meno,che il responsabile diquesti attacchipericolosi e
forsennatiè unoe unosolo, Silvio Berlusconi. Il quale–
comeemergevadalla nota politica– haannunciato epoi
imboscatounsondaggio: èancoraperdente,meglio
tacere.

Borsellino:
in Sicilia
vorrei un ponte
verso l’Europa

Fassino: Il ciclo
del Presidente del
consiglio s’è esaurito.
Ha ormai perso
la sua scommessa

BOLOGNA Alfiero Grandi, deputato Ds alla pri-
ma legislatura, non sarà ricandidato. Se l’aspetta-
va? «Insomma, constato che questa storia ha pre-
so corpo da quando il sindaco, parlando con voi
giornalisti a margine della direzione del partito,
ha posto una questione (quella degli esterni al
partito, ndr) che si è poi materializzata col nome
di Federico Enriques». Ritornano le vecchie rug-
gini che vi opposero in Cgil nel ‘94? «Da parte
mia no. Se no non avrei fatto questa “cosina” per
la Fiera (la legge approvata ieri di cui Grandi è
primo firmatario, ndr). Ho sempre lavorato per
la città e a sostegno dell'amministrazione. Una
parola in più del sindaco a favore degli uscenti
sarebbe stata utile». Due frasi per aprire e chiu-
dere col botto la partita della sua esclusione dalla
lista dei Ds bolognesi per la ricandidatura alla
Camera. L’ex segretario confederale della Cgil,
concorrente dell'attuale sindaco di Bologna nella
corsa alla segreteria del sindacato ormai 12 anni

fa, affronta «a cuore aperto» la questione della
sua mancata riconferma dopo il primo mandato a
montecitorio. Grandi, area Salvi, centellina tut-
to. Ma le sue critiche non risparmiano neppure il
segretario dei Ds bolognesi, Salvatore Caronna.
Il deputato della sinistra Ds parte da un assunto,
«una regola del partito poco nota anche all'infor-
mazione. I parlamentari uscenti non si possono
autocandidare, ma lo sono attraverso il regola-
mento». E per non essere confermati dopo il pri-
mo mandato bisogna «aver avuto “colpa grave”,
come si dice, o aver demeritato. Ma nessuno mi
ha mai detto di aver demeritato. E nessuna strut-
tura del mio collegio può aver detto che non mi
sono fatto trovare quando c'era bisogno, che ho
lasciato inevasa qualche richiesta».
Un altro caso si è aperto nella Quercia calabrese.
Si è rivolto direttamente a Fassino e D'Alema Pi-
no Soriero per protestare, tra l'altro, sul modo
con il quale si stanno effettuando le scelte dei

candidati per le elezioni politiche. In una lunga
lettera di netta critica ai vertici del suo partito ca-
labrese l'ex deputato ed ex sottosegretario del go-
verno Prodi, attualmente responsabile delle in-
frastrutture del Sud della Direzione della Quer-
cia, parla di decisioni circoscritte «in un
“gruppetto”, fin troppo ristretto; decisioni che
per statuto e regolamento andavano affrontate
con ben altra apertura alla soglia della campagna
elettorale». «Non mi ero mai illuso - prosegue
Soriero - che in Calabria si potesse promuovere
quell'ampia consultazione degli iscritti e degli
elettori nella fase di formazione delle liste non
solo delle unità di base, ma anche di realtà asso-
ciative di comune ispirazione prevista dall'art. 5
del regolamento approvato dalla direzione, ma
speravo almeno che si potesse ragionare in tem-
po per un'assunzione di responsabilità collettive
su un progetto positivo del gruppo dirigente re-
gionale».

Grandi ai Ds: perché non mi ricandidate?
In Calabria l’ex deputato Soriero critica le candidature scelte dal vertice del partito

«Le tre punte
della destra
ci fanno un baffo»
D’Alema e Fassino in tv ribattono al premier
Il segretario Ds: la laicità è un nostro valore

Il segretario e il presidente dei Ds Piero Fassino e Massimo D'Alema Foto di Marco Bucco/Ansa

OGGI

◆ Incinque annidi legislaturaci sono state138question time, a
Montecitorio. In nessuna ilPresidentedel Consigliosi è mai
presentato,nonostanteche ilRegolamentodellaCamerapreveda
lasuapresenzaalmeno duevolte almese.Nemmeno ieri, ultimo
appuntamentocon interrogazionia risposta immediata,Berlusconi
siè degnato di rispondere inaula.Se si fosseapplicatoalla lettera il
Regolamento, ieri sarebbe stato il suo92question time. Da 92a
zero.Ha risposto il solitoGiovanardi cheper questi 5anni ha
sostituitoil premier,con il recorddi 563 risposte. «È unamancanza
di rispettoverso il Parlamento-sostiene il dsPietro Ruzzante-
speravanoche, almeno in zonaCesarini, si facessevivo, visto la sua
presenza in tv,dove addiritturasi autoinvita». Incalza il dlGabriele
Frigato: «ha il tempodiandare a tutte le trasmissioni radioe tv
possibili,manon per venire a rispondere inParlamento su questioni
che interessano i cittadini», I deputatidi Querciae Margherita hanno
anchecriticato il PresidentedellaCamera,Casini, chesi è limitatoa
blandie inefficaci richiami. Nedo Canetti

Il presidente Ds:
abbiamo uno schema
di gioco unitario
e fraterno: una punta
molti centrocampisti

TG RAI
DI PAOLO OJETTI

■ di Simone Collini / Roma

■ SergioSergi
corrispondenteda Bruxelles

«Una Sicilia fuori dalle regole non
potrà mai avere posto in Europa».
Rita Borsellino lo afferma con con-
vinzione nella sua visita a Bruxel-
les. E quel «fuori dalle regole» ri-
guarda sia la necessaria consonanza
con l'impianto europeo sia la ricon-
quista, nell'esercizio del governo, di
un'etica e di un profilo amministrati-
vo corretti.
Rita Borsellino ha spiegato nel cor-
so di una manifestazione in un tea-
tro, le ragioni di un impegno euro-
peista e della necessità di allacciare
un ponte vero con l'Europa. Perchè
la Sicilia ha davvero bisogno dell'
Europa ma anche l'Europa ha biso-
gno della Sicilia. Ma di una Sicilia
nuova, che dispieghi tutte le sue po-
tenzialità e utilizzi le sue grandi ri-
sorse. E il ponte vero non potrà esse-
re quello sullo Stretto. «La Sicilia -
ha detto Borsellino - ha bisogno di
progetti più concreti e immediati,
come porti e interporti, rispetto ad
altri più mastodontici e meni utili».
Insomma: non c'è un no di principio
ma «altre priorità».
La candidata del centro sinistra alla
presidenza della Regione siciliana
ha incontrato i gruppi parlamentari.
Ha preso la parola, nelle riunioni
plenarie de Pse, del Gue e dell'Alde,
accompagnata dai parlamentari eu-
ropei siciliani, Claudio Fava, Luigi
Cocilovo e Giusto Catania. A tutti,
ha spiegato il clima nuovo che si re-
spira in Sicilia, dove c'è speranza e
dove non sono sono state messe nel
cassetto le aspirazioni e il desiderio
di «riscatto». Borsellino ha attirato
l'attenzione sugli «sprechi e le clien-
tele» nel settore sanitario in Sicilia.
Alla domanda se ha paura, Borselli-
no ha risposto: «È normale aver pa-
ura, diceva mio fratello. Il problema
è di saper convivere con la paura, e
mai con la mafia». E ancora: «Oggi
la situazione è anche cambiata. Non
sono sola. Sono l'espressione della
società civile che ha stretto un patto
con i partiti. In Sicilia c'è una socie-
tà sana cui bisogna dare voce».

L’assente istituzionale
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ATEMPOORMAISCADUTO, il Senato ap-

prova il ddl sulle quote rosa, grazie ai voti del

centrosinistra (ma il Prc si astiene). Un provve-

dimento, tra quelli per i quali il presidente del

Consiglio aveva chie-

sto il rinvio dello scio-

glimento delle Came-

re, che non diventerà

mai legge. A scanso di equivoci, la
CdL ha fatto mancare per 4 volte il
numero legale l’altroieri, dopo che
il ddl aveva subito rinvii uno dopo
l’altro. Non manca neanche la ba-
garre in Aula. A prima mattina,
l’Unione chiede una sospensiva di
20 minuti per far luce su alcuni pun-
ti del testo. La Ministra Prestigiaco-
mo la concede, ma senza consultare
prima la sua parte politica. «Signora
ministro la politica è un'altra cosa»
dice in aula il forzista Domenico
Contestabile, forzista. Tra i banchi
di FI volano parole grosse. Lucio
Malan tuona «o di qua o di là». La
Prestigiacomo lascia i banchi gover-
nativi e va verso quelli di FI accom-
pagnata da fischi e insulti: «buuu»
«buuu», «basta con questa pagliac-
ciata». E persino: «Perché non hai
telefonato a Fini per farti dire come
si fa il ministro?». Gaetano Fasoli-
no si agita senza sosta. «Questa mi-
nistra è davvero un'ingenua», sen-
tenzia un senatore del Carroccio.
Lei minaccia di chiedere un giurì
d’onore. Alla fine, FI decide di vota-
re sì: «Per noi nulla è cambiato, è
l'Unione che cambia idea ogni 20

minuti», dichiara Schifani. Nania e
Tofani di An parlano di «vittoria di
civiltà». Giaretta (Dl) annuncia il sì
dell’Unione: «Voteremo a favore
del provvedimento anche se la sua
attuazione non vedrà mai luce e an-
che se, nel merito, non è che acqua
calda». Ettore Pirovano annuncia
che la Lega Nord ha libertà di voto,
Malabarba l’astensione del Prc. E
alla fine il provvedimento passa con
229 voti a favore, 4 contro, 19 aste-
nuti. Prevede il 50% di rappresen-
tanza femminile nelle liste, l’alter-
nanza di 1 a 3 tra i generi per la pri-
ma tornata elettorale dopo l’appro-
vazione, e successivamente di 1 a 2,
l’inammissibilità delle liste in caso
di violazione delle regole solo dal
2011. «Se oggi questo provvedi-
mento può vedere l'approvazione,
lo si deve esclusivamente al fatto
che l'Unione ha deciso di votarla per
dimostrare in questo modo quanto
la maggioranza sia divisa, lacerata
ed incapace di un’azione unitaria»,
commenta Gavino Angius. Stefania

Prestigiacomo, dal canto suo, mini-
mizza gli scontri in aula, come nor-
male «dialettica» politica e si bea
della sua «vittoria» che dedica alle
donne: «Mi riconosco il merito di
non essermi fatta spaventare da ag-
gressioni pesanti anche a titolo per-
sonale». Casini chiude sul passag-
gio del provvedimento alla Camera.
Ironicamente commenta D’Alema:

«Un provvedimento giusto. per que-
sto non andrà in porto». E mentre la
Bindi invita la Prestigiacomo a te-
nersi la sua dedica alle donne, la
Pollastrini si chiede di quale vittoria
parli la Ministra. Fortemente critico
Prodi: «Non è un bell'episodio tene-
re aperte le Camere per dei provve-
dimenti che poi non si concludo-
no».

Il ministro per le Pari Opportunità Stefania Prestigiacomo Foto Ansa

«Volevano conquistare solo una
bandierina, uno spot elettorale»:
la senatrice diessina Vittoria
Franco denuncia le reali motiva-
zioni che hanno portato la CdL
all’approvazione del ddl sulle
quote rosa in Senato. Approva-
zione raggiunta «solo grazie ai
voti del centrosinistra», dice, e
che comunque non servirà a ren-
dere il provvedimento legge.
Alla fine il Senato ha appro-
vato le quote rosa. La mag-
gioranza è davvero dalla
partedelledonne?
«Questo provvedimento è stato
messo in aula all´ultimo momento
possibile della legislatura, con la
certezza che non avrebbe mai
compiuto il suo iter parlamentare.
La non volontà da parte della mag-
gioranza di approvare le quote ro-
sa è stata evidente anche ieri
(l’altroieri, ndr), quando alcuni se-
natori della maggioranza hanno
proposto l’emendamento "radica-
le", ovvero l’80% delle donne ca-
poliste, poi riformulato al 50%.
Era chiaro che si trattava di una
proposta fatta ad arte per rendere
ancora più "invotabile" la legge.
Era una trappola per il ministro
Prestigiacomo. Il centrodestra ha
voluto conquistare solo uno spot
elettorale.
Martedì voi come centrosi-
nistra non avete partecipa-
toalvoto,maalla fineavete

votato sì al provvedimento.
Perché?
«Non abbiamo voluto essere ini-
zialmente complici di un tranello
della stessa maggioranza alla Pre-
stigiacomo. Per questo abbiamo
deciso di non partecipare al voto.
Ma non di astenerci, che al Senato
equivale al voto contrario, e avreb-
be quindi voluto dire affossare
completamente il provvedimento.
Oggi (ieri, ndr), poi ci siamo resi
conto che la maggioranza da sola
non ce l’avrebbe fatta. E così ab-
biamo voluto dare un segnale, in
coerenza con tutte le nostre batta-
glie, a favore della rappresentanza
femminile»
Il provvedimento vi soddi-
sfa?
«Il testo è stato migliorato, perché
la rappresentanza delle donne è
prevista al 50%. Non ci sono però
punti irrinunciabili per noi, come
l’inammissibilità delle liste per chi
non rispetta i criteri indicati nel
ddl. L´alternanza uomo-donna tra i
candidati, poi, è prevista di 1 a 3, e
di 1 a 2 solo dal 2011. Abbiamo vo-
tato a favore però perché si tratta di
un primo passo avanti»
La Prestigiacomo giudica
l’approvazione del Senato
una sua vittoria personale.
Leicosanepensa?
«Chiediamo al Ministro di avere
l’onestà intellettuale e politica di ri-
conoscere il contributo dato dalle

donne e dagli uomini dell´Unione
(e di chiedere alla Camera il proce-
dimento d’urgenza perché si arrivi
all’approvazione della legge).
Ma in tutta questa vicenda la Presti-
giacomonon ha cercato la trasver-
salità, non ha cercato il consenso
delle donne, neanche di quelle del-
la sua maggioranza. Ha inseguito
un protagonismo personale a scapi-
to della vera rappresentanza.
E ha mostrato anche grande inge-
nuità politica. Lei sa bene che sen-
za l'Unione la legge non sarebbe
passata in Senato, perché il suo par-
tito non l'avrebbe votata.
Ora, se vuole davvero dimostrare
di essere coerente, chieda alla Ca-
mera il procedimento d'urgenza
perché si arrivi alla definitiva ap-
provazione. Ma tutti sappiamo pur-
troppo che questo è impossibile a
48 ore dalla chiusura della legisla-
tura»
Il Ministro ricordato che
quandolequoterosafurono
bocciate alla Camera erano
stati Mastella e l’Udeur a
chiedere il voto segreto,
permettendo a molti uomini
divotarecontro...
«Quella è storia passata. In Senato
i Ds hanno avuto un comportamen-
to diverso. Abbiamo proposto un
emendamento alla legge elettorale
che ricalcava esattamente le quote
rosa bocciate dalla Camera, che è
stato respinto. Le critiche della Pre-
stigiacomo sono ingenerose»
 wa.ma.

VITTORIA FRANCO Mancano al testo punti irrinunciabili

«La Cdl voleva solo uno spot elettorale
il voto arriva fuori tempo massimo»

Quote rosa, cala il sipario tra gli insulti
Forza Italia contesta Prestigiacomo. Solo grazie all’opposizione il Senato vota un testo che però non andrà alla Camera

OGGI

Angius: solo grazie
a noi un piccolissimo
passo in avanti
La Cdl invece
si è lacerata e divisa

■ di Wanda Marra / Roma

■ / Roma
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ILBONUS SILVIO Avviso alle emittenti loca-

li: volete aggiudicarvi un bel po’ di spot eletto-

rali a pagamento per Forza Italia? Facile, man-

date in onda «i punti salienti» del discorso

«dell’On, Silvio Berlu-

sconi» a Firenze, vi

abbiamo mandato la

cassetta registrata...

Con una lettera inviata a una tv
locale, la Cierreti, società conces-
sionaria di pubblicità, ha messo
nero su bianco l’allettante propo-
sta. Datata Milano 3 febbraio, in-
dirizzata alla spettabile emitten-
te: «Abbiamo provveduto a in-
viarVi la cassetta contenente il di-
scorso dell’On Silvio Berlusconi
tenutosi recentemente a Firen-
ze». Segue poi la richiesta (corte-
se) di trasmissione «nelle giorna-
te di sabato 4 e domenica 5 feb-
braio» dei «momenti più salien-

ti», previo informazione sulla fa-
scia oraria, contando «nell’ottica
di collaborazione sempre dimo-
strata dalla Vosta emittente nei
confronti di Forza Italia». Infine
la sostanza del baratto: «Nell’im-
minenza della campagna tabella-
re da parte della stessa», segue la
conferma che «le emittenti che
aderiranno alla presente iniziati-
va, saranno inseriti all’interno
della prossima campagna di For-
za Italia». Firmato Ufficio Media
& programmazione della Cierre-
ti srl.
Trasmetti il «promo» gratis e ti
aggiudichi lo spot? Certo il di-
scorso del presidente del Consi-
glio in veste di leader di FI decla-
mato a Firenze domenica 21 gen-
naio grondava rosso sangue: an-
che in quell’occasione Berlusco-
ni ha sbandierato l’Unità invo-
cando l’intervento dell’Avocatu-
ra dello Stato per denunciare il
nostro giornale, più il solito dilu-
vio anticomunista. Un pezzo for-
te per accredirarsi la pubblicità ta-
bellare del cliente di Arcore.
Alla seconda fase della sua strate-
gia comunicativa. Dopo aver in-
vaso le tv nazionali Berlusconi
passa agli sms e all’attacco delle
emittenti private. Queste in perio-
do di par condicio sono eslcluse
dal divieto di trasmettere spot a
pagamento infatti pullulano spot
politici: un ddl approvato dopo
un accordo tra l’ex ministro delle
Comunicazioni Gasparri e le as-
sociazioni di radio e tv locali, le
esonera dal rispetto della legge
sulla par condicio, se non con un
codice di autoregolamentazione.
La Cierreti, società nata nel 1987
con sede a Milano, ha una certa
consistenza: nel sito si definisce
«concessionaria italiana leader
nel settore delle televisoni area-
li»; lavora con 120 emittenti loca-
li, offre spot, eventi e palinsesti.
Nel parco clienti ha società di ri-
lievo, l’elenco delle emittenti co-
pre tutto il territorio nazionale fi-
no alle isole, sono le più impor-
tanti. La mascotte della società è
un simpatico ranocchio incorona-
to che, al click, si trasforma nel
diamantato logo Cierreti. Una
metamorfosi del Biscione? Publi-
talia avrà pur delegato una socie-
tà minore, ma, cambiando l’ordi-
ne dei fattori, lo spot non cam-
bia...

■ / Roma

L’ULTIMO BLITZ della

Cdl alla Rai: un pacco di no-

mine. Lo stop dal presiden-

te Petruccioli che minaccia

le dimissioni. Ricatto leghi-

sta spacca la maggioranza.

La consigliera della Lega, Gio-
vanna Bianchi Clerici, si è bar-
ricata nel suo ufficio per metà
pomeriggio, ricattando i suoi
alleati di far vincere l’opposi-
zione. La leghista voleva a tutti
i costi la sostituzione del diret-
tore di RaiDue, Massimo Ferra-
rio, con Antonio Marano, che
già guidò la seconda rete con ri-
sultati non brillanti, ora miglio-
rati ai Diritti sportivi. Una bat-
taglia in casa leghista: Ferrario
fu imposto da Calderoli nel pe-
riodo in cui Bossi stava uscen-
do dalla sua malattia, ora il Se-
natur ha ripreso il controllo del
partito, quindi reclama il ritor-
no di Marano (vicino a Maro-
ni). Va da sé che ogni partito
del centrodestra voleva il suo
nome. Tant’è che i consiglieri

si sono presentati con un bel
pacchetto di nomine di prima e
di seconda fila: Forza Italia,
quindi Petroni e Urbani, per ri-
collocare Alessio Gorla (molto
vicino a Berlusconi dalla FI
della prima ora, lavorò per Me-
diaset in America Latina), cer-
cando di togliere ad An la roc-
caforte della RaiInternational
di Magliaro (missione impossi-
bile: Gorla non è giornalista e
non può dirigere una testata).
L’Udc, quindi Staderini, chie-
deva la nomina di Roberto Ser-
gio (sempre presente alle ker-
messe di partito) come presi-
dente della Sipra, posto vacan-
te. Al suo posto ai Nuovi Me-
dia era stato prenotato da An ,
quindi dal consigliere Malgie-
ri, per Franco Matteucci, vice-
direttore di RaiUno.
Il piatto preparato dalla mag-
gioranza a Viale Mazzini è sta-
to comunque bloccato dal pre-
sidente, Claudio Petruccioli,
che si è opposto a delle nomine
prima delle elezioni. Un no de-
ciso, sembra fino a minacciare
le dimissioni. Sospesa la sedu-
ta per qualche ora, alle quattro

è ripresa con presidente e Diret-
tore generale che tentavano di
stanare e placare la Bianchi
Clerici. Petruccioli aveva pro-
posto all’inizio della riunione
una linea di studio con dei
«dossier» sulla Cultura, gli im-
mobili e le nomine. Alla fine la
mediazione: affrontare solo le
«questioni urgenti», e fra que-
ste c’è il buco nero RaiDue, e
altri «incarichi in scadenza». Il
Cda non ha affrontato, invece,
lo scoglio su chi sarà il modera-
tore dei faccia a faccia: inizia-
no il 9 marzo, c’è tempo per liti-
gare... In compenso il presiden-
te della Vigilanza, Gentiloni,
ha detto che «nessuno, neppure
il premier, può fare imporvvisa-
te nei programmi».
Finite le risse, il Cda ha deciso
che la Rai ricorrerà al Tar per il
mancato aumento del canone.
E il Dg Meocci ha annunciato
grandi investimenti per la tv sul
cellulare (25 milioni di euro) e
altri 12,8 milioni per far partire
il digitale terrestre in Sardegna
e in Val D’Aosta che dovrà par-
tire a marzo.
Questo ai vertici Rai. Nelle re-
dazioni invece affiora la preoc-
cupazione per la campagna

elettorale. I giornalisti del Gior-
nale Radio Rai, riuniti in as-
semblea, in un documento chie-
dono che le interviste ai leader
politici «vengano affidate a più
giornalisti competenti sui temi
da affrontare, dall'economia al-
la società, dalla politica interna
e estera» o ad altro. La redazio-
ne è allarmata, si richiama al
documento dei giornalisti del
Tg1 e al monito del presidente
Ciampi per il rispetto della par
condicio, perché i Gr e le tra-
smissioni d’informazione co-
me Radio Anch’io non posso-
no «ridursi a mera passerella di
politici, accolti spesso senza un
reale contradditorio». La reda-
zione conferma di fatto la sfidu-
cia al direttore Socillo nel de-
nunciare ancora «l’inadegua-
tezza della direzione della testa-
ta, incapace di garantire l'equi-
librio e la correttezza dell'infor-
mazione», nonché della gestio-
ne del lavoro e dei rapporti sin-
dacali.
Mediaset, invece, chiede che
l’Authority archivi il procedi-
mento contro «Liberitutti» e
Rete4. Oggi la sentenza del Tar
sul ricorso all’atto di indirizzo
del Garante Calabrò. n. l.

●  ●

BANANAS

il caso

AllegatoaPanorama, in
edicoladal 10 febbraio, ci
sarà«Il capitalismo in rosso»
diRenato Brunetta, un libro
dedicatoalle coop. Protesta
il comitato di redazione , che
nonèstato informato
dell’iniziativaepreoccupato
«per il rischiodi perditadella
credibilitàdella testata».
InfattiBrunetta, «economista
eeuroparlamentare di Forza
Italia, è tra i consiglieri
economicidi Silvio
Berlusconi, che tramite la
Fininvestè azionistadi
controllodella Mondadori,
editoredelnostro giornale»,
dichiaranoPaola Ciccioli,
FrancescaOldrini,Antonio
Padalino,Edmondo Rho,
rappresentanti sindacali dei
giornalisti di Panorama.
I fiduciari di Panorama
«s'impegnanoavigilare, in
unperiododi campagna
elettoralemolto accesa,
affinchésiano rispettate la
correttezza
dell'informazionee la
credibilitàdelgiornale:
obiettivi condivisi, al di là
delleopinionipolitiche
personali,da tutta la
redazione».

Brunetta
e il libro
contestato

Salto con l’asta

ROMA L’ossessione, la fobia,
mostrata dal premier in tutte le
occasioni per il comunismo è
pari solo a quella che ha per gli
scorpioni. E questa è ormai co-
sa nota.
Quello che è meno noto sono
gli affari che Silvio ha fatto
con i “mangiatori di bambini”.
Chi avrebbe potuto immagina-
re che Berlusconi ha confezio-
nato per la TV di Stato Sovieti-
ca, prima della caduta del mu-
ro di Berlino, in pieno regime
comunista, un vero e proprio
“carosello” pubblicitario per i
telespettatori dell’Est? Nessu-
no ci avrebbe creduto. Eppure
è così, come si può vedere leg-
gendo il sito di Articolo21
(www.articolo21.com).
L’Urss nel 1986 è un grande
mercato televisivo, conta circa
280 milioni di utenti e 110 mi-
lioni di televisioni. Le trasmis-
sioni vengono gestite dalla Go-
stelradio, la concessionaria
esclusiva dello stato sovietico.
L’informazione copre il 50%
dei palinsesti, il resto è riserva-
to all’intrattenimento leggero
musica e sport.
Nel 1986, grazie anche alla
mediazione di Programma
2000, società di Giuseppe
Stante (imprenditore vicino a
Cossutta) la prima impresa oc-
cidentale che riesce a entrare
nel settore delle comunicazio-
ni televisive dell’impero sovie-
tico è proprio la Fininvest.
Una penetrazione che avviene
attraverso la sua concessiona-
ria di pubblicità, Publitalia 80,
e che negli anni si allarga alla
Polonia, Cecoslovacchia, Ro-
mania, Ungheria e Cina.
Il 30 aprile del 1988 la firma.
Fu Vittorio Dotti a rappresen-
tare Publitalia –Fininvest al
Cremlino. Per conto della Tv
di Stato, dunque, Publitalia 80
gestisce in Urss “ Progress In-
formajia Reclama” ( progres-
so informazione pubblicità),
un’agenzia che produce un
“carosello” lungo 35 minuti
che va in onda sulle 3 tv sovie-
tiche .
Nel 1989 il fatturato arriva a
circa 4 miliardi di lire, e viene
addirittura quadruplicato nel
1990. Ma l’espansione affari-
stica nei paesi comunisti
“veri” non si ferma, in quegli
anni arriverà addirittura in Ci-
na .

Fonti : Millecanali aprile 1992.
“Millecanali marzo 1990

“Il rosso e nero” diRoberto Di Fede

Manifesti elettorali di Forza italia alla stazione Termini di Roma Foto di Stefano Montesi

Rai: bloccate nomine pre-elettorali
Cda: ricatto leghista, Petruccioli minaccia dimissioni. E la radio chiede informazione corretta

C ercasi conduttore «neutra-
le» disperatamente. Ma sia-
mo proprio sicuri che la neu-
tralità richiesta dal presiden-

te Rai Claudio Petruccioli sia la qualità
giusta per un conduttore? Nessuno, sal-
vo gli esseri inanimati o non pensanti, è
neutrale. Neutrale è un ficus, una pianta
grassa, un’asta del microfono. Ecco, se
cercano qualcosa di neutrale, potrebbe-
ro attrezzare lo studio con un’asta com-
puterizzata che ogni due o tre minuti si
stacca dalla bocca di un candidato e spo-
sta il microfono su quella dell’altro.
Giornalisti neutrali non ne esistono. Ne
esistono semmai di imparziali. Che è tut-
t’altra cosa. Imparziale è il giornalista
che applica le proprie categorie mentali,
culturali, ideali a tutti i contendenti sen-

za fare sconti a nessuno. Se è pacifista,
mette in croce un premier che fa la guer-
ra sia che si chiami D’Alema, sia che si
chiami Berlusconi (come fece Santoro,
quando poteva lavorare). Se è legalita-
rio, tartassa chiunque candidi imputati o
condannati, di destra o di sinistra che
sia. E così via. Il pubblico sa come la
pensa il giornalista e s’aspetta di trovar-
ne 3 o 4 di fronte ai due candidati, affin-
chè li bersaglino di domande scomode,
ciascuno dal suo punto di vista. Purchè il
punto di vista sia quello del giornalista,
non del partito di riferimento. Perché il
giornalista imparziale ha le sue idee, ma
non il suo partito. Se l’arbitro fosse neu-
trale, non fischierebbe mai: per fischiare
i falli, qualunque squadra li commetta,
dev’essere imparziale. Ecco perché, mai

come in campagna elettorale, bisogna fa-
re l’analisi del sangue non solo ai candi-
dati, ma anche ai giornalisti che aspira-
no a intervistarli, per escludere chi de-
tenga conflitti d’interessi.
L’altra sera Prodi se l’è cavata bene a
Porta a Porta, ma il parterre degl’inter-
vistatori - lo stesso riservato due sere pri-
ma a Berlusconi - era l’esatto contrario
dell’imparzialità. Qui non è in discussio-
ne la bravura dei quattro giornalisti. Ma
i loro conflitti d’interessi. Il conduttore
Vespa riceve compensi dal premier come
rubrichista di Panorama e autore Mon-
dadori. Maria Latella, eccellente diret-
trice di Anna e penna del Corriere, è ami-
ca e intervistatrice ufficiale di Veronica
Berlusconi. Augusto Minzolini della
Stampa, che il Cavaliere chiama affet-

tuosamente «Minzo», collabora con Pa-
norama. Mario Orfeo, ottimo direttore
del Mattino, ha come editore Caltagiro-
ne, suocero di Casini, una delle «tre pun-
te» della Cdl.
Claudio Rinaldi osserva giustamente su
Repubblica che Prodi sarebbe matto ad
accettare un confronto tv con regole fis-
sate da due organismi a maggioranza
berlusconiana: Commissione di Vigilan-
za e Cda Rai. O le regole le concordano i
due contendenti, come negli Usa (dove ai
candidati è vietato financo portare tac-
chi per risultare più alti), o non se ne fa
nulla. Tantopiù che non esiste, per il ma-
tch, un campo neutro: Rai1 è diretta da
Del Noce, già deputato forsista; Rai2 da
Ferrario, ex presidente leghista della
provincia di Varese; Rai3 da Ruffini,

messo lì dalla Margherita; di Mediaset
inutile parlare. I conduttori, per quanto
bravi, sono regolarmente «in quota» a
questo o quel partito. Che, all’atto prati-
co, si rivelino più o meno imparziali non
importa: devono anche sembrarlo, e
nessuno lo sembrerebbe (l’idea petruc-
ciolesca di riesumare Angela Buttiglio-
ne, direttrice Tgr e sorella di un ministro
di Berlusconi, è davvero avvincente).
Se il match dev’essere - come nelle de-
mocrazie vere - un bombardamento di
domande scomode per stanare i duellan-
ti, mettendone in risalto le contraddizio-
ni, nell’attuale panorama televisivo non
c’è nessuno che possa centrare l’obietti-
vo. L’unica soluzione è importare un
conduttore dall’ estero, magari dalla
Bbc, e farlo affiancare da quattro diret-

tori di giornale, due orientati a destra e
gli altri due a sinistra, purchè non abbia-
no rapporti di alcun tipo con i due con-
tendenti. Come Feltri e Bechis da una
parte, Mauro e Flores d’Arcais dall’al-
tra.
P.S. Questa rubrica ha più volte critica-
to Giovanni Floris. Ora deve elogiarlo
perché l’altra sera ha ripetuto per tre
volte che Andreotti non è stato assolto,
ma prescritto per il reato di mafia com-
messo fino al 1980. Peccato che poi ab-
bia rovinato tutto dicendosi disponibile
a rimpiazzare Adornato con Berlusconi
a richiesta di quest’ultimo, lasciando la
decisione ai suoi ospiti e declinando infi-
ne la proposta quando D’Alema s’è giu-
stamente opposto. Ma chi li fa gli inviti
in tv: il conduttore o gli invitati?

MARCO TRAVAGLIO

Spot contro spot, i ricatti di Forza Italia
Alle tv locali la cassetta di Berlusconi: chi la trasmette, avrà pubblicità a pagamento

OGGI

PUBLITALIA

Il Cavaliere
vendeva spot
ai comunisti
assassini

La proposta viene
dalla Cierreti,
concessionaria
di pubblicità per
le emittenti locali

■ di Natalia Lombardo / Roma
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ROMA Il tanto atteso
dialogo con l’Islam
moderato è comincia-
to. Ieri al Viminale
c’è stata la prima riu-
nione della Consulta
islamica, l’organi-
smo esclusivamente
consultivo contro il
terrorismo e per le po-
litiche sulla sicurez-
za. Giornalisti, docen-

ti universitari, imam e rappresentanti di asso-
ciazioni religiose - tra i quali anche la conte-
stata Ucoii di Mohamed Nour Dachan - si so-
no trovati per la prima volta insieme intorno
ad un tavolo. Unanime la condanna per la pub-
blicazione delle vignette sul profeta Maomet-
to e per le violenze scaturite nel mondo islami-
co. I membri della Consulta (presenti 14 su

16) hanno anche concordato con il ministro
dell’Interno Giuseppe Pisunu l’agenda dei la-
vori. Sei i punti dell’intesa: l’integrazione e il
dialogo interreligioso, la formazione degli
imam italiani, la questione dei cimiteri e dei
luoghi di culto e quella del velo per le donne
musulmane, le modalità per conciliare il ri-
spetto delle religioni. Temi che la Consulta
dovrà approfondire magari organizzandosi in
gruppi. E nel loro contributo di esperienze, va-
lutazioni ed analisi i componenti della Consul-
ta potranno “ascoltare” e inserire nelle prossi-
me riunioni altri confratelli.
Soddisfatti l’ambasciatore Mario Scialoja,
Yahya Sergio Yaye Pallavicini del Coreis,
Nour Dachan (presidente dell’Unione delle
comunità ed organizzazioni islamiche in Ita-
lia) e lo stesso ministro Pisanu, che ha salutato
tutti i presenti con un souvenir: una medagliet-
ta di bronzo raffigurante un Arcangelo che

«va bene per tutte le religioni», ha sottolineato
il ministro distribuendo il cadeaux-ricordo.
La prossima riunione della Consulta ci sarà il
7 marzo e sarà aperta ai tecnici di altri ministe-
ri. La Lega Nord, che ha sempre rumoreggiato
sul dialogo interreligioso, è partita subito al-
l’attacco. «È una Consulta solo a parole mode-
rata - ha detto Andrea Gibelli, presidente le-
ghista alla Camera -, nei fatti è integralista.
Questi signori avanzano numerose richieste:
dalla formazione degli Imam alla pretesa del
velo per le donne musulmane; suggeriscono
la costruzione di nuove moschee con il solo
intento di islamizzare il Paese». Posizione che
già la Padania di ieri aveva esplicitato nel tito-
lo d’apertura: «La favola dell’Islam modera-
to. Biancaneve e i sette taleb...nani». Mentre
Vita Pastorale, il mensile dei Paolini, ha «be-
nedetto» il debutto dell’islam italiano.
 ma. ier.

NOMI, ETÀ, LUOGO DI MORTE Un lungo

elenco di vittime, letto nel silenzio dell’aula

dall’avvocato di parte civile Andrea Speranzo-

ni, tra la commozione e il raccoglimento dei

parenti. Con questa

immagine si apre il

processo per l’ecci-

dio di Marzabotto,

Grizzana e Monzuno provocato dal-
le rappresaglie delle Ss naziste tra il
29 settembre e il 5 ottobre 1944. I
morti complessivi furono 771, mol-
tissime le donne e i bambini, alcuni
anche nati da poche settimane. Nel
procedimento che si è aperto ieri al
Tribunale militare di La Spezia, pre-
sieduto dal giudice Vincenzo Santo-
ro, sono imputati 4 sottufficiali tede-
schi: Franz Stockinger (80 anni),
Gunther Finster (81), Albert Piepen-
schneider e Helmut Wulfe (82 an-
ni). Il processo è stato aggiornato al
30 marzo ma, entro aprile, sarà uni-
ficato a un secondo filone per cui è
stato richiesto il rinvio a giudizio di
17 Ss. Si sono costituiti parte civile
55 parenti delle vittime, oltre alla
Regione, la Provincia di Bologna, il
Comune di Marzabotto e, notizia di

ieri, lo Stato tramite la Presidenza
del Consiglio. I nomi dei 21 imputa-
ti sono usciti dopo 50 anni da un se-
polcro chiamato Armadio della ver-
gogna, il cosiddetto “archivio” di
palazzo Cesi, sede della Procura mi-
litare generale. Un occultamento og-
getto di una Commissione parla-
mentare d’inchiesta, che ha portato
a conclusioni diverse: il centrode-
stra, infatti, attribuisce la scomparsa
dei documenti a «negligenza e su-
perficialità dei vertici militari»,
mentre l’Unione vuole arrivare a co-
noscere le «responsabilità politi-
che» di chi li ha insabbiati.
Ma ieri era il giorno dei ricordi. Do-
lorosi quelli affiorati nelle menti dei
cinquanta familiari delle vittime
che, dall’Appennino emiliano, non
hanno voluto mancare l’appunta-
mento. Tanti quelli cui sarebbe pia-
ciuto «vedere in faccia» chi ha mas-
sacrato i loro cari, civili inermi spaz-
zati via a colpi di mitra e bombe a
mano. Un desiderio che non si è av-
verato. Le quattro Ss della XVI Di-
visione saranno infatti giudicate in
contumacia: il giudice Vincenzo

Santoro ha respinto il certificato me-
dico presentato (via fax) da Wulfe,
recentemente operato. Le accuse,
sostenute dal pm Marco De Paolis,
sono di «concorso in violenza con
omicidi contro privati nemici, plu-
riaggravata e continuata». A carico
di Piepenschneider e Stockinger si
aggiungono anche i reati di «incen-
dio, distruzione e grave danneggia-

mento aggravato e continuato». Ma
il primo, interpellato ieri da Radio
24, ha detto di «non sapere nulla»
né del processo né di quanto accadu-
to sull’Appennino: «Ho la coscien-
za a posto nella maniera più assolu-
ta - sostiene Piepenschneider -. Non
ero lì in quel momento e non cono-
sco Marzabotto». Un posto che, al
contrario, Caterina Fornasini, la ni-

pote di don Giovanni Fornasini, uno
dei 5 sacerdoti morti nell’eccidio,
conosce a menadito. Don Giovanni,
insignito della medaglia al valore
nel ‘51, si scontrò con un manipolo
di Ss arrivati a portare il caos nella
sua canonica di Sperticano l’8 otto-
bre ‘44. «Facevano i padroni: chi si
metteva a ballare, chi beveva e,
ubriaco, indossava parrucche da

donna», racconta Caterina, che vi-
veva lì con la nonna e la madre. Il 13
ottobre Don Giovanni si inerpicò fi-
no al cimitero di Monte Caprara:
mostrare alle Ss il cumulo di morti
che giaceva insepolto gli costò la vi-
ta. «Vorrei davvero sapere cosa è
successo, tutto quello che ci dissero
i tedeschi fu: “Il prete? Kaputt” -
racconta Caterina -. Mio padre spe-

rò fino alla fine che suo fratello fos-
se vivo ma riconobbe il suo cadave-
re, a San Martino, da una catenina.
Era il 22 aprile ‘45. E mia nonna
non sorrise mai più». Neanche Cate-
rina sorride. Il viaggio nella memo-
ria è doloroso. Ma a maggio, quan-
do inizierà il dibattimento, potete
scommettere che salirà di nuovo sul
pullman per La Spezia.

La Consulta islamica condanna le vignette
Pisanu regala la medaglietta con l’Arcangelo

Marzabotto,dopo62anni lagiustizia aspettaancora
Al Tribunale militare di La Spezia prima udienza (e subito un rinvio) del processo a 4 sottufficiali tedeschi

accusati dell’eccidio. Presto l’accorpamento con un altro filone che coinvolge altre 17 Ss

La prima pagina de
“La Padania” di ieri

■ di Andrea Bonzi inviato a La Spezia

IN ITALIA
Il giudice Santoro ha respinto

il certificato medico inviato
da Helmut Wulfe (82 anni)

recentemente operato

Le rappresaglie naziste
compiute tra il 29 settembre
e il 5 ottobre ’44 causarono
in tutto 771 morti
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NELL’ORDINE, obbligo di rientrare a casa

entro una certa ora e di non uscirne prima di

un’altra, obbligo di comparire in un ufficio di

polizia negli orari di entrata e di uscita da

scuola (in caso si trat-

ti di minori), divieto di

frequentare determi-

nati locali e di allonta-

narsi dal comune di residenza, di-
vieto di condurre qualsiasi veico-
lo a motore, sequestro del passa-
porto.
La Casa delle Libertà ha manda-
to la libertà in fumo. E hanno ra-
gione loro, quelli di An, e ha ra-
gione il presidente della Camera
Casini quando afferma che c’è
«troppa disinformazione» sulla
legge Fini. Perché questa legge
non stabilisce solo l’equiparazio-
ne della cannabis all’eroina e il
carcere per chi è trovato con qual-
che dose di troppo che tra l’altro
è ancora tutta da quantificare. Ma
un principio grave che dice: nes-
suno è più libero di drogarsi, non
esiste più il concetto di consumo
personale, da oggi chiunque sarà
sorpreso a fumare sarà privato
della propria libertà personale.
La norma è chiara. Le cosiddette
sanzioni amministrative saranno
applicate a chiunque detiene un
quantitativo di droga «nei limiti
di quello che sarà definito uso
personale».
Eccola la legge della vergogna
salutata da Giovanardi come
«una grande vittoria culturale».
L’ultimo sì è arrivato ieri sotto lo
scrosciante applauso del Polo
che così ha pagato il suo dazio al-
le comunità amiche che senza
questo provvedimento rischiava-
no di chiudere. 271 sì e 190 no
per una legge che ha ampi margi-
ni di incostituzionalità e che è sta-
ta fatta passare con una prova di
forza all’interno di un decreto
che doveva trattare di regole
sportive, le Olimpiadi invernali

di Torino, e che poi ha finito per
comprendere tutto, anche - ap-
punto - la limitazione delle liber-
tà personali. Persino Castelli era
perplesso: «Ho fatto notare come
il combinato disposto dalla legge
sulla droga e dalla ex Cirielli
avrebbe portato ad un intervento
punitivo non voluto sui tossicodi-
pendenti». Tabella unica delle so-
stanze stupefacenti (rimandata a
un prossimo decreto), nessuna di-
stinzione tra droghe pesanti e leg-
gere, pene da 6 a 20 per i reati di
spaccio e traffico, al giudice la di-
screzionalità di stabilire se si trat-
ti di consumo o spaccio non solo
sulla base della quantità, ma an-
che di altri elementi giudiziari. Il
cartello delle comunità ha già fat-
to un calcolo: su 60mila persone
che ogni anno vengono segnalate
come possessori di sostante stu-
pefacenti, circa due terzi, cioè
40mila, ora rischiano il carcere.
Ha ragione di essere preoccupato
Castelli. C’è poi il regalo alle co-
munità amiche. Secondo la legge
Fini pubblico e privato hanno ora
eguali diritti, il che prevenzione,
cura e recupero delle comunità
pubbliche e di quelle private so-
no ora tutte a carico del Servizio
sanitario nazionale. Le strutture
private potranno altresì certifica-
re se una persona è tossicodipen-
dente o no, compito finora spet-
tante solamente al servizio pub-
blico.
C’è chi dice che i ricorsi sono già
pronti. Le Regioni stanno prepa-
rando le eccezioni di incostituzio-
nalità da presentare alla Consul-
ta. Sono state violate anche le lo-
ro prerogative, non solo quelle
dei singoli cittadini. Nessuno è
stato ascoltato. Nemmeno i catto-
lici e il cartello delle comunità te-
rapeutiche, praticamente tutte
tranne San Patrignano e il gruppo
di Don Gelmini, che chiedevano

nuove regole per fronteggiare
l’unica vera emergenza: quella
delle nuove droghe. Adesso è
l’ora degli appelli. Ieri il gruppo
Abele ha chiesto a Ciampi di non
firmare la legge. Lo chiedono an-
che i Radicali con Capezzone.
Ma molti guardano all’Unione e
domandano che uno dei punti del
programma sia l’immediata abro-

gazione delle norme. D’Alema
ha già risposto. «Siamo di fronte
allo stravolgimento di ogni rego-
la. Si è proceduto con il voto di fi-
ducia, quando in materia penale e
di libertà si dovrebbero fare delle
leggi e si dovrebbe poter votare
con libertà di coscienza. Se que-
sta è la Casa delle Libertà, c'è di
che essere preoccupati».

UN FACCIA A FACCIA TESO, a
tratti nervoso: di fronte due protago-
nisti della lotta alla mafia di questi
anni, il maggiore Giovanni Arcan-
gioli, comandante del reparto opera-
tivo dei carabinieri di Roma, all'epo-
ca ufficiale in servizio a Palermo, e il
senatore Giuseppe Ayala, pm del
maxiprocesso alle cosche mafiose,
nel '92 neo-deputato del partito re-
pubblicano.
Il mistero dell'agenda rossa scompar-
sa dalla borsa di Paolo Borsellino nei
momenti immediatamente successi-
vi alla strage ruota attorno a questi
due uomini dello Stato, ieri di fronte
nella sede della Dia di Roma. Per in-
terrogarli, prima separatamente, e
poi mettendoli a confronto, sono ve-
nuti anella capitale il procuratore di
Caltanissetta Francesco Messineo, il
suo aggiunto Renato Di Natale e i
funzionari della Dia nissena guidati
da Ferdinando Buceti. Ma l'ufficiale
e il senatore sono rimasti sulle loro
posizioni: la borsa, ha detto Arcan-
gioli, l'ho presa e l’ho aperta davanti
ad Ayala, insieme abbiamo constata-
to che era vuota, e poi l'ho consegna-
ta ad uno dei magistrati (ha fatto altri
due nomi, compreso Ayala) presenti
in quel momento nell'inferno di via
D'Amelio. Opposto il ricordo del se-

natore dell'Unione, che dice di avere
consegnato la borsa proprio ad Ar-
cangioli, e di essersi disinteressato
della faccenda, visto che da due mesi
aveva smesso la toga. Versioni in-
conciliabili, che adesso verranno va-
lutate dalla procura di Caltanissetta
in possesso di altri due elementi che
peggiorano notevolmente la posizio-
ne di Arcangioli: una foto scattata ne-
gli attimi successivi l'eccidio, con le
auto ancora in fiamme, lo ritrae infat-
ti con in mano la borsa allontanarsi
da via D'Amelio. Un'immagine con-
fermata da un filmato di Mediaset,
acquisito agli atti, che riprende l'uffi-
ciale nell'atto in cui viene fotografa-
to dallo stesso autore dell'istantanea
che ha dato origine all'indagine.
Arcangioli, dunque, si allontanò con
la borsa in mano, ma quella stessa
borsa ricompare sul sedile posteriore
della Croma di Paolo Borsellino ri-
trovata intorno alle 18,30 dall'assi-
stente di polizia Maggi. Lo testimo-
nia un appunto dell'allora capo della
Mobile Arnaldo La Barbera, che at-
testa il ritrovamento della borsa ad
opera dell'assistente che la portò in
questura al dottor Fassari. Un appun-
to saltato fuori sette mesi, dopo quan-
do la borsa venne aperta alla presen-
za di un magistrato, Fausto Cardella,

pm a Caltanissetta. E dell'agenda ros-
sa non c'era più traccia.
I verbali dei due interrogatori e del
confronto saranno adesso valutati at-
tentamente dai magistrati di Calta-
nissetta che devono decidere se iscri-
vere nel registro degli indagati Ar-

cangioli, le cui spiegazioni non
avrebbero convinto i pm. Ma l'attivi-
tà di indagine prosegue con l'interro-
gatorio di altri investigatori: molte
persone, infatti, stanno riacquistan-
do la memoria sulla spinta di questa
nuova indagine riferendo fatti che

prima erano stati ignorati o taciuti.
Ad essere sentito sarà probabilmente
anche il magistrato di turno in procu-
ra quel giorno, Salvatore Pilato: sulla
scena della strage compare intorno
alle 18,30 e da un suo appunto agli
atti del fascicolo del pm in uno dei

processi per la strage afferma di esse-
re stato avvertito soltanto in quel mo-
mento.
Nell'agenda rossa Paolo Borsellino
scriveva tutti i suoi appunti più priva-
ti sulle indagini: l'aveva utilizzata
l'ultima volta quel pomeriggio, a Vil-

lagrazia di Carini, prima andare a via
D'Amelio. Secondo i familiari
l'agenda custodisce il segreto della
sua morte e probabilmente spiega an-
che una parte dei misteri del periodo
stragista di Cosa Nostra a cavallo tra
prima e la seconda repubblica.

Foto di Stephanie Pilick/Ansa

Forse dovrebbero mettersi d’accordo. O almeno parlarsi.
Mentre Fini scriveva le norme liberticide sul consumo di dro-
ga, il responsabile scientifico di An, il chirurgo Antonio Mus-
sa, avviava il protocollo per l’uso terapeutico della cannabis
nella terapia del dolore.
Il protocollo è stato messo a punto un anno fa all’ospedale
Molinette di Torino.I pazienti, quaranta a Roma e altrettanti a
Torino, dovranno essere trattati in ospedale con una sommini-
strazione orale a base di canapa indiana, per un periodo che
andrà dalle 12 alle 20settimane. Un anno fa Antonio Mussa
spiegava all’Ansa: «Da almeno dieci anni si intuiscono gli ef-
fetti benefici della cannabis come antidolorifico e antidepres-
sivo.
Nell' immaginario collettivo la cannabis è la marjiuana e
l'hashish. Ma noi siamo ricercatori e della canapa indiana ci
interessano solo gli effetti terapeutici, non quelli ludici, Biso-
gna abbattere il tabù della terapia a base di cannabis così come
il ministro Veronesi riuscì a sdoganare la morfina» .
«In futuro - aggiungeva poi Mussa - bisognerà dare la giusta
attenzione anche al dolore non oncologico dal momento che
in Italia ne soffrono quasi 14 milioni di persone e lo studio sul-
la cannabis potrà aprire nuovi scenari di cura».

Agenda di Borsellino: scontro tra comandante dei carabinieri e Ayala
Ieri alla Dia faccia a faccia sugli appunti spariti a via D’Amelio. L’ufficiale: la borsa l’ho data a uno dei magistrati. Il senatore: non a me

IL CASO
E il «guru» di An prescrive l’«erba» terapeutica

PROCESSO AGLI UFFICIALI ARGENTINI

Desaparecidos italiani: verso
una nuova perizia per Massera

Lo spinello come l’eroina
40mila rischiano il carcere

Sì al decreto sulla droga: «arresti domiciliari» per i consumatori
sequestro di patente e passaporto. Le Regioni ricorrono alla Consulta

■ «I cittadini del Lazio vogliono poter acquistare i
farmaci senza obbligo di ricetta nei supermercati». Lo
raccontano i soci volontari di UniCoop Tirreno che
hanno raccolto 170 mila firme, nelle Coop di Lazio,
Toscana, Campania e Umbria, a sostegno di una pro-
posta di legge di iniziativa popolare per permettere la
vendita dei farmaci senza obbligo di ricetta medica
anche nei supermercati. Delle 170 mila firme 6.060
sono state raccolte nel Lazio e 3.130 a Roma, «il dop-
pio di quanto ci eravamo proposti inizialmente», rife-
riscono da Unicoop. Oggi alle 11 una delegazione di
soci e presieduta da Aldo Soldi, presidente Ancc-Co-
op si recherà alla camera dei deputati per consegnare
le firme al vicepresidente Fabio Mussi. I soci volonta-
ri di Unicoop si sono alternati in diversi punti vendita
Coop del Lazio e hanno proposto ai cittadini di sotto-
scrivere la petizione. «Se la proposta di legge andrà a
buon fine - spiegano - sarà possibile vendere i farmaci
per i quali non occorre ricetta (Sop e Otc) anche fuori
dalle farmacie, come succede in altri Paesi».

L’INIZIATIVA COOP

170mila firme per i farmaci
senza ricetta nei supermercati

IN ITALIA

LE COMUNITÀ DI RECUPERO

Felici solo don Gelmini e S. Patrignano
Il 95% dei centri: «Una legge assurda»

■ Si è tenuta ieri davanti al gup Marco Mancinetti
un’altra udienza del procedimento contro gli ufficiali
della Marina Militare argentina Emilio Eduardo Mas-
sera, Jorge Eduardo Acosta, Alfredo Ignacio Astiz,
Jorge Raul Vildoza, Antonio Vanek ed Hector Anto-
nio Febres, accusati della scomparsa e della morte dei
desaparecidos italiani Angela Aieta e Giovanni e Su-
sanna Pegora. Il gup ha deciso di stralciare la posizio-
ne di Massera riservandosi di decidere per lui una nuo-
va perizia medica. Il giudizio sulle posizioni degli altri
imputati è stato rinviato al 5 aprile, quando si deciderà
anche sulla perizia di Massera. Presente all’udienza
ieri anche Estela Carlotto, presidente dell'associazio-
ne delle nonne di Plaza de Mayo, che ha auspicato
l’intervento delle autorità italiane affinché si dia ese-
cuzione alle condanne (inflitte nel dicembre 2000 ai
generali Guillermo Suarez Mason e Santiago Riveros,
e a Juan Carlos Gerardi, Alejandro Puerta, Roberto
Rossin, Josè Luis Porchetto e Omar Hector Maldona-
do) per la scomparsa e la morte di otto italo-argentini.

■ di Anna Tarquini Roma / Segue dalla prima

■ diMassimoSolani

Non c’era solo la grande pira an-
nunciata domenica a Roma da don
Pierino Gelmini dal palco della con-
vention di Alleanza Nazionale, ma
anche i fuochi d’artificio. Perché il
responsabile della comunità Incon-
tro di Amelia ha voluto fare le cose
in grande per festeggiare la nuova
legge contro le droghe tanto voluta
da Alleanza Nazionale, invitando
in Umbria il ministro Carlo Giova-
nardi (ossia l’alter ego di Fini nella
stesura e l’iter parlamentare della
norma), il sottosegretario Alfredo
Mantovano, Maurizio Gasparri e
l’attore Luca Barbareschi. Tutti te-

stimonial di una legge che, a parte
An e la maggioranza di governo,
nessuno sembra condividere. «Que-
sta pira - ha spiegato Don Gelmini -
simboleggia la luce che si accende
nella notte della droga. Non c’è dro-
ga pesante e droga leggera, ma dro-
ga e basta. Quando sento persone
come Emma Bonino o altri che ri-
fiutano questo concetto, penso che
siano degli analfabeti». Fra gli
“analfabeti” c’è la totalità degli altri
operatori: il 90-95% delle comuni-
tà, in pratica, anche se il ministro
Giovanardi ha preferito liquidare “i
dissidenti” come fossero poche uni-
tà. E non è un caso, probabilmente,
se delle circa 500 comunità italiane
ad oggi soltanto due si siano dichia-
rate disponibili ad accogliere i con-
dannati a pene inferiori ai 6 anni
che sceglieranno le strutture di re-
cupero al posto del carcere. Quali?
Nemmeno a dirlo: Incontro e San
Patrignano. «Il 90% delle comunità
sta dichiarando l’assoluta contrarie-
tà e disapprovazione al decreto - ha
spiegato ieri Riccardo De Facci, re-
sponsabile nazionale tossicodipen-
denze di Cnca (comunità di acco-
glienza) e coordinatore del cartello
nazionale “Non incarcerate il no-
stro crescere” -. Non vorremmo che
i lauti finanziamenti ricevuti negli
ultimi anni dalle solite due strutture
abbiano facilitato questo sostegno
alla legge. Ci spiace ricordare, pe-
rò, che non sono le nostre comunità
ad aver dovuto fronteggiare accuse
di costrizioni e violenze... ». Alla
base dell’opposizione alla legge, i
risvolti che le nuove norme restritti-

ve avranno tanto sull’affollamento
delle carceri quanto sui semplici
consumatori “colti” sul fatto. «Ana-
lizzando le 60mila segnalazioni che
ogni anno arrivano alle prefetture
per possesso di sostanze stupefa-
centi - ha spiegato De Facci - abbia-
mo stabilito che con la nuova legge
almeno due terzi di questi rischie-
ranno di vedere trasformata la se-
gnalazione in un reato penale gra-
vissimo. E in maggioranza si tratta
di persone segnalate per possesso
di hashish e marijuana (equiparate
ora alle droghe pesanti, ndr) con
consumo e acquisti collettivi, due
ritualità che vengono parificate allo
spaccio. Infine - ha concluso - mol-
te delle segnalazioni riguardano un
acquisto che supera i limiti, fatto
magari per più giorni, sicuramente
oltre la soglia indicativa».
Intanto, però, le nuove norme ri-
schiano di incagliarsi presto di fron-
te all’opposizione delle Regioni.
Dopo l’Emilia Romagna, ieri anche
Luigi Nieri, assessore al bilancio e
alla programmazione del Lazio, ha
ventilato la possibilità di sollevare
un conflitto di attribuzioni presso la
Consulta sugli aspetti di sanità del-
la legge Fini: «Le regioni sono pra-
ticamente vincolate a concedere
l’accreditamento alle comunità te-
rapeutiche private - ha spiegato -
Inoltre il Ministero della Sanità in-
sieme ad altri organismi ministeria-
li e senza il coinvolgimento delle re-
gioni dovrà stabilire la quantità di
principio attivo presente nelle dro-
ghe leggere e pesanti affinché si
passi dal consumo allo spaccio».

■ di Marzio Tristano
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«BASTA CON I SABOTAGGI alle Olimpia-

di». Non ci stanno i sindaci della Val Susa ad

essere confusi con chi ha contestato il pas-

saggio della Fiaccola Olimpica nella Bassa

Valle. Così, dopo l'en-

nesima deviazione

della Fiaccola che

non è riuscita ad en-

trare ieri pomeriggio ad Aviglia-
na, dove la Digos ha ritenuto che
«non vi fossero le necessarie con-
dizioni di sicurezza per far passa-
re i tedofori», i primi cittadini han-
no voluto ribadire il loro no a chi
impedisce alla comunità di parte-
cipare ad un evento di portata
mondiale.
«Non c'è assolutamente nulla da
condividere con chi mischia la
cacca con la cioccolata - dice il
sindaco di Sant'Ambrogio, Bruno
Allegro - . Non possiamo che con-
dannare chi vorrebbe mischiare la
nostra battaglia democratica sulla

Tav con le Olimpiadi che per noi
sono uno straordinario evento dal
quale possono venire solo benefi-
ci». E per Luigi Franco, Sindaco
di Villarfioccardo confondere il
No-Tav con il No-Olimpiadi sta
«distruggendo i lunghi anni di la-
voro di informazione di un movi-
mento serio che è riuscito a racco-
gliere molte simpatie. Il gesto di
chi blocca la fiaccola è inaccetta-
bile». Dello stesso avviso Anto-
nio Ferrentino, sindaco di San-
t’Antonino e presidente della Co-
munità Bassa Val Susa: «Per noi
le Olimpiadi sono un'occasione ir-
rinunciabile e per questo che invi-
to tutti a distinguere il momento
della protesta da quelli delle op-
portunità da cogliere».
È preoccupato invece Sandro Pla-
na, primo cittadino di Susa, la cit-
tà dove la Fiaccola era stata devia-
ta domenica scorsa: «Io condanno
queste prese di posizione. Anche
se le forme di protesta hanno moti-

vo di essere, questo genere di at-
tacchi contro le Olimpiadi sono
deplorevoli e spero non aggiunga-
no tensione alla tensione. È neces-
sario che noi si cerchi di trovare
un dialogo con i movimenti per ar-
rivare ad una soluzione condivi-
sa».
Ma i sindaci oltre a condannare
chi vuole ostacolare le Olimpiadi,
fanno anche autocritica: «I primo
errore - dice Lionello Gioberto,
sindaco di Vaie - è stato quello di
non stoppare subito il sabotaggio.
Abbiamo commesso parecchi er-
rori sui Giochi perdendo l'occasio-
ne di poter comunicare le nostre
ragioni. Ora è necessario cercare
di porre rimedio a questi gesti:
non sono le Olimpiadi il nostro ne-
mico». Dello stesso avviso il se-
gretario dei Ds della Val Susa, Fa-
brizio Caneva: «Abbiamo com-
messo l’errore di confondere la
Tav, un'opera che ormai anche a
livello internazionale viene sem-
pre più messa in discussione, con
le Olimpiadi, un evento sportivo
universalmente riconosciuto co-
me momento di pace. Questo rap-
presenta un passo indietro nella
nostra battaglia: abbiamo perso
un'occasione per dare visibilità al-
le nostre ragioni e per accrescere
quel sentimento di solidarietà gua-
dagnato nei mesi passati in tutto il
Paese che aveva preso atto del li-
vello di tensione generato dalle
azioni scriteriate del governo».
Amareggiati ma anche perplessi
gli amministratori locali di Avi-
gliana che avevano organizzato
una grande festa per il passaggio
della fiaccola: «Io ero in mezzo al-
la piazza dove c'erano le bandiere
No-Tav - dice l'Assessore alla via-
bilità, Rino Marceca - ma non ho
visto un clima palesemente ostile
al passaggio dei Tedofori. È per
questo che mi sembra eccessiva la
decisione presa dalla Digos».
Sulla questione è intervenuto an-
che il segretario Ds Piero Fassino
esprimendo l'auspicio che la ma-
nifestazione odierna dei No Tav
contro le Olimpiadi «sia l'ultima.
Non ha senso boicottare i Giochi.
Grazie alle olimpiadi, oggi Tori-
no ha la metropolitana, dopo anni
di discussioni. Le opere ed i servi-
zi rimarranno a Torino anche do-
po le Olimpiadi».

Il comitato sui Servizi:
nessun allarme terrorismo

Non c'è alcun allarme sicu-
rezza particolare legato alle
Olimpiadi. Lo ha ribadito il Comi-
tato parlamentare di controllo
sui servizi segreti. «C'è stato
detto che in questo momento
non vi sono segnali di possibili
azioni terroristiche, per cui la vi-
gilanza c'è ma non è assoluta-
mente il caso di avere allarme e
né soprattutto allarmismi», ha
detto il presidente del Copaco
Enzo Bianco, in occasione della
consegna al presidente della
CameraCasinidella relazione di
fineattività delcomitato.Bianco
ha sottolineato comunque che
«il terrorismo legato al fonda-
mentalismo islamico ha sempre
scelto con una logica i suoi
obiettivi ed è chiaro ed evidente
che il momento di una esposi-
zione mediatica forte come so-
no delle Olimpiadi è un momen-
to delicato». Il ministro dell'Inter-
no Pisanu martedì aveva dichia-
rato che i problemi maggiori alle
Olimpiadi dovrebbero arrivare
dall'antagonismono-global.

Sono già circa 40 i capi di Stato, di governo, sovrani e first
ladies che hanno assicurato la propria presenza alla cerimonia
d'apertura dei Giochi invernali di Torino 2006, in programma do-
mani nello stadio olimpico (il vecchio Comunale ristrutturato). Dal-
la Spagna per ora è arrivata a Torino Dona Pilar De Borbon, compo-
nente del Cio e sorella di re Juan Carlos. E come componenti del
Comitato Olimpico Internazionale, sono nella città delle Olimpiadi
pure Alberto di Monaco e l'ex sovrano Costantino di Grecia. Dalla
Norvegia è confermata la presenza di re Harold, mentre il sovrano
di Svezia dovrebbe arrivare durante le Olimpiadi. Date per certe le
presenze: dalla Germania, del capo di Stato Kohler; dagli Usa della
first lady, Laura Bush, alla guida della delegazione statunitense; dal
Regno Unito della moglie di Blair, Cherie.
Tra i capi di governo: quello della Finlandia, Vanhanen, della Polo-
nia Marchinkiewicz e lo slovacco Dzurinda.
Il programma della cerimonia di domani prevede che gli atleti della
delegazione italiana sfilino per ultimi (è la regola per il paese orga-
nizzatore) con Carolina Kostner a fare da apripista con il tricolore in
mano, tutta la squadra si distinguerà anche per l'eleganza. Gli azzur-
ri indosseranno dolcevita di lana e calzoni color blu, giacconi e cap-
potti color argento. A completare la divisa, non mancherà un richia-
mo esplicito all'azzurro Italia: cappellino di maglia con pon pon.
Le prime medaglie verranno assegnate sabato nel biathlon (20 km
individuale maschile a San Sicario), nella combinata nordica, nel
freestyle (specialità “Gobbe” femminile a Sauze d'Oulx) e nel patti-
naggio di velocità (5.000 metri maschile all’Oval Lingotto). Dome-
nica 12 prime medaglie dallo sci alpino (discesa libera maschile sul-
la pista del Sestriere) e dallo sci di fondo (15 km inseguimento fem-
minile e 30 km inseguimento maschile a Pragelato).

■ di Oreste Pivetta

SERGIO CHIAMPARINO Per il sindaco, un grande risultato per la città e la contestazione è contro i torinesi

«Bertinotti ambiguo, questa è una festa»
Chiusi i cantieri, pronti
impianti e coreografie, a
Sergio Chiamparino, sin-
daco olimpico e sindaco
torinese, in queste ore di
vigilia resta un po’ di rau-
cedine e un po’ di ansia
per le promesse del calde-
rone antagonista. L’appuntamento è proprio
oggi, quando la fiaccola giungerà sotto la
Mole: preannunciata doppia contestazione.
SindacoChiamparino,comevivequesta
vigilia?
«Con preoccupazione, certo. Anche se penso
che chi cercherà di spegnere la fiaccola o di
esibirsi in altre goliardate del genere non riu-
scirà a impedire la buona riuscita della mani-
festazione, il successo delle Olimpiadi e la
festa di Torino... ».
Peròqualcheproblemapolitico locrea.
Lodice lasuapolemicaconBertinotti,
chepurehadichiaratodicondividere
l’appelloallaresponsabilitàdiCiampi...
«Diciamo che Bertinotti è ambiguo, perché
non si può aderire a certe iniziative e poi di-
chiararsi d’accordo con quel richiamo. Berti-
notti non può candidare Caruso, leader no
global, e allo stesso tempo farci sapere che

lui non può e non vuole far nulla. Non può
farci lezione di movimenti, mentre confonde
i movimenti con una galassia di gruppi forte-
mente organizzati. Non può tirare in ballo il
movimento dei no-tav nella Valle di Susa.
Non condivido le loro ragioni, le considero
di carattere fortemente conservativo, ma i
no-tav hanno tutti i diritti di manifestarle e i
no-tav sono movimento, perché raccolgono
tante culture, tante persone, istituzioni, sinda-
ci, sindacati. A contestare la fiaccola olimpi-
ca troviamo qualcosa di diverso... ».
Sembraatuttiunobiettivopoco
ragionevole...
«Al di là della retorica, le Olimpiadi dovreb-
bero rappresentare un momento di festa, di
serenità, anche una prova di fiducia. Rappre-
sentano l’appuntamento internazionale più
importante per questa Italia. Il paradosso è
che ci si debba preoccupare di una minoran-
za infima, per quanto organizzata, e di qual-
cuno che ne avalla i comportamenti. Non mi
dico indignato, perché non voglio sentirmi
iscritto al partito degli indignati. Ma preoccu-
pato, sì».
Preoccupatoancheoltre la fiaccola?
«È ovvio che chiunque è libero di esprimere
un giudizio critico, ma come si fa a conside-

rare i Giochi un danno per l’Italia e per Tori-
no? Mi sembra che questa distanza rappre-
senti anche una distanza politica. A Torino si
andrà alle elezioni amministrative e, presen-
tandomi di nuovo ai torinesi, non potrò non
considerare il giudizio di Rifondazione sulle
Olimpiadi. Tenendo conto che uno dei capi-
toli della prossima amministrazione sarà pro-
prio la gestione postolimpica».
Finorapiùchecritichesisonoascoltati
complimentiper leopere,per
l’organizzazione,per lacittà...
«Vorrei dire che anche il torinese tipico si è
lasciato prendere dall’entusiasmo e conside-
ra questa una sua festa. Riconosciamogli il
diritto di viverla».
Lacoincidenzaèchebuonenotizie
giungonoanchedallaFiat.Lafestasi
potrebbeconsideraredoppia?
«Diciamo che le storie sono proseguite in
modo parallelo e con reciproche positive in-
fluenze. I conti Fiat non autorizzano nessuno
a dire che sono finiti i problemi, il mercato
dell’auto è sempre difficile, però se penso a
quel che si diceva solo due o tre anni fa... I
conti Fiat dovrebbero comunque indurre
qualcuno a riflettere su quanto sosteneva al-
lora, qualcuno che chiedeva l’irizzazione,
qualcuno che protestava per l’utilizzo delle
aree. Un po’ di tempo è passato e sarebbe un

tempo sufficiente per considerazioni autocri-
tiche».
Capisco.Giàsidiceche ilvero
appuntamentosaràdopoleOlimpiadi,
quandosidovrannoamministrarevillaggi
e impianti...
«Dal punto di vista delle utilizzazioni specifi-
che è tutto molto chiaro. Metà dei villaggi
olimpici, cioè cinquemila posti letto, divente-
ranno edilizia pubblica. Mille posti letto sa-
ranno destinati residenza universitaria. Il re-
sto va sul mercato, tenendo conto che i priva-
ti hanno investito... Gli impianti, quindi. To-
rino esposizioni ospiterà la nuova galleria
d’arte moderna, il Palavela sarà destinato ad
accogliere mostre temporanee d’arte contem-
poranea e moderna, ma anche dal Museo egi-
zio. Il destino dell’Oval è legato a quello del
Lingotto, gestito ora per la parte espositiva
da Cazzola e l’altra parte di sale convegni dal
Comune. L’idea è di una società mista che
governi tutto. Il Palazzo Isozaki resterà desti-
nato all’intrattenimento, per sport, spettaco-
li, convention. È evidente la necessità di poli-
tiche amministrative che investano sulla cul-
tura. Ma Torino, anche grazie alle Olimpiadi
e a ciò che attorno si è promosso, è già entrata
in una dimensione internazionale, che può
rendere quell’investimento una risorsa pre-
ziosa».

IL PROGRAMMA
Domani cerimonia d’apertura, da sabato le gare

IN ITALIA

I sindaci No-Tav:
un errore boicottare
le Olimpiadi
Ieri la fiaccola ancora deviata per sicurezza
Fassino: «Questa sia l’ultima protesta»

Un errore confondere
la lotta all’Alta velocità
con il no ai Giochi:
così perdiamo consenso
alla nostra battaglia

L’INTERVISTA

Un carabiniere controlla il villaggio olimpico al Sestriere Foto Ap

Giochi laser per l'inaugurazione ai Murazzi del Po di Torino Foto Ansa

■ di Tonino Cassarà / Torino
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FUGA DA HEBRON. Per evitare il peggio,

per non restare vittime della «guerra delle vi-

gnette». Una misura temporanea ma che se-

gnala la gravità del momento. Ad abbandona-

re la città di Abramo

sono gli osservatori

europei della Forza in-

ternazionale (Tiph)

presenti a Hebron. Alla base della
decisione vi sono le violente dimo-
strazioni attuate da manifestanti pa-
lestinesi contro di loro in reazione
alla pubblicazione di vignette di
Maometto sulla stampa europea.
«Si tratta di una misura a carattere
temporaneo», ribadisce il portavoce
della Tiph Gunhild Forsely, aggiun-
gendo che il ritiro «serve a far de-
cantare una situazione che stava rag-
giungendo limiti di guardia». Gli
scontri durano circa un’ora. Tutte le
finestre della facciata della sede
centrale e delle due basi sono di-
strutte da una fitta e prolungata sas-
saiola. La folla, formata soprattutto
da studenti liceali e da giovani,
scandisce durante l’attacco «Via la
Danimarca da Hebron» e «Ti vendi-
cheremo Profeta». Alcune decine di
manifestanti riescono a penetrare
nel cortile interno del quartiere ge-

nerale, armati di pietre e bastoni, e
iniziano a spaccare i finestrini delle
auto della missione. I manifestanti
vengono respinti da alcuni carabi-
nieri guidati dal vicecomandante
della Tiph il colonnello Luciano Zu-
bani, e dal capo delle missioni ope-
rative il capitano Stefano Nencione,
disorientandoli con spruzzi di estin-
tori. La missione di osservatori di
Hebron, formata da militari italiani
(16) e turchi, e da civili norvegesi,
svedesi, danesi e svizzeri, opera sen-
za armi. Negli ultimi 10 giorni di-
verse manifestazioni si sono svolte
davanti alla sede del Tpih: sono sta-
te bruciate bandiere danesi, sono
state lanciate pietre contro la sede,
ma fino a ieri non si erano verificati
significativi atti di violenza. Da una
settimana le pattuglie quotidiane in
città erano state sospese per misura
di sicurezza: erano riprese proprio
ieri mattina. «Lasciamo Hebron
temporaneamente, ma torneremo»,

ribadisce in serata il comandante
della missione Arnstein Overkill.
Un impegno, una promessa, una
speranza. Ma la tensione a Hebron
resta altissima. Come nell’intero
Medio Oriente. E in Afghanistan,
dove anche ieri sono proseguite le
manifestazioni contro le caricature
anti-islamiche. Cresce la collera e il
bilancio dei morti: sono quattro le
vittime degli scontri tra polizia e
manifestanti avvenuti a Qalat, loca-
lità della provincia di Zabul, una
delle più pericolose del Paese, con-
trollata dai militari americani. In
questo scenario di guerra, il mullah
Dabullah, un comandante militare
dei guerriglieri talebani, ha offerto
100 chili d’oro come ricompensa a
chiunque ucciderà uno degli autori
delle vignette di Maometto. Dabul-
lah ha inoltre promesso altri 5 chili
d’oro per la testa di ogni soldato da-
nese, norvegese o tedesco dispiega-
ti in Afghanistan.
E dagli Usa a parlare è prima Geor-
ge W.Bush. Il capo della Casa Bian-
ca si rivolge ai governi di tutto il
mondo affinchè pongano fine al-
l’ondata di violenza che si è scatena-
ta per le vignette su Maometto. In
dichiarazioni alla stampa, avendo a
fianco re Abdallah di Giordania,
Bush ha detto: «Respingiamo la vio-
lenza come un modo per esprimere
dissenso con quello che può essere
pubblicato da una stampa libera». Il
presidente Usa ha proseguito: «Lan-
cio un appello ai governi di tutto il
mondo perchè facciano cessare la
violenza, proteggano le proprietà, le
vite di innocenti diplomatici che
stanno servendo i loro Paesi all’este-
ro». Ma Bush non può lasciar soli i
leader arabi moderati nel fronteg-
giare questa esplosione di collera e
di violenza. «Crediamo in una stam-
pa libera -rileva il presidente- e rico-
nosciamo anche che la libertà va di
pari passo con la responsabilità di
avere rispetto verso gli altri». Sulla
stessa linea il re Abdallah, secondo
cui «ciò che offende il profeta Mao-
metto deve essere condannato». Ma
allo stesso tempo, avverte il giova-
ne sovrano hashemita -che ha defi-
nito «inaccettabili» le violenze di
questi giorni- «quelli che vogliono
protestare dovrebbero farlo in mo-
do assennato ed esprimere le pro-
prie opinioni pacificamente». In se-
rata la segretaria di Stato Rice incal-
za accusando Siria e Iran di «incita-
re alla violenza» anti-occidentale.
«Non ho nessun dubbio -dice la Ri-
ce- che Damasco e Teheran hanno
infiammato i sentimenti, sfruttando-
li per i loro obiettivi».

«Quella che è
stata praticata
con le caricatu-
re di Maomet-
to non è libertà
di stampa ma
libertà di caos.
Un caos che è
servito a rafforzare i gruppi fon-
damentalisti e quei regimi dispo-
tici che usano strumentalmente
questa vicenda per distogliere
l'attenzione dalle tante ingiusti-
zie perpetrate contro i loro popo-
li. Nessuno può certo accusarmi
di radicalismo religioso. Le mie
battaglie in difesa dei diritti delle
donne nel mondo arabo e musul-
mano mi hanno attirato l'ira e le
minacce di morte dei gruppi inte-
gralisti. Ma proprio per questo
mi sento oggi di dire che la pub-
blicazione di quelle vignette ha
reso più difficile la battaglia di
democrazia portata avanti nel
mondo arabo da tante organizza-
zioni e movimenti della società

civile». A parlare è Nawal Saa-
dawi, 75 anni, la scrittrice egizia-
na paladina dei diritti civili nel
mondo arabo. Per i suoi libri in
difesa dei diritti delle donne e
contro la pratica della infibula-
zione è stata minacciata di morte
dai gruppi integralisti egiziani. Il
suo primo libro, «Women and
sex», pubblicato nel 1972, un in-
no di battaglia contro la circonci-
sione femminile, le costa la cac-
ciata dal ministero della Sanità e
la persecuzione delle autorità re-
ligiose. Da allora scrittura e im-
pegno civile divengono per lei in-
separabili e si traducono in alcu-
ni dei libri più scioccanti scritti
sull'oppressione delle donne ara-
be: «Un tema, questo - rileva con
amarezza Nawal Saadawi - sul
quale avrei voluto davvero che la
stampa occidentale avesse eser-
citato il massimo di libertà di
espressione, di informazione, di
critica e di denuncia, usando an-
che l’arma della satira contro i

rais e gli ayatollah sessuofobici.
Ma così non è stato, meglio pren-
dersela con il Profeta piuttosto
con chi fare affari…». Nawal
Saadawi viene arrestata e impri-
gionata, senza processo, nel
1981, assieme a 1600 esponenti
politici e intellettuali egiziani, e
rilasciata solo dopo l'assassinio
del presidente Anwar el Sadat. A
metà degli anni Novanta è co-
stretta all'esilio,perché il suo no-
me compare nella lista della mor-
te di un gruppo fondamentalista:
la «colpa» di cui si è macchiata
agli occhi dei «pasdaran di Al-
lah» è quella di aver offeso la re-
ligione con i suoi romanzi sul
sesso e sulle libertà individuali
non previste dalla sharia, la leg-
ge islamica. Nel 2001, l'ennesi-
ma persecuzione: solo una gran-
de mobilitazione internazionale
la salva da un processo da un pro-
cesso per apostasia e dal divor-
zio coatto chiesto, contro la vo-
lontà sua e di suo marito, da un
avvocato integralista.
Cosa pensa dell'Intifada del-

levignette?
«Inizialmente si è trattato di una
protesta spontanea ma poi, come
spesso accade nel mondo arabo,
c'è chi ha soffiato sul fuoco della
collera popolare per finalità che
nulla hanno a che vedere con il
merito della questione».
Il giornale danese che per
primo ha pubblicato le vi-
gnette su Maometto ha com-
prato una intera pagina di Al
Ahram(il più diffuso quotidia-
no egiziano) per chiedere
scusa.
«Alle scuse avrei preferito una
seria riflessione su ciò che c’è
dietro quella pubblicazione e su
ciò che ha provocato…».
Iniziamo da ciò che c'è die-
tro.
«Sbaglia chi, in Europa, giustifi-
ca la pubblicazione di quelle vi-
gnette in nome del principio in-
tangibile della libertà di stampa.
Qui siamo di fronte alla libertà di
caos. L'Occidente democratico
ci ha insegnato che un principio
assoluto va comunque rapporta-

to alla realtà del momento in cui
esso viene applicato. Quel princi-
pio va commisurato all'oggetto
specifico in cui si invera. Non si
tratta solo di invocare l'intangibi-
lità del sacro, si tratta di fondare il
dialogo sul riconoscimento dell'
altro da sé, delle sue sensibilità,
del suo punto di vista. Non per su-
birlo o accettarlo in tutto e per tut-
to, ma per riconoscerne l'esisten-
za. È una questione di rispetto e
non di tabù intangibili…».
Poi c'è il problema degli effet-
ti provocati da quelle pubbli-
cazioni.
«Effetti in parte spontanei e in
parte provocati da chi cerca di
usare strumentalmente la collera
popolare per i propri fini di pote-
re. Ma tutto questo poteva e dove-
va essere messo nel conto. La
pubblicazione di quelle vignette
improntate ad un pessimo gusto,
anche artistico, ha finito per raf-
forzare i gruppi fondamentalisti e
quei regimi dispotici che usano la
protesta contro le caricature per
stornare l'attenzione dalle tante
ingiustizie e limitazioni di libertà
perpetrate contro il popolo. Una
cosa è certa: la pubblicazione di
quelle vignette non ha certo favo-
rito quanti, nel mondo arabo e
musulmano, stanno da tempo
conducendo una battaglia di de-
mocrazia, in difesa dei diritti civi-
li e della libertà di pensiero e di
espressione».
InEuropac'èchi interpreta le
proteste contro le caricature
di Maometto come la confer-
ma dell'impossibilità del dia-
logocon ilmondo islamico.
«I novelli crociati sono oggi i mi-
gliori alleati degli oscurantisti
islamici, come fino a ieri lo sono
stati di quei rais e regimi arabi
che hanno oppresso i loro popoli,
dilapidato ricchezze e fatto scem-
pio dei diritti civili, ma che l'Oc-
cidente ha difeso, foraggiato, co-
perto, perché affini ai propri inte-
ressi che nulla avevano a che ve-
dere con lo sviluppo della demo-
crazia nel mondo arabo e musul-
mano».

«Io vignettista
minacciato di morte»

BERLINO Uno dei 12 dise-
gnatori danesi che hanno rea-
lizzato le controverse carica-
ture di Maometto, pubblicate
lo scorso 30 settembre dal
Jyllands-Posten, ha detto di
essere «sconvolto» dalle vio-
lenze e più in generale dalle
conseguenzeprovocate dalle
caricature. L'uomo, protetto
dall'anonimato dopo aver ri-
cevuto almeno due serie mi-
nacce di morte, è stato intervi-
stato dal quotidiano tedesco
«Frankfurter Allgemeine Zei-
tung». «Tutto ciò era inimma-
ginabile», ha detto al giornale
tedesco. «Gli altri disegnatori
ed ionon volevamooffendere
nessuno. Noi danesi siamo
un po’ ingenui e non cono-
sciamo abbastanza del mon-
do o dell'Islam -ha prosegui-
to-. Allo stesso modo il mon-
do islamico, evidentemente,
non conosce abbastanza la
Danimarca». Il vignettista ha
quindi affermato che la Dani-
marca non potrà resistere a
lungo a questo clima di «fol-
lia».Attualmente sia lui che gli
altri disegnatori del quotidia-
no danese sono stati posti
sotto rigida protezione della
polizia.

Sotto torchio il killer del prete italiano, restano i dubbi sul movente
La stampa turca: «Il ragazzo legato ai Lupi Grigi». Il padre: «Era in psicoterapia». Il Papa: «Il sacrificio di don Andrea aiuti il dialogo»

■ di Roberto Monteforte

NAWAL SAADAWI La scrittrice egiziana: sbaglia chi in Europa giustifica le vignette in nome della libertà di stampa

«Questa satira rafforza solo l’estremismo»
Nei Territori la più
violenta manifestazione
di protesta
contro la pubblicazione
delle vignette blasfeme

AVEVA SCRITTO una let-

tera al Papa don Andrea

Santoro, appena cinque

giorni prima di essere assas-

sinato nella sua chiesa a Tra-

bson. È giunta al pontefice

solo martedì sera. Lo ha annunciato,
visibilmente commosso, lo stesso
Benedetto XVI ieri mattina, a con-
clusione dell’udienza generale del
mercoledì. Don Andrea, raccoglien-
do la richiesta di alcune sue parroc-
chiane georgiane, lo invitava a visi-
tare la loro piccola comunità nella

città sul Mar Nero in occasione del
suo prossimo viaggio in Turchia.
Una visita - scrive il sacerdote - che
«sarebbe di consolazione e incorag-
giamento» per la sua comunità. Un
messaggio, nel quale, ha sottolinea-
to il pontefice, «si rispecchia lo zelo
di fede e di amore» di don Andrea e
«il suo amore per Cristo e per i pic-
coli». E così Ratzinger, tra gli ap-
plausi dei fedeli, ha reso omaggio al
«silenzioso e coraggioso servitore
del Vangelo», auspicando che il suo
sacrificio «contribuisca alla causa
del dialogo fra le religioni e della pa-
ce tra i popoli». Il testo della lettera,
per volontà del pontefice, è stato
pubblicato dall’Osservatore roma-

no.
Quanto sia difficile e piena di in-
comprensioni la vita dei cattolici in
Turchia lo ha sottolineato, ieri, il vi-
cario apostolico dell’Anatolia,
mons. Luigi Padovese che ha voluto
smentire il quotidiano Sabbah che
descriveva don Andrea Santoro co-
me vittima del suo stesso «proseliti-
smo a pagamento». Per il giornale
sarebbe stato ucciso perché avrebbe
«pagato» meno del promesso alcuni
giovani islamici disposti a farsi «cri-
stiani». «Tutte menzogne che deni-
grerebbero la figura di don An-
drea». Per questo Padovese chiede
immediate rettifiche. La ragione di
quell’omicidio sarebbe, piuttosto,
«nell’esaltazione religiosa motivata
da un clima anticristiano che si è

prodotto in questi tempi». È un’ipo-
tesi. Una tra le tante. In Turchia le
indagini continuano. Perché se si ha
il presunto colpevole, il sedicenne
Ouzhan Akdil «reo confesso», an-
cora non è chiaro quale sia stato il
vero movente dell’assassinio di don
Andrea e, soprattutto, se il giovane
abbia agito da solo o se dietro di lui
ci sia «un regista». La pista che sem-
bra trovare più seguito nella stampa
turca è quella dell’omicidio su isti-
gazione dell’ultranazionalismo reli-
gioso, cui Ouzhan Akdil sarebbe le-
gato. Si parla di una formazione vi-
cina ai «Lupi Grigi». Così da più
parti Ouzhan Akdil viene descritto
come un nuovo «Ali Agca», l’atten-
tatore di Giovanni Paolo II. Secon-
do questa ricostruzione il giovane

killer non sarebbe andato solo con il
fratellino di 9 anni, come ha dichia-
rato, alla chiesa di Santa Maria per
uccidere don Andrea. Con lui vi sa-
rebbe stato anche uno studente uni-
versitario, un certo Husein S.. Si sa-
rebbero conosciuti all’Internet Cafè
«Aktif», un locale di Trabzon, noto-
riamente frequentato dagli estremi-
sti legati al nazionalismo fondamen-
talista. È proprio in questi ambienti
sarebbe maturata la decisione di col-
pire il sacerdote italiano. Akdil si sa-
rebbe offerto di ucciderlo con la pi-
stola «Sig Sauer» del fratello mag-
giore. Secondo altre ricostruzioni
l’arma, non denunciata, sarebbe sta-
ta, invece, del padre di Ouzhan, Ih-
met Akdil. «Mio figlio era in psico-
terapia da un anno» ha affermato ie-

ri l’uomo, forse nel tentativo di sca-
gionare il figlio. Ha aggiunto che il
giovane non aveva problemi econo-
mici e, soprattutto, che non aveva le-
gami «con confraternite islamiche o
con organizzazioni illegali». Quello
che, però, ha confermato è che il fi-
glio frequentava quell’Internet
cafè, covo degli ultranazionalisti.
L’omicidio per vendetta del racket
della prostituzione o il gesto del «fa-
natico isolato» sono le altre piste
che restano sullo sfondo.
Questa mattina la salma di don An-
drea è stata composta nella camera
ardente allestita nella chiesa dei
Santi Fabiano e Venanzio, che per
anni è stata la sua parrocchia. Do-
mani si terranno i funerali nella Ba-
silica di san Giovanni in Laterano.

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

PIANETA
In Afghanistan ancora

violenze e morti. Un capo
dei talebani offre 100 chili

d’oro a chi uccide i vignettisti

Gli scontri durano un’ora
I manifestanti vengono
respinti fuori dall’edificio
da alcuni carabinieri

Vignette, a Hebron cacciati osservatori europei
Sassi contro la sede della missione internazionale per protestare contro i disegni su Maometto

Il presidente Bush: «I governi devono fermare la violenza». Rice accusa Iran e Siria

Afghanistan, la protesta contro le vignette pubblicate in Danimarca a Kabul Foto di Rafiq Maqbool/Ap

■ di Umberto De Giovannangeli
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IERIPOMERIGGIO la Francia intera si è fer-

mata. Andava in onda su tutte le principali reti

nazionali, pubbliche e private, l'audizione del

giudice Fabrice Burgaud davanti alla commis-

sione parlamentare

d'inchiesta sull'affare

d'Outreau. È da un

mese che il lavoro di

questa commissione è diventato
familiare ai francesi. Ne seguono
quotidianamente gli sviluppi, sem-
pre più numerosi e fedeli all'ap-
puntamento televisivo. La com-
missione - che deve solo audire,
per poi riflettere e avanzare propo-
ste di riforma della giustizia - in-
terroga rispettosamente, i conve-
nuti rispondono, i francesi ascolta-
no, inorriditi e affascinati al con-
tempo. L'affare d'Outreau viene ri-
costruito, anatomizzato, radiogra-
fato attraverso la testimonianza
dei suoi tanti protagonisti: 64 giu-
dici tra procura, ufficio d'istruzio-
ne, tribunale della libertà, e poi po-
lizia giudiziaria, periti di ogni sor-
ta e, naturalmente, gli ex imputati.
Perché questa vivisezione in diret-
ta tv? Perché all'inizio, nel 2001, si
trattava di una rete di almeno di-
ciassette pedofili, accusati delle
peggiori, inimmaginabili sevizie
sui loro figli e su altri bambini. Ma
alla fine, il 1 dicembre del 2005,
quattordici dei supposti pedofili
sono stati pienamente assolti dalla
Corte d'Appello, con «le scuse e il
rammarico» di Jacques Chirac in
persona. Ma nel frattempo erano
stati incarcerati per anni, additati
come mostri alla pubblica opinio-
ne. Avevano perso lavoro e affetti
e quasi la ragione, in un caso an-

che la vita. François Mourmand,
33 anni, imprigionato il 25 aprile
2001, era stato trovato morto dai
guardiani l'11 giugno del 2002: in-
tossicazione da farmaci, probabil-
mente suicidio. Il verdetto del di-
cembre scorso ha svelato la vera
storia dell'affare d'Outreau: più
che un errore, un naufragio giudi-
ziario.
All'inizio c'erano le testimonianze
dei bambini. Raccontavano di vio-
lenze, di fellazioni, di orge e di ter-

ribili punizioni, come la sodomiz-
zazione con una forchetta. C'era
anche la testimonianza di una cop-
pia di adulti, che presto riconobbe-
ro almeno parte dei fatti. Ma chia-
marono in causa anche altra gente,
allargarono il giro, se così si può
dire. L'inchiesta preliminare prefi-
gurò una rete pedofila di rara vio-
lenza e avvilimento, con il sospet-
to, oltretutto, dell'omicidio di una
bambina. Il procuratore affidò
l'istruzione ad un giovane diplo-
mato di fresco della Scuola nazio-
nale della magistratura. Si trattava
appunto di Fabrice Burgaud. Uti-
lizzò copiosamente la detenzione
preventiva, costruì l'enorme fasci-

colo con determinazione e rapidi-
tà: quella gente andava tolta di
mezzo, doveva marcire in galera.
Dopo il rinvio a giudizio dei 17
mostri, Burgaud venne premiato
per la sua professionalità: da Bou-
logne-sur-Mer a Parigi, alla presti-
giosa sezione antiterrorismo. Fino
al 1 dicembre scorso, quando si ac-
clarò che i mostri erano innocenti,
e Burgaud il loro carnefice.
Gli ex imputati hanno raccontato
tutti la stessa cosa: «Il giudice era
gelido, non ci ascoltava»; «fin dal
primo momento ho avuto l'im-
pressione che volesse la mia pel-
le»; «mi sembrò un freddo tecni-
co del diritto»; «non permise ne-
anche che mi recassi al capezzale
di mia madre morente»...Stampa
e tv hanno focalizzato su di lui,
malgrado la gerarchia - fino a Pa-
rigi, fino al ministero di Grazia e
Giustizia - avesse seguito passo

passo il suo lavoro. Nel contempo
gli ex imputati sono diventati «les
acquittés d'Outreau», «Gli Assol-
ti». Sono l'emblema vivente dell'
ingiustizia della giustizia, e i me-
dia - dopo aver partecipato, ecco-
me, a quello stregonesco proces-
so - fanno a gara nel corteggiarli e
intervistarli. Alcuni di essi hanno
chiesto al presidente della com-
missione parlamentare, André
Vallini, di poter essere presenti il
giorno dell'audizione del giudice
Burgaud: «per guardarlo negli oc-
chi», «per sentire cosa racconta».
Vallini ha detto sì, avvertendo
che alla prima intemperanza
avrebbe fatto sgomberare l'aula.

Ha detto sì - sentite le parti in cau-
sa - anche alla diretta televisiva:
quattro telecamere fisse, nessuna
sul volto degli ex imputati. E così,
ieri, è arrivato il grande giorno.
Fabrice Burgaud alla sbarra, i
«mostri» tra il pubblico, la Fran-
cia davanti alla tv.
È arrivato un ragazzo, i modi di un
ragazzo, la voce di un ragazzo.
Burgaud ha 34 anni, quell'istruzio-
ne l'aveva cominciata a 29 e chiu-
sa a 31. Ha balbettato per più di
due ore, ha esitato, sembrava sull'
orlo del pianto. Si è detto «consa-
pevole» delle sofferenze inflitte,
ma non si è scusato: ha agito «se-
condo coscienza», e in sintonia
con le gerarchie. I deputati non
hanno infierito, non ce n'era biso-
gno. Avevano di fronte un debut-
tante che si era bevuto tutte le fan-
tasie dei ragazzini e le farnetica-
zioni degli adulti, rinchiuso nella
torre d'avorio e nella solitudine
che è tipica del giudice istruttore.
Un tardo adolescente dall'eloquio
incerto, stupito di quanto gli sta ac-
cadendo. Inconsapevole anche di
aver fatto il miracolo: la confluen-
za in quell'aula del potere giudizia-
rio e di quello politico. Entro giu-
gno la commissione avanzerà le
sue proposte di riforma. Il giudice Fabrice Burgaud, autore del disastro giudiziario di Outreau Foto Ap

Chiese bruciate, torna l’incubo del Ku Klux Klan
In Alabama in una settimana dati alle fiamme 9 edifici. L’Fbi: delitti motivati da odio razziale

■ di Roberto Rezzo / New York

Dopo l’assoluzione
il presidente Chirac
chiese scusa
per il clamoroso
disastro giudiziario

L'ALABAMABRUCIA: no-

ve chiese date alle fiamme

nel giro d'una settimana e in

America torna l'incubo del

Ku Klux Klan. L'attacco dei

piromani è iniziato domeni-

ca scorsa, con un bilancio di tre
edifici completamente distrutti e
due gravemente danneggiati nel-
la contea di Bibb alla periferia di
Birmingham. Martedì notte -
proprio dopo i funerali solenni di
Coretta Scott King in Georgia -
altre quattro chiese sono state
messe al rogo nella contea di
Chilton, a meno di un'ora di mac-
china dal confine col Mississip-
pi. È una zona nota come la
Black Belt, la cintura nera, per il
colore del terreno e per la vasta
popolazione afro americana che
si spacca la schiena nei campi.
«Siamo spaventati - dichiara da-
vanti alle telecamere Mary Brit-
ton, un'assistente sociale di 34
anni che vive e lavora a una man-
ciata di chilometri dalla Dancy
Baptist Church, uno degli edifici
rasi al suolo dalle fiamme - È ter-
ribile sapersi circondati da gente

così carica d'odio». Della mode-
sta chiesa in legno sono rimasti
soltanto in gradini in pietra all'in-
gresso e un corrimano.
Un centinaio di uomini dell'Fbi
sono piombati sul posto per af-
fiancare le autorità locali nell'in-
chiesta. «È evidente che c'è un
collegamento fra questi delitti -
ha dichiarato l'agente speciale
Jim Cavanaugh - ma non è chia-
ro quale sia il movente. Siamo
qui per scoprirlo e arrestare i re-
sponsabili». Il reato per cui la po-
lizia federale ha ufficialmente
aperto un fascicolo riguarda la
«violazione dei diritti civili in se-
guito ad attacco contro istituzio-
ni religiose».
Le ricerche puntano su due indi-
vidui di razza bianca, sesso ma-
schile, età non identificata, che
alcuni testimoni hanno visto ag-
girarsi ripetutamente nella zona
dove si sono verificati gli attenta-
ti a bordo di un veicolo fuoristra-
da di colore nero. La taglia per
chiunque sia in grado di fornire
informazioni per la cattura dei
sospetti è modesta: appena 10mi-
la dollari. Le perizie preliminari
hanno confermato che tutti gli in-
cendi sono stati appiccati con
l'aiuto di un liquido infiammabi-

le, probabilmente benzina o che-
rosene, sparso attorno al pulpito
e all'altare. Altri particolari fan-
no pensare che dietro gli attentati
vi sia la stessa mano: tutte le
chiese colpite appartengono a
congregazioni battiste, frequen-
tate principalmente da afro ame-
ricani; sono tutte in zone rurali,
lontane alcuni chilometri dalle

principali vie di comunicazione.
Gli attentati sono stati compiuti
nel cuore della notte, e questo ha
impedito che vi fossero vittime.
«Questo è il gesto di qualche gio-
vane delinquente che vuol farsi
notare o di un malato di mente -
commenta Mark Potok, direttore
del Southern Povertà Law Cen-
ter - Da queste parti i crimini anti

cristiani sono molto rari. Non
credo che la motivazione sia il
razzismo: un paio delle chiese
colpite erano frequentate perlo-
più da bianchi». È una possibili-
tà, ma gli inquirenti non escludo-
no che possa trattarsi di una tatti-
ca per confondere le indagini.
In Alabama, come negli altri Sta-
ti del Sud, questo genere di attac-
chi ha una macabra tradizione.
Nel 1964 in Mississippi l'incedio
di una chiesa precedette l'assassi-
nio di tre studenti che lavorava-
no come volontari per registrare
nelle liste elettorali la popolazio-
ne nera. Il mandante degli omici-
di, Edgar Ray Killen, è stato con-
dannato soltanto l'anno scorso.
Negli anni '90 nella contea di
Greene in Alabama tre incendi
vengono appiccati contro le chie-
se della Morning Star Missio-
nary Baptist Church. Nel 1996
viene approvata la prima legge
federale contro la distruzione o il
danneggiamento di edifici reli-
giosi, nota come Church Arson
Prevention Act. Nel 2001, Jay
Scott Ballinger, un originario
dell'Indiana autoproclamatosi
«missionario del diavolo», viene
condannato all'ergastolo per
aver dato alle fiamme 26 chiese
tra l'Alabama, il Mississippi e la
Georgia.

GIAPPONE

Successione
femminile
Koizumi frena

Nel 2001 gli imputati
giudicati colpevoli
e messi in carcere
Nel 2005 sono stati
tutti rilasciati

HAITI

Voto, l’ex alleato
di Aristide
in vantaggio

PIANETA

«Alla sbarra» il giudice
che condannò 14 innocenti
La Francia incollata alla tv
Fabrice Burgaud indagò su una rete di pedofili a Outreau
Ieri ascoltato dalla commissione parlamentare d’inchiesta

LIBRI IN FRANCIA

Esce la biografia
romanzata
di madame Sarkozy

Una chiesa battista bruciata in Alabama Foto di Dan Lopez/Ap

TOKYO È bastato l'annuncio della
terza gravidanza della principessa
Kiko, moglie del principe Akishi-
no, secondogenito dell'imperatore
Akihito, e l'intero Giappone sem-
bra aver azzerato in un colpo solo
anni di dibattiti e dotti studi sulla
necessità di aprire l'accesso al tro-

no alle donne. E ora tutti aspettano
con ansia il verdetto che l'ecografia
potrà dare tra qualche mese sul ses-
so del nascituro. « Se sarà un ma-
schio, cambia tutto» ha ammesso
ieri un alto funzionario dell'Agen-
zia della case imperiale. Nell'atte-
sa, le parole d'ordine nel mondo po-
litico sono prudenza e massima
unità. Vi si è subito adeguato lo
stesso primo ministro Junichiro
Koizumi, il più convinto assertore
del dovere di approvare entro l'esta-
te una revisione delle legge salica
di successione: «Penso che occorra
trovare una soluzione accettabile a
tutti. Discutiamone pacatamente».

PORT AU PRINCE L'ex presi-
dente Renè Preval sarebbe in net-
to vantaggio alle elezioni presi-
denziali ad Haiti. Secondo fonti
degli osservatori internazionali
interpellate dalla emittente cilena
Radio cooperativa, l'ex alleato
dell'ex presidente Aristide, desti-

tuito nella primavera del 2004 e
attualmente esiliato in Sud Afri-
ca, starebbe apprestandosi a un
«trionfo». Non sono in grado di
anticipare però se Preval abbia
raggiunto il 50% più uno dei voti.
In caso contrario il ballottaggio si
svolgerà il 19 marzo. In un cam-
pione di 20 seggi nel centro di
Port au Prince, Preval avrebbe ot-
tenuto il 75%, davanti a Leslie
Manigat (10%) e Charles Baker
(3%). I risultati definitivi, ha an-
nunciato il presidente del Consi-
glio elettorale, Max Mathurin, ri-
chiederanno almeno altri tre gior-
ni di attesa.

■ di Gianni Marsilli / Parigi

PARIGI Con il titolo «Entre le
coeur et la raison» (Tra cuore e
ragione) è uscita ieri in Francia,
come previsto, la biografia ro-
manzata - e contestata - di Ceci-
lia Sarkozy, moglie del ministro
dell'Interno francese Nicolas
Sarkozy, pubblicata da Fayard.
«Ogni omonimia - dichiara l'au-
trice Valerie Domain, giornali-
sta al settimanale Gala - con una
persona esistente non sarà che
fortuita». Nel romanzo - un do-
cumentario-fiction, come speci-
fica l'autore - i personaggi com-
paiono, infatti, con nomi fittizi,
anche se la sostanza resta la
stessa.
Il libro racconta la vicenda di
Celia Michaut-Cordier, sposa
di un uomo politico influente.
«Una donna lascia un uomo per
un altro - dice Valerie Domain -
uomo di potere, quest'altro la
vede a sua volta fuggire verso
un terzo uomo. Da allora, lui fa-
rà di tutto per riconquistarla».
La biografia non autorizzata di
Cecilia Sarkozy doveva uscire
già nel novembre scorso edita
dalla casa editrice First, ma la
comparsa era stata bloccata in
seguito ad un incontro tra
Sarkozy e l'editore. «Di una
opera precedente, la cui pubbli-
cazione è stata interrotta per cir-
costanze indipendenti dalla no-
stra volontà - specifica Valerie
Domain - ho conservato il sotto-
titolo che mi sembrava adatto al
contenuto e al genere di que-
sto». Il romanzo sarà tirato in 40
mila copie.
Dopo una separazione di sei me-
si, il 10 gennaio scorso Cecilia e
Nicolas Sarkozy sono tornati di
nuovo insieme. La storia della
loro crisi matrimoniale aveva te-
nuto banco su tutti i giornali
francesi e non, diventando un
vero affare politico-mediatico.
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Corte dei Conti, rischio tassi sul debito pubblico
Staderini: se il costo del denaro aumenta sono guai. Standard & Poor’s: declassamento in vista

■ di Roberto Rossi / Roma

ALLARME ROSSO Il presidente della Corte

deiContiFrancesco Staderini torna a lanciare

l’allarme sul pesante stock di debito italiano

che nel 2005 è tornato a salire. Una tendenza

preoccupante in una

fase di rialzo dei tassi

d’interesse. Insom-

ma, il denarocostadi

più e finanziare il debito diventa più
oneroso. «Un dato che preoccupa
perché per la prima volta anziché di-
minuire, aumenta», ha osservato il
magistrato davanti alla Commissio-
ne Bilancio della Camera. Intanto
da New York il secondo allarme di
Standard & Poor’s. « Il “voto” all'
Italia potrebbe scendere dall'attuale
“AA-”», dichiarano gli analisti del-
l’agenzia di rating. A preoccupare
gli esperti, che oltre all’Italia hanno
mesos sotto osservazione anche al-
tri Paesi, è l’andamento dei conti
pubblici. In particolare, in un conte-
sto di bassa crescita dell'intera euro-
zona, preoccupa l'andamento dei de-
ficit e dei debiti pubblici che in alcu-
ni casi appaiono vicini all'andare
fuori controllo. Anche per gli anali-
sti di S&P la prospettiva di un rialzo
dei tassi pesa sulle stime sul bilan-
cio pubblico italiano. Mezzo punto
in più di costo del denaro significa
un aumento del costo del debito di
circa 8 miliardi di euro a regime,
cioè distribuiti in scadenze differen-
ziate. In una delle ultime sedute del
2005 la Banca centrale europea ha
già alzato i tassi di un quarto di pun-
to, assicurando però che non sono
previsti altri rialzi a breve. Secondo
alcuni studiosi il costo degli interes-
si sul debito italiani ha già pesato
sull’economia per 60 miliardi l’an-
no, 900 miliardi dal ‘92 ad oggi. In
ogni caso soltanto lo «scudo» del-
l’euro ci ha preservato da quelle cri-
si finanziarie che secondo l’Fmi
non sono affatto sventate.
Secondo Staderini il debito è cre-

sciuto «a causa delle cartolarizza-
zioni che non si sono riuscite a fare e
che ne avrebbero ridotto almeno un
po’ il livello». La via maestra per ri-
sanare i conti per il presidente della
Corte sarebbe tornare a un avanzo
primario del 5-6 per cento: «Allora
anche il debito tenderebbe a ridursi.
Le altre sono tutte forme di ingegne-
ria finanziaria che lasciano dubbi
sulla loro efficacia. Con un avanzo
primario al 5-6% si stabilirebbe un
circolo virtuoso che ci porterebbe in
una situazione di relativa tranquilli-
tà». Peccato che l’Ulivo avesse la-
sciato l’avanzo primario proprio a
quella quota (livello su cui si era im-
pegnato Carlo Azeglio Ciampi al
momento dell’ingresso in Europa).
Staderini ritiene comunque allarmi-
stico stimare un debito sopra il
110% del Pil.
Giudizio positivo invece sulla finan-
ziaria 2006, ritenendola «una delle
più serie dell’ultimo quinquennio».
Quanto all’efficacia delle misure in
entrata, Staderini ha rilevato che il
concordato ficale è una «misura che
si è dimostrata efficace, oltretutto
con allegato un condono, e i condo-
ni in italia hanno quasi sempre buo-
ni risultati».
Su quest’ultimo punto però in molti
avanzano pesanti dubbi. «Il concor-
dato non darà il gettito sperato sem-
plicemente perché verrà bloccato
dai ricorsi», è il commento di Vin-
cenzo Visco. Stessa linea da parte
della Cgil. «I lavoratori dipendenti
non ci stanno a versare sempre il do-
vuto, pagando quello che gli autono-
mi riescono a scontarsi - dichiara
Beniamino Lapadula - I ricorsi ci sa-
ranno. C’è da tener conto poi che
proprio condoni e concordati a raffi-
ca hanno provocato quella
“evaporazione della base imponibi-
le” denunciata dal procuratore Api-
cella».

Scajola manda la Finanza a controllare il riscaldamento
Il ministro: tutto sotto controllo. Ma l’emergenza gas non si attenua. Critiche alla politica energetica da Filcem e Federchimica

È un ritornello che suona sempre
uguale. «È tutto sotto controllo». Il
ministro alle attività produttive
Claudio Scajola lo dice e lo ripete.
Eppure l’emergenza gas non si atte-
nua. Lo dicono i numeri. La previ-
sione dell’Eni per la «giornata gas»
(terminata alle 6 di questa mattina)
è di consegne in calo di 10 milioni
di metri cubi sui 74 richiesti, pari a
una riduzione del 13,5% che sul to-
tale dei consumi italiani peserà per
il 2,7%. Ma lo dice anche chi opera
nel settore. «Se il ministro dice che
tutto è sotto controllo è un bugiar-
do» attacca senza mezzi termini
Giacomo Berni, della segreteria na-
zionale della Filcem, a margine del
congresso costitutivo del sindacato
in corso di svolgimento a Viareg-
gio. Berni affonda il colpo: «Scajo-

la sta scegliendo di non dire la verità
perché non sa come far fronte a que-
sta situazione». Chiama a sostegno
dati di fatto: «Il gas che si può im-
portare è lo stesos di sempre, ma ne-
gli ultimi anni in Italia tutte le cen-
trali elettriche sono state trasforma-
te da petrolio a gas. Ne deriva che
l’aumento del consumo non è solo
contingente, ma generalizzato. E se
gli stoccaggi anziché aumentare di-
minuiscono, dove troviamo le quan-
tità necessarie?». Tesi, queste, su
cui si allinea anche il vicepresidente
di Federchimica Aldo Fumagalli
Romario che aveva appena parteci-
pato alla tavola rotonda “Relazioni
industriali per competitivitàà e svi-
luppo” organizzata dalla Filcem.
«Servono interventi sul breve, me-
dio e lungo periodo. In particolare,

però, il governo deve affrontare la
contingenza senza sottovalutare
che c’è il concreto rischio del bloc-
co di molte attività produttive».
E così, in un quadro simile, il mini-
stro non ha trovato di meglio che af-
fidare la risposta del governo... alle
Fiamme Gialle! Già, perché da oggi
saranno gli uomini della guardia di
finanza a dover controllare che gli
uffici pubblici rispettino il decreto
che stabilisce di abbassare il riscal-
damento per fare fronte all’emer-
genza gas. È stato Scajola stesso ad
annunciarlo ai microfoni di Ra-
dio24. E già ci immaginiamo gli uo-
mini solitamente impegnati a scova-
re evasioni fiscali o illeciti ammini-
strativi armati di termometro a girar
per uffici. Magari a seguire le orme
delle “Iene” che l’altro ieri hanno
scoperto che alla Camera e al Sena-
to il termometro staziona abbondan-

temente oltre i 20 (ma anche 25)
gradi. «Camera e Senato devono es-
sere i primi a rispettare il decreto:
mi meraviglio che non l’abbiano an-
cora fatto» è stata la sua imbarazza-
ta risposta.
E se il ministro degli esteri russo,
Sergei Lavrov, ha ribadito la ferma
volontà della Russia di onorare tutti
gli impegni presi con l’Europa, dal-
l’Ucraina è arrivata ieri l’ammissio-
ne di aver sottratto una quantità
maggiore di quella pattuita a causa
del freddo intenso. Secondo il vice-
premier ucraino, Stanislav Stashe-
vsky, nelle ultime 24 ore sarebbero
stati 388 i milioni di metri cubi pre-
levati, cioè 82 milioni in più di
quanto previsto nel contratto. Il mi-
nistero ripete che sono pronte le mi-
sure «straordinarie» per modulare
al meglio i prelievi dalle riserve stra-
tegiche (5,1 mld di m/c), che potreb-

bero essere intaccate a giorni. Esclu-
sa per l’immediato, invece, la possi-
bilità di fronteggiare le difficoltà
nell’approvvigionamento del gas
sospendendo la cessione di elettrici-
tà ad altri paesi. «Il taglio alla vendi-
ta di energia elettrica agli altri paesi
sarà l’extrema ratio e la valuteremo
nei prossimi giorni anche perché
rappresenterebbe un danno all'im-
magine del paese».
Sia mai. In fondo, per ora, è tutto
sotto controllo. O no?

Billè contro «Carluccio settestipendi»
Resa dei conti in Confcommercio tra dossier segreti ed espulsioni

FANGO Veleni e dossier segreti, fatti

circolare via e-mail. La campagna per

l’elezione del nuovo presidente di Con-

fcommercio, in programma domani, si

riempie di fango. I due candidati uffi-

ciosi Carlo Sangalli e Gianni Bort sono

stati oggetto di una serie di calunnie. Pagine
e pagine, fatte circolare con la posta elettro-
nica da una sigla fantomatica (Commercian-
ti Dissidenti Italia, Comitato nazionale per il
rinnovamento della Confcommercio), con
l’unico scopo di gettare discredito sui due
duellanti. A Bort, il meno in vista dei due,
l’accusa di affarismo, arrivismo e scarsa
competenza. A Sangalli, il favorito nella cor-
sa presidenziale, un fiume di insulti («tacca-
gno», «settemestieri», «settestipendi», «sa-
trapo») e l’accusa di contiguità, anche nel ca-
so del fondo fuori bilancio, con l’ex presi-

dente Sergio Billè.
E sarebbe proprio di Billè, secondo ambienti
della Confcommercio, la longa manus che
starebbe dietro questa operazione. Anche
perché quasi contemporaneamente ai dos-
sier, nella posta dei commercianti circolava
anche una nuova lettera dell’ex presidente.
Nella quale il pasticcere di Messina, dopo
aver rivelato per la prima volta di avere subi-
to nel 2003 un’indagine per appropriazione
indebita a danno della Confederazione, poi
archiviata dal Gip di Roma , ha concluso in-
vitando tutti «a trovare quella serenità e a
non inseguire artificiose e - nel tempo - nega-
tive soluzioni».
Ma non solo. Billè ha lanciato una vera e
propria battaglia legale su Confcommercio.
Lo scorso sabato è stato notificato a Piazza
Belli un atto di citazione con il quale lo stes-
so Billè ha impugnato la delibera assunta
dall’assemblea del 21 dicembre 2005. In
quell’occasione preso atto dell’autosospen-
sione del presidente, sotto indagine dalla ma-
gistratura romana per appropriazione indebi-
ta, l’assemblea decise di nominare come reg-

gente il vicepresidente vicario Carlo Sangal-
li e di voltare pagina in modo definitivo.
Tenendo a mente questo, il fango gettato ser-
virebbe a uno scopo preciso: quello di creare
tensione in assemblea al fine di farla slittare.
A quel punto i nomi di Bort e di Sangalli sa-
rebbero bruciati. In una Confcommercio al-
lo sbando Billè avrebbe qualche chance in
più per rientrare o di condizionare l’esito di
una nuova assise.
Oggi Billè avrà il polso della situazione.
L’assemblea della Fipe, la Federazione dei
pubblici esercizi, di cui è ancora presidente,
è stata convocata a deliberare sulla sua
«espulsione». Billè si difenderà e se riuscirà
a rimanere in sella - già la scorsa settimana
c’era stato il tentativo di estrometterlo anda-
to poi a vuoto - avrà messo a segno un punto
a suo favore.
Da giocare nell’assemblea di domani. Che
non parte con i migliori auspici. Paradossal-
mente però questo clima di veleni potrebbe
avere anche l’effetto opposto. Potrebbe acce-
lerare i tentativi di intesa tra i due candidati.
Che ancora non è stata trovata.

Aquesto governo si possono imputare tante cose, ma sarebbe
davvero ingeneroso non gli riconoscergli il primato della fantasia.
Berlusconi a parte: lui è fantascienza. Ci fu il “colpo di...sole” del
ministro della Salute Girolamo Sirchia che, durante una torrida
estate, consigliò agli anziani di passare al fresco dei supermercati.
Ma ora è inverno e allora ecco la fiammante trovata del ministro
delle Attività produttive: fiamme gialle quelle che vuole accende-
re Claudio Scajola per arginare il taglio del gas all’Italia dell’”
amico” Putin. Il ministro-termostato ha deciso di sguinzagliare la
Guardia di Finanza negli uffici pubblici per controllare il rispetto
del decreto che prevede un grado in meno e un’ora di riscalda-
mento in meno. La Finanza non dovrebbe darà la caccia agli eva-
sori fiscali? Ma come si fa a contraddire il premier che ha sostenu-
to il diritto di evadere le tasse. La Finanza non dovrebbe contra-
stare il contrabbando? Ma come si fa se il contrabbandiere princi-
pe (di bufale) è proprio il premier. La Finanza non dovrebbe dare
battaglia alle contraffazioni? Ma come si fa con un premier che è
contraffatto dalla testa ai piedi. Meglio far scendere in campo i
finanzieri armati di termometro per misurare la “febbre” dei ter-
mosifoni degli statali. E se qualcuno proverà a ribellarsi è già
pronto un decreto per bollarli come «rompic...» come fece con il
povero Marco Biagi che gli chiedeva una scorta e finì per essere
ammazzato dalle Brigate rosse in perfetta solitudine.
 r.p.

Hannopreso il via ieri sera gli scioperi - due ore
per turno - pressogli stabilimentidella
Perugina.Oggi dalle 10alle12si terrà un
presidiodavanti ai cancelli dello stabilimento
cuiparteciperanno i vertici locali diCgil, Cisl e
Uil.A preoccupare i lavoratori sono la chiusura
del torrefattore,che indebolirebbe inmodo
strutturale la fabbricadi Perugiae la mancata
commessaper la riapertura dello stabilimento
diSaintMonetcon conseguente diminuzione
del10%dell'interaproduzione della Perugina.

È stata sottoscritta l’ipotesi di accordo per il
rinnovo del contratto dei circa 600mila
dipendenti del comparto Regioni-Autonomie
locali. Sotto il profilo economico l’intesa
prevede un aumento medio complessivo di
102.00 euro, 90 dei quali destinati alla
retribuzione tabellare, mentre i restanti 12 -
determinati in misura percentuale, sono
destinati alla contrattazione di secondo
livello e sono incrementabili in relazione alle
effettive condizioni di bilancio.

■ A poco a poco la direttiva «ex
Bolkestein», quella che riguarda il
completamento del mercato unico
dei servizi nella Ue, cambia volto. E
anche contenuto. All'origine di giusti-
ficati timori per un attacco al sistema
sociale europeo e ai diritti acquisiti
nel campo del lavoro, la proposta ar-
riverà la settimana prossima all'esa-
me dell'aula del Parlamento, a Stra-
sburgo. La relazione sarà discussa
martedí e posta al voto giovedí in una
versione che, probabilmente, avrà
già subito significative modifiche per
via di nuovi emendamenti.
La novità è venuta ieri dall'annuncio

di un accordo, al termine di intensi
negoziati, tra i due maggiori gruppi,
il Ppe e il Pse. La relatrice Evelyne
Gebhardt, socialista tedesca, ha riferi-
to che un accordo di principio è stato
raggiunto su alcuni elementi chiave
della direttiva e che rappresentavano
degli ostacoli per il varo di un prov-
vedimento che sarà utile per la libera-
lizzazione dei servizi in un contesto
di garanzie. L'accordo Pse-Ppe è in-
tervenuto mentre nel gruppo libe-
ral-democratico è sembrata prevale-
re, dopo un duro scontro, una linea ul-
traliberista. I Verdi e la Gue (sinistra)
sono invece orientati a mantenere
una totale opposizione.
Il compromesso, che dovrà essere
sottoposto in via preliminare al giudi-
zio dei gruppi parlamentari, tocca in-
nanzitutto il tanto contestato princi-
pio del «paese d'origine». Il timore
più grande, che diede alimento alla
campagna sulla invasione del mitico
«idraulico polacco», sarebbe spazza-
to da un'intesa che elimina, appunto,
la dizione di «paese d'origine», tra-
sformandola in «libertà di prestazio-
ne di servizi». Una riscrittura dell'ar-
ticolo 16 prevede una serie di disposi-
zioni che regolano l'esercizio di un
servizio in uno Stato membro nel ri-
spetto del diritto del Paese in cui lo
stesso servizio sarà effettuato. «Non
bisogna attaccarci a questioni di prin-
cipio - ha detto Gebhart - non ci sa-
ranno più nè il paese d'origine nè il
paese di destinazione. E abbiamo de-
finito gli ostacoli alla libera presta-
zione dei servizi che si stabilisce di
togliere negli Stati membri». Si parla
di una soluzione pragmatica che in-
tende fare salvo il criterio che la «di-
rettiva servizi» non intaccherà mini-
mamente l'efficacia delle direttive
settoriali già esistenti. L'accordo
Pse-Ppe prevede l'invito alla Com-
missione Barroso di lavorare a un
provvedimento di armonizzazione
sui servizi previsti dalla direttiva.
 ser.se.

NOVITÀ DI GOVERNO
Arriva il ministro-termostato

PERUGINA, SCIOPERI CONTRO
LE SCELTE DELLA NESTLÈ

Dagli addebiti nelle bollette telefoniche
per servizi mai richiesti, Telecom Italia e,
in misura minore, gli altri gestori di telefonia
hanno «guadagnato», negli ultimi tre anni,
tra i 250 e i 500 milioni di euro. La denuncia
è delle associazioni dei consumatori, che
ha chiesto l’intervento dell’Authority

INTESA PER I DIPENDENTI
DI REGIONI E AUTONOMIE LOCALI

EX BOLKESTEIN

Accordo tra Pse e Ppe
No al dumping sociale

Il presidente della Corte dei Conti, Francesco Staderini Foto Ansa

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ di Francesco Sangermano inviato a Viareggio
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Chiama
e risparmia 
sull’RC Auto

www.linear.it
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SCALATA Per “Le Nouvel Observateur”,

l’amministratore delegato di Fiat Sergio Mar-

chionne è il «mago». Dietro la rinascita del

gruppo di Torino ci sarebbe la sua mano, la

sua «cura». Giusto,

ma solo in parte. Il set-

timanale francese ha

dimenticato di men-

zionare un altro personaggio:
Gianluigi Gabetti, l’ottantenne
presidente di Ifil, la controllante
di Fiat.
Se Marchionne è stato il mago in-
dustriale, Gabetti è stato il mago
finanziario. Colui che, nell’estate
del 2005, ha permesso alla fami-
glia Agnelli di preservare Fiat da
possibili scalate, che ha permesso
agli eredi dell’Avvocato di rima-
nere azionisti di riferimento del
Lingotto con il 30%, attraverso
una sorta di scalata mascherata.
Sulla quale ha indagato la Consob
che ha escluso il lancio dell’offer-
ta di pubblico acquisto ma ha in-
viato gli atti alla magistratura di
Milano e Torino che ora indaghe-
rà per false comunicazioni al mer-
cato e ostacolo alla vigilanza. Ipo-
tesi di reato gravi.
L’operazione parte nell’aprile del
2005. In quel periodo Fiat cammi-
na sul filo del rasoio. Non solo in-
dustrialmente. Il titolo viaggia a li-
velli bassissimi, 4,7 euro. Inoltre a
settembre scade il prestito conver-
tendo di tre miliardi di euro con-
cesso da un pool di otto banche tra

le quali Capitalia, Banca Intesa,
Mps e San Paolo Imi. La conver-
sione del prestito in azioni porterà
la famiglia Agnelli a diluire la
quota di controllo dal 30% al 22%
e le banche ad avere, in totale, cir-
ca il 27% delle azioni.
E qui che scatta l’idea di fare un
equity swap. Lo swap (termine in-
glese che significa scambio) è un
contratto derivato con il quale due
parti si scambiano flussi finanzia-
ri ancorati a un comune denomi-
natore. Nello specifico l’equity
swap è un contratto derivato con il
quale si scommette sulla rivaluta-
zione di un titolo. E funziona così:
si dà mandato a una banca di com-
prare le azioni di un certa società
(che si ritiene basso e che si pensa
che nel futuro si rivaluterà) fino a
una certa data e fino a un certo am-
montare. Ad esempio si dà incari-
co di comprare un titolo che vale
10 euro. Alla scadenza del contrat-
to se quel titolo vale 12 la banca
cederà i due euro di plusvalenza al
committente, se il titolo varrà 8 il
committente pagherà la minusva-
lenza alla banca, che comunque
incassa ricche commissioni. Tut-
to questo senza la consegna fisica
dei titoli, senza che la banca passi
i titoli al committente.
L’esempio si può applicare al ca-
so Fiat. In questo caso il commit-
tente è la società Exor (controllata
con il 70% da Ifil e con il 30% Sa-

pa Giovanni Agnelli) e la banche
rastellatrice è Merril Lynch. Ad
aprile Exor, il cui presidente è
Gianluigi Gabetti, dà mandato a
Merrill Lynch di rastrellare ottan-
ta milioni circa di azioni Fiat ai
minimi storici con l’obbligo, alla
scadenza del contratto fissata a
settembre, di pagare la minusva-
lenza o di incassare la plusvalen-
za. Tutto questo senza che i titoli
passino di mano.
Ifil, secondo i suoi dirigenti, ha
fatto una pura operazione specula-
tiva sui titoli della sua controllata.

Lecita e ben fatta visto che a set-
tembre la plusvalenza è stata di
circa 90 milioni. Ma a settembre
Ifil decide di fare il passo succes-

sivo. Quello di acquistare da Mer-
ril Lynch le azioni Fiat che ha in
carico. Per questo vara un aumen-
to di capitale e si porta a casa un
pacchetto che guarda caso è l’8%
del capitale del Lingotto. Una
quota che consente a Ifil e alla fa-
miglia Agnelli di riequilibrare, in
tempo reale, la diluizione legata al
convertendo, restando sopra al
30% in Fiat. In tutto gli Agnelli
sborsano soli 184 milioni per
un’azienda che vale 9 miliardi di
euro. Tenendo, poi, all’oscuro del-
l’operazione le banche erogatrici

del prestito e la Consob.
La Commissione, in estate, davan-
ti al rialzo dei titoli, che fanno sup-
porre a una scalata ostile (si fa an-
che il nome di De Benedetti che
nel frattempo ha lanciato l’idea di
un fondo nel quale coinvolgere
anche il presidente del Consiglio)
chiede a Ifil se ha notizie rilevanti
da fornire. Ifil dice di non averne.
Sarebbe bastato, come ricordava
velenosamente l’ex presidente di
Consob Salvatore Bragantini, in
un articolo pubblicato da LaVoce.
info, che «il presidente di Ifil, Ga-

betti, avesse chiesto lumi al presi-
dente di Exor, Gabetti,...».
Ma non accade. Ifil mantiene la
maggioranza e la Consob apre
un’inchiesta. Le banche meditano
vendetta. Che arriva fredda. A
gennaio Mps, ma soprattutto San
Paolo riversano sul mercato in un
sol colpo i titoli Fiat derivati dal
convertendo. In Borsa Fiat crolla.
Cala il gelo tra Fiat e San Paolo,
alleati storici. E siamo a martedì
scorso con la pronuncia della Con-
sob e gli atti passati alla magistra-
tura.

BREVI

Tutte le tappe
dell’operazione

■ di Felicia Masocco / Roma

Ciao

GIULIA FRANCO
I funerali si svolgeranno oggi
alle ore 10,20 presso la chiesa
Santa Maria Assunta - via Ca-
praia

Roma, 9 febbraio 2006

Ilde e Lauro Casadio con Quin-
to Bonazzola colpiti dalla mor-
te dell’amico e compagno

Avv. LELLO JANNUZZI
sono vicini con affetto alla mo-
glie Gianna e ai figli Elena, Gio-
vanna e Giuseppe.

Milano, 8 febbraio 2006

AlfaRomeodiArese
IlCub denuncia: inesistente l’accordo
per la costruzionedi vetture Tvr

L'accordo per la costruzione di auto sportive Tvr nell'area dell'Alfa
Romeo di Arese (Milano) per impiegare 115 lavoratori e produrre
500 macchine l'anno è «inesistente». Lo denunciano Flmu e Cub
dello stabilimento milanese che ieri mattina hanno tenuto un presi-
dio di protesta davanti al grattacielo Pirelli, la sede della Regione
Lombardia. Il piano prevede la produzione di 500 «Tuscan» all’an-
no. La casa madre avrebbe spiegato all’organizzazione sindacale
dinonsaper nulla dell’intesa.

Chimici
Rotte le trattativeper il rinnovo
delcontrattodei settori conciaepelle

Rotte le trattative per il rinnovodel secondo biennio economico del
contratto della concia della pelle, che interessa oltre 30mila lavora-
tori. Filcem, Femca e Uilcem hanno immediatamente proclamato
nuove iniziative di lotta, a partire da un pacchetto di 16 ore di scio-
pero tra febbraioe marzo. Intanto la tensione tra i lavoratori - aoltre
15 mesi dalla scadenza - è tale che in diverse fabbriche del distret-
to concia di Santa Croce a Pisa i lavoratori sono spontaneamente
scesi insciopero, effettuando blocchi stradali e manifestazioni.

LUNGHISSIMA mobilità e

con molte incognite per i la-

voratori Fiat. Incognite che

vanno dalla «sperimentazio-

ne» del ricollocamento degli

esuberi attraverso agenzie

di outplacement pagate dalle
aziende e coordinate da Italia lavo-
ro, fino alla copertura finanziaria
dell’operazione considerato che le
casse pubbliche sono a secco. Ci
sono poi i tempi, la legislatura ha
le ore contate e il 20 scade la cig
agli Enti centrali di Torino. E c’è

la Fiat che ancora non fa sapere il
numero esatto degli esuberi. Dopo
aver speso un paio di mesi a punta-
re i piedi contro la mobilità lunga
(cioè fino a 7 anni) ieri il Welfare
ai sindacati ha proposto per gli
over 50enni una mobilità che nella
pratica potrà durare 10-12 anni: si
scavalca infatti il 2008 e dunque si
alza l’età per andare in pensione.
La soluzione agli esuberi del Lin-
gotto, ma anche dell’area di Otta-
na e del polo elettronico abruzzese
e altre aziende in crisi (il numero
oscilla tra 4 e 7 mila) dovrebbe
dunque passare per un «sostegno
al reddito» (messa in mobilità) fi-
no al ricollocamento, e se questo

non riesce, fino alla pensione. In
questo caso sarebbero: 3 anni pa-
gati dallo Stato, 4 pagati dalle
aziende, i restanti pagati ancora
dallo Stato. Ma il Welfare sostiene
che non servirà, i lavoratori ver-
ranno ricollocati prima. Salvo poi
essere sanzionati (licenziati) nel
caso dovessero rifiutare la propo-

sta di impiego che gli viene offer-
ta. Al Welfare lo chiamano «nuo-
vo ammortizzatore». Un consenso
«condizionato» viene dalla
Fim-Cisl e dalla Uilm, scettici si
dicono al Fismic, la Fiom ha so-
speso il giudizio. È in corso il suo
congresso e polemizzando con il
Welfare per le modalità di convo-
cazione ha partecipato all’incon-
tro con un «uditore», il segretario
nazionale Lello Raffo, il quale al
termine fa notare: «È una mobilità
lunghissima, mi pare fuori dal
mondo».
Dunque Fim-Cisl e Uilm in linea
di massima si dicono favorevoli al
piano Maroni salvo poi sollevare
riserve che da sole lo bocciano. «Il
giudizio è sostanzialmente positi-

vo - dice il segretario confederale
della Cisl Giorgio Santini - ma le
incognite sono gli accordi che suc-
cessivamente dovranno essere fat-
ti con l’azienda e il ministero, e il
fattore tempo perché tra tre giorni
termina la legislatura e il provvedi-
mento deve diventare legge in 24
ore». Stesse preoccupazioni in ca-
sa Uilm. «Apprezziamo lo sforzo
del governo - afferma il segretario
nazionale Eros Panicali - ma abbia-
mo dei dubbi che poi si possa fare
il necessario accordo con l'azien-
da». «Grande scetticismo» sul «ri-
collocamento» a legislatura finita
viene espressa da Roberto Di Mau-
lo del Fismic per il quale «con que-
sti presupposti un accordo con Fiat
appare molto difficile».

Nono interrogatorio in carcere per Giampiero Fiorani, il banchie-
re lodigiano a San Vittore dal 13 dicembre scorso, che parla e rispon-
de alle domande dei pm, ma che non ha ancora chiarito molti dettagli
relativi all’attività illegale della sua ex banca, la Popolare italiana.
Prima di lasciare i loro uffici i pm milanesi impegnati nell'inchiesta
sulla scalata all'Antonveneta, avevano convocato d’urgenza il finan-
ziere Emilio Gnutti per riscontrare gli elementi, forniti il giorno pri-
ma dal manager di Unipol, Ivano Sacchetti. In primo luogo, ancora la
vicenda dei 50 milioni di euro coi quali, stando alle dichiarazioni de-
gli indagati, Gnutti pagò consulenze ai due manager, Sacchetti e Gio-
vanni Consorte, all'epoca della scalata di Telecom. Nessuna nuova
contestazione, ma solo chiarimenti. Questo racconta il suo difensore,
l'avvocato Marco De Luca. Permangono, rispetto alle dichiarazioni
di altri indagati delle divergenze che sono però più lessicali che so-
stanziali. Sulla oggettività di quei versamenti, così come sui soggetti
che vi hanno partecipato non c'è nulla da dire. Il motivo resta uno so-
lo: la consulenza offerta alle società che fanno riferimento a Gnutti».
I magistrati hanno poi approfondito i rapporti intercorsi tra il finan-
ziarie e Fiorani.«Anche in questo caso -smussa De Luca - permane
qualche diversità tra le dichiarazioni rese da Emilio Gnutti e quelle
pronunciate da Fiorani, ma si tratta comunque di diversità che non
sono nè risolutive nè determinanti». L’avvocato è ottimista sui tempi
dell’inchiesta: «la fretta di questo secondo appuntamento può essere
determinata da una certa accelerazione generale che non solo io ho
potuto riscontrare. Ho la sensazione che l' indagine si avvicini alla
completezza e non solo sul capitolo riservato alla scalata di Antonve-
neta».

Ledate

Esuberi, Maroni inventa la mobilità lunghissima
Fiat non svela il numero degli esuberi. Il ministro ipotizza ammortizzatori per 10-12 anni

False comunicazioni al
mercato, ostacolo alla
vigilanza, aggiotaggio
le ipotesi di reato su
cui lavorano le procure

INCHIESTA ANTONVENETA
Interrogati Gnutti e Fiorani

Quando gli Agnelli
«riconquistarono» la Fiat
Nell’estate chiassosa dei furbetti e delle intercettazioni

così l’Ifil neutralizzò in silenzio le banche creditrici

ECONOMIA & LAVORO

Aprile2005:Exor
(controllatada Ifil) e Merril
Lynchsiglanoun contratto di
equity swapcon il quale la
bancaamericana rastrella
anonimanente circa l’11% di
Fiat.

Luglio2005:dati i
continui rialzi del titolo Fiat,
Consobchiedea Ifil seha
notizie rilevanti. Ifil nega di
averne.

16settembre2005:
Exor ritira l’8%di azioni Fiat
daMerrill Lynch a5,6 euroe le
rivende immediatamentea
6,5a Ifil. Una plusvalenza di
91milioni. Esentasse. Ifil
sborsa535 milioni, macon
unaplusvalenza implicita, in
quelmomento, dioltre 100
milioni, a ridurre il costo
dell´operazione.Data la quota
degli Agnelli in Ifil (64%),
l´impegno di loropertinenza è
di275 milioni; tolta la
plusvalenzaExor, ne restano

184.La Consob apre
un’istruttoria.

20settembre:arriva alla
fine il prestito convertendo.
Lebanche convertono il
debito inazioni, Ifil rimane
comunqueazionistadi
riferimentodelLingottocon il
30%delle azioni.

20gennaio2006:Mps e
SanPaolovendono
rispettivamente il 2,6% e il
3,5%diFiat facendocrollare
il titolo della casa
automobilistica.
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Sì condizionato
di Fim e Uilm
Fiom non condivide:
un provvedimento
fuori dal mondo

Il presidente dell'Ifil Gianluigi Gabetti Foto Ansa

■ di Roberto Rossi / Roma
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DIBATTITO Il no secco alla concertazione e

all'ipotesi di nuovo patto sociale del segreta-

rio generale della Fiom, Gianni Rinaldini, ha in-

nescato un dibattito interno al congresso del-

le tute blu della Cgil

tra le due anime della

Fiom. Di fronte alla

possibilitàche tra go-

verno e parti sociali si apra una
nuova stagione di concertazione,
infatti, c’è chi dice sì: è la parte
del sindacato più vicina alle posi-
zioni del segretario della Cgil,
Guglielmo Epifani, che però al-
l’interno della Fiom è minoran-
za.
A Montesilvano, a prendere posi-
zione in favore della necessità di
lavorare attorno a una nuova poli-
tica dei redditi, è Fausto Durante,
segretario nazionale e rappresen-
tante dell’ala riformista del sinda-
cato dei metalmeccanici: «Sul-

l’idea di concertazione - spiega
Durante - col segretario c'è una
differenza di giudizio. Il suo è un
giudizio troppo severo e liquida-
torio. Ci vuole una nuova politica
dei redditi, è una parola che non
mi scandalizza: non vuol dire mo-
derazione salariale. Quando è sta-
ta ben praticata, la concertazione,
sulla base dell’accordo del 1993
si è rivelata una leva utile per sal-
vare l'Italia dal disastro. Di fronte
al rischio declino, una nuova inte-
sa tra governo, impresa e sindaca-
to a me pare ancora attuale».
Quindi il segretario di minoranza
sottolinea come, a suo giudizio,
l’ipotesi di contratto nazionale
appena sottoscritta con Fe-
dermeccanica «non è del tutto in
sintonia con quella che è stata in
questi anni la linea della Fiom».
A proposito della rotta politica

dell’organizzazione sindacale
dei metalmeccanici Durante ag-
giunge: «Io vedo il rischio dello
schiacciamento sulla parte più ra-
dicale e antagonista». E non na-
sconde qualche preoccupazione
anche sullo stato dei rapporti fra
Cgil e Fiom alla vigilia del con-
gresso del centenario: «Spero
che riusciremo ad arrivare ad una
sintesi unitaria e spero che a nes-
suno venga in mente di lacerare
la Fiom e la Cgil».
Diametralmente opposte le posi-
zioni ribadite da un altro segreta-
rio nazionale della Fiom, Giorgio
Cremaschi. Secondo Cremaschi
un nuovo patto sociale sulla scia
di quello del 1993 non è proponi-
bile. In sintonia, quindi, con
Gianni Rinaldini sull'impossibili-
tà di riproporre un sistema basato
sulla concertazione. Secondo
Cremaschi il sindacato ha di fron-
te una «fase nuova» nella quale è
necessario puntare alla «crescita
delle retribuzioni» e non più alla
moderazione salariale. «Per me
questo non è un momento di patti
- spiega - si possono avere opinio-
ni diverse sul passato, e io sono
sempre stato contrario anche al
patto del '93, ma bisogna sapere
che quella è una stagione finita.

Adesso sono altri che devono pa-
gare». Cremaschi chiede anche
con forza di applicare un princi-
pio di giustizia fiscale perché è
inaccettabile che a pagare siano
sempre soprattutto i lavoratori:
«Bisogna rafforzare il peso sala-
riale del contratto nazionale e
pensare a una piattaforma più al-
ta». Insomma, si dovrebbe antici-
pare il rinnovo del contratto e
«tornare a chiedere molto».
A proposito del congresso nazio-
nale della Cgil che si terrà a mar-
zo, Cremaschi afferma il dibatti-
to dovrà affrontare tre temi fon-

damentali: contrattazione, demo-
crazia e indipendenza del sinda-
cato dalla politica. «Dopo le ele-
zioni ci sarà una verifica su tutto.
È facile affermare l'indipendenza
con un governo come quello at-
tuale, ma dal 10 aprile dovremo
dimostrare di essere del tutto in-
dipendenti». E a Prodi, se diven-
terà presidente del Consiglio,
chiede di abrogare la legge 30.
«Se non la abroga dovremo fare
contro il prossimo governo gli
stessi scioperi che abbiamo fatto
contro Berlusconi». Oggi, a Mon-
tesilvano, toccherà ad Epifani.

Una ha fatto "la leccatrice di
gelati": doveva girare per la
fabbrica succhiando con esibi-
ta golosità i resti di lavorazio-
ne dei cornetti, per stimolare i
colleghi a fare altrettanto, e ri-
pulire le vasche. Un'altra è sta-
ta "modella ecografica": cavia
a pagamento per far eseguire
ecografie a medici tirocinanti
(e ogni volta, "giù due litri
d'acqua"). Un ragazzo, per un
po', è stato "abbeveratore
d'elefanti" in un circo. Un altro
"cacciatore di ramarri" per
conto di un'officina galenica:
"E preferisco non sapere per
quale prodotto li usassero".
Per una mattina, "Il ruggito
del coniglio" va in onda, in di-
retta, dal palazzo del turismo
di Riccione: dalla sala, zeppa
di delegati e pubblico, del con-
gresso del Nidil, il sindacato
Cgil dei lavoratori atipici. An-
tonello Dose e Marco Presta, i
due conduttori-cult, s'inventa-

no per l'occasione un quesito
ad hoc rivolto agli ascoltatori:
"Raccontateci il lavoro più
strano che vi è capitato". Di-
vertite e divertenti le chiamate
fioccano, e come al solito la re-
altà è più esilarante dell'imma-
ginazione. Francesco ghigna:
"Io sono stato scollatore di
francobolli": per una ditta fila-
telica immergeva le buste tim-
brate in vasche piene d'acqua,
poi asciugava e stirava i fran-
cobolli.
Raffaele pitturava ciminiere,
solo la cima, per renderle ben
visibili dagli aerei, dentro una
cesta ondeggiante al vento.
Giampiero era "buttatore per
terra di ferri da stiro": collau-
datore in una fabbrica di elet-
trodomestici, "dovevo far cade-
re i ferri per verificarne la resi-
stenza, simulando i possibili in-
cidenti domestici: spingendoli
col gomito, facendomeli scivo-
lare di mano…".

Manuela, da Gubbio, è stata
"correttrice di agende con le
date errate": incollava pezzet-
tini di carta col giorno giusto
sopra quelli sbagliati da una ti-
pografia. Fiorella di Sacile, da
precaria di Scienze Forestali,
ha fatto per un po' la "delimita-
trice di particelle di bosco": se-
gnando con vernice su rocce e
tronchi i confini catastali. Fi-
lippo, fiorentino, per anni ha
assemblato, a casa sua, un ton-
dino di ferro con un altro di
plastica: "Nella mia via lo fa-
cevamo quasi tutti, per conto
di una ditta". E che c'è di stra-
no? "Nessuno ha mai capito a

cosa servissero". Franca, ope-
ratrice culturale, ha partecipa-
to al tentativo di ravvivare il
carnevale di Alghero copren-
do monumenti e persone col
krildè, un tessuto ragnateloso,
sulla falsariga dell'evento di
Donato Sartori e del Charà in
piazza San Marco: ma la Sar-
degna non è Venezia, "la gente

si è incavolata di brutto, abbia-
mo dovuto mollare tutto a me-
tà".
Il ruggito dell'atipico ha una
premessa: la serata preceden-
te, show di Marco e Antonello
al Teatro del Mare. La coppia,
amica di alcuni sindacalisti del
Nidil, si è documentata, ha let-
to documenti e ricerche, li ha

tradotti in scanzonamento. Ha
riepilogato la storia universa-
le del precariato: "I primi sono
stati Adamo ed Eva, cacciati
dall'eden dopo essere stati sco-
perti a mangiare nell'orario di
lavoro". Dopo avere scorso i
dati sui suoi effetti (fin quasi al-
la mezza età il novanta per cen-
to dei precari non ha figli), ha
definito la legge 30 "il miglior
anticoncezionale immaginabi-
le". La mattina dopo, ha chiuso
la diretta con un moto di sim-
patia, invitando uno spettato-
re: "Dica lei due parole di in-
coraggiamento ai giovani che
cercano lavoro". L'uomo,

d'istinto: "Coraggio ragazzi,
che il peggio forse è finito".
Pensava alle elezioni. Era un
pensionato. E questo introduce
indirettamente al clou della se-
conda giornata del Nidil, la
presentazione di una ricerca -
dibattuta fra Betty Leone, se-
gretaria dello Spi-Cgil, e Pao-
la Agnello Modica, della segre-
teria nazionale Cgil - sui pen-
sionati-collaboratori. Il dilaga-
re del lavoro precario tra la
mezza età è già un dato sconta-
to.
Questa ricerca va oltre, e sco-
pre, basandosi sui dati Inps,
che il 13% dei "collaboratori",
262.000 in tutto, è ormai com-
posto da pensionati, quasi tutti
maschi, quasi tutti al nord. Per-
ché continuino a lavorare, è
un'altra sorpresa. Per la metà
è una scelta obbligata da pen-
sioni da fame. Gli altri, però,
avrebbero una pensione più
che sufficiente, ma proseguono
in forme diverse un lavoro "in-
tellettuale" soddisfacente.
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PRECARI A CONGRESSO E dopo una carriera da co.co.co. pensioni da fame: con 40 anni di contributi una rendita di poco superiore all’assegno sociale

Storie atipiche di scollatore di francobolli e leccatrice di gelati

■ di Laura Matteucci / Milano

Concertazione
e nuovi contratti
scuotono la Fiom
Durante: politica dei redditi necessaria
Cremaschi: improponibile un altro ’93

ECONOMIA & LAVORO

STRATEGIE Il gruppo

Piaggio aumenta la produ-

zione, prosegue nel proces-

so che lo porterà in Borsa,

pensa alle corse, «elemento

fondamentale per la nostra

strategia», e guarda all’estero.
Fermo restando che «Pontedera
rimane il centro di questo proces-
so», come dice il presidente del
gruppo Roberto Colaninno. Nes-
sun dubbio sulle possibilità di svi-
luppo del gruppo, a patto sia una
«multinazionale» e non resti chiu-
so quindi dentro i confini italiani,
dove il mercato, dice l’ad Rocco
Sabelli, «è ormai maturo». Da qui
la necessità di cercare nuovi mer-
cati, dopo quelli cinese e indiano,
come il Sudafrica e l’Indonesia.
Del resto, Piaggio nei prossimi
tre anni investirà 100 milioni di
euro in macchinari, strutture e
nuove tecnologie.
«Piaggio - continua Colaninno -
ha tutte le energie per poter com-
petere con i grandi: Honda,
Yamaha, gruppi sud-coreani».
Ancora: «Il passaggio dell’inter-
nazionalizzazione è fondamenta-
le e vede Pontedera al centro»,
«non per ragioni romantiche, ma
perchè qui ci sono uomini, tecno-
logie e la storia di una grande fab-

brica». In questo modo Colanin-
no risponde anche alle preoccupa-
zioni sul futuro dell’indotto di
Pontedera. «C’è un processo di
sviluppo e non di arretramento».
La carta d’identità del nuovo sta-
bilimento motori di Pontedera,
appena inaugurato, parla di un in-
vestimento di 36 milioni di euro,
che permette la produzione di
410-420 mila motori l’anno con
l’obiettivo di 450-460mila unità.
Lo stabilimento dà lavoro ad una
media annua di 750 persone.
Nel complesso, l’utile del gruppo
sarà «sui livelli stimati in prece-
denza», conferma Sabelli. Nel
2006, verrà mantenuta anche la
quota di mercato in Europa, tra il
32 e il 33%, ossia di leadership.
Sui prodotti, Sabelli conferma la
strategia di uscire con uno o due
modelli per ogni brand, mentre si
prepara «una grande sorpresa per
metà anno», che dovrebbe riguar-
dare il marchio Piaggio. Guzzi
proporrà a metà anno «un nuovo
prodotto sportivo». Anche per-
chè il rilancio di Moto Guzzi e
Aprilia sta procedendo in antici-
po sui tempi.
Quanto all’estero, Piaggio pro-
durrà in proprio i motori per
l’Ape prodotta in India, nello sta-
bilimento di Baramati. E, se Cina
e India restano «due poli impor-
tanti», le nuove opportunità si
chiamano Sudafrica e Indonesia.

Piaggio aumenta
la produzione
e guarda all’estero
A Pontedera il nuovo impianto
Sud Africa e Indonesia nel futuro

I delegati del Nidil
raccontano a
«Il ruggito del coniglio»
le mansioni più strane
che hanno svolto

■ di Giampiero Rossi inviato a Montesilvano

Il 13 per cento
dei collaboratori
è di mezza età:
o è già pensionato
o è over 55

Foto archivio Fiom

■ di Michele Sartori inviato a Riccione
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Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Cambi ineuro

A
Acea 18081 9,34 9,38 0,16 11,45 341 8,38 9,46 0,3780 1988,67
Acegas-Aps 15649 8,08 8,05 -0,15 4,26 19 7,58 8,13 0,2900 443,23

Acotel 26155 13,51 13,54 0,24 -0,54 1 13,41 14,46 0,4000 56,33
Acq. De Ferr. r nc 6990 3,61 3,61 -2,17 -17,95 11 3,61 4,48 0,1110 54,38

Acq. De Ferrari 11525 5,95 5,86 1,91 -3,30 1 5,73 6,46 0,1060 133,19
Acq. Marcia 964 0,50 0,50 - - 0 0,50 0,50 0,0207 192,50
Acq. Potab. 32704 16,89 16,89 0,54 -0,59 0 16,71 17,19 0,1000 85,30

Acsm 4535 2,34 2,34 -0,85 5,83 37 2,21 2,44 0,0700 87,82
Actelios 19101 9,87 9,84 -1,12 15,93 140 8,51 10,51 - 222,55

Aedes 11211 5,79 5,77 -0,19 6,30 175 5,45 5,97 0,1500 579,99
Aem 3383 1,75 1,75 -0,34 8,04 5745 1,62 1,79 0,0530 3144,68

Aem To 4117 2,13 2,13 - 3,91 248 2,04 2,13 0,0410 1002,01
Aem To w08 1086 0,56 0,56 -0,11 4,41 64 0,53 0,57 - -
Aerop. Firenze 25551 13,20 13,19 2,15 -4,29 29 12,74 13,87 0,0600 119,22

Aisoftw@re 2291 1,18 1,18 -1,09 6,87 337 1,11 1,25 - 40,14
Alerion 885 0,46 0,46 0,22 3,23 430 0,44 0,48 0,0050 182,97

Algol 4734 2,44 2,42 - - 0 2,44 2,44 - 13,05
Alitalia 2240 1,16 1,15 5,39 19,24 54494 0,97 1,16 0,0413 1604,40
Alleanza 19647 10,15 10,13 0,16 -3,43 2820 9,98 10,55 0,3600 8587,84

Amga 3416 1,76 1,77 -0,67 6,84 140 1,65 1,77 0,0200 613,92
Amplifon 114337 59,05 59,10 0,65 3,92 5 55,89 62,52 0,2400 1167,70

Anima 6374 3,29 3,29 -0,51 6,81 130 3,08 3,37 - 345,66
Art'é 21065 10,88 10,85 -0,82 2,49 2 10,44 11,33 0,4000 38,95

Asm 5201 2,69 2,69 0,30 4,96 288 2,53 2,70 0,1000 2079,78
Astaldi 9811 5,07 5,12 0,75 5,23 144 4,64 5,18 0,0750 498,72
Auto To-Mi 33405 17,25 17,16 0,18 8,70 547 15,75 17,25 0,3000 1518,18

Autogrill 24145 12,47 12,54 0,66 7,81 1781 11,44 12,47 0,2000 3172,37
Autostrade 42753 22,08 22,15 2,64 7,60 7919 20,11 22,08 0,2500 12623,39

Azimut H. 15757 8,14 8,11 -2,28 23,14 736 6,61 8,29 0,0500 1174,96

B
B. Antonveneta 51137 26,41 26,41 - 0,23 331 26,35 26,43 0,4500 8154,23
B. Bilbao Viz. 31451 16,24 16,33 1,87 6,63 7 15,11 16,69 0,1150 -
B. C.R. Firenze 5646 2,92 2,91 1,82 16,64 4169 2,49 2,92 0,0520 3315,62

B. Carige 6934 3,58 3,58 0,31 8,22 742 3,31 3,59 0,0723 3437,39
B. Carige risp 9435 4,87 4,83 -0,23 3,95 10 4,69 4,92 0,0923 747,66

B. Desio 12568 6,49 6,53 2,26 4,02 284 5,97 6,49 0,0830 759,45
B. Desio r nc 12336 6,37 6,36 -0,03 5,94 45 5,95 6,37 0,1000 84,11
B. Fideuram 9455 4,88 4,85 -1,48 5,51 4422 4,63 5,07 0,1600 4786,76

B. Finnat 2345 1,21 1,22 3,05 5,21 3447 1,13 1,21 0,0100 439,45
B. Ifis 22920 11,84 11,92 -0,85 18,71 128 9,88 12,02 0,1400 339,55

B. Intermobiliare 16191 8,36 8,39 1,73 10,96 134 7,51 8,36 0,1750 1284,52
B. Intesa 9279 4,79 4,79 -0,50 6,14 18141 4,41 4,88 0,1050 28672,33

B. Intesa r nc 8651 4,47 4,48 0,25 5,85 2941 4,08 4,52 0,1160 4166,37
B. Italease 60295 31,14 31,36 1,49 43,50 711 21,70 31,14 - 2374,20
B. Lombarda 23806 12,29 12,29 0,28 1,91 414 12,06 12,35 0,3500 3962,58

B. Profilo 4238 2,19 2,19 0,37 1,96 455 2,07 2,19 0,1100 272,33
B. Santander 22918 11,84 11,87 0,17 6,00 4 10,97 11,84 0,0930 -

B. Sard. r nc 34855 18,00 18,03 0,24 4,16 10 17,25 18,00 0,5100 118,81
B.P. Etruria e L. 29666 15,32 15,38 0,08 8,67 204 14,10 15,37 0,3300 826,34

B.P. Intra 25415 13,13 13,14 -0,27 9,59 185 11,98 13,24 0,2000 636,14
B.P. Italiana 16962 8,76 8,93 2,43 17,69 16763 7,44 8,89 0,2750 4252,97
B.P. Milano 20646 10,66 10,74 1,83 14,40 2937 9,31 10,66 0,1300 4425,51

B.P. Spoleto 21661 11,19 11,19 0,39 2,88 10 10,70 11,27 0,3400 244,76
B.P. Verona No 38191 19,72 19,77 -0,11 14,08 1423 17,29 19,72 0,5000 7355,79

B.P.U. Banca 38553 19,91 20,08 1,38 6,80 1813 18,64 19,91 0,6700 6850,37
BasicNet 1043 0,54 0,54 -1,56 4,18 165 0,52 0,56 0,0930 32,87
Bastogi 549 0,28 0,28 0,18 5,23 363 0,27 0,29 - 191,63

BB Biotech 101887 52,62 52,65 0,11 2,47 4 50,37 53,36 2,4000 -
Bca Ifis w08 13171 6,80 6,82 -2,12 56,66 62 4,25 6,92 - -

Beghelli 1212 0,63 0,63 0,24 3,75 156 0,60 0,64 0,0258 125,18
Benetton 19429 10,03 10,02 -0,74 4,54 261 9,60 10,19 0,3400 1821,76

Beni Stabili 1701 0,88 0,88 0,37 8,30 6339 0,81 0,92 0,0200 1495,06
Biesse 17442 9,01 8,90 -0,73 32,92 169 6,78 9,01 0,1200 246,76
Bipielle Inv. 12954 6,69 6,69 2,29 11,87 14 5,98 6,69 0,3500 1837,66

Bnl 5607 2,90 2,90 0,35 3,43 27636 2,80 2,96 0,0801 8868,74
Bnl r nc 5987 3,09 3,06 -3,28 24,83 376 2,48 3,15 0,0415 71,73

Boero 34928 18,04 18,05 -0,28 12,74 0 15,25 18,50 0,4000 78,30
Bon. Ferraresi 68370 35,31 35,42 1,29 7,42 10 32,87 35,65 0,1200 198,62
Brembo 12932 6,68 6,80 1,89 4,13 156 6,14 6,68 0,1800 446,05

Brioschi 884 0,46 0,46 -0,20 9,47 968 0,40 0,47 0,0038 225,40
Brioschi w 155 0,08 0,08 1,50 22,41 5500 0,06 0,08 - -

Bulgari 18408 9,51 9,50 -0,21 -0,01 1585 8,94 9,72 0,2200 2834,17
Buongiorno Vit. 7695 3,97 3,99 -0,30 22,01 549 3,26 3,98 - 341,17

Buzzi Unicem 30539 15,77 15,89 0,66 19,06 378 13,25 15,89 0,2900 2472,33
Buzzi Unicem r nc 20815 10,75 10,79 0,71 16,68 213 9,21 10,97 0,3140 436,16

C
C. Artigiano 6709 3,46 3,46 0,64 3,43 101 3,35 3,46 0,1126 493,40
C. Bergam. 54487 28,14 28,07 0,61 10,09 7 25,56 28,40 0,8200 1736,99

C. Valtellinese 23785 12,28 12,33 0,58 7,59 290 11,42 12,28 0,4000 963,91
Cad It 19210 9,92 9,92 -0,53 -1,71 7 9,92 10,37 0,3300 89,09

Cairo Comm. 102332 52,85 52,69 -0,51 7,70 20 48,78 53,23 1,6000 414,04
Caltagir. r nc 14985 7,74 7,73 0,82 10,51 2 7,00 7,78 0,0800 7,04
Caltagirone 15184 7,84 7,86 0,23 8,24 43 7,12 7,84 0,0600 849,21

Caltagirone Ed. 13823 7,14 7,15 -0,11 1,45 75 7,01 7,25 0,2000 892,38
Cam-Fin w06 454 0,23 0,23 2,10 0,99 659 0,21 0,27 - -

Cam-Fin. 3760 1,94 1,94 1,73 6,70 2201 1,81 1,94 0,0300 671,85
Campari 12446 6,43 6,41 -0,54 1,60 111 6,23 6,59 0,1000 1866,69
Capitalia 11046 5,71 5,76 1,39 16,29 28702 4,91 5,72 0,0800 14755,94

Carraro 6707 3,46 3,46 -0,77 0,87 55 3,43 3,77 0,1250 145,49
Cattolica Ass. 87481 45,18 45,27 0,20 3,43 58 43,57 45,23 1,3500 2141,14

Cdb Web Tech 6461 3,34 3,33 0,76 7,16 708 3,11 3,38 - 337,36
Cdc 18642 9,63 9,61 -0,67 3,39 4 9,14 9,83 0,5600 118,08

Cell Therapeutics 3255 1,68 1,71 11,08 -11,71 23708 1,55 1,93 - -
Cembre 9567 4,94 4,96 1,00 4,44 17 4,72 5,19 0,1000 84,00
Cementir 10181 5,26 5,29 0,34 5,41 362 4,99 5,39 0,0700 836,65

Cent. & Zin. 1125 0,58 0,58 - - 0 0,58 0,58 0,0361 8,28
Cent. Latte To 8508 4,39 4,39 -1,26 -1,83 15 4,39 4,62 0,0300 43,94

Chl 1026 0,53 0,53 -1,27 -2,34 762 0,53 0,56 - 66,34
Cir 4591 2,37 2,41 3,65 5,99 7709 2,24 2,39 0,0500 1847,58

Class 3276 1,69 1,68 0,78 2,67 496 1,63 1,71 0,0100 156,71
Cofide 2020 1,04 1,05 1,75 2,46 1365 1,00 1,07 0,0130 750,14
Coin 6198 3,20 3,19 -0,81 13,63 78 2,82 3,21 - 424,67

Credem 20569 10,62 10,61 -1,05 13,07 1402 9,38 10,65 0,2500 2959,63
Cremonini 4132 2,13 2,13 1,29 5,02 305 2,02 2,21 0,0610 302,64

Crespi 1662 0,86 0,87 2,68 1,04 38 0,85 0,88 0,0350 51,52
Csp 1985 1,02 1,02 - -4,21 0 1,02 1,10 0,0500 25,11
Cucirini 2537 1,31 1,31 -2,96 13,81 10 1,13 1,35 0,0516 15,72

D
Dada 30016 15,50 15,31 -2,51 11,65 55 13,67 15,71 - 242,93

Danieli 15165 7,83 7,85 -1,37 23,87 234 6,32 8,28 0,0600 320,17
Danieli r nc 10049 5,19 5,17 -2,51 11,04 550 4,48 5,43 0,0807 209,81

Data Service 13250 6,84 6,87 1,42 33,44 54 5,13 7,40 0,5200 34,34
Datalogic 56191 29,02 29,05 -0,85 16,45 37 24,92 29,37 0,2200 459,79
Datamat 18615 9,61 9,61 -0,11 -1,21 8 9,43 9,73 0,2400 272,64

De' Longhi 4963 2,56 2,56 0,91 11,34 105 2,30 2,59 0,0600 383,17
Digital Bros 8483 4,38 4,34 -0,46 0,69 70 4,23 4,51 - 61,82

Digital M. Techn. 66220 34,20 34,40 0,56 7,48 17 30,55 34,42 - 384,48

Dmail Gr. 18888 9,76 9,74 -0,07 8,33 49 8,91 9,76 0,1000 74,63

Ducati 1726 0,89 0,89 -0,51 -3,07 789 0,89 0,94 - 142,04

E
Edison 3309 1,71 1,71 -0,12 0,12 200 1,70 1,76 - 7113,74

Edison r 3683 1,90 1,90 - 1,49 11 1,87 1,96 - 210,35

Edison w07 1665 0,86 0,86 1,18 2,38 1 0,82 0,88 - -
El.En 57139 29,51 29,55 -0,81 -3,21 9 29,30 30,49 0,3500 138,30

Emak 9604 4,96 4,95 -0,42 3,38 9 4,73 5,06 0,1450 137,16

Enel 13318 6,88 6,89 0,48 2,83 34457 6,68 7,00 0,1900 42348,90

Enertad 6020 3,11 3,09 -1,69 7,28 94 2,90 3,16 0,0207 294,94
Engineering I.I. 66375 34,28 34,40 0,79 6,79 8 31,90 34,28 0,3609 428,50

Eni 46432 23,98 24,02 -0,70 1,40 18896 23,65 25,01 0,4500 96048,51

Erg 39132 20,21 20,10 -3,13 -1,75 1373 20,21 21,96 0,3000 3037,97

Ergo Previdenza 10609 5,48 5,48 -0,74 5,85 67 5,12 5,51 0,1740 493,11
Espresso 8440 4,36 4,38 1,15 -1,91 1847 4,32 4,68 0,1300 1890,98

Esprinet 22536 11,64 11,69 1,34 25,88 493 9,25 11,64 1,0000 575,02

Euphon 17461 9,02 9,04 -0,04 -2,29 8 8,82 9,36 0,6000 64,39

Eurofly 11571 5,98 6,10 2,26 -4,84 36 5,94 6,34 - 79,81
Eurotech 15293 7,90 7,90 -1,51 -7,84 415 7,14 8,57 - 147,10

Eutelia 14203 7,34 7,35 -0,08 0,14 127 7,14 7,74 - 479,84

F
FastWeb 81865 42,28 41,61 -2,87 8,80 3883 38,86 42,28 - 3361,60

Fiat 15705 8,11 8,15 0,11 8,92 7617 7,45 8,43 0,3100 8859,21
Fiat priv 12750 6,59 6,57 -0,50 10,04 330 5,98 6,85 0,3100 680,18

Fiat r nc 13900 7,18 7,19 0,11 7,94 67 6,64 7,43 0,4650 573,69

Fiat w07 337 0,17 0,17 -1,26 -3,98 289 0,17 0,19 - -

Fidia 8783 4,54 4,55 -0,29 -2,81 9 4,46 4,81 0,1400 21,32
Fiera Milano 17767 9,18 9,17 0,09 3,38 30 8,87 9,27 0,3000 308,67

Fil. Pollone 2035 1,05 1,05 -1,49 -2,41 57 1,05 1,14 0,0500 11,19

Finarte-Sem. 1534 0,79 0,79 - 0,37 95 0,78 0,81 0,0362 39,68

Finmeccanica 34388 17,76 17,72 -0,90 8,44 2182 16,38 18,13 0,0130 7516,71
Fondiaria-Sai 58553 30,24 30,30 0,50 7,39 475 27,68 30,63 0,7500 3979,88

Fondiaria-Sai r nc 44089 22,77 22,71 -0,61 6,70 170 21,34 23,13 0,8020 962,50

Fondiaria-Sai r w 3512 1,81 1,80 -2,38 11,08 29 1,63 1,88 - -

Fondiaria-Sai w08 13616 7,03 7,03 0,37 7,61 10 6,39 7,14 - -
FullSix 18102 9,35 9,34 -2,24 24,32 42 7,52 10,64 - 97,83

G
Gabetti Hold. 7888 4,07 4,10 0,99 17,71 30 3,46 4,39 0,0600 130,37

Gaiana 7329 3,79 3,82 -0,47 8,92 5 3,46 4,14 0,0600 67,97
Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 62,86

Gefran 9656 4,99 4,97 0,32 7,62 3 4,63 5,24 0,2200 71,81

Gemina 4682 2,42 2,43 4,87 20,84 8470 2,00 2,42 0,0200 881,31

Gemina r nc 3892 2,01 2,01 2,03 16,18 22 1,73 2,01 0,0500 7,56
Generali 54738 28,27 28,27 -0,84 -4,20 6358 27,53 29,60 0,4300 36073,86

Geox 19334 9,98 10,08 0,23 6,22 684 8,91 9,98 0,0600 2584,56

Gewiss 10957 5,66 5,69 -0,61 11,93 87 4,98 5,76 0,0800 679,08

Gim 1486 0,77 0,78 4,67 2,13 1092 0,72 0,83 0,0200 162,60

Gim r nc 1630 0,84 0,85 5,12 9,97 83 0,77 0,84 0,0724 11,50
Gim w08 564 0,29 0,29 6,10 4,83 689 0,27 0,30 - -

Grandi Viaggi 2705 1,40 1,40 1,60 2,65 306 1,33 1,40 0,0200 62,87

Granitifiandre 13595 7,02 7,04 -0,63 -3,54 44 6,96 7,37 0,1200 258,81

Guala Closures 9523 4,92 4,90 -1,65 9,07 52 4,51 4,99 - 332,58

H
Hera 4378 2,26 2,26 0,09 0,49 1026 2,18 2,30 0,0600 2298,88

I
I. Lombarda 388 0,20 0,20 0,05 6,60 10405 0,19 0,22 - 821,89
I.Net 76463 39,49 39,64 -0,40 -1,23 11 39,02 40,82 1,0000 161,91

Ifi priv 28335 14,63 14,64 0,27 4,78 308 13,97 14,84 0,6300 1123,91

Ifil 7644 3,95 3,94 -0,50 8,82 642 3,63 3,99 0,0683 4100,44

Ifil r nc 8076 4,17 4,18 -0,55 8,62 45 3,84 4,44 0,0890 155,92
Ima 18408 9,51 9,53 -0,42 3,79 34 9,16 9,82 0,4000 343,20

Imm. Grande Dis. 4062 2,10 2,12 1,63 4,33 900 2,00 2,15 0,0200 592,16

Immsi 4510 2,33 2,34 1,03 1,97 1079 2,25 2,47 0,0300 666,09

Impregilo 6384 3,30 3,32 1,78 18,68 3069 2,78 3,30 0,0300 1309,55
Impregilo r nc 7389 3,82 3,86 3,82 17,09 35 3,26 3,84 0,0404 6,16

Indesit Comp. 16807 8,68 8,64 -1,45 -1,11 192 8,68 9,23 0,3610 980,80

Indesit r nc 17808 9,20 9,21 0,66 1,89 1 9,00 9,54 0,3790 4,70

Intek 1316 0,68 0,68 0,19 -2,72 149 0,67 0,72 0,0075 125,14
Interpump 10938 5,65 5,64 0,43 3,14 200 5,42 5,71 0,1300 451,47

Ipi Spa 14144 7,30 7,30 -1,88 -0,91 0 7,10 7,42 0,1890 297,93

Irce 5671 2,93 2,92 - -0,75 3 2,91 3,06 0,0600 82,39

Isagro 21266 10,98 11,01 0,27 19,25 75 9,02 11,96 0,2400 175,73

It Holding 3158 1,63 1,63 -0,06 1,43 87 1,57 1,66 0,0258 401,02
It Way 13715 7,08 7,07 -0,07 1,83 4 6,96 7,44 0,0800 31,29

Italcementi 31282 16,16 16,26 0,44 2,74 510 15,34 16,16 0,3000 2861,51

Italcementi r nc 21599 11,15 11,23 0,95 4,95 255 10,38 11,15 0,3300 1176,09

Italmobiliare 115150 59,47 59,90 0,98 2,08 11 57,99 60,25 1,1000 1319,20
Italmobiliare r nc 89068 46,00 46,13 0,35 4,83 20 43,88 46,00 1,1780 751,79

J
Jolly H. 17537 9,06 9,10 1,18 5,15 57 8,31 9,06 0,0500 180,53

Juventus FC 2573 1,33 1,33 -0,37 -2,21 54 1,32 1,37 0,0120 160,72

K
Kaitech 969 0,50 0,50 -0,14 5,86 755 0,47 0,53 - 26,84

L
La Doria 4730 2,44 2,45 0,70 -1,97 8 2,42 2,53 0,0333 75,73
Lavorwash 5513 2,85 2,85 -1,55 -4,56 26 2,84 2,98 0,0200 37,96

Lazio 607 0,31 0,31 3,29 2,45 105 0,30 0,31 - 21,24

Linificio 6035 3,12 3,11 -0,32 1,93 23 2,96 3,23 0,2500 86,18

Lottomatica 63587 32,84 32,84 -0,21 8,49 329 29,05 34,35 1,7000 2926,67
Luxottica 43256 22,34 22,67 3,23 4,20 2119 20,45 22,34 0,2300 10231,18

M
Maffei 4066 2,10 2,11 0,72 6,54 37 1,95 2,11 0,0470 63,00

Marcolin 5611 2,90 2,90 -0,34 -0,17 46 2,86 3,01 0,0290 131,51
Mariella Burani 26883 13,88 13,85 0,08 0,78 40 13,58 14,12 0,2500 415,24

Marr 12502 6,46 6,49 1,45 2,88 53 6,11 6,57 - 426,62

Marzotto 7209 3,72 3,71 -0,51 -8,28 119 3,45 4,06 0,3600 263,28

Marzotto r 6893 3,56 3,56 -6,32 -17,21 1 3,52 4,30 0,3800 2,76

Marzotto r nc 6978 3,60 3,58 -1,10 -9,10 6 3,40 3,96 0,4200 8,98
Mediaset 19119 9,87 9,87 0,36 9,78 11144 8,99 9,87 0,3800 11663,44

Mediobanca 31873 16,46 16,37 0,15 1,58 4329 15,57 16,46 0,4800 13121,61

Mediolanum 12320 6,36 6,36 -0,90 14,28 2169 5,57 6,51 0,1400 4628,32

Meliorbanca 6643 3,43 3,41 -0,53 7,22 601 3,19 3,43 0,1000 433,15
Milano Ass 11920 6,16 6,15 -0,19 6,78 861 5,72 6,17 0,2600 2635,33

Milano Ass r nc 11869 6,13 6,13 -0,31 6,26 80 5,75 6,19 0,2800 188,44

Milano Ass w07 1348 0,70 0,69 -1,05 34,36 425 0,52 0,72 - -

Mirato 16061 8,29 8,32 0,65 0,16 5 8,02 8,68 0,2400 142,67

Mittel 9211 4,76 4,71 -1,77 13,34 18 4,20 4,88 0,1000 313,96
Mondadori 15287 7,89 7,86 -0,48 0,69 847 7,75 7,96 0,3500 2048,20

Mondo TV 59289 30,62 30,55 -0,49 1,86 6 29,80 32,17 0,3500 134,85

Monrif 2424 1,25 1,27 1,03 -3,99 108 1,25 1,31 0,0320 187,80

Monte Paschi Si 8229 4,25 4,29 2,29 8,28 27132 3,75 4,25 0,0860 10406,09
Montefibre 640 0,33 0,33 0,18 7,98 88 0,31 0,35 0,0300 42,94

Montefibre r nc 750 0,39 0,39 -3,13 3,86 69 0,35 0,39 0,0500 10,06

N
Nav. Montanari 6212 3,21 3,21 -0,90 8,71 177 2,95 3,25 0,0800 394,13
Negri Bossi 3158 1,63 1,65 1,29 1,37 45 1,61 1,77 0,0400 35,88

Nicolay 7850 4,05 4,05 1,25 0,20 4 4,01 4,30 0,0880 54,40

O
Olidata 1933 1,00 1,00 -0,64 -0,37 65 0,96 1,04 0,0440 33,94

P
Pagnossin 1658 0,86 0,85 -2,07 -3,94 140 0,86 0,94 0,0250 17,13

Panariagroup I. C. 11900 6,15 6,17 -0,80 10,68 39 5,53 6,32 0,1800 278,75

Parmalat 4384 2,26 2,25 0,36 9,53 7733 2,07 2,28 - 3675,09
Parmalat w15 2660 1,37 1,39 1,91 3,78 257 1,32 1,43 - -

Partecipazioni It. 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83

Perlier 1137 0,59 0,58 1,16 18,96 1526 0,49 0,59 0,0050 28,45

Permasteelisa 27036 13,96 14,21 5,11 9,60 205 12,74 13,96 0,3000 385,38
Pininfarina 62154 32,10 31,99 -0,65 16,73 12 27,50 32,32 0,3400 299,08

Pirel &C w06 166 0,09 0,09 4,45 5,01 5832 0,08 0,09 - -

Pirelli & C r nc 1664 0,86 0,86 0,36 2,30 261 0,82 0,87 0,0364 115,84

Pirelli & C R.E. 92089 47,56 47,77 0,40 2,92 56 46,21 47,79 1,7000 2001,25

Pirelli & C. 1640 0,85 0,84 0,79 8,63 86521 0,78 0,85 0,0210 4388,81
Poligr. Ed. 3092 1,60 1,59 -0,13 3,97 35 1,53 1,62 0,0240 210,80

Poligrafica S.F. 63606 32,85 32,78 -0,67 -0,85 13 32,85 34,90 0,3615 38,18

Premafin 4308 2,23 2,22 -0,13 10,86 493 2,01 2,31 0,0100 913,01

Premuda 3303 1,71 1,70 -1,05 0,95 415 1,69 1,80 0,0600 240,14
Prima Ind. 25580 13,21 13,20 0,14 4,50 16 12,57 13,68 0,1400 60,77

R
R. De Medici 1467 0,76 0,75 -2,27 10,06 1654 0,69 0,77 0,0165 204,03

R. Ginori 1735 974 0,50 0,50 0,62 -3,51 126 0,50 0,53 0,5200 50,25
Ras 40507 20,92 21,01 0,10 1,41 1076 20,09 21,63 0,8000 14034,96

Ras r nc 80878 41,77 41,61 -3,61 -22,16 5 41,77 53,66 0,8200 55,97

Ratti 1047 0,54 0,54 -0,81 -0,30 30 0,52 0,55 0,0516 28,11

RCS Mediag. r nc 6390 3,30 3,28 4,06 9,71 1023 3,01 3,30 0,0600 96,85
RCS Mediagroup 8119 4,19 4,18 0,46 3,86 1191 4,04 4,42 0,0400 3072,08

Recordati 11579 5,98 5,98 -0,10 2,70 122 5,76 6,02 0,1100 1226,19

Reno De Med. r 1762 0,91 0,91 - 7,95 0 0,84 0,93 0,0275 0,47

Reply 35585 18,38 18,41 -0,44 3,56 3 17,75 19,05 0,1500 154,59
Retelit 915 0,47 0,47 -1,38 4,33 2284 0,45 0,48 - 194,65

Reti Bancarie 71042 36,69 36,91 1,01 4,56 59 34,90 36,83 2,0000 1783,99

Ricchetti 3543 1,83 1,83 0,77 -1,56 172 1,79 1,86 0,0400 98,00

Risanamento 8523 4,40 4,40 -0,68 16,27 138 3,69 4,48 0,0280 1207,63
Roma A.S. 980 0,51 0,51 -0,29 -2,99 85 0,50 0,52 - 67,10

Roncadin 726 0,38 0,38 0,48 -4,56 229 0,37 0,42 0,0413 48,86

Roncadin w07 323 0,17 0,17 -0,77 -0,06 149 0,17 0,20 - -

S
S.Paolo-Imi 27085 13,99 14,02 -0,48 5,43 14625 13,03 14,11 0,4700 22198,50
Sabaf 37221 19,22 19,21 -1,23 7,43 12 17,61 19,46 0,4800 217,86

Sadi 4843 2,50 2,50 0,04 4,56 68 2,38 2,67 0,1500 25,76

Saes G. 42114 21,75 21,87 0,97 8,10 9 20,12 21,75 1,0000 332,15

Saes G. r nc 33933 17,52 17,69 1,67 9,19 20 16,00 17,52 1,0161 130,75
Safilo Group 9137 4,72 4,70 -0,38 -1,85 1146 4,61 4,84 - 1337,24

Saipem 30376 15,69 15,66 -1,91 12,33 6544 13,97 16,64 0,1500 6922,16

Saipem r 33497 17,30 17,30 - 15,33 0 14,42 17,30 0,1800 2,97

Save 38102 19,68 19,77 3,95 5,91 150 18,33 19,68 - 544,49
Schiapparelli 99 0,05 0,05 -0,39 -1,16 3741 0,05 0,05 0,0155 31,16

Seat P. G. 835 0,43 0,43 0,09 8,81 21180 0,39 0,44 0,4337 3507,73

Seat P. G. r 662 0,34 0,34 - 7,49 778 0,32 0,34 0,4337 46,50

Sias 21316 11,01 11,02 1,17 6,78 1200 9,98 11,01 0,1300 1403,65
Sirti 4378 2,26 2,26 -0,57 -0,35 100 2,20 2,31 0,2000 501,89

Smi 846 0,44 0,44 2,99 8,25 1042 0,40 0,45 0,0080 140,80

Smi r nc 769 0,40 0,40 2,22 6,43 227 0,37 0,41 0,0408 22,71

Smurfit Sisa 5021 2,59 2,52 - -1,78 0 2,53 2,64 0,0100 159,73
Snai 16069 8,30 8,30 -0,82 -2,95 93 8,28 8,81 0,0387 455,97

Snam Rete Gas 6866 3,55 3,54 -0,25 0,11 9783 3,52 3,63 1,0000 6935,15

Snia 165 0,09 0,08 0,59 -5,45 5671 0,08 0,09 0,0487 50,42

Snia w10 43 0,02 0,02 - -2,22 1599 0,02 0,02 - -
Socotherm 21382 11,04 10,99 -2,34 18,06 734 9,35 12,29 0,0400 421,43

Sogefi 10076 5,20 5,25 2,48 12,37 313 4,60 5,20 0,1600 585,52

Sol 8340 4,31 4,31 0,23 2,74 162 4,19 4,57 0,0610 390,64

Sopaf 1340 0,69 0,69 0,89 -1,06 1346 0,68 0,72 0,0620 291,97

Sorin 3532 1,82 1,82 0,72 7,04 547 1,69 1,90 - 856,10
Stefanel 6994 3,61 3,65 -0,03 -2,09 57 3,50 3,86 0,0300 195,76

Stefanel r 7784 4,02 4,02 - 1,77 0 3,79 4,18 0,0600 0,40

STMicroelectr. 29222 15,09 15,09 0,27 -0,85 9143 14,93 16,42 0,1200 -

T
Targetti S. 9083 4,69 4,70 -0,63 1,65 15 4,62 4,84 0,1400 86,66

Tas 46103 23,81 23,75 3,35 8,67 16 21,91 23,81 1,7500 42,19

Telecom Ita Med. 838 0,43 0,44 3,89 -2,92 17950 0,41 0,47 - 1423,27

Telecom Ita Med. r nc 823 0,43 0,43 3,66 2,16 40 0,41 0,45 - 23,36
Telecom Italia 4479 2,31 2,32 1,27 -6,55 169112 2,26 2,61 0,1093 30925,93

Telecom Italia r 3851 1,99 2,01 2,82 -5,60 71334 1,91 2,22 0,1203 11985,95

Tenaris 23992 12,39 12,49 -1,55 24,73 7941 9,93 13,55 0,1240 -

Terna 4161 2,15 2,15 -0,23 2,87 7627 2,07 2,16 0,0500 4298,00
Tiscali 5063 2,62 2,61 -0,19 -3,29 4470 2,53 2,79 - 1037,47

Tod's 115150 59,47 59,61 0,30 3,75 81 56,14 62,22 0,4200 1798,97

Toro 30775 15,89 15,81 1,15 7,37 1231 14,80 15,89 - 2890,19

Trevi 9960 5,14 5,15 0,57 18,25 860 4,35 5,46 0,0150 329,22
Trevisan Comet. 6227 3,22 3,23 1,06 10,17 62 2,91 3,54 0,0700 87,75

Txt e-solutions 51563 26,63 26,76 0,30 -2,28 6 26,57 27,26 - 69,38

U
Unicredito 11099 5,73 5,76 -0,47 -2,20 82716 5,56 5,95 0,2050 59641,86
Unicredito r 11850 6,12 6,10 -0,65 0,02 49 6,10 6,50 0,2200 132,84

Unipol 5232 2,70 2,71 -1,06 13,91 9649 2,37 2,76 0,1400 3946,34

Unipol priv 4194 2,17 2,17 -0,78 14,12 11927 1,90 2,20 0,1452 1948,58

V
V.d. Ventaglio 1924 0,99 0,99 -1,19 -5,27 208 0,99 1,05 0,0700 76,81
Valentino F.G. 44980 23,23 23,12 -1,83 13,10 152 20,41 23,72 - 1721,49

Vemer Sib. 736 0,38 0,38 0,88 2,51 111 0,37 0,40 0,0516 37,10

Vianini I. 5946 3,07 3,11 1,11 0,46 2 3,04 3,14 0,0300 92,45

Vianini L. 16110 8,32 8,29 -0,35 1,27 3 8,21 8,38 0,1000 364,40
Vittoria 20337 10,50 10,46 -1,51 11,31 17 9,44 10,74 0,1400 315,09

Z
Zucchi 5621 2,90 2,90 2,04 6,30 19 2,71 3,00 0,0300 70,77

Zucchi r nc 5615 2,90 2,90 - 0,35 2 2,82 3,05 0,2800 9,94

1,1948 dollari -0,002
141,5100 yen +0,270
0,6861 sterline +0,000
1,5529 fra.svi. -0,002
7,4667 cor.danese -0,001
28,4730 cor. ceca +0,043
15,6466 cor. estone +0,000
8,0165 cor.norvegese -0,030
9,2713 cor. svedese -0,036
1,6195 dol. australiano +0,007
1,3808 dol. canadese +0,007
1,7669 dol.neozelandese +0,012
251,2900 fior. ungherese +1,390
0,5742 liracipriota +0,000
239,4900 tallerosloveno +0,000
3,8225 zlotypol. +0,006

Bota3 mesi 99,79 2,05
Bota12 mesi 97,49 2,42

Con la completa fusione con la
controllata Ras, Allianz conta di
realizzare un utile molto più
elevato. Lo ha dichiarato il
presidente del gruppo
assicurativo, Michael Diekmann,
all' assemblea straordinaria degli
azionisti, convocata a
Duesseldorf. L'utile, senza il
calcolo delle sinergie derivanti,
dovrebbe aumentare di circa 370
milioni di euro.
Con l’assemblea di ieri, Allianz
ha avviato la maggiore
ristrutturazione degli oltre 110
anni della sua storia e creato le

basi per la prima grande società di
diritto europeo nell' Ue.
Per conseguire l' obiettivo della
fusione Allianz ha già aumentato
la sua partecipazione in Ras,
portandola al 76% con un'offerta
in contanti agli azionisti della
compagnia italiana. Il restante
24% dovrà essere rilevato con l'
emissione fino a 25,123 milioni
di azioni, che dovrebbero andare
agli azionisti di minoranza della
Ras. Il necessario aumento di
capitale di 64,315 milioni di euro
è stato sottoposto
all’approvazione degli azionisti.
Per quel che riguarda gli organici,
Allianz ha reso noto che verranno
soppressi 700 posti di lavoro.

Borsa

La Borsa di Milano ha archiviato
ieri una seduta non troppo
movimentata chiudendo sui
valori della vigilia, al termine di
una giornata condotta sempre in
lieve ribasso e una prima parte in
cui la tendenza negativa è stata
più marcata. Scarse invece le
indicazioni provenienti da Wall
Street che ha aperto con un
leggero rialzo.
Dal punto di vista
macroeconomico si segnala la
flessione delle scorte di greggio e
derivati negli Usa. Il Mibtel
finale è rimasto praticamente

invariato, segnando un
decremento dello 0,01%; un po’
peggio si è comportato lo
S&P/Mib che ha lasciato invece
lo 0,17% terminando a quota
36.650.
In controtendenza si sono invece
mossi sia l'All Stars che il Midex,
in miglioramento dello 0,06 e
dello 0,12%per cento. Infine, il
future con scadenza marzo ha
concluso a quota 36.715 punti.
In particolare, si sono mossi in
calo i titoli petroliferi con la netta
flessione del prezzo del greggio:
Erg -3,13%, Eni -0,7%, Saipem
1,91% e Snam Rete Gas a
-0,25%.

BORSA FINANZA

È stata completata la cessione di
Wind a Weather Investments, la
società che fa capo alla famiglia
dell'imprenditore egiziano
Naguib Sawiris.
Alla fine delle due fasi in cui si è
articolata l'operazione, Enel ha
ricevuto dal gruppo egiziano un
corrispettivo netto di 3,009
miliardi di euro ed una
partecipazione pari al 26,1% del
capitale di Weather del
controvalore di circa 1,960
miliardi (pari alla somma di 305
milioni di euro versati da Enel
per l'acquisizione del 5,2% del

capitale di Weather durante la
prima fase dell'operazione e di
circa 1.655 milioni di euro cui è
stato valutato il 30,97% del
capitale di Wind oggetto di
conferimento).
Weather possiede, direttamente e
indirettamente, l'intero capitale
di Wind, nonchè una
partecipazione del 50% più una
azione del capitale di Orascom
Telecom Holding (uno dei
principali operatori di telefonia
mobile in Africa, Medioriente e
Asia, quotato presso le borse di
Alessandria e del Cairo, nonchè
di Londra) di cui era già divenuta
titolare in occasione della prima
fase dell'operazione.

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Insintesi

Via alla fusione Wind, cessione chiusa

Bot

Allianz-Ras Enel
Ripartono le banche

Fincantieriha firmato
con il National Institute of
OceanTechnologydi
Madras, India, un
contrattoper la
costruzione diunanave
oceanografica.L' ordine,
del valoredicirca 40
milionidi euro,
rappresentaper
Fincantieri un ritorno
all’exportdella
produzionemilitare.La
consegnadell'unità
avverràdopo circaventi
mesidall' iniziodelle
lavorazioni.

TreviFin. Ind.,
holding delgruppoTrevi,
haesaminato i risultati
preliminari consolidati
relativi all'esercizio 2005
cheregistranoun
fatturatoconsolidatoa
490milioni. Il gruppo ha
iniziato il 2006 conun
portafoglio lavori che
copreoltre novemesi di
ricavidell'esercizio.

Santanderha chiuso
il 2005 con unutile record
di6,22 miliardidi euro, in
crescitadel 72,5%
rispetto a3,606miliardi
del 2004.L’istituto di
creditospagnolo - che
detiene anche il 9,9% del
capitalesociale di
Sanpaolo Imi -ha anche
annunciatoche taglierà
quest'anno2mila postidi
lavoronella controllata
britannicaAbbey
National.Lo ha
annunciato il presidente
EmilioBotin.

Utili increscitadel
12%perPepsico,
secondomaggior
produttoremondiale di
bevandegassatedopo
Coca-Cola. Nel quarto
trimestre, l'utilenetto è
salitoa1,11 miliardidi
dollari contro i 985 milioni
del corrispondente
periodo dello scorso
anno. Le vendite - negli
ultimianni in trend
crescente rispetto alla
rivaleCoca-Cola - sono
salitenel trimestre del
15%a 10,1 miliardidi
dollari.

LaCassadi
RisparmiodiFirenze
haaffidato aNatexis Bp il
mandatodi portaresul
mercatoeuropeoun
nuovoprestito. Il bond, il
cui lancio è atteso per
oggi, ha un importo di
100milioni di euro,una
duratadi setteanni e
riconosceràuna cedola
variabile. Il mercato
prevedeunpremio di19
punti basesopra l'euribor
trimestrale.

Lazardha
raddoppiatoa 172,3
milionidi dollari, dagli
86,3dell’anno prima,
l'utilenetto pro-forma
dell'esercizio2005,che
haregistrato cifre record
siapergli asset gestiti,
cresciuti a 88,2miliardi,
siaper i ricavi operativi,
aumentatidel 22% a1,35
miliardi. I ricavi daattività
di fusionee acquisizione,
inparticolare, hanno
segnatounacrescita del
40%a 674,5milioni,
seguitadall'8%,a 103,4
diquelli da ristrutturazioni
finanziarie, e il 12% dalla
gestionediasset.
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BTP AG 01/11 109,380 109,540

BTP AG 02/17 114,030 114,270

BTP AG 03/13 104,860 105,000

BTP AG 03/34 115,430 115,910

BTP AG 04/14 104,800 105,000

BTP AG 05/15 100,570 100,750

BTP AP 04/09 99,660 99,670

BTP DC 93/23 161,710 161,710

BTP FB 01/12 108,650 108,760

BTP FB 02/13 107,890 108,050

BTP FB 02/33 127,420 128,020

BTP FB 03/19 104,320 104,610

BTP FB 04/15 104,620 104,820

BTP FB 04/20 106,700 107,010

BTP FB 05/08 99,590 99,590

BTP FB 05/37 98,260 98,700

BTP FB 06/09 99,690 99,690

BTP FB 06/21 97,890 98,190

BTP FB 97/07 103,770 103,820

BTP GE 03/08 101,040 101,040

BTP GE 04/07 100,000 100,000

BTP GE 05/10 99,240 99,280

BTP GN 04/07 100,210 100,210

BTP GN 05/08 98,810 98,810

BTP GN 05/10 97,950 98,010

BTP LG 96/06 102,300 102,350

BTP LG 97/07 105,200 105,050

BTP MG 03/06 100,060 100,070

BTP MG 98/08 104,250 104,270

BTP MG 98/09 104,120 104,180

BTP MG 99/31 130,460 130,970

BTP MZ 01/06 100,190 100,210

BTP MZ 01/07 101,760 101,740

BTP NV 01/11 97,660 97,630

BTP NV 93/23 164,110 164,610

BTP NV 96/06 103,530 103,570

BTP NV 96/26 145,430 145,850

BTP NV 97/07 105,070 105,080

BTP NV 97/27 135,370 135,930

BTP NV 98/29 117,890 118,420

BTP NV 99/09 103,720 103,760

BTP NV 99/10 109,590 109,680

BTP OT 02/07 103,290 103,350

BTP ST 03/06 100,050 100,060

BTP ST 03/08 101,760 101,860

BTP ST 03/08 101,140 101,160

BTP ST 10 S 98,900 99,100

BTP ST 14ind 105,230 105,540

BTP ST 35ind 111,700 112,460

CCT AG 00/07 100,300 100,310

CCT AG 02/09 100,440 100,450

CCT AP 01/08 100,320 100,320

CCT AP 02/09 100,370 100,380

CCT DC 03/10 100,410 100,420

CCT DC 99/06 100,120 100,130

CCT FB 03/10 100,460 100,470

CCT GE 97/07 100,440 100,460

CCT GN 03/10 100,400 100,410

CCT LG 00/07 100,480 100,560

CCT LG 01/08 100,750 100,750

CCT LG 02/09 100,410 100,420

CCT LG E2/09 100,530 100,520

CCT MG 04/11 100,350 100,360

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,000 99,990

CCT NV 04/11 100,370 100,370

CCT NV 05/12 100,400 100,410

CCT OT 02/09 100,390 100,390

CCT ST 01/08 100,380 100,380

CTZ AP 04/06 99,490 99,480

CTZ AP 05/07 96,650 96,630

CTZ LG 04/06 98,820 98,790

CTZ ST 05/07 95,380 95,340

B Apulia dic07 99,850 100,030
B Intesa 04/14 95,130 95,260
B Intesa tv IAPC 99,520 99,570
B Intesa/06 Euri 99,800 99,800
B Intesa/07 Europ3 104,500 104,520
B Intesa/08 Bask 102,800 102,870
B Intesa/08 Goal 95,590 95,490
B Intesa/08 Goal 95,170 95,610
B Intesa/08 IAPC 100,720 100,730
B Intesa/08 IT03 98,800 98,800
B Intesa/08 STIN 98,770 99,170
B Intesa/09 Gen04 97,170 97,150
B Intesa/09 Sprint 104,490 104,800
B Intesa/09 STAP04 99,000 98,990
B Intesa/09 STEG 99,280 99,290
B Intesa/09 STIG 97,970 97,980
B Intesa/09 STMZ04 98,300 98,190
B Intesa/14 STEuro 98,570 98,720
B Intesa04/09 Gen 99,610 99,830
B Intesa04/09 Mar 99,390 99,450
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 116,310 116,270
Bei/09 eu bot 99,950 99,710
Bei/15 eu var 92,370 92,640
Bei/15 Euro Inv 90,300 90,190
Bei/20 EIB CMS 87,020 86,700

Bei/20 EIBCF 90,520 90,320
Bei/20 EIBCF CSM 98,990 99,540
Bei/20 EIBE CMS 89,460 89,380
Bei/20 EIBF 96,250 97,350
Bei/35 EIBF CMS 89,900 90,650
Bim Imi 99/24 Fixed Zero 102,570 102,800
Bnl/06 Bis OICR 111,970 111,960
Bnl/06 Fund Link 99,510 99,500
Bnl/07 Act Ind 96,580 96,500
Bnl/07 Val Puro 108,740 108,730
CapIT/07 DJEStox 105,630 106,000
CapIT/07 DJEStox2 105,570 106,000
CapIT/08 I bim 103,410 103,430
CapIT/08 II bim 102,940 102,920
CapIT/08 III bim 100,760 100,690
CapIT/14 Lower T 2 97,700 97,760
CapIT/14 V.R.E 93,630 93,670
Capitalia 08 261 Zc 92,930 92,820
Centrob /18 Rfc 101,420 101,390
Centrob /19 Sdi Tse 88,300 88,080
Centrob 96/06 Zc 97,360 97,370
Comit /09 103,730 103,730
Comit 97/07 Sub Tv 100,060 99,990
Comit 98/08 Sub Tv 99,840 99,820
Comit 98/28 Zc 36,550 36,850

Credem/08 Concer 112,820 112,820
Credem/14 Inf.Ita 98,400 99,250
Crediop /19 Float1 103,380 103,320
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 107,990 108,230
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 103,920 103,920
Dexia Cr SR Mar 05 98,430 98,570
Dexia Cr ST Gen 05 95,090 94,850
Dexia Cred/04/09 96,570 96,500
Dexia Cred/07 IB 112,740 113,170
Efibanca /14 Opt Cms 99,830 99,770
Enel TF 05/12 100,480 100,620
Enel TV 05/12 100,560 100,650
Fiat Step up/11 100,780 100,910
HVB/06 BPm VI 3a 99,510 99,500
HVB/07 BPm I 3a 100,990 100,930
HVB/08 BPm V 5a 97,550 97,510
HVB/08 BPm VI 5a 97,530 97,650
HVB/09 BPr II 5a 100,030 100,080
IntBci 02/07 Mix 109,600 109,700
LBT Co B.V. IE2017 98,790 98,740
Med Lom /18 Rf C 75 104,970 105,180
Med Lom /19 1 Sd 88,960 88,710
Med Lom /19 3 Rfc 100,240 100,490
Medio Cen 14 Step Down Zc 102,050 102,490
Medio Cen 18 Floor Top Side 98,980 99,070

Medio/06 tri opz 132,490 133,740
Medio/07 V Puro 114,080 114,300
Medio/13 Rend Pr 98,910 98,900
Medio/14 V Reale 99,490 99,600
Mediob /08 Russia 92,230 92,280
Mediob 05/15 ind 98,530 98,750
Mediob 96/06 Dm Zc 98,190 97,720
Mediob 96/11 Zc 81,260 81,300
Mediob 97/07 Ind 100,520 100,620
Mediob 98/08 Tt 100,250 100,260
Mediocr L/28 Zc 25.Ma 36,370 36,710
Mpaschi /08 16A 5% 103,380 103,630
Mpaschi 99/09 2 102,010 101,790
Mpaschi 99/14 3 Sd 98,140 98,630
P Ital Prest Sub 99,960 99,910
P Ital/06 ind DC 114,360 114,930
P Ital/07 MIX2 98,250 98,250
Pop Bg CV/12 tv 102,150 102,170
Pop Ital/06 ind 115,160 115,130
Rep Aus/20 Flo.Ra 89,810 90,000
Rep Aus/22 FBL 83,390 83,500
Rep Aus/CMS SFN 96,160 95,910
Spaolo /19 Sw Euro 100,060 100,030
UniCr/10 ind 97,930 98,120
UniCr/10 S-U 107,170 107,190

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 17,698 17,740 7,339 11,822
Alberto Primo Re 9,653 9,653 4,278 13,886
Alboino Re 8,608 8,584 5,775 20,207
Apulia Az.Italia 13,998 14,022 8,218 11,458
Arca AzItalia 25,163 25,236 7,935 12,440
Aureo Azioni Italia 23,654 23,688 7,543 12,692
Azimut Crescita Ita. 29,145 29,223 8,900 13,533
Bim Az.Small Cap It 9,883 9,885 8,616 17,278
Bim Azion.Italia 9,203 9,230 7,663 10,679
Bipielle F.Italia 27,792 27,865 7,090 11,476
Bipiemme Italia 20,173 20,232 8,878 17,176
Bnl Azioni It PMI 7,243 7,232 4,925 12,417
Bnl Azioni Italia 24,152 24,207 7,658 11,382
BPU Pra.Az.Italia 6,681 6,707 10,759 16,232
BPVi Az. Italia 5,779 5,804 8,956 17,221
CA-AM Mida Az.Italia 24,474 24,562 8,043 12,695
CA-AM Mida Mid Cap 6,090 6,080 11,846 13,197
Capitalg. Italia 21,408 21,348 9,197 12,882
Carige Az It 6,500 6,519 7,705 12,828
Ducato Geo Italia 16,973 17,028 8,551 13,479
Dws Italia Lc 24,063 24,059 6,667 10,584
Dws Italia Medium Cap Lc 15,468 15,503 6,654 11,917
Dws Italia Nc 14,683 14,680 6,630 10,142
Eurom. Az. Italiane 27,130 27,197 7,689 11,495
Fineco AM Az Italia 16,961 17,004 7,600 12,429
Fineco AM SC Italy 5,666 5,675 6,384 16,369
Fineco Italia Opportunità 16,216 16,263 7,476 12,424
Fondersel Italia 24,402 24,420 8,850 11,977
Fondersel P.M.I. 19,050 18,991 11,612 13,366
Generali Capital 63,871 64,024 9,135 14,934
Gestielle Italia 16,933 16,940 8,817 13,037
Gestnord Az.Italia 13,252 13,269 8,259 11,483
Grifoglobal 13,334 13,346 1,856 4,343
Imi Italy 27,166 27,228 9,298 16,328
Leonardo az. Italia 11,077 11,095 8,016 13,088
Leonardo small caps 11,275 11,261 8,278 13,923
Mediolanum R.I.Cre. 21,060 21,120 8,523 13,862
Nextam P.Az.Italia 6,390 6,394 5,602 7,721
Nextra Az.Italia 15,442 15,486 8,395 12,175
Nextra Az.Italia Din 22,796 22,859 8,356 12,512
Nextra Az.PMI Italia 6,854 6,862 5,772 14,577
Optima Azionario Italia 7,061 7,079 8,016 12,026
Optima Small Caps It. 7,577 7,573 9,100 20,003
Pioneer Az. Crescita A 17,765 17,821 8,794 12,736
Pioneer Az. Crescita B 17,460 17,515 8,677 12,269
Pioneer Az. Italia A 21,139 21,245 8,277 11,223
Pioneer Az. Italia B 20,748 20,852 8,158 10,733
Prim.Trading Az.It.. 6,443 6,464 8,213 12,581
Ras Capital L 27,599 27,656 8,147 11,977
Ras Capital T 27,323 27,379 8,069 11,636
Sai Italia 24,148 24,214 8,365 13,037
Sanpaolo Azioni Ita. 34,077 34,183 8,085 11,355
Sanpaolo Italian Eq.Risk 15,643 15,692 8,655 13,330
Sanpaolo Opp.Italia 5,586 5,598 9,251 12,011
Systema Az. Italia 13,670 13,706 7,944 11,692
Vegagest Az.Italia 7,801 7,826 7,437 13,502
Zenit Azionario 13,916 13,902 8,524 16,520

AZ. AREA EURO
Alto Azionario 19,647 19,651 6,103 9,643
Aureo E.M.U. 12,027 12,033 7,432 16,880
Bipielle F.Euro 11,873 11,874 8,927 17,963
Bipielle F.Mediteran 16,458 16,491 7,780 16,624
Bpm Euroland 5,593 5,598 10,643 0,000
BPU Az Et 5,766 5,812 14,291 0,000
BPU Pra.Az.Euro 6,437 6,492 16,170 27,264
BSI Azionario Euro 5,014 5,015 5,093 13,980
CA-AM Mida Az.Euro 6,127 6,143 6,835 20,350
Capges FF Eur Sect. 5,477 5,481 8,113 18,755
CariPa Nextra Az.Qeuro 15,538 15,552 11,049 24,354
Ducato Geo Euro Blue C. 7,061 7,065 9,303 18,932
Epsilon QEquity 5,561 5,566 10,932 24,854
Eurom. Euro Equity 4,054 4,046 6,769 14,779
Fineco Euro Growth 12,079 12,101 3,754 7,512
Fineco Euro Value 6,579 6,593 10,127 22,059
Intra Azionario Area Euro 6,449 6,446 7,055 16,703
Leonardo Euro 6,293 6,298 8,146 17,560
Prim.Azioni Growth 6,197 6,204 10,582 23,372
Sanpaolo Euro 17,343 17,370 8,306 17,787
Systema Az. Euro 5,690 5,691 6,574 17,247
Vegagest Az.Area Eur 8,171 8,167 7,062 16,379
Zenit Eurostoxx 50 I 5,589 5,590 8,021 19,168

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 6,328 6,352 4,682 15,855
Abis Europa 5,343 5,343 2,553 0,000
Anima Europa 4,611 4,603 4,962 12,162
Arca AzEuropa 10,809 10,833 6,734 17,938
Astese Euroazioni 5,953 5,973 4,769 17,648
Azimut Europa 16,203 16,247 6,487 17,040
Bim Azionario Europa 10,830 10,821 6,910 17,488
Bipielle H.Europa 7,726 7,741 7,815 21,211
Bipiemme Europa 14,219 14,271 5,529 14,892
Bipiemme In.Europa 7,526 7,522 10,255 27,538
Bnl Azioni Europa 12,867 12,902 7,981 18,339
BPVi Az. Europa 4,397 4,410 6,105 15,014
Capitalg. Europa 7,633 7,649 5,414 15,634
Carige AzEu 6,213 6,230 6,114 18,637
Consultinvest Azione 10,391 10,397 7,679 18,187
Ducato Geo Eur. Pmi 20,803 20,866 14,718 31,382
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,847 1,853 14,083 27,116
Ducato Geo Europa 10,713 10,743 8,398 19,471
Dws Europa Growth Lc 6,774 6,782 6,459 14,678
Dws Europa Lc 20,724 20,767 6,792 18,166
Dws Europa Medium Cap Lc 6,791 6,793 11,037 21,681
Dws Europa Nc 4,674 4,683 5,986 13,723
Epsilon QValue 6,338 6,359 10,054 24,715
Eurom. Europe E.F. 16,624 16,636 4,317 14,043
Fineco AM Az.Europa 13,699 13,782 7,292 20,325
Fineco AM Europe Research 6,775 6,825 5,055 18,423
Fineco AM Small Cap Europe 7,660 7,697 11,305 23,708
Fineco Europe Equity 9,253 9,308 4,412 17,858
FMS - Equity Europe 10,207 10,204 0,000 0,000
Fondersel Europa 14,657 14,690 6,457 19,522
Generali Europa Value 28,724 28,829 8,700 21,091
Gestielle Europa 13,216 13,272 6,281 17,039
Gestnord Az.Europa 9,489 9,511 6,462 17,322
Grifoeurope Stock 6,608 6,633 4,161 14,187
Imi Europe 20,727 20,785 6,516 19,333
Investitori Europa 5,726 5,744 7,349 20,955
Kairos Eu Bn 5,937 5,958 7,263 0,000
Kairos Partners S.C. 9,703 9,715 10,312 17,998
Laurin Eurostock 4,049 4,061 5,995 17,703
MC Ges. FdF Eur. 7,301 7,323 11,228 22,892
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,478 6,499 5,643 16,995
Mediolanum Europa 2000 17,985 18,046 6,094 17,120
Nextam P.Az.Europa 5,725 5,745 4,681 11,446
Nextra Az.Europa 4,239 4,258 5,896 17,261
Nextra Az.Europa Din 20,030 20,087 7,296 17,588
Nextra Az.PMI Europa 8,212 8,233 10,793 22,421
Open Fund Az Europa 4,318 4,325 9,151 21,088
Optima Azionario Europa 3,435 3,443 6,446 17,396
Pioneer Az Eur Dis A 9,784 9,792 6,742 17,302
Pioneer Az. Europa A 18,134 18,164 6,589 17,891
Pioneer Az. Europa B 17,776 17,805 6,469 17,442
Prim.Trading Az.Eur 5,508 5,522 8,725 21,429
Ras Europe Fund L 17,510 17,573 6,742 19,156
Ras Europe Fund T 17,335 17,398 6,644 18,741
Ras Multip.MultiEur. 8,160 8,171 8,424 20,035
Sai Europa 11,915 11,961 7,188 20,305
Sanpaolo Europe 8,955 8,986 5,826 16,647
Talento comp. Europa 134,511 134,405 8,770 20,802
Uniban Az. Europa 6,475 6,503 5,818 17,450
Vegagest A.Europa 5,283 5,293 5,281 16,700

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,585 5,615 0,486 7,923
Alto America Az. 4,852 4,880 0,248 8,014
Anima America 5,965 6,009 6,366 11,287
Arca AzAmerica 18,560 18,693 2,638 10,832
Aureo Americhe 3,450 3,471 0,701 7,678
Azimut America 10,864 10,892 0,397 5,506
Bim Azionario Usa 6,066 6,113 2,052 -0,378
Bipielle H.America 8,119 8,161 0,408 9,909
Bipiemme Americhe 9,668 9,745 1,352 5,546
Bnl Azioni America 17,810 17,968 -0,425 8,031
BPU Pra.Az.Usa 4,612 4,672 2,786 25,599
Capitalg. America 9,034 9,085 1,029 10,319
Carige Azionario America 2,855 2,876 1,674 10,530
Ducato Geo Am. Alto Pot. 16,457 16,644 2,275 10,051
Ducato Geo America 5,147 5,194 1,259 8,312

Dws America Lc 11,832 11,906 0,766 9,840
Dws New York Nc 9,749 9,845 1,309 4,345
Eurom. Am.Eq. Fund 16,133 16,198 0,168 7,339
Fineco AM Az.NordA. 11,294 11,387 2,060 7,891
Fineco US Sm/M Cap Val. 7,230 7,304 5,440 17,542
Fineco Usa Growth 6,692 6,737 1,027 8,162
Fineco Usa S/M Cap Gr. 7,037 7,113 4,733 15,683
Fineco Usa Value 4,787 4,827 2,155 10,325
FMS - Equity Usa 10,158 10,167 0,000 0,000
Fondersel America 11,809 11,870 0,459 8,429
Generali America Value 18,570 18,678 1,034 10,018
Generali Usa Growth 2,572 2,576 -0,810 6,855
Gestielle America 13,204 13,292 0,656 8,114
Gestnord Az.Am. 13,684 13,756 0,463 6,940
Imiwest 20,263 20,401 2,603 15,709
Investitori America 4,123 4,146 1,029 9,305
Kairos US Fund 5,977 6,000 0,302 0,201
MC Gest. FdF Ame. 5,944 5,974 1,763 5,148
Mediolanum America 2000 11,564 11,617 1,066 9,715
Mediolanum Cristoforo Col. 14,996 15,064 0,766 10,395
Nextam P.Az.America 3,865 3,877 -0,694 2,438
Nextra Az.N.Am. 6,181 6,227 1,096 6,021
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,292 19,436 0,931 5,860
Nextra Az.PMI N.Am. 21,814 21,984 5,627 19,222
Open Fund Az America 3,354 3,364 2,381 12,891
Optima Azionario America 4,732 4,765 3,432 11,868
Pioneer Az. Am. A 9,419 9,502 3,574 17,166
Pioneer Az. Am. B 9,265 9,347 3,543 16,791
Prim.Trading Az.N.Am 4,015 4,046 0,829 6,329
Ras America Fund L 15,219 15,302 0,868 9,702
Ras America Fund T 15,071 15,153 0,782 9,345
Ras Multip.MultAm. 6,132 6,131 2,782 12,555
Sai America 13,736 13,801 0,175 4,266
Sanpaolo America 9,738 9,793 1,395 10,133
Systema Az. Usa 4,873 4,909 1,142 7,501
Talento comp. America 114,493 114,465 2,580 11,757
Vegagest Az.America 4,253 4,279 1,552 9,755
Zenit S&P 100 Index 4,165 4,181 -0,597 5,470

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,981 5,956 8,924 32,294
Anima Asia 7,302 7,285 10,302 27,948
Arca AzFar East 7,146 7,112 10,125 29,082
Aureo Pacifico 4,319 4,307 9,564 27,442
Azimut Pacifico 7,922 7,875 7,446 21,896
Bipielle H.Giappone 6,372 6,324 9,409 30,547
Bipielle H.Oriente 4,499 4,505 9,732 23,058
Bipiemme Pacifico 5,405 5,395 10,216 26,997
Bnl Azioni Pacifico 7,210 7,179 9,641 29,513
BPU Pra.Az.Pacif. 7,295 7,264 10,849 33,853
Capitalg. Pacifico 4,169 4,151 12,070 33,237
Ducato Geo Asia 5,745 5,745 7,948 18,846
Ducato Geo Giappone 4,314 4,300 10,332 32,575
Dws Asia Lc 4,766 4,757 16,216 32,426
Dws Tokyo Nc 7,022 7,053 12,767 35,351
Eurom. Tiger 12,014 12,032 10,738 23,588
Fineco AM Az.Pacifico 5,657 5,632 9,759 31,101
Fineco Pacific Equity 6,012 5,994 10,009 30,327
FMS - Equity Asia 10,497 10,442 0,000 0,000
Fondersel Oriente 5,527 5,536 10,275 29,833
Generali Pacifico 15,972 15,880 8,255 29,811
Gestielle Giappone 6,073 6,037 11,513 35,377
Gestielle Pacifico 11,384 11,368 7,073 17,981
Gestnord Az.Pac. 7,996 7,964 10,840 29,679
Imi East 8,079 8,031 9,309 33,692
Investitori Far East 5,895 5,871 10,311 30,739
MC Gest. FdF Asia 8,678 8,646 10,816 27,262
Mediolanum Ferdinando Mag. 7,483 7,442 12,696 39,817
Mediolanum Oriente 2000 10,757 10,677 11,011 36,545
Nextra Az. Asia 8,455 8,452 14,226 25,912
Nextra Az.Giappone 4,729 4,706 10,387 21,787
Nextra Az.Pacifico Din. 4,456 4,439 11,011 23,675
Open Fund Az Pacific 4,027 4,012 11,397 30,917
Optima Azionario Far East 4,176 4,156 10,389 31,860
Pioneer Az. Giap. A 6,251 6,215 12,692 36,039
Pioneer Az. Giap. B 6,146 6,110 12,647 35,583
Pioneer Az. Pacif. A 5,836 5,836 10,845 25,129
Pioneer Az. Pacif. B 12,070 12,070 10,632 24,716
Prim.Trading Az.Giap 6,787 6,746 11,849 27,791
Ras Far East Fund L 6,551 6,521 9,750 30,628
Ras Far East Fund T 6,482 6,453 9,567 30,030
Ras Multip.MultiPac. 8,302 8,242 11,481 30,023
Sai Pacifico 4,681 4,679 10,427 35,799
Sanpaolo Pacific 6,077 6,063 9,872 25,196
Talento C As 129,924 129,280 10,161 0,000
Vegagest Az.Asia 6,625 6,595 10,860 28,143

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 7,568 7,579 13,839 24,106
Arca AzPaesi Emerg. 8,034 8,074 15,614 41,294
Aureo Merc.Emerg. 6,667 6,704 17,480 43,871
Azimut Emerging 6,335 6,390 10,790 33,593
Bipielle H.Paesi Em 13,837 13,944 18,681 38,703
Bnl Azioni Emergenti 8,346 8,420 15,420 43,107
Bpm EmMk Eq 5,797 5,835 12,454 0,000
BPU Pra.Az.Merc.em. 8,354 8,401 16,660 45,591
Capitalg. Eq EM 20,472 20,623 15,102 35,460
Ducato Geo Paesi Em. 5,306 5,345 15,198 38,285
Dws Emergenti Lc 8,557 8,605 19,378 43,502
Dws Emergenti Nc 6,483 6,523 20,390 41,550
Eurom. Em.M.E.F. 7,434 7,459 11,672 31,320
Fineco Emerg. Markets 7,374 7,433 17,984 45,043
FMS - Equity Gl Em Mkt 10,357 10,344 0,000 0,000
Gestielle Em. Market 11,874 11,950 15,765 40,521
Gestnord Az.P. Em. 8,040 8,086 14,824 38,884
MC Gest. FdF P. Emer 9,285 9,241 14,771 36,004
Nextra Az.Paesi Emer 7,290 7,337 18,383 41,115
Pioneer Az. Am. Lat. A 12,923 13,221 15,260 57,176
Pioneer Az. Am. Lat. B 13,050 13,353 15,161 57,191
Pioneer Az. Paesi Em. A 9,491 9,587 17,754 46,195
Pioneer Az. Paesi Em. B 9,337 9,433 17,580 45,618
Prim.Trading Az.Emer 9,751 9,817 19,060 43,292
Ras Em. Mkts Eq. F. T 8,991 9,049 16,766 42,737
Ras Em. Mkts Equity F. L 9,084 9,143 16,971 43,484
Sai Paesi Emergenti 5,626 5,715 14,863 38,469
SanPaolo Mercati Emerg. 11,287 11,364 15,598 40,841

AZ. PAESE
Dws Francoforte Lc 12,583 12,568 9,133 24,547
Dws Francoforte Nc 11,662 11,652 11,014 22,397
Dws Swiss Lc 29,046 29,045 7,367 27,138
Eurom. Japan Equity 3,992 3,964 8,922 32,845
Generali Japan 3,547 3,521 7,583 37,268
Gestielle Cina 6,320 6,249 21,073 33,474
Gestielle East Europ 13,960 13,962 16,169 54,991

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,690 10,727 2,759 11,552
Alto Intern. Az. 4,712 4,724 4,618 13,487
Anima Fondo Trading 15,507 15,527 7,263 16,673
Arca 27 13,309 13,364 4,985 15,379
Arca 5Stelle E 4,121 4,134 5,585 17,407
Arca Multfifondo F 4,676 4,686 4,585 13,166
Aureo Blue Chips 4,278 4,296 2,052 12,816
Aureo Global 10,506 10,549 4,278 15,311
Aureo WWF Pian.Terra 5,607 5,632 3,680 8,035
Azimut Borse Int. 13,102 13,129 2,930 11,973
Azimut C Acc 5,976 5,957 3,930 10,299
BancoPosta Az. Internaz. 4,046 4,069 5,447 20,238
BdS Arcob.Crescita 7,058 7,051 6,375 19,344
Bim Azion.Globale 4,383 4,388 4,656 15,433
Bipielle H.Globale 18,902 18,974 3,482 13,957
Bipielle Profilo 5 4,455 4,465 2,484 15,027
Bipiemme Comparto 90 4,766 4,783 5,466 19,269
Bipiemme Globale 22,262 22,357 3,839 12,633
Bipiemme Valore 5,324 5,330 5,405 0,000
Bnl Azioni Inter. 10,327 10,432 6,212 15,605
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,707 4,728 6,638 19,014
BPU Pra.Az.Globali 5,277 5,288 4,890 18,638
BPU Pra.Priv 5 6,511 6,490 9,025 22,318
BPVi Az. Internaz. 3,917 3,932 2,889 12,719
BPVI Equity 5,791 5,791 3,245 0,000
BSI Azionario Inter. 5,168 5,196 4,425 16,031
Bussola FdF Glb Growth 3,319 3,321 6,276 21,220
Bussola FdF Glb Value 4,670 4,664 6,233 19,285
CA-AM Mida Az. Int. 3,452 3,460 4,511 12,884
Capges FF Glob.Sect. 4,890 4,903 3,448 14,951
Carige Az 6,759 6,825 6,073 16,074
CariPa Nextra Az.SR 4,580 4,599 3,784 18,776
Consultinvest Global 4,575 4,582 7,369 17,700
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 4,153 4,179 5,917 16,559
Ducato Geo Gl. Selezione 3,050 3,059 3,425 7,850

Ducato Geo Globale 25,135 25,274 9,803 23,836
Ducato Geo Tendenza 3,069 3,079 3,056 12,997
Ducato Portf. Global Eq. 4,292 4,282 6,290 18,826
Dws Internazionale Lc 14,553 14,615 7,291 15,628
Dws Internazionale Nc 6,034 6,064 7,808 15,483
Effe Lin. Aggressiva 4,646 4,638 7,026 17,028
Eurom. Blue Chips 12,475 12,496 2,946 11,633
Eurom. Growth E.F. 7,268 7,275 0,874 15,091
Fideuram Azione 14,873 14,926 4,762 19,471
Fineco AM Az Intern. 13,156 13,279 3,501 13,787
Fineco Gl. Sm/M C. Core 6,803 6,802 8,380 20,728
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 8,413 8,468 9,530 24,989
Fineco Global Growth 6,977 6,987 0,970 7,686
Fineco Global Value 5,142 5,162 4,917 17,451
G.P. All.Serv.Com.A 4,238 4,224 4,901 16,589
GAM It.Eq.Sel.Fd 7,033 7,017 6,658 19,935
Generali Global 13,645 13,700 2,888 13,040
Generali Special 8,457 8,456 1,879 4,112
Geo Equity Globale 1 6,004 6,004 7,483 16,605
Geo Equity Globale 2 5,973 5,973 6,111 16,048
Gestielle Internaz. 11,583 11,648 4,276 15,048
Gestnord Az.Int. 3,111 3,123 3,527 14,081
Grifoglobal Intern. 8,867 8,912 2,699 9,012
Intra Azionario Internaz. 6,036 6,056 3,694 13,587
Leonardo Equity 3,628 3,645 6,455 17,830
MC Gest. FdF Mega. W 7,752 7,757 8,556 20,861
MC Gest. FdF Mega.H 5,567 5,575 7,017 9,135
Mediolanum Borse Int. 17,333 17,403 4,491 17,671
Mediolanum Elite 95L 6,312 6,320 5,130 16,200
Mediolanum Elite 95S 12,372 12,388 4,999 15,832
Mediolanum Top 100 13,445 13,473 5,410 17,475
MGreciaAz. 6,443 6,463 5,675 21,429
ML MSeries Equities 4,819 4,806 6,733 20,265
Multifondo C. D10/90 4,838 4,845 2,718 15,026
Nextam P.Az.Internaz 4,666 4,682 2,527 8,034
Nextra Az.Inter. 16,201 16,233 4,936 15,482
Nextra Az.PMI Int. 15,861 15,896 8,689 21,206
Nextra Port.Mul.Eq. 4,067 4,061 6,216 18,502
Open Fund Az Int. 3,611 3,610 6,456 19,967
Optima Azionario Intern. 5,399 5,419 5,635 16,333
Pioneer Az. Int. A 14,183 14,228 3,119 13,537
Pioneer Az. Int. B 13,928 13,973 2,972 13,024
PIXel Multifund - Globale 3,721 3,729 2,366 8,833
PIXel Multifund - Tematico 4,158 4,166 4,315 15,340
Prim. Azioni Value 5,255 5,282 5,480 16,960
Prim.Azioni PMI 8,080 8,123 9,012 30,639
Ras Blue Chips L 3,777 3,787 0,828 10,085
Ras Blue Chips T 3,748 3,758 0,753 9,719
Ras Global Fund L 13,966 13,986 3,937 15,364
Ras Global Fund T 13,834 13,853 3,851 15,005
Ras Multipartner90 4,385 4,379 6,743 18,674
Ras Research L 3,969 3,980 6,550 19,225
Ras Research T 3,929 3,939 6,477 18,665
Sai Globale 11,075 11,116 2,689 12,459
SanPaolo Azioni Internaz. 11,464 11,503 3,897 15,833
Sanpaolo Global Eq.Risk 13,024 13,048 5,168 14,076
Sanpaolo Soluzione 7 8,540 8,577 4,862 15,891
Sanpaolo Strat.90 7,171 7,159 5,861 12,152
Sofid Sim Blue Chips 7,049 7,076 8,080 22,442
Systema Az. Globale 4,994 5,012 1,649 7,583

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 6,197 6,305 10,052 29,266
Azimut Energy 7,189 7,309 7,588 20,682
Gestnord Az.En. 7,201 7,386 6,539 37,057
Nextra Az.EnMatPrime 8,812 9,015 8,136 24,940
Ras Energy L 8,817 8,987 10,157 34,405
Ras Energy T 8,730 8,898 10,005 33,670

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,307 4,317 1,532 7,810
Azimut Consumers 5,299 5,305 2,873 13,082
Nextra Az.Beni Cons. 7,319 7,341 4,977 12,341
Ras Consum.Goods L 6,531 6,545 0,554 10,414
Ras Consum.Goods T 6,490 6,504 0,480 10,075
Ras Luxury L 3,680 3,689 5,686 10,577
Ras Luxury T 3,656 3,664 5,512 10,120

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 4,144 4,147 0,876 13,815
Capitalgest Health Care 12,331 12,334 0,415 13,891
Eurom. Green E.F. 9,971 9,969 0,443 14,767
Gestielle Pharmatech 3,118 3,118 0,451 12,199
Nextra Az.Ph-biotech 7,171 7,170 0,434 15,904
Ras Individual Care L 6,739 6,756 -0,252 10,331
Ras Individual Care T 6,685 6,702 -0,343 9,933
Sanpaolo Salute Amb. 16,216 16,220 0,452 14,358

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,926 4,934 4,875 18,385
Azimut Real Estate 8,739 8,777 10,439 23,694
Gestielle World Fin 4,769 4,774 4,698 17,666
Gestnord Az.Banche 12,038 12,038 4,879 15,873
Nextra Az.Finanza 7,384 7,401 5,051 15,937
Ras Financial Serv. L 6,166 6,164 6,219 21,139
Ras Financial Serv. T 6,121 6,119 6,120 20,730
Sanpaolo Finance 28,455 28,481 5,773 18,994

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,879 1,875 2,790 11,183
Eurom. Hi-Tech E.F. 12,125 12,113 2,537 11,823
Gestielle High Tech 1,976 1,975 2,225 12,337
Gestnord Az.Tecn. 1,143 1,145 1,781 11,512
Nextra Az.Tec.Avan. 3,592 3,590 2,424 10,933
Prim.Trading Az.H.T. 3,795 3,792 3,209 10,160
Ras High Tech L 2,338 2,337 2,634 13,330
Ras High Tech T 2,323 2,322 2,561 12,986
Sanpaolo High Tech 4,582 4,579 1,890 11,702
Zenit High Tech 1,708 1,703 1,909 7,152

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm 5,850 5,822 -0,982 2,059
Nextra Az.Telecomu. 9,391 9,311 -1,448 8,529

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 6,725 6,784 7,634 15,848
Aureo Tecnologia 1,878 1,875 -1,314 3,300
Azimut Generation 5,863 5,860 4,250 14,311
Azimut Multi-Media 3,216 3,215 -0,771 5,964
Ducato Immobiliare 10,758 10,730 12,027 29,693
Eurom. R. Estate Eq. 6,912 6,910 10,169 25,993
Gestielle World Uti 5,272 5,330 6,269 20,696
Gestnord Az.Amb. 7,499 7,536 7,729 13,432
Optima Tecnologia 2,976 2,971 1,156 8,574
Ras Advanced Serv. L 2,900 2,892 2,293 9,064
Ras Advanced Serv. T 2,880 2,871 2,236 8,802
Ras Multimedia L 4,967 4,949 0,955 6,201
Ras Multimedia T 4,929 4,911 0,880 5,886

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 4,136 4,146 3,946 14,507
Aureo FF Aggressivo 4,220 4,197 7,763 19,378
Aureo Multiazioni 8,578 8,607 5,316 14,971
Bipielle H.Crestita 4,148 4,163 3,856 15,898
Bipielle H.Valore 4,749 4,765 2,659 12,190
Bnl Azioni Dividendo 4,021 4,027 6,970 16,285
Bussola FdF Eur. New F. 4,112 4,118 8,783 21,585
Capitalg. Small Cap 7,404 7,388 11,456 10,540
Ducato Etico Geo 3,906 3,917 5,425 16,112
Eurom. Risk Fund 35,851 35,940 6,712 11,283
Gestielle Etico Az. 5,659 5,678 3,116 13,840
ML MSeries Sp.Equit. 4,976 4,955 6,370 21,218
Sanpaolo Az.Int.Eti 7,008 7,029 3,104 14,585
Systema Az. Crescita Attiva 3,952 3,964 0,000 0,000
Systema Az. Valore Attivo 5,363 5,381 0,000 0,000

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,524 4,535 4,480 14,242
Arca Multfifondo E 4,773 4,778 3,401 10,155
Aureo FF Dinamico 4,176 4,157 5,508 13,725
Azimut C Equ 5,780 5,767 2,737 7,136
BancoPosta Prof.Svil. 6,077 6,099 3,280 12,537
BdS Arcob.Energia 6,586 6,578 4,789 13,945
Bipielle Profilo 4 5,041 5,061 3,703 10,718
Bipiemme Comparto 70 4,997 5,011 4,605 16,101
BPU Pra.Priv 4 6,225 6,208 7,143 17,542
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,476 5,502 7,436 17,184
Bussola FdF Sviluppo 3,952 3,951 5,443 17,200
Ducato Mix 75 4,563 4,573 3,516 9,503

Ducato Portf. Equity 75 4,695 4,686 4,963 14,512
Fineco AM Prof.Dina. 4,754 4,785 5,903 14,471
G.P. All.Serv.Com.B 4,519 4,507 4,293 13,829
Imindustria 13,378 13,405 3,971 11,391
Multifondo C. C30/70 4,849 4,852 2,192 11,934
Nextra Team 5 4,385 4,387 5,206 13,601
PIXel Multifund - Aggress. 4,328 4,338 4,063 13,091
Ras Multipartner70 4,796 4,790 5,453 15,012
Sanpaolo Soluzione 6 21,699 21,774 3,783 12,378
Sanpaolo Strat.70 6,744 6,735 4,655 9,641
Vitamin Long T.Plus 6,485 6,502 3,960 12,528

BILANCIATI
AAA Master Bil 19,158 19,204 2,416 6,398
Alto Bilanciato 16,523 16,507 2,145 6,793
Arca 5Stelle C 4,881 4,891 3,345 10,430
Arca BB 33,568 33,671 3,951 9,068
Arca Multfifondo D 4,861 4,864 2,531 7,378
Aureo Bilanciato 25,799 25,858 3,357 8,990
Azimut Bil. 22,651 22,675 4,479 8,946
Azimut Bilan.Intern. 7,078 7,085 1,812 6,951
BancoPosta Prof.Cresc. 5,802 5,817 2,256 8,611
BdS Arcob.Equilibrio 6,208 6,204 3,778 10,384
Bim Bilanciato 22,031 22,057 3,563 7,051
Bipielle Profilo 3 12,054 12,081 2,710 7,953
Bipiemme Comparto 50 5,271 5,283 4,170 11,674
Bipiemme Internaz. 12,576 12,611 2,269 7,203
Bnl Strategia 90 4,741 4,747 2,265 5,145
Bnl Strategia Mercati 14,516 14,589 4,297 7,121
BPU Pra.Priv 3 5,960 5,949 5,263 13,007
BPU Pra.Prtf.Din. 5,386 5,401 4,847 12,138
Bussola FdF Crescita 4,573 4,573 2,672 8,468
Bussola FdF Dinamica 4,209 4,208 4,003 12,721
Capitalg. Bilanc. 19,193 19,255 2,680 6,557
Carige Bilanciato Euro 5,963 5,967 6,065 11,813
Consultin. Bilanciato 5,641 5,645 3,771 9,982
Ducato Mix 50 4,756 4,765 2,588 6,900
Ducato Portf. Equity 50 4,833 4,825 3,690 10,620
Dws Eurorisparmio Lc 23,151 23,174 4,486 10,696
Dws Professionale Lc 56,020 56,139 4,138 11,551
Dws Professionale Nc 5,001 5,011 2,838 8,505
Effe Lin. Dinamica 4,836 4,829 3,777 9,610
Epsilon DLongRun 6,312 6,316 5,622 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,881 5,885 2,439 5,375
Eurom. Capitalfit 30,671 30,689 2,695 5,377
Fideuram Performance 12,098 12,109 2,162 8,570
Fin Et40EqGl 5,406 5,424 1,636 0,000
Fineco Equilibrio Euro 19,813 19,858 4,125 7,943
Fineco Global Balanced 5,289 5,304 4,196 9,142
Fondersel 46,511 46,570 3,328 7,520
G.P. All.Serv.Com.C 4,866 4,857 3,006 9,941
Generali Rend 27,133 27,209 2,447 7,351
Geo Global Bal.1 7,409 7,409 5,152 19,250
Gestielle Gl.Ass.3 12,079 12,115 2,582 10,563
Gestnord Bil.Euro 14,867 14,871 4,653 10,036
Gestnord Bil.Int. 12,586 12,597 2,109 7,831
Grifocapital 19,343 19,396 1,972 8,249
Imi Capital 31,806 31,857 3,149 8,176
MC Gest. FdF Bilan. 6,380 6,367 4,796 9,134
Mediolanum Elite 60L 5,850 5,856 3,320 10,315
Mediolanum Elite 60S 11,447 11,460 3,238 9,940
Multifondo C. B50/50 4,961 4,964 1,890 8,913
Nextam P.Bilanciato 5,879 5,886 2,672 4,795
Nextra Bil. Inter. 9,228 9,235 2,340 7,753
Nextra Bilan.Euro 36,449 36,552 3,232 9,614
Open Fund Bil.Int. 4,555 4,557 3,405 11,560
Pioneer Bil. Europa A 22,114 22,141 4,425 9,818
Pioneer Bil. Europa B 21,722 21,751 4,377 9,453
Pioneer Bil. Glob. A 14,637 14,644 1,625 7,942
Pioneer Bil. Glob. B 14,354 14,362 1,542 7,553
PIXel Multifund - Moderato 4,453 4,459 2,912 8,214
Prim.Bil.Euro 5,826 5,842 3,316 9,122
Ras Bil Globale T 12,938 12,985 4,179 11,795
Ras Bil. Europa L 27,606 27,657 3,907 11,019
Ras Bil. Europa T 27,353 27,404 3,818 10,678
Ras Bil. Globale L 13,040 13,088 4,270 12,143
Ras Multipartner50 5,172 5,168 4,274 11,441
Sai Bilanciato 3,974 3,988 2,265 9,779
Sanpaolo Soluzione 4 6,268 6,282 2,251 7,347
Sanpaolo Soluzione 5 26,206 26,278 2,720 8,956
Sanpaolo Strat.50 6,323 6,316 3,469 7,151
Veg Sin Din 5,630 5,616 3,095 8,771
Vitamin Long Term 6,233 6,246 3,264 9,813

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,187 9,198 1,123 3,527
Arca 5Stelle A 5,417 5,422 1,709 5,144
Arca 5Stelle B 5,152 5,158 2,589 7,850
Arca Multfifondo B 5,106 5,103 1,109 3,717
Arca Multfifondo C 4,943 4,943 1,855 5,529
Arca TE 16,114 16,148 2,383 6,377
Aureo FF Ponderato 4,987 4,975 2,360 5,344
Azimut C Con 5,434 5,426 1,494 3,861
Azimut Protezione 7,273 7,271 1,437 4,034
BancoPosta Prof.Opport. 5,592 5,601 1,488 5,829
BDS Arc. Etico 5,228 5,222 2,050 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,799 5,798 2,203 6,345
Bipielle Profilo 2 7,894 7,900 1,504 4,890
Bipiemme Comparto 30 5,308 5,315 2,848 7,711
Bipiemme Mix 5,829 5,830 4,164 9,485
Bipiemme Visconteo 31,425 31,474 3,300 5,248
Bnl Strategia 95 20,334 20,348 1,675 3,555
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,574 5,581 3,299 6,659
BPU Pra.Priv 1 5,485 5,481 2,389 5,908
BPU Pra.Priv 2 5,748 5,740 3,980 9,632
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,446 5,453 2,774 6,931
Bussola FdF Evoluzione 4,948 4,948 1,414 4,476
Ducato Mix 25 5,055 5,057 1,221 3,290
Ducato Portf. Equity 25 4,885 4,878 2,325 6,404
Dws Bilanciato 10-50 Lc 5,665 5,672 1,269 4,405
Dws Bilanciato 10-50 Nc 5,493 5,501 1,366 4,569
Fin Et EuBal 5,227 5,233 1,871 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,311 11,335 2,205 3,015
Fineco AM Valore Pr85 4,994 4,997 2,652 4,674
Fineco AM Valore Pr90 5,276 5,278 1,873 3,410
G.P. All.Serv.Com.D 5,286 5,281 1,517 4,363
Geo Global Bal.3 5,984 5,984 2,871 6,288
Gestielle Gl.Ass.2 12,109 12,127 1,662 5,617
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,403 5,401 1,637 5,015
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,517 5,514 2,242 7,002
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,317 5,317 1,238 3,504
Mediolanum Elite 30L 5,457 5,462 1,715 5,165
Mediolanum Elite 30S 10,719 10,727 1,592 4,606
Mosaico Bil. Obblig. 5,302 5,290 2,573 6,040
Multifondo C. A70/30 5,112 5,110 3,002 8,190
Ras Multipartner20 5,729 5,726 2,468 6,171
Sanpaolo Soluzione 2 6,485 6,488 1,107 2,627
Sanpaolo Soluzione 3 6,936 6,945 1,255 3,910
Sanpaolo Strat.30 5,594 5,590 2,267 4,953
Veg Sin Aud 5,365 5,355 1,629 5,237
Vitamin Medium Term 5,764 5,769 1,766 4,991

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,163 9,163 0,230 0,981
Alto Monetario 6,477 6,477 0,217 0,998
Arca MM 13,145 13,145 0,183 0,828
Astese Monetario 5,371 5,371 0,224 0,921
Aureo Monetario 5,695 5,695 0,229 0,832
BancoPosta Monetario 5,536 5,535 0,235 1,003
Bim Obblig.BT 5,837 5,837 0,240 1,039
Bipielle F.Monetario 13,275 13,275 0,211 0,920
Bipielle F.Tasso Var 8,675 8,674 0,254 0,872
Bipiemme Monetario 10,908 10,907 0,313 1,169
Bipiemme Tesoreria 6,217 6,216 0,404 1,403
Bnl Obbl Euro BT 6,645 6,645 0,181 0,865
BPU Pra.Euro B.T. 5,472 5,471 0,220 0,959
BPVi Breve Termine 5,648 5,647 0,320 1,074
Capitalg. Bond BT 9,438 9,438 0,223 0,941
Carige Mon. 10,521 10,521 0,296 1,222
Cariparma Nextra Mon 6,636 6,636 0,257 0,989
Consultin. Monetario 5,050 5,050 0,179 0,879
Cr Cento Valore 6,350 6,349 0,237 0,954
Cr.Cento Monetario Plus 5,242 5,242 0,229 1,158
Ducato Fix Euro BT 5,707 5,707 0,264 0,830
Ducato Fix Euro TV 5,549 5,549 0,307 0,726
Dws Euro Breve Termine Lc 7,627 7,626 0,223 0,793
Dws Euro Breve Termine Nc 7,496 7,495 0,214 0,766
Etica Val.Resp.Mon. 5,238 5,238 0,210 0,925
Eurom. Contovivo 11,114 11,112 0,162 0,280
Eurom. Rendifit 7,682 7,681 0,143 0,695
Fideuram Security 8,859 8,859 0,226 0,728
Fineco AM Monetario 12,021 12,021 0,217 0,847
Fineco Breve Termine 8,195 8,195 0,147 0,639

Fondersel Reddito 12,909 12,907 0,287 0,954
Generali Monetario Euro 15,131 15,130 0,179 1,069
Geo Europa ST Bond 1 6,139 6,139 0,310 1,521
Geo Europa ST Bond 2 6,144 6,144 0,245 1,453
Geo Europa ST Bond 3 6,153 6,153 0,277 1,635
Geo Europa ST Bond 4 6,118 6,118 0,246 1,493
Geo Europa ST Bond 5 6,205 6,205 0,210 1,472
Geo Europa ST Bond 6 6,176 6,176 0,243 1,596
Gestielle BT Euro 6,868 6,868 0,248 1,015
Grifocash 6,064 6,065 0,099 0,749
Imi 2000 15,698 15,698 0,249 0,803
Intesa Sistema Liquidita' 2 5,057 5,056 0,337 1,140
Intesa Sistema Liquidita' 3 5,047 5,046 0,258 0,940
Intra Obb. Euro BT 5,116 5,115 0,215 1,067
Laurin Money 6,341 6,340 0,237 0,955
Leonardo Monetario 5,294 5,294 0,322 1,301
Mediolanum Ri.Co. 12,441 12,438 0,209 0,999
MGrecMon. 8,800 8,799 0,182 0,906
Nextra Euro Mon. 14,097 14,097 0,242 0,989
Nextra Euro Tas.Var. 6,405 6,405 0,329 1,073
Nordfondo Ob.Euro BT 8,093 8,093 0,198 0,885
Optima Reddito B.T. 5,990 5,990 0,117 0,622
Passadore Monetario 6,428 6,428 0,265 1,037
Perseo Rendita 6,435 6,435 0,249 0,846
Pioneer Monet. Euro A 11,920 11,919 0,193 0,837
Pioneer Monet. Euro B 11,808 11,807 0,136 0,613
Ras Cash L 6,255 6,254 0,256 0,871
Ras Cash T 6,215 6,215 0,177 0,599
Ras Monetario 14,251 14,249 0,232 0,878
Sai Euromonetario 15,608 15,607 0,334 1,036
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,876 6,875 0,073 0,545
Sanpaolo Soluz. Cash 9,030 9,029 0,055 0,534
Systema Obb. Euro B/T 7,983 7,982 0,276 1,192
Teodorico Monetario 6,679 6,678 0,300 1,136
Uniban Monetario 5,150 5,149 0,273 1,000
Vegagest Obb.Euro BT 5,254 5,253 0,248 1,155
Zenit Monetario 6,684 6,683 0,240 0,693

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,269 5,273 0,343 1,191
Anima Obbl. Euro 6,086 6,088 0,247 0,363
Apulia Obb.Euro MT 7,147 7,153 0,309 1,046
Arca RR 8,060 8,067 0,274 1,218
Astese Obbligazion. 5,324 5,329 0,207 1,164
Aureo Rendita 18,494 18,513 0,309 1,115
Azimut Fixed Rate 9,243 9,245 0,304 0,884
Azimut Reddito Euro 14,212 14,214 0,311 1,016
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,161 6,163 0,375 1,432
BancoPosta Prof.Risparmio 5,277 5,279 0,285 1,305
Bim Obblig.Euro 5,989 5,994 0,134 0,487
Bipielle F.Cedola 6,545 6,550 0,214 1,140
Bipielle F.Obb.Euro 14,564 14,575 0,220 1,280
Bipiemme Europe Bnd 6,393 6,395 0,345 1,428
Bnl Euro Obbligazioni 6,250 6,254 0,385 0,823
BPU Pra.Euro M/L Te 5,911 5,911 0,408 1,564
BPVi Obbl. Euro 6,031 6,036 0,266 1,191
CA-AM Mida Obb.Euro 17,150 17,159 0,522 1,618
Capitalg. Bond Eur 9,689 9,694 0,145 0,885
Carige Obbl 9,719 9,723 0,361 1,409
Carige Obbl. Euro LT 5,000 5,000 0,000 0,000
Cariparma Nextra Obbl 8,942 8,947 0,382 1,165
Ducato Fix Euro MT 6,798 6,802 0,592 1,221
Dws Euro Medio Termine Lc 16,633 16,643 0,295 0,660
Dws Euro Medio Termine Nc 6,210 6,214 0,113 -0,273
Epsilon Qincome 6,497 6,505 0,433 1,834
Eurom. Euro LongTerm 7,463 7,464 0,080 0,525
Eurom. Reddito 13,870 13,871 0,166 0,704
Fin Et Eu Bd 5,031 5,036 0,279 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,337 8,342 0,385 0,957
Fineco AM Eurobb MT 5,762 5,762 0,278 1,515
Fineco Reddito 14,341 14,352 0,540 1,214
Fondaco Eurogov Beta 103,099 103,099 0,474 2,513
Fondersel Euro 7,188 7,187 0,433 1,698
Generali Bond Euro 9,049 9,057 0,355 1,231
Gestielle Etico Obb. 5,606 5,612 0,592 1,853
Gestielle LT Euro 7,132 7,140 0,309 1,653
Gestielle MT Euro 13,190 13,193 0,068 0,910
Imirend 8,974 8,977 0,291 0,958
Intra Obb. Euro 5,278 5,279 0,399 1,637
Leonardo obbl. 6,586 6,590 0,396 1,152
Mediolanum Euromoney 6,833 6,837 0,363 1,014
Mediolanum Italmoney 6,720 6,722 0,295 0,955
Nextra BondEuro 6,879 6,888 0,541 1,535
Nextra BondEuro MT 9,407 9,413 0,416 1,325
Nextra Long Bond E 8,594 8,611 1,082 2,358
Nextra SR Bond 5,402 5,400 0,708 1,828
Nordfondo Ob.Euro MT 15,502 15,515 0,311 0,924
Open F.Obb.Euro 5,595 5,595 0,377 1,029
Optima Obbligazionario Euro 6,255 6,260 0,176 1,001
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,409 7,417 0,434 1,244
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,338 7,346 0,383 1,019
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,343 6,350 0,412 1,186
Prim.Bond Euro 5,265 5,271 0,515 1,367
Prof Eu Bond 5,096 5,101 0,000 0,000
Ras Obbl. L 28,890 28,908 0,229 1,173
Ras Obbl. T 28,629 28,647 0,164 0,874
Sai Eurobblig. 11,780 11,783 0,401 1,159
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,389 12,400 0,454 1,733
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,537 7,549 0,668 2,072
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,156 7,156 0,000 0,661
Systema Obb. Euro M/LT 5,515 5,519 0,492 1,509
Uniban Obb. Euro 5,240 5,243 0,364 1,080
Vegagest Obb.Euro LT 5,575 5,574 0,360 1,789
Vegagest Obbl.Euro 5,861 5,862 0,342 1,524

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,004 5,004 -0,556 0,200
Aureo Corp.Europa 5,402 5,404 0,056 0,708
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,548 6,560 0,076 1,065
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,582 4,589 0,153 0,372
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,320 6,325 0,000 0,765
Capitalg. Bond Corp. 6,537 6,540 -0,320 0,138
Carige Corporate Euro 6,075 6,079 0,264 0,746
Ducato Etico Fix 5,143 5,147 0,410 0,665
Ducato Fix Imprese 6,087 6,090 0,545 1,147
Effe Ob. Corporate 6,002 6,004 0,368 0,823
Generali Corp. Bond Euro 6,176 6,183 0,227 0,948
Gestielle Corp. Bond 5,938 5,942 0,118 0,474
Nextra BondCorp.Euro 6,557 6,564 0,061 0,490
Nextra Corp. BreveT. 7,411 7,413 0,203 0,954
Nordfondo Obb.Euro C 6,468 6,478 0,077 1,110
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,296 5,299 0,019 0,846
Prim.Bond C.Euro 5,345 5,351 0,150 0,489
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,492 5,495 0,164 0,568
Sanpaolo Tasso Variabile 6,349 6,349 0,300 1,050

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,680 6,685 1,489 4,180
Gestielle H.R. Bond 5,208 5,211 1,699 4,139
Nextra BondHY Europa 5,923 5,926 1,041 3,839

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,874 5,864 -0,356 6,067
Gestielle Cash Dlr 5,628 5,618 -0,530 8,127
Nextra CashDollaro 12,464 12,438 -0,535 7,857
Nextra CashDollaro-$ 14,898 14,899 -0,456 7,781

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 8,072 8,064 -0,062 6,308
Aureo Dollaro 5,564 5,565 -0,108 5,840
Azimut Reddito Usa 5,684 5,681 0,088 6,084
Bipielle H.Obb.Amer 7,243 7,237 -0,358 4,728
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,709 5,703 -0,053 6,056
Capitalg. Bond-$ 6,521 6,514 -0,107 5,998
Ducato Fix Dollaro 7,042 7,035 -0,028 5,943
Eurom. North Am.Bond 8,432 8,421 0,024 6,438
Fineco Put.USA Bond 6,262 6,254 -0,619 5,884
Fondersel Dollaro 8,136 8,125 -0,123 5,130
Gestielle Bond-$ 8,000 7,994 -0,212 5,499
Nextra BondDollaro 7,750 7,744 -0,013 6,179
Nextra BondDollaro $ 9,263 9,277 0,063 6,095
Nordfondo Obb.Doll. 13,029 13,015 -0,207 5,781
Ras Us Bond Fund L 5,690 5,685 -0,053 6,038
Ras Us Bond Fund T 5,641 5,636 -0,124 5,716
Sanpaolo Bonds Dol. 6,720 6,716 0,149 7,348

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,078 8,073 0,000 0,925
Alpi Obbligazionario Int. 6,974 6,966 0,548 1,058
Alto Intern. Obbl. 5,543 5,534 -0,449 0,984
Arca Bond 11,234 11,218 -0,036 1,298

Arca Multfifondo A 5,292 5,288 0,189 0,973
Aureo Bond 7,234 7,229 -0,014 0,960
Aureo FF Prudente 5,324 5,314 0,358 1,410
Azimut Rend. Int. 8,618 8,607 -0,012 1,615
Bim Obblig.Globale 5,564 5,558 -0,036 0,054
Bipielle H.Obb.Glob 10,265 10,253 -0,185 1,183
Bipiemme Pianeta 8,279 8,267 0,097 1,833
BPU Pra.Obb.Glob. 4,995 4,986 -0,279 1,463
BPVI Bond 5,504 5,504 0,055 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,252 5,246 0,038 1,117
CA-AM Mida Obb.Int. 11,398 11,377 0,193 1,668
Capitalg. Global B 8,259 8,246 -0,121 1,226
Carige Obbl. Internazionale 5,175 5,172 -0,039 1,133
Cariparma Nextra Bond 8,564 8,553 -0,105 1,158
Ducato Fix Globale 7,964 7,957 0,239 1,053
Ducato Portf. Gl. Bond 5,118 5,111 1,046 2,916
Dws Bond Internaz. Lc 7,546 7,536 -0,146 1,452
Dws Bond Internaz. Nc 10,975 10,959 -0,218 0,329
Eurom. Inter. Bond 8,954 8,939 -0,223 0,856
Fineco AM Global Bd 13,323 13,308 -0,038 0,263
Fondersel Intern. 12,300 12,277 -0,324 0,098
Generali Bond Internaz. 12,957 12,940 -0,254 0,856
Gestielle Obb. Inter 5,781 5,774 -0,173 1,190
Imi Bond 13,846 13,820 -0,137 0,413
Laurin Bond 5,466 5,460 -0,201 1,016
Leonardo Bond 5,375 5,370 -0,204 0,882
Mediolanum Intermoney 6,616 6,607 -0,077 0,644
ML MSeries Bnd 5,402 5,408 0,260 0,652
Nextra BondInter. 8,165 8,155 0,000 1,265
Nordfondo Obb.Int. 11,755 11,740 -0,229 0,479
Optima Obbl. Euro Global 6,188 6,193 0,487 0,782
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,084 11,068 0,145 1,772
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 10,982 10,967 0,091 1,544
Prim.Bond Int. 4,599 4,594 -0,670 -1,267
Ras Bond Fund L 14,412 14,393 -0,062 0,939
Ras Bond Fund T 14,295 14,276 -0,147 0,598
Sai Obblig. Intern. 7,927 7,923 0,354 1,135
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,929 10,910 0,110 0,923
Sofid Sim Bond 6,700 6,691 -0,075 1,224
Systema Obb. Globale 6,630 6,622 -0,075 0,959
Vegagest Obb.Intern. 5,115 5,109 0,059 1,287

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,200 6,206 0,503 0,356
Arca Corporate BT 5,118 5,118 0,215 1,066
Bipielle H.Cor.Bond 4,562 4,565 0,462 0,110
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,918 5,924 0,715 -0,387

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,319 7,322 2,737 5,098
MC Ges. FdF H.Y. 6,609 6,591 3,850 6,803

OB. YEN
Aureo Oriente 4,081 4,058 -1,115 -5,554
Capitalg. Bond Yen 4,758 4,727 -1,163 -5,219
Ducato Fix Yen 4,200 4,173 -0,990 -4,934
Eurom. Yen Bond 7,600 7,552 -1,478 -5,766

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 11,511 11,532 4,003 7,589
Aureo Alto Rend. 7,491 7,491 2,336 11,656
Bipielle H.Obb.P Em 8,453 8,466 3,413 7,490
Bnl Obbl Emergenti 19,543 19,540 2,566 11,356
Bpm EmMk B 5,160 5,166 2,994 0,000
Capitalg. Bond EM 8,092 8,100 2,651 8,530
Ducato Fix Emergenti 11,457 11,471 3,142 5,352
Eurom. Risk Bond 6,129 6,134 2,681 4,288
Gestielle E.Mkts Bnd 8,296 8,309 3,171 5,843
Nextra BondEm.VAttiv 11,057 11,053 2,760 14,261
Nextra BondEm.VCop. 9,571 9,581 2,947 5,594
Nordfondo Obb.P.Em. 7,355 7,351 2,054 9,629
Optima Obb. Em. Market 6,702 6,703 3,474 13,535
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,702 9,699 2,852 13,375
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,442 5,446 2,044 8,884
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,392 5,396 1,928 8,469
Vegagest Obb.H.Yield 6,303 6,305 2,688 7,688

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,623 15,620 0,064 0,670
Anima Convertibile 5,956 5,942 3,817 7,684
Aureo Gestiobb 9,329 9,328 0,011 1,018
Azimut Floating Rate 6,929 6,929 0,130 0,508
Azimut Real Value 5,108 5,116 0,452 0,000
Azimut Trend Tassi 8,134 8,135 0,259 0,793
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,292 9,292 0,324 1,000
Bnl Tes Liquid. 5,032 5,031 0,359 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,533 4,528 -0,066 6,533
Bussola FdF Glb High Y. 5,288 5,276 2,085 8,605
Ducato Fix Convertibili 8,415 8,423 4,651 5,956
Fineco AM Prof.Cons. 5,782 5,781 0,104 -0,173
Fineco Global HY 6,551 6,552 1,629 6,955
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,340 5,337 -0,150 1,772
Geo GL.S.T Bond 1 5,097 5,097 0,433 1,574
Geo GL.S.T Bond 2 5,079 5,079 0,395 1,155
Geo Global Real Bond 5,299 5,299 0,780 3,984
Gestielle Glob.Conv. 6,486 6,490 2,562 5,670
Mediolanum Ri.Re. 12,459 12,463 1,238 4,868
Mediolanum Vasco De Gama 10,801 10,804 1,445 2,839
MGreciaObb 6,946 6,942 0,029 1,461
Nordfondo Obb.Conv. 5,304 5,309 3,050 5,868
Ras Cedola L 6,122 6,122 0,033 0,540
Ras Cedola T 6,071 6,070 -0,016 0,284
Ras Spread Fund L 5,878 5,880 0,893 2,924
Ras Spread Fund T 5,820 5,823 0,814 2,627
Sanpaolo Currency Risk 7,553 7,534 -0,461 0,559
Sanpaolo Global H.Yield 7,046 7,049 2,472 4,851
Sanpaolo Ob. Etico 5,370 5,373 0,361 1,470
SanPaolo Reddito 6,101 6,102 0,279 0,906
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,709 5,704 0,991 2,129
Sanpaolo Vega Coupon 6,076 6,078 0,314 1,116
SolidITAS 5,017 5,016 0,844 2,486

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,600 5,601 0,883 1,120
Alleanza Obbl. 5,628 5,627 1,187 2,656
Alto Obbligazionario 7,997 8,005 1,010 1,756
Anima Fondimpiego 18,123 18,110 0,885 4,915
Arca Obbligaz. Europa 7,781 7,792 1,091 3,320
Azi Contofon 5,023 5,021 0,702 0,000
Azimut C Pru 5,301 5,299 0,818 2,415
Azimut Solidity 7,388 7,387 0,517 1,932
BancoPosta Inv Pr 90 5,368 5,375 1,360 5,069
BancoPosta Prof.Rend. 5,395 5,398 0,728 3,037
Bim Corporate Mix 5,204 5,205 0,951 2,907
Bipielle F.80/20 9,559 9,578 1,293 4,095
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,435 10,441 0,977 1,984
Bipielle Profilo 1 4,879 4,878 0,494 2,157
Bipiemme Sforzesco 8,834 8,842 1,319 2,972
Bnl per Telethon 5,433 5,432 0,592 3,309
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,498 5,502 1,327 3,307
CA Mult.Dif 5,116 5,115 0,689 0,000
CariPa Nextra Piu' 5,192 5,191 0,757 1,924
CariPa Nextra Pr Din1 5,209 5,213 0,910 2,924
CariPa Nextra Pr Din2 5,178 5,182 1,054 3,024
Cr.Cento Misto Best 5,447 5,448 0,908 2,696
Dws Bilanciato 0-20 Lc 9,187 9,195 0,657 2,078
Dws Bilanciato 0-20Nc 5,592 5,595 0,576 2,100
Dws Protezione 95 Lc 7,214 7,216 0,980 2,239
Effe Lin. Prudente 4,972 4,967 0,791 2,727
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,341 5,341 0,527 1,386
Fineco AM Prof.Prud. 5,956 5,964 1,413 1,777
Fineco AM Valore Pr95 5,438 5,437 1,191 2,160
Fineco Impiego 6,615 6,618 0,854 1,910
Generali Cash 6,299 6,303 1,303 2,058
Geo Gl.Conv.Bond 5,664 5,664 4,986 8,154
Gestielle Gl.Ass.1 8,422 8,430 1,020 3,299
Grifobond 7,211 7,221 -0,538 2,124
Griforend 7,534 7,537 0,106 0,882
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,166 5,166 0,623 1,733
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,195 5,195 0,620 1,723
Intesa CC Prot.Dinamica 5,169 5,173 1,036 3,009
Leonardo 80/20 5,715 5,713 1,402 3,439
Mosaico Obbl. Misto 5,164 5,161 1,394 3,259
Nextam P.Obbl.Mi 5,593 5,599 0,630 1,858
Nextra Equilibrio 7,437 7,434 0,895 3,695
Nextra Rendita 6,315 6,321 0,238 1,318
Nextra SR Equity 10 5,468 5,474 0,904 3,482
Nextra SR Equity 20 5,706 5,714 1,404 4,813
Nordfondo Et.Obb.M. 6,087 6,095 1,063 2,769
Pioneer Obb. Misto A 8,461 8,457 1,196 3,943
Pioneer Obb. Misto B 8,382 8,378 1,134 3,712

Prim.Obb.Misto 5,496 5,505 1,778 4,526
Ras LongTerm B. F. L 6,236 6,241 1,070 3,433
Ras LongTerm B. F. T 6,187 6,192 0,979 3,117
Sanpaolo Etico VenSer 5,338 5,342 0,774 2,476
Sanpaolo Protezione 95 5,349 5,350 1,595 3,783
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,692 5,689 1,752 3,661
Systema Obb. Dinamico 6,730 6,741 1,325 4,325
Veg Sin Mod 5,253 5,245 0,961 3,385
Vitamin Short Term 5,499 5,502 0,973 2,155
Zenit Obbligazionar. 7,494 7,488 0,794 1,834

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,020 6,019 0,534 1,518
Bipiemme Risparmio 7,991 7,999 0,188 1,075
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,808 7,805 -0,598 -0,421
CA-AM Mida Dinamic 5,163 5,162 -0,155 1,295
Capitalg. B.Europa 9,217 9,215 0,185 1,108
Consultin. High Yield 5,393 5,393 1,125 5,414
Consultin. Reddito 7,117 7,117 0,324 1,338
Ducato Fix Rendita 18,303 18,307 0,754 1,600
Eurom. Total Return Bd 6,098 6,098 0,214 0,610
Fineco AM Bond TR 7,168 7,167 0,126 0,547
Generali Inst.Bond 5,137 5,139 0,312 1,890
Geo Global Bond TR 1 5,896 5,896 0,392 1,533
Geo Global Bond TR 2 5,799 5,799 0,398 1,594
Gest CPI TRO 5,110 5,108 0,334 1,449
GestiL TR Ob 5,005 5,005 0,000 0,000
Ritorni Reali 5,199 5,199 0,619 3,524
Sanpaolo Global B.Risk 8,282 8,267 -0,084 0,559
Vega Ob Fl 5,008 5,010 0,040 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,880 5,880 0,427 1,625
Arca BT 8,003 8,003 0,326 1,048
Arca BT-Tesoreria 5,217 5,216 0,385 1,360
Aureo Liquidità 5,227 5,227 0,365 1,357
Azimut Garanzia 11,430 11,429 0,290 0,927
Bipielle F.Liquidità 7,429 7,429 0,351 1,171
Bnl Cash 20,320 20,319 0,356 1,271
Bnl Liquidità Euro 5,466 5,465 0,312 1,054
BPU Pra.Liquidita' 5,154 5,154 0,350 1,297
CA-AM Mida Monetar. 11,241 11,240 0,321 1,216
Capitalg. Liquid. 6,642 6,641 0,378 1,327
Carige Liquidità Euro 5,791 5,790 0,347 1,224
Cash Plus 5,011 5,010 0,000 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,158 6,157 0,424 1,416
Ducato Fix Monetario 7,777 7,777 0,335 1,105
Dws Liquidità Nc 6,818 6,817 0,368 1,277
Dws Tesoreria Imprese 7,619 7,619 0,369 1,209
Epsilon Cash 5,681 5,681 0,407 1,519
Eurom. Tesoreria 10,349 10,348 0,310 1,035
Fideuram Moneta 13,494 13,494 0,297 1,048
Fineco AM Cash 5,723 5,722 0,333 1,185
Fineco AM Liquidita' 5,681 5,681 0,460 1,701
Fondaco Euro Cash 101,806 101,799 0,447 1,694
Fondersel Cash 8,359 8,358 0,336 1,333
Generali Liquidità 6,032 6,032 0,383 1,344
Geo Gl. Div.Strategy 5,133 5,133 -0,039 2,271
Gestielle Cash Euro 6,530 6,530 0,353 1,350
Intesa Sistema Liquidita' 1 5,066 5,066 0,376 1,300
Mediolanum Ri.Mo. 5,438 5,437 0,331 1,276
Nextam P.Liquidita 5,314 5,314 0,340 1,181
Nextra Tesoreria 7,008 7,008 0,344 1,228
Nordfondo Liquidità 5,659 5,659 0,319 1,252
Optima Money 5,643 5,643 0,302 1,075
Perseo Monetario 6,790 6,789 0,281 0,907
Pioneer Liquidità A 7,677 7,676 0,366 1,293
Pioneer Liquidità B 7,604 7,604 0,303 1,063
Ras Liquidita' A 5,110 5,110 0,373 1,308
Ras Liquidita' B 5,145 5,144 0,488 1,680
Sai Liquidita' 10,516 10,515 0,382 1,437
Sanpaolo Liq.Cl B 6,829 6,828 0,353 1,260
Sanpaolo Liquidita' 6,744 6,744 0,283 0,988
Vegagest Monetario 5,432 5,432 0,332 1,268

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,954 4,944 -0,582 8,213

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,946 4,947 1,290 1,790
Abis Flessibile 5,425 5,425 1,706 3,235
AgoraFlex 5,972 5,983 3,663 6,719
Alarico Re 5,254 5,218 2,417 7,708
Alpi Absolute Return 9,469 9,465 2,645 8,081
Anima Fondattivo 14,958 14,959 4,792 12,079
Arca Rendimento Assol t3 5,023 5,023 0,000 0,000
Arca Rendimento Assol t5 5,000 5,000 0,000 0,000
Aureo Flessibile 6,051 6,052 6,065 11,313
Azimut Str. Trend 5,353 5,354 3,340 0,000
Azimut Trend 22,671 22,675 6,113 12,238
Azimut Trend Italia 19,580 19,609 8,911 17,576
BancoPosta Centopiu' 5,002 5,002 0,000 0,000
Bim Flessibile 4,838 4,858 6,166 15,081
Bipielle F.Free 4,581 4,600 5,407 14,496
Bipiemme Flessibile 3,028 3,035 0,498 6,996
Biver Obiettivo Rendimento 5,104 5,108 0,710 1,049
Bnl Flessibile 22,095 22,231 4,429 9,419
Bnl Strategia Rend. 5,464 5,462 0,497 1,467
Bnl Tes Rendimen. 5,080 5,080 0,534 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,315 5,323 1,976 4,729
CA-AM Mida Opport 5,292 5,280 -0,226 2,518
Capitalg. Red.Piu' 6,738 6,733 2,261 2,045
Capitalg. Risk 7,280 7,295 0,608 6,324
CariPa Nextra Redd.TR 5,231 5,235 0,693 0,946
CrCentoPrem 5,070 5,068 1,319 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,636 4,644 0,980 2,954
Ducato Flex 100 10,865 10,874 2,937 6,540
Ducato Flex 30 17,156 17,175 1,551 4,083
Ducato Portf. Flessibile 4,667 4,661 3,642 8,510
Epsilon QReturn 5,770 5,779 7,529 0,000
Eurom. Strategic 4,515 4,504 3,059 7,296
Fineco AM Obiettivo 2005 5,192 5,192 0,270 1,466
Fineco AM Obiettivo 2007 5,363 5,367 1,189 3,713
Fineco AM Obiettivo 2010 5,623 5,630 2,125 5,974
Fineco AM Obiettivo 2015 5,916 5,928 3,264 8,491
Fineco AM Prof.Att. 5,675 5,669 10,130 17,179
Formula 1 Balanced 6,840 6,847 2,811 5,523
Formula 1 Conservat. 6,626 6,630 1,798 3,370
Formula 1 High Risk 6,856 6,867 4,449 10,545
Formula 1 Low Risk 6,531 6,536 1,508 2,948
Formula 1 Risk 6,731 6,740 4,584 9,465
Generali Inst.Equity 5,635 5,644 2,269 8,650
Generali Medium Risk 5,380 5,382 0,862 1,147
Generali Risk 5,512 5,518 0,934 0,897
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,991 5,991 7,481 17,840
Gestielle Flessibile 12,761 12,754 3,003 9,078
GestiL TR AD 5,008 5,011 0,000 0,000
Gestnord Asset All 5,675 5,679 1,105 8,343
Grifoplus 5,461 5,481 0,147 2,208
Intesa Garanz Att- I sem 06 5,016 5,010 0,000 0,000
Intesa Premium 5,221 5,220 0,967 2,433
Intesa Premium Power 5,023 5,023 0,000 0,000
Intra Assoluto 5,121 5,119 1,971 0,000
Intra Flessibile 5,173 5,174 0,505 1,771
Investitori Fless. 6,164 6,167 3,876 6,349
Iride 5,234 5,233 1,750 4,263
Kair M-Ma As 1117,113 1117,113 0,000 0,000
Kair M-Ma Gl 1136,681 1136,681 10,331 0,000
Kairos Par. Income 6,180 6,183 0,162 1,545
Kairos Partners Fund 6,435 6,452 2,110 10,891
M.Gestion Trend Global 5,406 5,408 5,668 9,278
MC Gest. FdF Flex B. 7,093 7,082 6,678 13,579
Nextra Obiettivo Crescita 3,054 3,057 0,692 2,655
Nextra Obiettivo Red 7,574 7,580 0,705 1,324
Nextra Team 1 5,584 5,584 0,758 1,583
Nextra Team 2 5,253 5,252 1,390 3,324
Nextra Team 3 4,755 4,755 2,478 5,808
Nextra Team 4 4,295 4,297 4,096 10,270
Nextra Top Approach 5,643 5,648 0,732 1,383
Nextra Top Dynamic 5,787 5,795 1,598 5,583
Paritalia Orchestra 71,531 71,398 2,281 5,267
Prim.Trading Fl.G 5,017 5,026 2,075 5,732
Prof El Fle 5,508 5,506 2,551 0,000
Profilo Best F. 6,157 6,150 6,173 11,884
Ras Opport. L 5,123 5,157 5,694 8,469
Ras Opport. T 5,083 5,116 5,588 8,080
Ras TR Dinamico L 5,208 5,214 1,284 3,662
Ras TR Dinamico T 5,190 5,195 1,229 3,386
Ras TR Prudente L 5,146 5,148 0,882 2,510
Ras TR Prudente T 5,127 5,129 0,806 2,213
Sanpaolo High Risk 4,342 4,348 2,818 5,491
Tank Flessibile 5,635 5,639 3,130 6,643
Vegagest Flessib. 6,028 6,024 0,752 3,237
Zenit Absolute Return 6,504 6,505 3,435 4,650

ECONOMIA & LAVORO

Titolidistato

Fondi

Obbligazionidatia cura diRadiocor
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Viola super, per l’Inter addio sogni di gloria
Brocchi e Jimenez fermano la corsa nerazzurra (2-1). Di Recoba il gol degli ospiti

R
Il

isarcimento

SUDORE,RINCORSE, mediani. La Fiorenti-

na è questo. Corre, e ci crede. Anche l’Inter ci

crede: si è costruita un grande campionato,

che resterà incompiuto, perché ogni tre mesi

sbaglia una partita, e

la Juventus no. Due a

uno, in una serata

fredda e umida che

diminuisce la grande sfida di dome-
nica sera a S.Siro, quando arrive-
ranno i bianconeri. Ma ingigantisce
i meriti della Fiorentina. C’è nobil-
tà a profusione in campo, l’elenco
della classe è infinito, ma Brocchi,
il mestierante del centrocampo,
non subisce complessi d’inferiori-
tà. La respinta centrale dopo l’ango-
lo di Pasqual è un invito al tiro: il
mediano – è il 10’ - addomestica il
pallone, lo batte di collo destro fa-
cendolo rimbalzare nei pressi di Ce-
sar, ingannato e goffo. L’Inter rea-
gisce con un momento di gioco im-
pressionante, con Figo che spadro-
neggia sulla destra, Cruz che sfiora
il pareggio. La Fiorentina fa una
partita difensiva, perfino Bojinov
rincorre tutti, ma mancando nel
supporto a Toni. Prandelli non of-
fre i suoi allo stato di grazia dell’In-
ter, la partita della Fiorentina nasce
da questo. E si fortifica della solita,
ossessiva attenzione tattica. Il resto
è spiccio, essenziale, arrangiato co-
me i rilanci per Toni, che si spende
su per aria contro Samuel e Cordo-
ba. Latitano Fiore e Jorgensen, si
esaltano i mediani. L’Inter è bella
nelle intenzioni e nel calcio largo e
lungo di Veron, ma manca di catti-
veria vicino all’area viola, un forti-
no che chiederebbe fantasia per es-
sere penetrato, oppure potrebbe
sfondarlo a cannonate Adriano, ma
il brasiliano è inerme. Il più deter-
minato è in tribuna: servono i poli-
ziotti per calmare Mihajlovic, che
s’accapiglia con un tifoso alticcio.
Da quelle parti osserva la partita
Pantaleo Corvino, il Direttore co-
me lo chiamano a Firenze. Quando
fa il mercato, eccede nella genialità
fa cose strane che spesso non si ca-

piscono. Come quando compra un
rumeno che fa il terzo portiere nel-
l’Ajax, per rimpiazzare Frey nel se-
condo semestre. E Lobont para. O
come quando compra Jimenez, cile-
no di classe che lo sanno tutti ma
non lo prende nessuno perché gioca
in B, nella Ternana. Lo prende Cor-
vino: quello entra e al 14’ segna, al
volo, raccogliendo un tiro sbilenco
di Fiore. Adesso la manovra del-
l’Inter è più affannosa. Entra Reco-
ba, a cui non serve correre, da anni,
e non lo fa. Perché segna con una
punizione impressionante, a 6’ dal-
la fine. Ma la partita ha un suo cano-
vaccio, i mediani prevalgono, la
Fiorentina ne ha 11 di mediani. Lo
spirito c’è, la vittoria anche, il cam-
pionato dell’Inter forse è finito 4
giorni prima di cominciare.

INTV

BREVI

Se un tifoso compra un biglietto e non riesce
a vedere bene la gara perché lo stadio è
stracolmo, la Figc è costretta a risarcire il
tagliando. Lo ha stabilito la 3ª sez. civile della
Cassazione che ha accolto la richiesta di
6 tifosi del Catania intimando la restituzione
di 25 euro (a testa), più le spese processuali

Under21
Sorteggiati i gironiper gliEuropei

Gli azzurri di Claudio Gentile, campioni in cari-
ca, sono stati inseriti nel gruppo B con: Dani-
marca, Ucraina e Olanda. Il gruppo A è invece
composto da: Portogallo, Francia, Serbia-Mon-
tenegro e Germania. Il campionato si svolgerà
inPortogallo dal23maggio al 4giugno.

Coppad’Africa
Egitto:Mido sospeso 6 mesi

L’ex attaccante della Roma, dopo la sostituzio-
ne contro il Senegal, ha platealmente dato del-
l’asino al suo allenatore, Hassan Shehata. Mi-
do, così, è stato punito con l'esclusione dalla
squadrae la sospensioneper seimesi.

Calcio/1
Modena:via Viscidi, richiamatoPioli

Tre sole panchine (e tre sconfitte) per Maurizio

Viscidi alla guida del Modena: la società lo ha
esonerato,eha richiamato StefanoPioli.

Calcio/2
Vieri,patteggia per ingiurie aivigili

“Bobo” ha patteggiato una pena di 3 mesi, con-
vertita in 3.420 euro con le accuse di ingiurie e
minacce apubblico ufficiale.

Calcio/3
In sciopero igiocatori del Galatasaray

Il club turco, che sta passando un periodo di
grossa difficoltà economica, non ha pagato gli
ultimi 4 mesi di stipendio a tutta la squadra, me-
nochea StjepanTomas e Sasa Ilic.

F1
Annullato ilGPdel Belgio

Spa è stato escluso dal calendario del Mondia-
le 2006. La motivazione riguarda i lavori di
estensionedel circuitodiSpa-Francorchamps,
dovesi disputa la gara,non ancora ultimati.

■ 12,00Eurosport
Tennis,Wtadi Parigi
■ 14,00SkySport2
Rugby,Leicester-Osperys
■ 15,45SkySport2
Volley,Modena-Cagliari
■ 17,45SkySport2
Basket,R. Calabria-Varese
■ 19,00Rai2
FiammaOlimpica a Torino
■ 20,00Rai3
Rai TGSport
■ 20,30RaiSportSat
Volley,Castelfidardo-Roma

■ 20,45SkySport2
Basket,Milano-O. Pireo
■ 21,00Eurosport
Boxe,Peter-Hawkins
■ 21,00SkySport1
Calcio,Espan.-D. LaCor.
■ 22,00SportItalia
Calcio,N. Montev.-Pumas
■ 22,45SkySport2
Basket, Zalg. K.-C. Bolog.
■ 23,10Rai2
RaiSportEurogol
■ 01,30 Italia1
StudioSport

Basket20,45SkySport2Torino200619,00Rai2

SerieA
Risultati:
Ascoli-Livorno.................... 0-0
Chievo-Sampdoria.............1-1
Fiorentina-Inter .................. 2-1
Juventus-Parma ................ 1-1
Lecce-Empoli .................... 1-2
Messina-Siena................... 0-0
Milan-Treviso..................... 5-0
Palermo-Lazio ................... 3-1
Roma-Cagliari.................... 4-3
Udinese-Reggina...............1-2

Classifica:
Juventus............................. 63
Inter .................................... 54
Milan................................... 51
Fiorentina ........................... 50
Roma.................................. 45
Livorno ............................... 39
Chievo ................................ 35
Sampdoria.......................... 34
Lazio................................... 34
Palermo.............................. 30
Siena .................................. 26
Udinese .............................. 26
Reggina .............................. 26
Ascoli.................................. 25
Messina.............................. 23
Cagliari ............................... 22
Parma................................. 22
Empoli ................................ 22
Treviso................................ 14
Lecce ................................. 13

Prossimo turno:
Treviso-Chievo
Lazio-Udinese
Cagliari-Lecce
Empoli-Palermo
Livorno-Fiorentina
Parma-Ascoli
Reggina-Milan
Sampdoria-Messina
Siena-Roma
Inter-Juventus

1)Ascoli - Livorno    0-0 X
2)Chievo - Sampdoria 1-1 X
3)Fiorentina - Inter   2-1  1
4)Juventus - Parma   1-1  X
5)Lecce - Empoli    1-2  2
6)Messina - Siena    0-0  X
7)Milan - Treviso    5-0  1
8)Palermo - Lazio    3-1  1
9)Roma - Cagliari    4-3 1
10) Udinese - Reggina   1-2  2
11) Catania - Crotone   3-2  1
12) Bayer L. - Vfl Wolfsburg  4-0  1
13) Stoccarda - W. Brema  0-0  X
14) Borussia M. - Schalke 04  0-0  X

■ di Marco Bucciantini / Firenze

Christian Brocchi esulta dopo aver realizzato il gol dell’1-0

■ Il Palermo travolge la Lazio
3-1 con una gara di potenza e fan-
tasia. Gonzalez, Tedesco, Carac-
ciolo e Belleri gli autori dei gol.
La squadra rosanero è apparsa in
buona salute, mentre la Lazio ha
giocato contratta, insicura, in re-
gressione anche rispetto alle ulti-
me prestazioni.
I padroni di casa cominciano subi-
to dando l’assalto alla porta difesa
da Peruzzi. Al 12’ arriva il vantag-
gio di Gonzalez, che riprende un
cross dalla sinistra e infila. La La-
zio tenta di reagire ma ha le polve-
ri bagnate, Liverani cerca di crea-

re ma viene annullato dall’aggres-
sività dei siciliani. Al 34’, in con-
tropiede, Di Canio e Rocchi han-
no un’ottima palla ma la difesa ro-
sanero recupera in extremis.
Nella ripresa, i biancocelesti soi
gettano in avanti, ma è il Palermo
a passare:Caracciolo lancia Gon-
zalez, Stendardo devia di testa ma
Tedesco segna a porta vuota. Il
terzo: Gonzalez si libera di Zauri
e dà a Caracciolo che realizza. A
partita ormai finita arriva il gol
della bandiera di Belleri che rac-
colgie una sponda aerea di Tare
da calcio d’angolo.

PALERMO-LAZIO Finisce 3-1 al « Barbera»

I rosanero calano il tris
È la cura Papadopulo

LO SPORT

ogni venerdì in edicola

della
sinistralaRinascita
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PARTITO DEMOCRATICO
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Paolo Rossi: «L’Italia, un Paese senza
memoria» di R. Angelino

PALESTINA
In piazza a Roma il 18 febbraio
di Stefano Chiarini
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www.larinascita.netwww.larinascita.netPer abbonamenti:
tel. 06/68400824
distribuzione@larinascita.net

■ Nel silenzio assordante di Rieti,
la Roma dimostra di avere carattere
e trova l’ottava vittoria consecutiva
(4-3), contro un Cagliari che ha dife-
so fino all’ultimo il gol di vantag-
gio. Dall’inizio Spalletti si affida al
modulo ha portato i giallorossi a ri-
dosso del quarto posto, con il ritor-
no di Aquilani accanto a De Rossi.
In attacco, quindi, il tecnico di Cer-
taldo conferma Totti (nonostante le
caviglie doloranti), supportato dagli
inserimenti di Perrotta e dalle fughe
sulle fasce di Mancini e Taddei. So-
netti risponde con una “gabbia” sul
numero dieci giallorosso, seguito
da Bega e Bizera quando si avvicina
all’area cagliaritana, e da Budel a
metà campo. I risultati, per il Caglia-
ri, non mancano. La manovra della
Roma ne risente, e gli isolani ripar-
tono con veloci capovolgimenti che

mettono in difficoltà la difesa capi-
tolina. Conti al 4’ inventa un destro
al volo (a girare) che Doni è bravo a
deviare. Poco dopo Chimenti repli-
ca l’intervento del collega brasilia-
no, con una prodezza su tiro di
Aquilani. Giocata che non spaventa
il Cagliari. Che nei cambi di passo
di Suazo, trova la chiave per andare
in vantaggio. L’attaccante cagliari-
tano si prende gioco della retroguar-
dia romanista perforandola in area,
ma sbaglia la conclusione. Rete che
l’houndoregno trova trenta secondi
più tardi, con un tiro deviato da De
Rossi. Il vantaggio diventato dop-
pio al 18’, con Langella che finaliz-
za (a porta vuota) un passaggio di
Esposito. Situazione inaspettata,
che sveglia i giallorossi dal torpore.
Totti recupera un po’ di autonomia
nelle giocate. E dalle sue iniziative

nascono i palloni che permettono al-
la Roma di pareggiare (reti di Per-
rotta e De Rossi), e costringono l’ar-
bitro Girardi a espellere Bizera
(somma di ammonizioni). Nella ri-
presa la Roma spinge alla ricerca
del vantaggio, ma il Cagliari realiz-
za la terza rete con Conti che su pu-
nizione trova la deviazione (decisi-
va) di Cufrè. I giallorossi non si ar-
rendono e Totti, Taddei e Mancini
impensieriscono Chimenti. Bovo,
al contrario, si fa trovare in ritardo
su Esposito e Suazo e rimedia
l’espulsione (doppia ammonizio-
ne). Dieci contro dieci, Spalletti
spinge i suoi a non mollare. Totti
continua a cercare la profondità, e
grazie a due atterramenti in area, Gi-
rardi assegna i rigori che il capitano
giallorosso non fallisce.
 Alessandro Ferrucci

ROMA-CAGLIARI La gara a porte chiuse finisce 4-3. Sardi in vantaggio, recupero romanista nel finale. Due rigori di Totti

Giallorossi al galoppo, a Rieti l’ottava vittoria

Nel campo neutro di Rieti , De Rossi di testa in area del Cagliari
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Rigore shock, Del Piero sbaglia: la Juve rallenta
Ancora proteste per l’arbitraggio, ma al 90’ il penalty è sulla traversa. Col Parma finisce 1-1

TRE GIORNI DOPO la contestata vittoria

contro l’Udinese, un’altra decisione arbitrale

discutibile (Palanca sanziona un presunto fal-

lo di Grella su Vieira) potrebbe regalare i tre

punti alla Juve. Ma al

90’Del Pierocentra la

traversa sul calcio di

rigore e per la prima

volta i campioni d’Italia non riesco-
no a conquistare il successo davanti
al loro pubblico. Nel primo tempo
Ibrahimovic aveva risposto al gol di
Dessena, poi una ripresa vissuta al-
l’arrembaggio dai padroni di casa,
ma senza la lucidità necessaria per
sfondare il muro dei ducali. E dome-
nica il faccia a faccia di San Siro
contro l’Inter, che la capolista af-
fronterà partendo da un rassicurante
+9.
Beretta rinuncia a Morfeo, schieran-
do un Parma abbottonatissimo, un
4-5-1 con il solo Corradi in avanti,
nella Juve Capello si affida a Mutu e
Nedved sugli esterni, con Ibrahimo-
vic (nuovo look, completamente ra-
sato) e Del Piero coppia d’attacco.
L’avvio è alla camomilla con gli
ospiti che presidiano benissimo le
fasce, raddoppiano costantemente i
portatori di palla bianconeri, così
per parlare di un’occasione da gol
bisogna attendere 18 minuti e la
pronta uscita di Guardalben su Ibra.
Il freezer del Delle Alpi si scalda al-
la notizia del vantaggio della Fio-
rentina sull’Inter, ma ha pochi moti-
vi per la sua squadra perché la Ju-

ventus viaggia su ritmi bassi. Anzi,
è il Parma a rendersi insidioso in
contropiede, con Emerson stopper
improvvisato decisivo nel chiudere
sul lancio di Bresciano per Corradi.
Si arriva alla mezz’ora senza grossi
sussulti, ma al 33’ il Parma va ad un
passo dal gol, con Marchionni che
offre un pallone col contagiri a Cor-
radi, che supera Buffon in pallonet-
to ma non inquadra la porta. I big
bianconeri continuano a latitare ma
anche la difesa si distrae, Fabio Can-
navaro scivola sul più bello e Desse-
na, ben servito da Marchionni, al
39’ firma il gol del meritato vantag-
gio del Parma. La reazione della Ju-
ve arriva immediata e un minuto pri-
ma dell’intervallo Ibrahimovic si-
gla il pareggio, bruciando in veloci-
tà Paolo Cannavaro e Couto sul mil-
limetrico lancio di Mutu: per lo sve-
dese è il primo centro dopo 11 gior-
nate di astinenza. Ibra, resta negli
spogliatoi e nella ripresa Capello si
affida a Trezeguet, poco dopo Zam-
brotta deve alzare bandiera bianca e
gli subentra Blasi. La Juve inizia a
macinare gioco, Mutu costringe a
una paratissima Guardalben, che
poi viene salvato dalla traversa sulla
punizione pennellata di Del Piero.
Nel mezzo il Parma si divora una
clamorosa occasione con Corradi,
poi all’ultimo minuto l’episodio
contestato già descritto, ma lo spe-
cialista Del Piero sbaglia il rigore,
graziando gli ospiti.

MILAN-TREVISO A San Siro match senza storia: 5-0. Ottimi Shevchenko (due gol) e Kakà

Pokerissimo rossonero, Ancelotti respira

Kakà dopo il suo gol

■ di Massimo De Marzi / Torino

LO SPORT

■ Più nero che bianconero. Na-
scosta in una lunga intervista a
“Repubblica”, veniamo a sapere
da una risposta che Fabio Capello
ha nostalgia per Francisco Franco
e la sua Spagna. Lì l’allenatore ju-
ventino ha una casa a Marbella ed
ha allenato il Real per una stagio-
ne, «dieci anni fa», rimanendo let-
teralmente folgorato. Per definire
in sintesi la nazione più amata Ca-
pello abbozza: «Il calore e la crea-
tività latina regolati da un ordine
rigoroso. L’ordine che viene da
Franco». Davanti alla sorpresa del
giornalista che gli ricorda come
Francisco Franco fosse un dittato-
re, l’allenatore bianconero non
batte ciglio e spiega: «Ma ha la-
sciato in eredità l’ordine. In Spa-
gna funziona tutto e funziona be-
ne, ci sono educazione, pulizia ri-
spetto e poca burocrazia. Dovrem-
mo prendere esempio».
Dichiarazioni che non sono passa-
te inosservate in Spagna, scatenan-
do le ire dell'eurodeputato catala-
no Raul Romeva, che in un'inter-

rogazione ha chiesto l'intervento
della Commissione europea. Il
partito verde catalano, cui appar-
tiene il deputato, afferma che le di-
chiarazioni di Capello «costitui-
scono una deplorevole apologia di
fascismo» e si chiede «cosa sareb-
be successo se invece del regime
fascista di Franco, Capello avesse
lodato Adolf Hitler o Benito Mus-
solini». «Capello - continua Ro-
meva nella sua interrogazione - è
una persona che ha lavorato nello
stato spagnolo e pertanto dovreb-
be avere una conoscenza appro-
fondita di quello che hanno signifi-
cato la repressione e la limitazione
delle libertà durante la dittatura di
Franco». Dichiarazioni come que-
ste, ha aggiunto «vanno contro gli
sforzi», che «si stanno facendo
dalla Catalogna per recuperare la
memoria storica». Il deputato
chiede anche alla Commissione
Ue di far conoscere «quali misure
adotterà contro gli episodi di vio-
lenza e razzismo che ci sono stati
negli ultimi mesi negli stadi di cal-

cio della lega italiana e spagnola».
All'interrogazione sarà chiamato a
rispondere molto probabilmente il
commissario alla giustizia Franco
Frattini.
Capello ha vinto lo scudetto con il
Real Madrid nel 1997 e il suo no-
me è stato fatto dalla stampa per
un possibile ritorno alle Meren-
gues per la prossima stagione. Pro-
prio due mesi fa, in occasione del
trentennale della morte di Pier Pa-
olo Pasolini, l’allenatore bianco-
nero ha ricordato l’amicizia e le
partite giocate assieme con l’intel-
lettuale a cui lo legava l’origine
friulana.
Anche uno juventino doc come il
deputato verde Marco Lion chiede
a Capello «di fare autocritica».
«Sono indignato - spiega Lion - ha
di fatto inneggiato all'ordine fasci-
sta realizzato da Franco con la ne-
gazione di ogni spazio di libertà e
democrazia. La Juventus non me-
rita di essere identificata con quel-
le parole».
 Massimo Franchi

IL CASO Il tecnico della Juve: «Portò ordine». Interrogazione alla Ue

Capello nostalgico di Franco

■ Finisce 0-0 ad Ascoli l’esor-
dio di Carletto Mazzone sulla
panchina del Livorno. Sulla pan-
china per modo di dire visto che
l’allenatore (nella foto, in mez-
zo al pubblico ascolano) ha do-
vuto seguire la sua nuova squa-
dra dalla tribuna per scontrare
una vecchia squalifica.
Zero a zero, insomma, in una ga-
ra senza grandi emozioni in
campo e un sostanziale equili-
brio tra le due contendenti. Il Li-
vorno, forse scioccato dalle re-
centissime vicende è apparso
più contratto del solito, quasi in-
timidito, mentre l’Ascoli non è
riuscita ad impostare la gara se-
condo i parametri più favorevo-
li. I bianconeri hanno mantenu-
to la supremazia territoriale per
gran parte dell’incontro senza
però riuscire a sfondare la retro-
guardia amaranto ben messa in
campo. Il contropiede toscano
non ha trovato grandi spazi an-
che per la buona disposizione in
campo degli uomini di Giampa-
olo. Insomma molto tattica an-
che se ben giocata ed equilibra-
ta. Il pareggio, in definitiva, è un
risultato giusto, considerando le
poche occasioni da gol per en-
trambe le squadre.

ASCOLI-LIVORNO

Mazzone
esordio
senza reti

Il nuovo allenatore del Livorno Carlo Mazzone parla con Menichini nella tribuna, ieri allo stadio Del Duca di Ascoli

■ Aveva ragione Ancelotti a dire
che i suoi erano in crescita. Non
che il Treviso di ieri sera fosse un
banco di prova difficile però oltre
al 5-0 finale il Milan ha fatto vede-
re buone cose sia in attacco che in
difesa. L’ottimismo del tecnico in
vista della Champions è dunque
comprovato soprattutto per aver ri-
trovato il miglior Shevchenko.
Simic a destra e Stam che torna
centrale per la squalifica di Kalad-
ze, Vogel che sostituisce Pirlo a
centrocampo. Per il resto la squa-
dra è la stessa di tre giorni fa al-
l’Olimpico. Bastano 13’ perché il
Milan passi. Serginho lancia, Gilar-
dino fa da sponda spalle alla porta
per Kakà che di prima intenzione
con l’esterno destro trova l’angolo
alto dove Sereni non può arrivare.
È l’ottavo gol del brasiliano, vero
barometro della squadra di Ance-
lotti. Il Treviso, nonostante il tri-
dente Reginaldo - Pinga - Fava,
non riesce mai ad impensierire la
retroguardia rossonera. È invece
Gilardino a sfiorare il raddoppio

con un bel diagonale che Sereni
mette in angolo. Al 40’ Gattuso ar-
riva sul fondo, Gilardino fa il re-
play dell’azione del vantaggio, ma
Vogel non è Kakà e dopo aver stop-
pato il pallone si sa respingere il ti-
ro. Poi tocca a Shevchenko colpire
il palo su cross di Seedorf. Per il
Treviso solo una protesta per un
contatto Vogel-Filippini in area.
Negli spogliatoi rimane Nesta, so-
stituito da Costacurta. Cavasin de-
cide di rinunciare al tridente, to-
gliendo Fava per Guigou. Proprio
lui al 51’ crea la miglior palla gol
del Treviso con tiro da fuori raso-
terra che Dida mette in angolo ri-
scattandosi dopo le ultime papere.
Ma due minuti dopo la partita la
chiude Shevchenko. Kakà supera
in palleggio due difensori sul limi-
te dell’area per poi mettere dentro
una palla un po’ lunga sulla quale
l’ucraino si getta uscendo dalla
morsa di Giuliatto (entrato al 33’
per Viali) e Dellafiore. Il gol non
viene festeggiato molto perché il
neo-capitano rossonero esce mal-

concio dall’entrata alla disperata
dei difensori trevigiani. She-
vchenko si riprende e al 56’ sfiora
il terzo, ma il suo tiro viene deviato
dal goleador del pareggio con la
Samp Gustavo. Il tris lo fa Gilardi-
no (13 gol stagionale) al 62’ con un
gol dei suoi. L’assist è di Seedorf e
l’attaccante della Nazionale mo-
stra il suo marchio di fabbrica lavo-
randosi Valdes per poi aggirarlo e
depositare facilmente in rete. Le ac-
que si rompono e Shevchenko al
65’ tira di sinistro da fuori che Sere-
ni non vede partire e non riesce a
deviare da sopra la sua testa. Per
l’ucraino standing ovation e sosti-
tuzione immediata con Inzaghi.
Tocca anche a lui partecipare alla
vendemmia al 73’ sempre grazie al
solito zampino di Kakà. Questa
volta è Inzaghi a fare da sponda (il
liet motiv dell’attacco milanista ie-
ri sera) per il brasiliano al quale Se-
reni nega il piacere del gol per poi
capitolare la quinta volta sul tap in
del neo entrato milanista.
 ValerioRaspelli
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«Oasis? Meno smorti dei Beatles»

A
natema, eresia, pericolo: le giovanissime genera-
zioni sono vicine al baratro, chi le salverà visto
che i loro genitori le hanno lasciate entrare nel bo-
sco da sole? Cos’è che fa dire a una ragazza di se-
dici anni, romana, di buona famiglia, acculturata
che «i Beatles sono un po’ troppo smorti» e che
«gli Oasis sono ben più popolari dei Beatles»?
Non l’avessimo mai fermata fuori dal Palasport

romano in una notte ghiacciata, avremmo defini-
tivamente perso il contatto con una realtà che ci
sta sfuggendo di mano, sta sfuggendo di mano al-
la memoria e al suo vecchio ordine di valori, alla
sua egemonia, e cioè a ciò cui abbiamo consape-
volmente e inconsciamente lavorato in questi de-
cenni: giusto per lasciare ai nostri figli un univer-
so mitologico potente e sempre buono come il pa-
ne uscito dal forno. Tutto inutile?
Fine del delirio e veniamo a Elisa, la sedicenne
che ha fatto a pezzi i nostri sonni con la sua totale
infedeltà al nostro Olimpo. Vi avvertiamo: è - di-
rebbe lei - molto tosta, di sicuro - diciamo noi -
più di suo padre. In più, è carina, insomma, per
noi un disastro.
Però,Elisa,hai fattounacosaantica: ti sei
svegliataprestoetiseipiazzatadavantiai
cancellidelPalasportper...
Per mettermi con gli amici proprio sotto il palco...
Cisei riuscita?
Certo, sì. Proprio sotto ma poi non è servito a
niente...
Comeaniente?
Massì: una mia amica si è sentita male, l’hanno
portata fuori e io l’ho accompagnata. Tante ragaz-
ze si sono sentite male. Non c’era aria, faceva un
caldo, tutti si tenevano i cappotti addosso, non si

sapeva dove metterli e non c’era aria. Vietato fu-
mare e tutti a fumare...
Ecosì...
La mia amica si è ripresa e siamo rientrate. Spera-
vamo di riportarci sotto il palco ma figurati, con la
gente che c’era: tutti spingevano, tutti stretti, nien-
te da fare e allora ci siamo messe sugli spalti...
Unacodainutile...
Macché coda, dodici ore al freddo, in piedi le
chiami coda? Però ne valeva la pena. Bravi gli Oa-
sis...
Concordomatuttofiniscequandodiciche
sonomegliodeiBeatles.Cosatipiacedegli
Oasis?
Liam.

Alé,neancheamepiacetantoNoel...
No, perché...anche Noel è bravo, ma Liam, con
quella voce così sporca, così particolare. Poi sul
palco se ne va di qua e di là, non sta mai fermo, si
piega e le ragazze tirano su i cartelli con la scritta
«Liam, sposaci tutte»...
Bellavogliadi istituzione,sono- io - fuoridal
tempo.ConoscidatantogliOasis?
Un annetto, circa...
Equalediscotihamessa incontattocon
loro?
Quale disco? Io non ho dischi, scarico da Internet:
ho sentito qualche pezzo loro e mi sono piaciuti,
non so dire di quando siano i brani che ho ascolta-
to e non mi importa...
Nonhaineancheundisco? (misentocome
WoodyAllenquandovuol fare ilcretinodietà
avanzatandr)
Te l’ho detto. Papà li ha, io no a cosa mi servono?
Giusto.Cos’èchetipiacedipiùtragli
scarichi?
Ascolto molta musica diversa. Dai Muse a Gior-
gia e non solo. Per esempio, mi piace il blues, mi
fa allegria...
Maddai,proprio«allegria»èunabellastoria.E
iBeatles?
Bravini, un po’ troppo smorti per i miei gusti, pre-

ferisco Elisa, la mia passione...
Tidicononiente iRollingStones?
Già meglio dei Beatles perché sono più
rock’n’roll
Porcamiseria:haimaiascoltatounpezzodei
Beatleschesichiama«HelterSkelter»?
No.
Dylan,LedZeppelin...
Qualche cosa, mio papà li ascolta ogni tanto. Con
Fossati (ecco Fossati mi piace) e con i Pink Floyd.
Ma guarda che neanche gli Oasis sono il mio
gruppo preferito, volevo solo andarli a vedere da
vicino e l’ho fatto.
LosaichegliOasisci tengonoaprecisareche
sisentonofiglideiBeatles?

Sì, lo so. E infatti ci somigliano ma sono più viva-
ci, più rock e sono più popolari di loro, adesso.
Vogliomorire.Senti,haiurlato,pianto, fatto
cosedurante ilconcerto?
Ho cantato, con tanti altri...
Allorasai ipezziamemoria,haiuncuore
tenerodaqualcheparte...
Alcuni brani li conosco, come Wanderwall...Ma
è durato troppo poco, me l’avevano detto che du-
rava poco ma speravo che soffrire per dodici ore
al freddo e tutto il resto meritasse di più...
Tutto il resto?Chevuoidire?
Sai cos’è successo durante il concerto? Che tanti
avevano lo zaino tra le gambe, che tutti spingeva-
no, che gli zaini restavano indietro, che quando
sono stati ripresi dentro non c’era più niente: né
soldi, né chiavi di casa, né documenti, Non è bel-
lo...
Chivorresti vedereinconcerto?
Elisa
Chetisembradellapolitica?
Mi tengo informata, voglio sapere cosa succede.
Vorrestipotervotare?
In genere no, ma questa volta sì. Tanto per man-
dar via Berlusconi.
(Bene Elisa: mandiamo via Berlusconi e poi tor-
niamo ai Beatles che c’è da lavorare)

■ Già sold out le date di Firenze e Milano del
tour Grazie di Gianna Nannini, che parte il 19
febbraio dal teatro Saschall di Firenze. La tournée
toccherà 12 città italiane per concludersi il 26
marzo a Milano. Ed è già un successo: il doppio
sold out per la tappa di apertura e chiusura del
tour ha spinto gli organizzatori ad aggiungere una
seconda data al Teatro Smeraldo di Milano. Sarà
uno spettacolo rock-pop per celebrare il ritorno
discografico della Nannini con il cd Grazie, que-
sta settimana in vetta alla classifica. E per ripro-
porre con nuovi arrangiamenti i grandi successi
della cantante. Con Christian Lohr (programma-
zione, direzione musicale e tastiere), Giacomo

Castellano (chitarre), Dado Neri (basso), Paolo
Valli (batteria) e Martina Marchiori (violoncel-
lo), la Nannini si esibirà in teatri, locali e audito-
rium in una scenografia che si avvarrà di proiezio-
ni che fanno parte del lato dvd del Dual disc (cd
più appunto dvd) Grazie (la regia è di Franco Cai-
mi). «Sarà un tour fra il rock duro e l'acustico
scarno, basato sui contrasti, un po’ come sono io -
ha spiegato la Nannini - mi piace lavorare sui con-
trasti e alterneremo pezzi veramente estremi con
brani molto lenti e melodici. E anche i musicisti
che saranno sul palco esprimeranno questo con-
trasto, dal rock metallico al violoncello e al pia-
no». Dopo Firenze, la musicista sarà al Teatro
Medica Palace di Bologna il 21 e al Barfly di An-
cona il 25 febbraio. Le date di marzo sono: il 10 al
Teatro Metropolitan di Catania, l'11 al Teatro Al
Massimo di Palermo, il 13 al Teatro Politeama di
Catanzaro, il 16 al Teatro Colosseo di Torino, il
18 Palabernhardsson di Padova, il 20 al Teatro
Augusteo di Napoli, il 21 al Teatro Team di Bari,
il 23 all'Auditorium Parco della Musica di Roma.
Il tour si chiuderà con la doppia data di Milano,
25 e 26 marzo allo Smeraldo. Biglietti su www.ti-
cketone.it o dai rivenditori abituali.

LUARA PAUSINI TRIONFA AI GRAMMY USA
È LA PRIMA VOLTA PER UN ARTISTA ITALIANO

Dopo 13 anni di onorata carriera, Laura Pausini è arrivata in vetta. Ieri allo
Shrine Theatre Los Angeles le è stato consegnato il Grammy per il Best
Latin Pop Album per il suo cd «Resta in ascolto», «Escucha» nella
versione spagnola che ha spopolato al di là dell’Atlantico. È la prima volta
che il prestigioso award viene assegnato a un cantante italiano: è toccato
alla ragazza di Solarolo, paesino del Ravennate, nata nel 1974 e sbocciata
a Sanremo nel 1993 dove vinse la categoria «nuove proposte» con l’ormai

mitica «La solitudine», dove raccontava i
dolori di una liceale dopo il trasferimento
del “moroso” Marco in un’altra città.
Aveva 19 anni, una tecnica già

sperimentata nei piano bar e una dose smisurata di emozione. «Grazie
mille Pippo», ripeteva senza sosta, con quell’accentaccio romagnolo su
cui più volte ha avuto modo di scherzare. Anche quando, dopo le prime
incisioni in spagnolo, raccontava ridendo le “similitudini” tra il suo
dialetto e l'idioma iberico. Dal 1993 la sua carriera non ha conosciuto
soste. Nel 1997 il suo primo tour mondiale. Nel 2002 pubblica in
America l'album «From the Inside» , preceduto dal singolo «Surrender»,
che raggiunge il primo posto nella classifica americana nella categoria
dance e club, davanti ad artisti come Madonna e Whitney Houston. Alla
cerimonia di ieri Laura indossava un abito creato per lei da Giorgio
Armani: «Io sono italiana e devo tutto all’Italia», ha detto poche ore
prima di conoscere il verdetto. «Vorrei ringraziare Eros: è stato uno dei
primi a credere in me, se non ci fosse stato lui non so se ce l’avrei fatta».
 AndreaCarugati

Liam Gallagher, il cantante degli Oasis

■ di Toni Jop / Roma

«Degli Oasis mi piace
Liam. Una bella voce
sporca. Sono bravini
ma i miei preferiti sono
i Muse. Gli Stones? Già
meglio dei Beatles»

Ha fatto la coda per
12 ore, una sua amica
si è sentita male, ha
perso il posto sotto il
palco, ai suoi amici
hanno rubato tutto...

F
igura storica e leggendaria insieme, Gio-
vanna D'Arco (1412-1431) ha ispirato nel
tempo, con la sua vicenda di patriota fran-

cese, credente appassionata, ma invisa alla Chie-
sa, condannata per eresia e mandata al rogo, poi
riabilitata e nel secolo scorso fatta Santa, poeti,
musicisti, drammaturghi e, da quando esiste il ci-
nema, grandi artisti dello schermo, da Dreyer a
Rossellini, a Bresson. Nel campo della prosa, i
nomi che risaltano sono quelli di Shaw, di Bre-
cht, di Claudel (l'oratorio rivestito di note da Ho-
negger). Qui in Italia, ricordiamo volentieri Jean-
nette, apprezzabile lavoro teatrale di Mino Roli,
datato 1958.
Ora, a cimentarsi col gran personaggio è Monica
Guerritore, attrice di chiara fama, che ce lo ripro-
pone sulla ribalta romana del Quirino, fino al 12

febbraio. Il testo, a firma della stessa protagoni-
sta, come la regia, s'intesse di citazioni dagli Atti
del processo cui Giovanna fu sottoposta e da al-
tre fonti, fra le quali si rilevano estratti da un poe-
metto di Maria Luisa Spaziani e dal trattato De
Immenso di Giordano Bruno: parole che in qual-
che caso spiccano sul fondale, occupato in preva-
lenza da proiezioni, a cura di Enrico Zaccheo, di
immagini che evocano episodi e presenze umane
del nostro tempo, o del recente passato, testimo-
nianti una caparbia resistenza ai soprusi del pote-
re, simile a quella che materiò la tragedia e la glo-
ria postuma della Pulzella d'Orléans. Ma sarà
giusto avvertire i futuri spettatori che l'apparato
figurativo, escludendo o sfumando precisi riferi-
menti iconografici, tende piuttosto a fornire una
cornice astratteggiante quanto suggestiva alla so-
litaria incidenza del corpo agile e forte, della vo-
ce penetrante di Monica, dominatrice della scena

per un'ora tesa di spettacolo. Discreta rilevanza
ha pure la colonna sonora, ordinata da Paolo
Astolfi, che include eterogenei ma significativi
apporti, dai Carmina Burana di Carl Orff a un ce-
lebre Adagio per archi di Samuel Barber (che ci
ha suggerito strane riflessioni, pensando alla riso-
luta connotazione antinglese della condotta di
Giovanna, eroina della guerra che oppose la sua
gente, e lei in prima fila, agli invasori britannici).
Non udiamo, certo, le voci che la Pulzella avver-
te nella sua mente, affermando di riceverle diret-
tamente dal Cielo; ma ascoltiamo quelle che, at-
tribuite ai suoi accusatori e detrattori, giungono
da «fuori campo»: distinguendo fra di esse, ma-
gari, l'accento preciso di Pietro Biondi. Ce n'è ab-
bastanza, dunque, per raccomandare la visione di
questa nuova Giovanna D'Arco che, alle sue pri-
me repliche, è stata accolta dal caloroso consen-
so di platee gremite, emozionate e partecipi.

MUSICA Esaurite le date di Firenze e Milano

Gianna Nannini
in rock tour

MUSICA E PUBBLICO Fuori

dai cancelli del concerto roma-

no degli Oasis. Sedici anni, si

chiama Elisa, ha parlato con

noi. Non ha un disco, scarica e

basta, per lei i Beatles è roba

moscia, ama i Muse, degli Oa-

sis le piaceLiam. Adora Elisa

TEATRO Riuscito lo spettacolo sull’eroina della Guerritore in veste di regista, protagonista e autrice

Monica è una Giovanna D’arco a passo di carica
■ di Aggeo Savioli / Roma

IN SCENA

19
giovedì9 febbraio 2006



 

IN SCENA I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI20
giovedì9 febbraio 2006



D
irò di no, non per rivendicare quella cacciata di An-
drea dalla Rai, che è stata la prima epurazione nella
carriera del «liberale» di cui per forza devi parlare,
se parli dell’Italia degli ultimi quindici anni. Dirò di
no perché Andrea Barbato, forse il giornalista più in-
teressante e originale di una generazione, forse il più
straordinariamente televisivo che sapesse scrivere,
forse il giornalista principe della carta stampata che
sembrava nato per il video, non era affatto «un uomo
al di sopra delle parti», come si dice nelle finte lodi
delle nuove legioni di astenuti.
Andrea, con il suo sorriso ironico, il suo distacco
proverbiale, e il tono pacato e civile della migliore
conversazione, era netto, prendeva parte ed era di-
sposto a pagare per non cedere di un millimetro.
Che non fosse accomodante neppure con coloro che
difendeva, o con cui si schierava, era un tratto della
sua integrità non negoziabile. Gli uomini integri so-
no a volte ruvidi e fastidiosi. Andrea aveva un bel
sorriso, il tono giusto, la battuta allegra e fulminante,
era l’uomo più attento alla ragione di un altro. Ma
non potevi mai confondere in lui la voglia e anzi la
determinazione professionale (ma anche umana) di
sapere e capire, con la inclinazione a mascherare o a
nche solo ad attenuare l’identificazione, per quanto

rischiosa di se stesso. Ti presentava una mappa im-
mediatamente leggibile. «io sono qui» diceva col
suo lavoro. E non ti potevi sbagliare.
La sera del 7 febbraio, alla Casa del Cinema, c’è sta-
ta una bella occasione di viaggiare all’indietro nella
macchina del tempo. Ha fatto da guida una breve
parte del film della De Antoni, Caro Andrea Barba-
to. E poi amici e colleghi, fra quelli che c’erano e che
hanno lavorato con lui hanno parlato, raccontato, ri-
cordato, da Zavoli a Veltroni.
Stranamente non c’era niente di triste e di patetico in
una serata che avrebbe potuto essere una sorta di ce-
lebrazione e invece era puro racconto, avrebbe dovu-

to essere il passato, eppure tanti di noi lo vivevano
come qualcosa che si stava ancora compiendo, cor-
reva il rischio di essere dolente e funebre e invece era
affollato di episodi di tranquilla vitalità e di quel trat-
to raro, nel giornalismo, che è la creatività, il gesto
unico, il lavoro d’autore.
C’erano i due figli di Andrea, Nicola e Tommaso.
Nicola ricorda e sa tutto. Tommaso era piccolo e il
papà lo sente raccontare da noi. Deve pensare a volte
di averne avuti una decina di Andrea-papà, se mette
insieme, in un unico filo, ciò che ha visto nel film, e
poi ciò che è stato narrato in sala da una ventina di
voci diverse che hanno percorso, negli stessi o in al-
tri momenti, tratti di strada accanto ad Andrea o
guardandolo lavorare.
Raccontando di una delle tante vicende americane
vissute insieme (dall’arresto di Martin Luther King a
Selma, alla «battaglia di Chicago», la Convenzione
democratica assediata, dai giovani contro la guerra
in Vietnam e difesa con furore dalla Guardia Nazio-
nale) ho suggerito a Tommaso di ricercare nella peri-
feria di New York detta «il Bronx», un immenso
graffito che avevamo dipinto sulla parete di una casa
per scrivere i titoli di un programma firmato insieme
che si chiamava Dove va l’America. Quella scritta,

sia pure rovinata dal tempo, c’è ancora, tutta in italia-
no, tutti i titoli di testa del nostro programma per la
Raitre allora diretta da Angelo Guglielmi. Ma ci so-
no immagini e ricordi ben più vivi. Alcuni sono stati
selezionati con straordinaria bravura nel documenta-
rio RaiSat, e creano il senso raro delle immagini vere
che si sovrappongono ai ricordi e coincidono in mo-
do praticamente perfetto.
Strano che non si sia verificata una divaricazione fra
il ricordo affettuoso e l’oggettività del documento.
Se mai vince il documento, da cui ti sorride un gior-
nalista che, nell’Italia dei nostri giorni (i suoi erano
già i «nostri giorni») non si domanda se quello che

sta dicendo in tv gli gioverà alla carriera. Non gli
gioverà.
Eppure non è una sfida, è il solo modo di fare una
professione rigorosa, come quella del magistrato. In
quella professione non puoi alterare niente e lui,
tranquillamente, non alterava niente. Erano esempla-
ri le sue Cartoline. Se fossero qualcosa che si può
possedere e si conserva, sarebbero un oggetto di cul-
to. Esemplare la «cartolina» inviata a Silvio Berlu-
sconi, che stava per debuttare sulla scena politica.
Una «cartolina» di Barbato durava pochi minuti. Il
suo non era certo il «tono alto» spesso esecrato, o il
titolo urlato denunciato non appena qualcuno dice
una cosa vera.
Nel più pacato dei modi, con tranquilla conversazio-
ne, Andrea Barbato descrive Berlusconi, la minac-
cia, il pericolo, la evidente e netta contrapposizione
alla democrazia. Anticipa gli eventi con straordina-
ria chiarezza e senza chiedersi se giovasse mettersi -
in quel momento - contro Berlusconi in quel modo.
Altri se lo sono chiesto, si sono fatti molto prudenti e
l’Italia è cambiata. È cominciato il bradisismo, che
adesso, per fortuna, sta per finire. Ad alcuni di noi
resta il vanto di aver avuto un amico caro, un giorna-
lista italiano di nome Andrea Barbato.

Il brutto
anatroccolo

SETTE QUATTORDICI 

A mici, proprio amici, al primo
impatto, non possono definirsi
perché non si sono scelti; fratelli

neppure, fra loro non ci sono «legami di
sangue» né ricordi comuni che possano
giustificare l’appellativo. Senza considerare
che la «sosta» in famiglia per ragazzini &
ragazzine in affido ha il sapore del precariato,
può essere prevedibilmente lunga, come pure
limitarsi a qualche cena o giornata di vacanza.
Eppure questo «innesto» del nuovo arrivato,
per quanto desiderato di cuore da genitori e
figli, costringe a una ridefinizione degli
equilibri precedenti. Per i ragazzini-di-casa il
nuovo arrivato ripropone, magari del tutto
inconsapevolmente, la rivalità nella
spartizione dell’affetto dei genitori che va di
pari passo con la condivisione obbligata degli
spazi di casa, e questo per i quasi-adolescenti è
sicuramente una nota dolente. Inoltre i loro
più autentici sentimenti di accoglienza e di
pena, di frequente e paradossalmente, si
velano d’invidia per un passato, quello dei
senza-famiglia, fantasticato come
trasgressivo: misero certo, ma idealizzato
come libero e autonomo, senza protezioni o
vincoli familiari coinvolgenti. Se poi accade
che il comportamento di questi precari degli
affetti diviene comprensibilmente rabbioso e
provocatorio - quasi a far pagare ad altri il
prezzo delle loro ingiuste diaspore -, ecco che
la fratria insorge, rimproverando al ragazzino
una scarsa riconoscenza nei confronti dei
propri «generossissimi» genitori. Tanto che il
«brutto anatroccolo» della situazione, che già
porta sulle spalle un passato di abbandoni, di
povertà, magari di guerra, o violenze o
pestaggi, che già deve convivere col patimento
e l’impotenza di sentirsi un privilegiato per
essere scampato a vicissitudini terribili, si
trova a vivere pure profondi sensi di
ingratitudine e di colpa. Ma quello che si
considera troppo poco, sottolinea Marcel Rufo
nel suo bellissimo libro, Fratelli e sorelle. Una
malattia d’amore (Feltrinelli), è il dolore,
quasi un’acuzie di nostalgia, che gli «affidati»
provano nel rimembrare i propri fratelli, dai
quali è ormai uso comune che, soprattutto se
vittime di abusi sessuali, vengano tenuti
lontani: troppa vicinanza e una testimonianza
continua, sostengono gli esperti, non
favoriscono la cicatrizzazione delle ferite
psichiche.
Investigare gli affetti senza pruderie,
discutetene, aggiunge Rufo, è «il cavallo
vincente», perché in fondo, parafrasando il
titolo del tenero libro di Mary Rapaccioli, Due
mamme sono meglio di una ( Arka), due, tre,
quattro, cento fratelli sono meglio di uno!

Andrea aveva un bel
sorriso, il tono giusto
la battuta allegra
e fulminante. Era
l’uomo più attento
alla ragione di un altro

In una sua «cartolina»
descrisse Berlusconi
la minaccia, il pericolo
la evidente e netta
contrapposizione
alla democrazia

MANUELA TRINCI

EXLIBRIS

OMAGGI Lo speciale
in onda domani su RaiSat Extra

Un documentario
e una serata
per ricordarlo

Andrea Barbato
cartoline dalla libertà

L
a testa chinata sulle notizie che mano a ma-
no arrivavano in redazione. Il trillo del tele-
fono sulla scrivania. Le immagini in bian-

co e nero. La concitazione febbrile, frenetica,
quasi frastornante del momento. Ciò nonostante,
la sobrietà, la voce calma, lo sguardo sereno. Mo-
riva Robert Kennedy: era il 4 giugno del 1968. A
raccontarlo agli italiani, da Los Angeles, c’era un
solo giornalista: Andrea Barbato.
Il suo ricordo, a dieci anni di distanza dalla sua
morte improvvisa, è affidato a un collage di rac-
conti di amici, familiari e colleghi raccolti da
Gloria De Antoni in uno speciale che andrà in on-
da domani (in due parti, alle 22.15 e alle 23.45)
su RaiSat Extra e che sarà replicato lunedì (alle
13.10) su RaiTre. Tra i quaranta testimoni della

vita di Andrea Barbato ci sono Walter Veltroni,
Furio Colombo, Ugo Gregoretti, Umberto Eco,
Renzo Arbore, Sergio Zavoli, Corrado Augias,
Sandro Curzi. Lo stesso gruppo di amici che mar-
tedì sera ha voluto incontrarsi, a Roma, per parla-
re di lui. Del suo modo di fare giornalismo che
oggi quasi non c’è più. Del suo stile inconfondi-
bile e della capacità di sintetizzare in poche paro-
le il pensiero suo e di molti italiani.
La stessa serata, volutamente, si conforma al suo
modo di concepire la comunicazione: pochi mi-
nuti di filmato e poi un microfono che passa di
mano in mano per far raccontare ai presenti un
aneddoto, un ricordo, un’emozione. Ciascuno
che improvvisa una «cartolina» personale per
lui. Come quella di Tito Stagno, che di Andrea
Barbato cita l’apertura della trasmissione che da-
va la notizia dello sbarco sulla Luna: «Alzò lo
sguardo e, rivolgendosi alla telecamera, disse:
“Questa sera siamo tutti spettatori. L’uomo sta
per valicare il confine non solo scientifico ma an-
che filosofico dell’universo: stiamo per raggiun-
gere un altro corpo celeste, stiamo per conquista-
re la Luna”». Come quella, più amara, di Veltro-
ni, che ricorda gli ultimi anni di vita professiona-
le del giornalista, i più difficili: «Ancora non rie-
sco a perdonare l’assenza dei dirigenti della Rai,
nel giorno del suo funerale». O come quella di
Corrado Augias, che del suo lavoro sottolinea «la
puntualità, l’acutezza e l’equilibrio nell’esporre
anche le posizioni a lui più lontane».
Andrea Barbato era un professionista vero, nato

per raccontare le notizie con passione critica,
«capace di scrivere un articolo in quarantacinque
minuti, senza mai un pensiero banale, un’ovvie-
tà, una frase fuori posto». Lavorò per numerose
testate, tra cui Il Messaggero, L’Espresso e Il
Giorno come inviato speciale in Africa e in Me-
dio Oriente; nel ’68 presentò il primo telegiorna-
le delle 13.30 e, nel 1971, fu il primo conduttore
del Tg2, che diresse dal ’76. Sei anni più tardi fu
direttore di Paese Sera e, nel 1983, deputato del
Pci. Infine tornò in Rai, con le popolarissime ru-
briche Italiani, Va’ pensiero e Cartolina. Pochi
minuti ogni sera. Sufficienti, però, per raccontare
un paese che viveva gli anni di Tangentopoli, del
crollo della prima Repubblica, del primo gover-
no Berlusconi. In modo immancabilmente garba-
to, elegante, rispettoso. Ma non per questo meno
acuto, deciso, efficace. Nel 1994, dalle colonne
de l’Unità, riassumeva così l’immagine politica
dell’astro (!) nascente di Silvio Berlusconi: «Ar-
riva, volando sull’onda elettronica come una
Mary Poppins della politica, l’uomo di Arcore.
Arriva già preconfezionato, precotto, in kit di
montaggio, istruzioni incluse».
Andrea Barbato, purtroppo, non fece in tempo a
raccontare la vittoria del centrosinistra, nell’apri-
le del ’96: ci lasciò il 12 febbraio. Peccato: oggi,
alla vigilia di un altro aprile elettorale, servirebbe
come non mai una voce come la sua. A ricordarci
con che «se il passaggio politico è storico, come
pensiamo, bisogna avere il fiato e il coraggio di
affrontarlo come tale».  Andrea Barolini

■ di Furio Colombo / Segue dalla prima

lasuavita

Ogni pensiero
è già una tribù,
il contrario
di uno Stato.

Gilles Deleuze

IDEE LIBRI DIBATTITO

Il giornalista Andrea Barbato di cui ricorrono, domenica prossima, i dieci anni dalla morte

ANNIVERSARI Dieci anni fa

moriva il celebre giornalista te-

levisivo. Con il suo stile ironico

e distaccato, il suo rigore mora-

le e professionale ha segnato

unadelle stagioni più felici della

nostra tv e del giornalismo ita-

liano

AndreaBarbatonacquea Romanel 1934 e
morì il 12 febbraiodel1996.A 22 anni lavorò alla
Bbce poipassòal Messaggero, L’Espressoe Il
Giorno, come inviato speciale inAfrica ed
EstremoOriente.Nel 1968condusse il primo
telegiornaledelle 13,30, collaboròcon il
settimanale televisivoTv7e fu tra i
commentatori dello sbarco sullaLuna. Primo
conduttoredel telegiornaledella seconda rete
Rai,nel 1971 cominciòa lavorare per La
Stampae poidivennevicedirettore di
Repubblica. Fudirettore delTg2 dal1976, di
PaeseSera dal1982e l’anno seguentedivenne
deputatodelPartito comunista italiano. In
seguito tornòalla Rai dove realizzò trasmissioni
come la rubricaquotidianaCartolina e Italiani.
Autore televisivo, teatralee sceneggiatore, ha
scrittoalcuni libri fracui un romanzo, Asinistra
nella foto (1987).Andrea Barbato ha
rappresentatoun giornalismorigoroso e
coerenteal serviziodel lettore.Di lui rimane la
suagenerosa lezionedi impegno eticoedi
straordinaria passionecivile.

ORIZZONTI
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Giulietta, Romeo e il dittatore di Damasco

R
afik Schami si presenta in Italia con
un libro davvero impressionante, di
questi tempi, intanto per la coperti-
na che riecheggia l’iconografia isla-
mica d’archi e mosaici di geometrie
e fiori stilizzati, poi per il numero
della pagine, che si avvicina alle no-
vecento, numero di pagine da
«grande romanzo storico», qualche
cosa che sa d’Ottocento e di pochi
epigoni novecenteschi, di letture
pacate, di calde poltrone nelle lun-
ghe sere d’inverno. Con un tocco in
più di un «amore proibito e sensua-
le nel cuore del Medio Oriente, una
Damasco misteriosa e affascinante
tra faide familiari e lotte di religio-
ne». Citiamo il sottotitolo di un tito-
lo che fa: Il lato oscuro dell’amore
(Garzanti, pagine 855, solo venti-
due euro). Ovviamente, venendo

poco alla volta scoprire che l’amore
proibito s’alimenta appassionato
tra due giovani d’opposte famiglie,
la mente corre subito ai nostri occi-
dentali Romeo e Giulietta. Ma Ra-
fik Schami corregge prontamente:
«Non proprio. Romeo e Giulietta
non avevano un dittatore alle spal-
le». Si entra così, di colpo, nella di-
mensione storica del romanzo e nel-
la stessa biografia di Rafik Schami,
che è siriano di Damasco, cristiano
figlio di aramaici, ed era comuni-
sta, costretto a lasciare il suo paese
prima per il Libano e poi per l’Euro-
pa e la Germania, per scampare al
servizio militare e all’oppressione
di un regime senza democrazia.
Con un risultato: Il lato oscuro del-
l’amore è stato best seller in Germa-
nia per molti mesi (Schami, per
scriverlo, aveva ottenuto una borsa
di studio dal Fondo tedesco per la
letteratura).
Rafik Schami, ora sessantenne, fi-
glio di un fornaio letterato che fece
l’impossibile perchè i figli frequen-
tassero la scuola dei Gesuiti, la più
cara di Damasco, nel 1971 si ritro-
vò ad Heidelberg per frequentare
l’università e laurearsi in chimica.
È diventato tedesco, un tedesco
«abbronzato» come annoterebbe il
nostro Calderoli, non è mai più tor-
nato in Siria, parla e scrive in tede-
sco, ma s’è costruito una poderosa
biblioteca dedicata alla Siria e rac-
coglie di anno in anno carte topo-
grafiche di Damasco: «Non vorrei
mai - spiega - che mi sparisse di sot-

to gli occhi una strada che conosce-
vo o che uno dei miei personaggi
traversasse un incrocio che non esi-
ste più».
Precisioneanchedalontano.Ma
perchéla linguatedesca?
«Ho cominciato a scrivere short
storties in arabo e sono state anche
pubblicate. Comunque la mia lin-
gua d’origine è l’aramaico, appar-
tengo a una minoranza cristiana e
solo per frequentare la scuola ho
imparato l’arabo. La Siria è stata
colonia francese e quindi si doveva
parlare anche il francese. Sono di-
ventato un esule in Germania dopo

il colpo di stato di Assad. Ho impa-
rato il tedesco e lo uso. La lingua al-
tera la storia e ne detta i ritmi. L’ara-
bo è nato nel deserto e ha bisogno di
spazio, il tedesco che conosco è ur-
bano, veloce, me ne servo se scrivo
un giallo. Certo il rapporto è molto
complicato e a volte si manifesta
come un conflitto. Ma nella con-
traddizione tra la mia identità d’ori-
gine e la condizione presente dà la
natura dello stile...».
Piùcheunacontraddizioneè
unadoppia infedeltà?
«Che mi consente più libertà, tra
due storie, due lingue...».

Miincuriosisce ilsuo
atteggiamento,disintesiedi
incontro,mentrefioriscono
ovunqueintegralismie
localismi, rispostebassamente
identitariealla
globalizzazione...
«Risposte che impoveriscono, men-
tre nella globalizzazione vi sarebbe-
ro le strade di un arricchimento e se
ne percepiscono invece solo i tratti
più oppressivi o più banali. Perché?
La fotografia generale dice dell’esi-
stenza di un impero americano e di
piccoli stati sempre più irrigiditi
nell’autodifesa, mentre non ci si ac-

corge che s’afferma un modello cul-
turale universale. Vince, al di là di
Bush, l’americanizzazione, alle
quali sembrano tutti ambire. I colo-
ri di Damasco sono mutati, perché
anche Damasco vive di McDonald,
di Coca Cola, d’abiti occidentali, di
telefilm americani. Distruggendo i
colori si è distrutta la diversità».
Sembraunparadosso: ilmondo
si infiammaperalcunevignette.
«Mi sembra una follia, tra diversi
fondamentalismi, uno con la cravat-
ta, l’altro senza. Qualcosa di stupi-
do, qualcosa di grottesco, se non
fosse cruento. Siamo diventati
ostaggi dell’isteria».
Leiècristiano,unaminoranza in
MedioOriente...
«Il Medio Oriente è sempre stato
terra di minoranze. Ma sotto l’im-
pero ottomano v’erano minori pate-
mi d’oggi».
Leiècristianoper tradizionee
perconvinzione...
«Posso credere che esista qualcuno
lassù, un grande romanziere... La
Chiesa è un’altra cosa, è un’orga-
nizzazione complicata».
Leièstatocomunista.Sisente
ancoracomunista?
«Non lo sono più. Ho votato in Ger-
mania. Non ho certo votato per la
Merkel. Mi sento vicino a posizioni
rossoverdi. Non a Lafontaine che è
un chiacchierone popolista e il po-
polusmo funziona sempre in un pa-
ese che ha qualche milione di disoc-
cupati».
NontorneràaDamasco?Chiude

ilsuo libroconunproposito: «Da
domani,svegliandomi,penserò
dinuovosoloaDamasco».
«Non posso tornare a Damasco. So-
no un “indesiderato”. Spero in un
cambiamento. In Siria operano par-
titi di sinistra moderata che si devo-
no unire per rappresentare un’alter-
nativa democratica. Ma che esista-
no tante voci è un buon segnale per
la democrazia, una premessa».
Ilsuoromanzosiapreconun
incontrod’amoreesubitodopo
proponelascenadiungiovane
cristianocheuccide laziaper
punirlad’aversposatoun
musulmano.
«A molti editori sarebbe piaciuto
un romanzo che vivesse sulla con-
trapposizione tra cristiani e musul-
mani. Ma non è questo il mio ro-
manzo, che racconta piuttosto lo
scontro tra due clan familiari, cri-
stiani, nel tempo di tre generazioni
e con una storia d’oppressione che
fa da sfondo. La religione conta ma
non ne voglio fare una ragione di
scontro, opposti fondamentalismi,
per quanto in Oriente qualsiasi reli-
gione non sia solo fede, ma sia an-
che atteggiamento che contraddi-
stingue ogni momento della vita:
come si mangia, come ci si veste,
come si festeggia. Insomma in
Oriente, qualsiasi religione è più te-
atrale che in Occidente».
Unavolta.Adessosiamotuttipiù
«americani».
«La convivenza s’è infranta per ra-
gioni ben poco religiose».

Con la rabbia di Pasolini

IN RISPOSTA AL «CORRIERE DELLA SERA»

Due donne affacciate a una finestra di Damasco

■ di Oreste Pivetta

STORIA Antifascismo
e mondo contadino

Nuto Revelli
una fondazione
per continuare

I
l Corriere della Sera, con un pezzo non firmato, invita i
numerosi intellettuali che hanno sottoscritto l’appello
(pubblicato dall’Unità il 4 febbraio) per la riapertura del

processo Pasolini, a «lasciarlo in pace» (Lasciate in pace Pasolini,
5 febbraio). Il retropensiero è evidente: lasciateci in pace. La
conseguenza dura da trent’anni: lasciate in pace gli assassini.
Già, perché nel delitto di Pasolini si specchia la radice oscura di
un ventennio di stragi di massa e di eliminazioni individuali,
coperte dal silenzio, dall’omertà e dalla più clamorosa ingiustizia.
Pasolini non vuole essere lasciato in pace, ascoltatelo, se non
volete ascoltare i vivi che ancora tentano di opporsi alla
menzogna sulla storia italiana più cruenta: «Non vi illudete. E voi
siete, con la scuola, la televisione, la pacatezza dei vostri giornali,
voi siete i grandi conservatori di questo ordine orrendo basato
sull’idea di possedere e sull’idea di distruggere. “Io mi trovo alla
rabbia, come un giovane / che di sé non sa altro che è nuovo,/ e si
accanisce contro il vecchio mondo./ E, come un giovane, senza
pietà / o pudore, io non nascondo / questo mio stato: non avrò
pace, mai.../ La mia vita, disperata che abbia / solo ferocia il
mondo, la mia anima rabbia”».
 Gianni D’Elia

INTERVISTA CON

RAFIK SCHAMI, si-

riano, esule in Germa-

nia, che scrive in tede-

sco un monumentale

romanzo d’amore edi

contrasti tra due clan

familiari cristiani...

ISTITUZIONI Promuoverà
la lettura

Nasce
l’Istituto italiano
per il libro

ORIZZONTI

■ A due anni dalla scomparsa di
Nuto Revelli, il 5 febbraio del
2004, nasce a Cuneo, per iniziati-
va del figlio Marco Revelli e della
famiglia, la «Fondazione Nuto Re-
velli». La fondazione si propone
in primo luogo il riordinamento
delle innumerevoli carte lasciate
da Nuto Revelli in modo che pos-
sano essere messe a disposizione
di studiosi e studenti. L’archivio
avrà due filoni principali, uno de-
dicato alla Resistenza e l’altro di
tipo etno-antropologico, seguen-
do quelli che sono stati gli interes-
si principali di Nuto Revelli.
Tra gli scopi della fondazione ci
sono dunque «la promozione della
cultura che ispirò la Resistenza e
la scelta antifascista, in particolare
il movimento di Giustizia e liber-
tà» e «la valorizzazione del contri-
buto apportato da Nuto Revelli al-
la conoscenza e allo studio del
mondo contadino».
La fondazione verrà presentata do-
mani, venerdì 10 febbraio, alle ore
17.30 presso il municipio di Cu-
neo alla presenza di Marco Revel-
li e del sindaco di Cuneo Alberto
Valmaggia. Gastone Cottino ed
Eugenio Meinardi, amici di Nuto
Revelli,faranno un breve ricordo
dello scrittore cuneese.

■ Nasce l’Istituto per il Libro:
un centro di coordinamento na-
zionale per la promozione del li-
bro e della lettura, diretto da Vita-
liana Vitale, che opererà in colla-
borazione con Regioni, Enti loca-
li e con i soggetti della filiera del
libro, dagli autori ai lettori, dagli
editori alle biblioteche. Presenta-
to ieri al Ministero per i Beni e le
Attività Culturali, l’IPL avrà una
il compito di coordinare progetti
nazionali per la promozione della
lettura e la valorizzazione e diffu-
sione del libro italiano, in Italia e
all’estero. Con un ruolo autono-
mo, l’Istituto, nelle intenzioni, do-
vrebbe svolgere un ruolo analogo
a quello del francese «Centre na-
tional du livre». Annunciata la co-
stituzione di un comitato scientifi-
co e una campagna che, servita da
testimonial «a sorpresa», dovreb-
be toccare luoghi non scontati co-
me carceri e ospedali. Tiepida,
per ora, la reazione dell’Aie: «Lo
salutiamo come un segnale di at-
tenzione. Speriamo non si tratti di
semplice “trasformismo verba-
le”. Sarebbe un’occasione manca-
ta» commenta il presidente Fede-
rico Motta, ricordando che da più
stagioni si chiede una legge com-
plessiva che governi il settore.

Doc, Docg, Igt

Guarda bene,
bevi meglio

MARCHI DI  QUALITÁ.  IL  BUONO SI  RICONOSCE

Doc, Docg, Igt
Sono i marchi di qualità che ti aiutano a scegliere i migliori vini italiani. Capolavori
del gusto e della genuinità, prodotti nel rispetto  della tradizione. Un sistema
di certificazione e di garanzia che tutela un patrimonio unico al mondo.

Denominazione d’Origine Controllata - Denominazione d’Origine Controllata e Garantita
Indicazione Geografica Tipica
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D
opo le due grandi manifestazioni di
Roma e Milano del 14 gennaio
2006 è utile chiedersi se il centro si-

nistra abbia avuto la capacità di compren-
dere il significato profondo di questi even-
ti.
Quello che colpisce non è tanto quello che
si è detto, dalle amarezze di Prodi, passan-
do per le sceneggiate di Mastella, quanto
quello che è stato omesso, che rumoreggia
nelle teste politiche ed organizzative dei
movimenti in campo, come un affronto.
Nella sostanza il centro sinistra ha ripetuto
che la 194 non sarà toccata e che sul tema
delle unioni civili si è trovata una media-
zione che accontenta tutti. Ma se vogliamo
essere franchi le domande poste da Milano
e Roma erano altre. In primo luogo la 194 è
una legge assediata perché vi è il tentativo
da parte dei gruppi integralisti cattolici di
proporre uno stravolgimento della legge
sui Consultori, cui nella pratica è delegata

l'applicazione anche della 194. Quando si
parla di prevenzione dell'aborto, passa nell'
opinione pubblica l'idea di Storace che
questa debba avvenire impedendo alle don-
ne di abortire e, il centro sinistra tace e non
dice che il prossimo governo s'impegnerà
per un vero e proprio salto di qualità, neces-
sario affinché l'educazione alla salute, la
sessualità consapevole siano al centro dell'
azione di governo. Questo significa finan-
ziare adeguatamente i Consultori, restituir-
gli quel ruolo di servizi poli funzionali so-
ciali, in cui la voce delle donne sia davvero
protagonista. Ma per ora queste parole non
sono state pronunciate.
È divertente, se non fosse tragico, notare
come al solo pronunciare parole come pre-
servativo, pillola, spirale ecc… molti lea-
der del centro sinistra abbiano evidenti
mancamenti. Dispiace dover essere così di-
retti e crudi, ma il tempo del dibattito acca-
demico è giunto al binario morto dell'ina-
zione politica, quindi, è dovere dei movi-
menti svegliare la politica sonnolenta degli

incontri al vertice negli ex monasteri, dove
si licenziano programmi di 274 pagine, in-
farcite di molte cose, che non contemplano
una volta il termine laicità e relegano la
questione dei diritti in una striminzita e bi-
zantina paginetta.
Sul tema, poi, del Pacs, gli equilibrismi so-
no comparabili a quelli dei migliori artisti
circensi. Cosa c'entra la cattolicità con la
necessità di riconoscere giuridicamente di-
ritti umani di base? Con quale sordità ci
troviamo a fare i conti se nel centro sini-
stra, e non solo nel suo centro, ogni qual-
volta si parla di questi temi si abbassa la vo-
ce, si arrossisce, si ha il terrore di pronun-
ciare parole come diritto all'affettività, cit-
tadinanza gay e lesbica, e così via. Non stu-
pisce, quindi, che ancora qualche giorno
fa, alcuni esponenti della Margherita si sia-
no astenuti sulla Risoluzione europea con-
tro l'omofobia, dissociandosi dal loro grup-
po Liberale che compattamente ha votato a
favore. Per non dire dell'offensiva tiritera
per cui il centro sinistra non approverà mai

una legge sui matrimoni gay, argomento
questo utilizzato come una clava dal centro
destra, cui la nostra parte non riesce a sot-
trarsi perché nella gran parte ignorante del-
la materia, non avendo mai letto la propo-
sta del Pacs. Che strano paese è questo, do-
ve il 68% dei cattolici si dice a favore del
Pacs, dove questo acronimo nel 2005 è sta-
to il più utilizzato dopo la parola tsunami, e
per tutta risposta il centro sinistra litiga per-
ché non lo vuole vedere scritto nel suo pro-
gramma! Cari Cuperlo e Pollastrini, le vo-
stre riflessioni dei giorni scorsi, ci hanno
confortato, ma quanta forza avranno den-
tro il progetto di costruzione del partito de-
mocratico? Sarà necessario sostenere
l'Unione per mandare a casa il centro de-
stra, certamente non ci sono le condizioni
per una convinta adesione ad un progetto
politico, dove la libertà e i diritti di cittadi-
nanza, per una sorta di scherzo della storia,
sono ritenuti dall'area riformista, un ostaco-
lo nel suo percorso di composizione.

*SegretarionazionaleArcigay

I
n questo clima pre-elezioni, uno
dei temi più gettonati sembrano
essere i beni culturali; e se questo
non può che far piacere agli «ad-
detti ai lavori», dall’altra parte -
vista la situazione che dai più è
stata definita orrenda, per esem-
pio proprio su queste pagine da
Vittorio Emiliani o da Salvatore
Settis su «La Repubblica» - è for-
te la volontà dei “tecnici” di po-
ter contribuire e dare un apporto.
Così come forte è lo sconcerto
nel leggere bozze di programmi
sul tema da parte dell’Unione o
di formazioni politiche al suo in-
terno, come la Margherita, che
non sembrano poter incidere per
la loro genericità e che soprattut-
to non sono nel solco di una deci-
sa inversione di tendenza rispet-
to alle politiche fin qui attuate.
Si prevede ovviamente l’incre-
mento del settore finanziamenti,
e non si possono tacere su questo
versante tutte le azioni poste in
essere dal governo di centro sini-
stra, ministri Veltroni e Melan-
dri, grazie a cui seguirono nume-
rose aperture o riaperture di aree

importanti, come la Domus au-
rea o l'attenzione riservata al pro-
lungamento di apertura di vari
musei, che oggi solo la volontà
ferrea di molti soprintendenti tie-
ne ancora aperti, con lo scopo
precipuo di non arrendersi ad
eventuali detrattori del sistema
statale (a proposito, tra i tagli di
fine anno è da annoverarsi anche
la diaria per le missioni ai tecnici
che controllano il territorio, circa
0,20 euro l'ora, 6 euro giornalie-
ri, un bel risparmio, non c'è che
dire...).
Per quanto riguarda invece il «si-
stema Beni culturali», l'unica ri-
cetta che viene rispolverata e in
maniera anche imprecisa è il pas-
saggio della tutela alle Regioni,
immemori del «disastro Sicilia».
Ma vogliamo soffermarci un atti-
mo sull'altro esempio negativo,
cioè il paesaggio in subdelega
agli enti locali e allo scempio cui
si assiste impotenti del nostro ter-
ritorio? E non vi sono sistemi di
controllo che tengano, così come
si propone che vengano istituiti
per la tutela; tre esempi per tutti, i
piani paesaggistici di Campania,
Lombardia e il caso recentissimo
del Lazio, dove, grazie ad uno
stravolgimento legislativo avve-
nuto nella gestione appena tra-
scorsa, sarebbe stato possibile co-
struire davanti alla linea di costa

marina, sopra i 1200 metri nelle
aree boschive, per intenderci sul
Terminillo, e per le aree archeo-
logiche diffuse nel paesaggio sto-
rico dell'agro romano sarebbe
stato necessario il vincolo stata-
le, giustappunto, perché non tute-
late ope legis.
E non si può tacere, sempre per
rimanere in tema di enti locali,
sulla scelta di porre in vendita a
Roma il Poligrafico dello Stato,
che da solo avrebbe risolto gran
parte dei problemi espositivi nel-

la Capitale, tanto da poterne di-
ventare un piccolo Beaubourg, e
l'Istituto Geologico, destinati a
funzioni commerciali.
Vanno certamente salvaguardate
le autonomie locali, ma in siner-
gia con la struttura statale, con-
vergendo con finanziamenti e
piani di intervento per obiettivi e
contemporaneamente scioglien-

do il nodo creato dalla modifica
del titolo V della Costituzione,
che divide artificiosamente la tu-
tela dalla valorizzazione, in colla-
borazione con le Soprintendenze
territoriali.
Come non bastasse - ed è per que-
sto che la ricetta è imprecisa - vie-
ne prevista la delega delle funzio-
ni di tutela alle Università, in un
minestrone di stampo elettorale.
Ora, è evidente e necessario che
il sistema universitario sia stretta-
mente legato a quello dei beni
culturali, non solo per la forma-
zione, ma anche per tutte le fun-
zioni legate agli studi e ricerche,
dagli scavi all'elaborazione dei
dati, anche digitali, e guai se non
fosse così; non sono in pochi a
rimpiangere di non essere nel
comparto ricerca, piuttosto che
nel comparto Stato, proprio per
l'affinità e per l'interscambio con-
tinuo tra i due settori. Ma come si
svolgerebbe questo scenario,
non è dato sapere e riesce diffici-
le perfino immaginarlo.
Nello stesso tempo, da più parti
viene avanzata l'ipotesi di unione
tra Beni culturali e Turismo, co-
me viene prefigurato nel recente
articolo su queste stesse pagine
dell'On le Melandri, ex ministro
dei Beni culturali e a cui si deve
un regolamento sulla vendita dei
beni storico-artistici di proprietà

demaniale, mai tanto rimpianto.
È palese che le attribuzioni in
materia di spettacolo, sport e im-
piantistica sportiva, risalenti al
1998, ministro Veltroni, invece
che potenziare la struttura del Mi-
nistero per i beni e le attività cul-
turali, l'abbiano resa «pesante»,
senza che a ciò siano corrisposti
finanziamenti adeguati, impove-
rendo perciò ulteriormente i set-
tori corrispondenti.
Per quanto riguarda il turismo, i
due settori sono diversificati: an-
che se da uno discende la fortuna
dell'altro, ambedue necessitano
di finanziamenti appropriati, ol-
tre che di una gestione centraliz-
zata. Anche il turismo infatti è
oggi decentrato in maniera, ose-
rei dire, insensata, quando invece
una delle nostre maggiori risorse
dovrebbe giovarsi di direttive a
livello nazionale, così come i be-
ni culturali, e i risultati si vedono
nelle statistiche dei visitatori.
Sembrerebbe più giusto, sem-
mai, tornare a parlare di beni cul-
turali e ambientali, di stampo
spadoliniano, in quanto stretta-
mente connessi; in breve, siamo
nella sfera della tutela del territo-
rio, che può essere garantita solo
da una efficace politica di scelte
in sinergia con gli enti territoria-
li.

*PresidenteAssotecnici

●  ●

IRENE BERLINGÒ*

AURELIO MANCUSO*

FRALERIGHE Beni culturali, la devolution fa male
«E nnesima gior-

nata infausta
per le donne
in politica»,

ho letto su «Il Messaggero», «Il
senato, che avrebbe dovuto ap-
provare il ddl sulle quote rosa,
per il quale la Ministra Presti-
giacomo aveva parlato di
“voto storico”, ha visto soltan-
to il susseguirsi della assenze
del numero legale, provocato
da una maggioranza tutt'altro
che unanime nel sostegno della
legge». La vicenda è ormai pa-
tetica. La bionda Ministra posa
a Santa Giovanna (una mia
amica attrice mi ha spiegato
che tutte, prima o poi, aspirano
a quel ruolo nei teatri veri) e di-
chiara «non mollerò». Alterna,
poverina, da mesi, lacrime e
grinta come una Scarlet O'Ha-
ra, affascinante, ma incapace
di andare «via col vento», ver-
so lidi più consoni alle batta-
glie sue più recenti, decisa a re-
stare in centro a destra, ben in-
cistata nel suo scranno, mentre
i coatti della coalizione fanno
le boccacce e le battutacce, i ri-
lanci per mandare tutto in vac-
ca (macchè 33%, il 50% dob-
biamo elargire alle signore, gri-
da il forzista Castagnetti, fra un
fescennino e l'altro) e le propo-
ste civetta, messe lì per far pio-
vere un po’ di luce sul propo-
nente nella tranquilla consape-
volezza che «questo matrimo-
nio non s'ha da fare né adesso
né mai» (Manzoni Alessandro).
Le donne dell'Ulivo, che volen-
tieri avrebbero elaborato una
strategia comune venendo me-
no alle regole imposte dalla Ca-
sa dell'Odio, sono costrette a
subire le bizzarrie dell'inquieta
rivale. Di combattere insieme
non se ne parla. Sorellanza ze-
ro. Risultato di questa vicenda,
che «Il messaggero» sintetizza
nell'occhiello «la telenovela al
Senato», l'assenza ingiustifica-
ta e probabilmente definitiva di
corpi, sguardi, saperi e sensibi-
lità femminili dalla classe diri-
gente di questo paese. Se le don-
ne continueranno a essere una
minoranza in Parlamento, con-
tinueranno a essere deboli, ri-
cattabili, rissose fra loro, ineffi-
caci e stressate. Il numero ser-
ve, per consentire che le miglio-
ri vengano fuori, contino molto
e aiutino tutte noi, a sentirci

rappresentate. Non accadrà, la
sperequazione non verrà ripa-
rata. Propongo, allora, già che
ci siamo, di abolire il Ministero
della Pari Opportunità. Non ha
più senso, come non avrebbe
senso, chennesò… il Ministero
delle Biglie Quadre o l'Assesso-
rato alle Pubbliche Illusioni.
Per coerenza il maschio domi-
nante del branco politico, do-
vrebbe avere il coraggio di di-
chiararlo “apertis verbis” che
se ne sbatte della condizione di
equa rappresentanza fra i sessi.
Ce ne faremmo una ragione.
Troveremmo un Aventino in cui
ritirarci: quelle più combattive
a elaborare strategie bellicose,
le altre a imparare il silenzio
delle sdegnose. Per quelle, inve-
ce, particolarmente portate al-
la sofferenza, consiglio la bella
fotografia del signor Zapatero
in gruppo con le sue ministre:
otto (8). Tutte allegre, con
l'aria sveglia e senza esagerate
chiome sciolte (che le femmine,
quando sono poche, la femmini-
lità siano costrette a ostentarla
troppo?). L'ho vista su «La Re-
pubblica», la bella fotografia, e
ho provato un attimo di invidia.
Ero lì che mi stavo censurando
la voglia di emigrare, quando
un’amica mi ha telefonato an-
nunciandomi: «Ho incomincia-
to a prendere lezioni di spagno-
lo». Aveva appena letto il bel li-
bro di Aldo Garzia e Marco Ca-
lamai «Zapatero, il socialismo
dei cittadini» (Feltrinelli) dove
l'amabile premier spagnolo si
racconta e risponde alle do-
mande.
Un paese invece dove non vie-
ne, al momento, tutta questa vo-
glia di emigrare è la Russia.
Leggo su «Libero» che «alcune
donne manager, con l'obbietti-
vo di aumentare le vendite delle
loro aziende, hanno messo a di-
sposizione dei loro clienti, ca-
lendari che le ritraggono com-
pletamente nude». Pare che il
confronto con le fotografie di
mietitrebbie e falciatrici regala-
te prima della caduta del Muro,
premi le generose dirigenti con
l'agognato aumento del volume
d'affari. Chissà: forse una lista
porno soft con tutte le candida-
te senza vestiti, avrebbe qual-
che chance di riequilibrare la
rappresentanza… vogliamo
parlarne?

Donne e politica: dovremo
arrivare ai calendari?

Unaseratadavantialla tv:
dallasecessionediMaroni
allaserenitàdiProdi

Caro Direttore, ieri sera ho deciso di aprire la tv
per vedere prima Otto e Mezzo, poi Ballarò, ed
infine Porta a Porta. Da Ferrara c'era Maroni
che, invece di scusarsi per i toni del suo partito, li
ha rivendicati con caparbietà. Inoltre ha afferma-
to che la volontà di costituire la «Padania libera e
sovrana», non è affatto una trovata elettorale,
bensì un preciso progetto politico. Allo svento-
lio del fantasma secessionista mi sono decisa-
mente preoccupata ed è con qualche timore che
mi sono rivolta alla trasmissione di Floris con la
speranza di non trovarci Berlusconi. Pericolo
sventato per merito di D'Alema che non si è pre-
stato all'ennesima trovata del Premier per oscu-
rare Prodi, ospite, per una volta, del salotto di
Vespa. Il mio umore si è risollevato durante Bal-
larò, la debolezza argomentativa di Adornato e
gli imbarazzi di Casini hanno fatto risaltare la
compattezza di D'Alema e della Bonino. Sulla
Giustizia Casini ha fatto la peggior figura, ricon-
fermando la fiducia a Cuffaro e a tutti gli indaga-
ti/condannati del suo partito. Dunque ho deciso
di seguire il Vespa-show, soprattutto per sentire
uno dei rari interventi del Professore. Sin dalle
prime battute il contrasto con Berlusconi è evi-
dentissimo: il faccione tranquillo, sereno e acco-

modante del Prof. dà una sensazione di sicurez-
za che buca lo schermo. L'educazione di Prodi,
la sua morigeratezza traspaiono dalla voce, dal
sorriso e dai gesti mai volgari o villani. L'arro-
ganza e la prepotenza di Berlusconi mi sembra-
no già un ricordo lontano; le parole del candida-
to dell'Unione mi convincono, certo, non è un
gran comunicatore, non è un venditore accatti-
vante di promesse elettorali, è un uomo sempli-
ce, che sa di famiglia unita e politica pulita.

ElenaRosselli, Milano

Comemai igiornalisti
cosìbrillanticon ilProf.
taccionocolCavaliere?

Cara Unità, credo che la puntata di «Porta a Por-
ta» di martedì sera sia stata indicativa di 2 se-
gnali importanti che l'Unione farebbe bene a te-
ner presente per il prosieguo della campagna
elettorale:
1- Prodi è stato convincente, chiaro ed ha parla-
to dei problemi del paese. Poche polemiche ste-
rili, tante analisi e proposte. Questa è la strada
giusta!! Lasciamo Berlusconi ai suoi deliri lo-
gorroici e torniamo a parlare alla gente dei pro-
blemi veri.
2- I giornalisti presenti in studio erano strana-
mente brillanti e provocatori, anche se, a mio
avviso, altro non facevano se non rimarcare
sempre il fatto che nell'Unione c'è poca unione.
Chissà perchè gli stessi giornalisti non sono ca-
paci di interloquire con lo stesso tono e con la
stessa vivacità quando di fonte hanno l'attuale
Presidente del Consiglio. A mio modesto avvi-
so la via giusta non è quella dello scontro conti-
nuo su par condicio e conflitto di interessi: or-
mai il tempo stringe. L'Unione presenti le sue
proposte e ritorni a parlare al paese, anche utiliz-
zando maggiormente la televisione. Il resto è so-
lo polemica sterile.

MarcoC.

Calderoli-Jebreal:
nonhomaivisto
unpersonaggiocosìmeschino

Caro Padellaro, le affermazioni razziste, offensi-
ve ed oltraggiose pronunciate da un certo Calde-
roli, purtroppo a tutt'oggi ministro della Repub-
blica Italiana nei confronti della giornalista de
La7 Rula Jebreal (nome bellissimo da pronuncia-
re), sono uno specchio riflesso all'esterno di quan-
to di peggio e di meschino possa albergare nell'
animo di un uomo. Purtroppo non si tratta di un
caso isolato; ma la cosa miseranda e riprovevole è
che ciò possa avvenire in un Paese civile quale
dovrebbe essere il nostro, perchè simili afferma-
zioni ci squalificano agli occhi del mondo ancora
di più di quanto abbia fatto questo governo con le
sue leggi vergogna. Tutta la mia solidarietà vada,
attraverso il nostro giornale alla bravissima gior-
nalista che seguo assiduamente su La 7.

Enrico Gargiulo

BravoD’Alema!
Ilpremierdeve
imparareleregole

Cara Unità, è stato molto bravo Massimo D’Ale-
ma a rifiutare di confrontarsi con Bellachioma a
Ballarò! O si rispettano le regole o altrimenti nul-
la. Certo è un duro colpo per il narcisista onnipo-
tente, ma credo che molti siano d'accordo con la
necessità di mettere un freno allo strapotere, al di-
sprezzo dell'altro, all'ignoranza del nostro pur-
troppo Primo Ministro. Andiamo avanti così e
speriamo che l'incubo finisca presto!!

Maria DiFalco,Roma

D’AlemacontroCasini:
ètantocheaspettavo
unareazionecosì

Cara Unità, che iniezione di energia la reazione

di D'Alema contro Casini a Ballarò, sul tema
delle candidature degli indagati per mafia! Era
tanto che desideravo parole del genere! Nel mio
piccolo, mi impegnerò nella campagna elettora-
le con molta più carica.

AlessandroGentilini

IDseL’Unione
nonrinuncinoallecapacità
diAnnaSerafini
Cara Unità, ho letto su questo giornale che Anna
Serafini ha rinunciato (o meglio ha dovuto ri-
nunciare) alla candidatura alla Camera dei De-
putati a seguito dei ripetuti riferimenti al fatto di
essere moglie di Piero Fassino. Sono indignata.
È mai possibile che ancora oggi una donna deb-
ba rinunciare alla propria carriera, al proprio im-
pegno, alla pro pria passione politica perché
“moglie o figlia di”? E’ possibile che ancora una
volta una donna “moglie” debba essere penaliz-
zata invece di essere valutata per le sue capaci-
tà? Pensiamo forse che la presenza in Parlamen-
to di Nilde Iotti sia stata inopportuna in quanto
compagna di Palmiro Togliatti? Avremmo do-
vuto rinunciare al suo importante ruolo nelle
istituzioni? Tutti sanno che il ruolo che da tem-
po Anna Serafini ha avuto nel partito e nel Parla-
mento non ha niente a che fare con il fatto con-
tingente di essere anche moglie del segretario
del partito, e allora perché le si permette di ri-
nunciare (o la si incoraggia a farlo)? Vorrei che
tutto il partito e l’Unione, a partire dalla donne,
con forza e decisione chiedessero ad Anna Sera-
fini di non rinunciare per dimostrare la volontà
effettiva di aumentare finalmente la rappresen-
tanza femminile in Parlamento, ma ancor più
per impedire che un principio perverso si instau-
ri e possa servire in futuro, come oggi, come ul-
teriore impedimento ad una adeguata rappresen-
tanza delle donne in Parlamento.

PaolaVinay

MariaLatella
e«l’energia»
diBerlusconi

Caro direttore
non per pignoleria ma per amore delle parole
con le quali tutti noi traffichiamo: nella punta di
«Porta a Porta» di martedi scorso ho citato a me-
moria una dichiarazione di Prodi di qualche
giorno fa: «Vorrei un Paese più sereno, più feli-
ce», aggiungendo: «Ma non era Berlusconi
quello del sole in tasca, l’uomo che trasmette
energia etc etc?». Parlare di felicità in campa-
gna elettorale mi sembrava un elemento di qual-
che interesse e intendevo sottolinearlo, ma devo
essere stata poco chiara perchè Federica Fantoz-
zi riferisce così: «Maria Latella gli ha appena
chiesto come mai voglia un’Italia più allegra
quando Berlusconi “è concordemente ritenuto
l’uomo che ha inventato il sogno in tasca, che ha
dato energia agli italiani”». In apparenza nulla
cambia, la sostanza è invece diversa: la citazio-
ne di considerazioni note, comparse in decine e
decine di articoli, viene presentata come un mio
giudizio politico. Poichè penso che nel giornali-
smo i due piani non vadano confusi, eccomi qui
a chiederti ospitalità.

Maria Latella

Questa la frase testuale di Maria Latella a Pro-
di: «Lei pensa che l’Italia non lo sia (felice)? In
realtà tutti concordano nel sostenere che se c’è
un rappresentante del sogno, quello che ha in-
ventato il sole in tasca, questo è Berlusconi, ca-
pace di trasmettere energia e vitalità. Questo, in
questi anni, lei non l’ha trovato in Italia?».
Nessuna volontà di attribuire giudizi politici.
Solo quella di sintetizzare un fatto su cui “tutti
concordano” come “concordemente ritenuto”

(f. fan.).

LIDIA RAVERA

Cara Unione, basta arrossire su Pacs e diritti

COMMENTI

Devolvere
la pratica
alle Regioni
può essere
rischioso:
l’Unione lo sa?
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SEGUE DALLA PRIMA

L’
anno passato quando i capi di go-
verno della Turchia e della Spa-
gna presiedettero l’inizio dei la-
vori del progetto per l’Alleanza
delle Civiltà, lo fecero basandosi
su una ferma convinzione: che
avevamo bisogno di iniziative e
strumenti per arrestare la spirale
di odio e di offuscamento della re-
altà che, in quanto tale, costitui-
sce una minaccia alla pace e alla
sicurezza internazionali.
Gli sciagurati avvenimenti che so-
no ora sotto i nostri occhi non fan-
no che ribadire la nostra diagnosi
e il nostro impegno volto a cerca-
re un sostegno ancora maggiore a
questa causa.
Storicamente Spagna e Turchia
sono state un crocevia tra Est e
Ovest. Siamo quindi assoluta-
mente consapevoli che il modo in
cui vengono gestiti gli stretti con-
tatti tra culture diverse può essere
di enorme arricchimento, ma può
anche innescare distruttivi con-
tenziosi.
In un mondo globalizzato nel qua-
le rapporti e scambi tra civiltà di-
verse continuano a moltiplicarsi e
nel quale un incidente di portata
locale può avere ripercussioni in
tutto il mondo, è vitale coltivare i
valori del rispetto, della tolleran-
za e della coesistenza pacifica.
La libertà di espressione è una
delle pietre miliari dei nostri siste-

mi democratici e a questa libertà
non rinunceremo mai. Ma non ci
sono diritti senza responsabilità e
senza rispetto per sensibilità di-
verse. Può anche darsi che la pub-
blicazione di queste caricature sia
perfettamente legale, ma non è in-
differente e quindi deve essere re-
spinta per ragioni morali e politi-
che.
In fin dei conti tutto questo porta
a incomprensioni e travisamenti
di differenze culturali perfetta-
mente in armonia con i nostri va-
lori condivisi. Ignorare questa re-
altà generalmente apre le porte al-
la sfiducia, all’alienazione e alla
rabbia che possono, a loro volta,
portare a conseguenze indesidera-
te che tutti dobbiamo fare il possi-
bile per evitare.
Il solo modo che abbiamo per co-
struire un sistema internazionale
più giusto è tramite il massimo ri-
spetto per le convinzioni di tutti.

Siamo completamente impegnati
a rispettare le norme del diritto in-
ternazionale e a difendere le orga-
nizzazioni internazionali che ne
sono portatrici. Ma leggi ed istitu-
zioni non bastano a garantire la
pace nel mondo.
Dobbiamo coltivare la coesisten-
za pacifica che è possibile sola-
mente quando si è interessati a
comprendere il punto di vista del-
l’altro e a rispettare ciò che per
l’altro è sacro. Queste sono pre-
messe fondamentali e obiettivi
importantissimi dell’Alleanza
delle Civiltà promossa da Spagna
e Turchia.

RecepTayyipErdoganè primo
ministrodellaTurchia e JoseLuis-

RodriguezZapatero è primoministro
dellaSpagna.
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Letteraaperta
aiParlamentarieuropei

È
la prima volta che così tan-
ti Enti Locali discutono e
si pronunciano nei rispetti-

vi Consigli Comunali, Provincia-
li, Regionali su una direttiva eu-
ropea.
Ciò è avvenuto non per un pre-
giudizio, ma al contrario sulla ba-
se di precise valutazioni e giudizi
di merito. Infatti: non si potrebbe
più riservare l'appalto per le men-
se scolastiche ai produttori di ci-
bi biologici, come avviene in tan-
ti comuni per meglio tutelare e
garantire la salute dei più piccoli;
non si potrebbe più affidare la
manutenzione del verde alle coo-
perative sociali, quelle che han-
no al loro interno persone svan-
taggiate che altrimenti non trove-
rebbero un'occupazione; non si
potrebbe più determinare le li-
cenze per un certo servizio, così

da evitare l'eccesso di tipologie e
l'assenza di altre; si interrompe-
rebbe il rapporto con il mondo
no-profit con cui tanti enti locali
collaborano per la prestazione di
importanti servizi.
Tutto questo, e sono solo alcuni
esempi concreti, verrebbe consi-
derato «discriminatorio» per le
altre imprese e un ostacolo alla
costituzione del mercato interno
dei servizi.
Il risultato è che tutto verrebbe
affidato al mercato, alla libera
concorrenza tra le imprese, met-
tendo in secondo piano diritti e
bisogni delle persone. Agli Enti
Locali, liberamente eletti, non ri-
marrebbe altro che un ruolo di
passacarte di decisioni prese in
altre sedi, che sono fuori dalla re-
sponsabilità e dal controllo che
esercitano i cittadini con il voto. I
poteri locali verrebbero così
espropriati e svuotati delle fun-
zioni di indirizzo e controllo che
la Costituzione italiana assegna
loro.

Per questo non è casuale che nei
nostri Consigli gli ordini del gior-
no sulla Bolkestein siano stati ap-
provati quasi ovunque all'unani-
mità o con qualche astensione.
Con questa direttiva si va nella
direzione opposta al grande tema
che abbiamo qui da noi in Euro-
pa e non solo: come democratiz-
zare la democrazia, come dare
voce e peso alle persone, ai sog-
getti sociali, alle comunità locali
di fronte ai processi di globaliz-
zazione economico-finanziaria,
al potere del denaro.
Il testo che arriva in aula, nono-
stante i tentativi fatti per emen-
darlo, è il frutto di questa impo-
stazione neoliberista e tecnocrati-
ca. Emblematico è il principio
del paese d'origine per cui un la-
voratore non è più sottoposto alla
regole e tutele del paese in cui la-
vora, ma può essere sottoposto a
quelle del paese dove l'impresa
ha sede legale. Non è difficile im-
maginare cosa accadrà: lo sposta-
mento delle sedi legali delle im-

prese lì dove sono più basse o
inesistenti le garanzie, le tutele
delle persone che lavorano. In
una parola la giungla.
E sarebbe un colpo micidiale a
quel modello sociale europeo fat-
to di sviluppo economico, diritti
sociali, libertà individuali che va
rinnovato e non smantellato per
farne una copia sbiadita del mo-
dello americano.
Sappiamo che il voto in aula di
metà febbraio non chiuderà la vi-
cenda, che poi spetterà ai Gover-
ni Nazionali pronunciarsi nell'
ambito del Consiglio Europeo.
Riteniamo comunque necessario
attraverso questa lettera aperta,
rivolgerci ai Parlamentari Euro-
pei eletti nel nostro Paese, e co-
me noi espressione dei territori e
delle comunità, perché si faccia-
no interpreti di questa contrarietà
respingendo in aula la direttiva.
In nome dei diritti fondamentali
delle persone, che non possono
essere ridotti a merce o conside-
rati optional a seconda degli inte-

ressi del mercato; e in nome della
democrazia che non è un lusso
ma un valore che va praticato a
partire dalle comunità locali, lì
dove vivono, studiano, lavorano
le persone.
Diritti e democrazia: due parole
che hanno fatto grande l'Europa
e che ne rappresentano ancor og-
gi il futuro.
Sabato 11 febbraio 2006, alle ore
10.30, presso la Sala del Consi-
glio Provinciale di Roma, via IV
Novembre 119/a, si terrà un in-
contro pubblico nazionale, in vi-
sta della votazione in prima lettu-
ra al Parlamento Europeo della
Direttiva Bolkestein.

La lettera apertaè firmatadalle
RegioniAbruzzo, Calabria,Marche,

Umbria, Valle d’Aosta;da 25
Province tra cui quelle diMilano,

Torino, Roma,Genova, Pescara,
Parma,Livorno eda 32Comuni fra i

quali Roma,Firenze, Trento,
Genova,Empoli, Siena, Perugia,

Torinoe Venezia.

C
aro Direttore,
a proposito di «manovre
criminali», nel 1995 so-

no stato intercettato (perché in-
tercettavano Di Pietro) e sono
finito su tutti i giornali e le tv.
Le intercettazioni, per quanto
mi riguarda, non erano penal-
mente rilevanti e non mi occu-
pavo di affari, di banche e di
scalate.
Ho letto la lettera di Marco Tra-
vaglio e la condivido, ma con
due precisazioni: io non sono af-
fatto convinto che alla fine gli
elettori di centro sinistra più de-
lusi e indignati andranno a vota-
re comunque e temo che le do-
mande riguardanti le riforme da
fare con le quali Marco conclu-
de la lettera, nel caso di vittoria
del centro sinistra, non avranno
risposte positive. A proposito
della volontà di mandare a casa
Berlusconi siamo al peggiore

trasformismo, o, per alleggeri-
re, alla peggiore commedia al-
l’Italiana: coloro che ci hanno
accusato per anni di fare il suo
gioco perché eravamo demoniz-
zatori, mentre loro inciuciava-
no e facevano accordi, ora ci ac-
cusano di fare il suo gioco per-
ché critichiamo il centro sini-
stra quando sbaglia. Il gruppet-
to, del quale faccio parte, che ha
subito le ritorsioni di Berlusco-
ni (espulsione da tutti i pro-
grammi tv e cause per milioni
di euro) si conosce con nomi,
cognomi e indirizzi. Non mi ri-
sulta che qualcuno dei leader
sia stato portato in tribunale co-
me noi, appartenenti al «grup-
petto». D’altronde, dal centro
sinistra, Bobo Craxi è stato trat-
tato meglio di quanto lo sia sta-
to, da vivo e da morto, Paolo
Sylos Labini. Quanto alla scala-
ta Unipol tu sai cosa ne penso
per averne scritto sull’Unità in
tempi non sospetti, quando altri

difendevano i «furbetti del quar-
tierino», nuovi capitalisti corag-
giosi e li frequentavano.
I primi che dovrebbero parlare
chiaro e agire di conseguenza
sono i dirigenti delle cooperati-
ve che hanno avuto fiducia in
Consorte e Sacchetti. I dirigenti
delle cooperative sono venuti
meno al compito istituzionale
di controllarli, li beneficiavano
con stipendi che pochi manager
pubblici percepiscono e con li-
quidazioni da nababbi. Una ver-
gogna di fronte alle battaglie
dei metalmeccanici per ottene-
re 100 euro in più. Inoltre, il duo
Consorte-Sacchetti ha venduto
azioni Olivetti alla Bel di Gnutti
ad un prezzo discutibile danneg-
giando Unipol e hanno ricevuto
50 milioni di euro da Gnutti e
nonostante quello che è ormai
accertato, l’Unipol, di cui sono
pluriassicurato, non ha ancora
deciso un’azione di responsabi-
lità nei loro riguardi, anzi molti

dirigenti si sbracciano a confer-
mare al duo stima e fiducia. Dal-
le cronache non si è capito se
Consorte e Sacchetti hanno eva-
so le tasse sulle plusvalenze, ma
hanno utilizzato lo scudo fisca-
le di Tremonti, che il centro si-
nistra ha combattuto, per far
rientrare i capitali illeciti e han-
no avuto milioni di euro di fi-
nanziamenti senza offrire ga-
ranzie di sorta.
Il Cantiere ha chiesto un fido di
24 mila euro ad un’agenzia del
Monte dei Paschi di Siena, azio-
nista di Unipol e per ottenerlo,
tutti i membri della presidenza
e cioè parlamentari in carica, a
cominciare da Occhetto, e due
ex parlamentari, hanno presen-
tato la denuncia dei redditi e
hanno fatto la fila, nella sede
della banca, per firmare la fi-
deiussione. Queste sono le rego-
le e dovrebbero valere per tutti.
Riguardo ai fatti all’attenzione
della magistratura, che sono cer-

to farà il proprio dovere, nessu-
no sapeva nulla e si accorgeva
di niente. Come è stato possibi-
le? Lo ha chiesto a Fassino an-
che Giampaolo Pansa nel Be-
stiario a più riprese.
Alcuni di noi, pochi e con l’Uni-
tà in testa, sono stati molto rigo-
rosi con Berlusconi e i suoi ami-
ci. Non gliene abbiamo perdo-
nata una. Con noi stessi do-
vremmo esserlo ancora di più.
Non ti pare? Altrimenti faccia-
mo ridere. E a proposito di ride-
re, quando Previti ci ha detto
che i famosi 21 miliardi avuti
dai Rovelli erano le parcelle del-
le consulenze, siamo scoppiati
a ridere, anche se cento parla-
mentari del centro sinistra lo
hanno salvato dal carcere come,
alcuni di loro, hanno fatto con
Dell’Utri. Con Consorte e Sac-
chetti, i quali per presunte con-
sulenze hanno incassato cento
miliardi, cosa dovremmo fare?
Piangere o ridere?

R
ina Pignata, Carla per gli
amici, è una anziana signo-
ra torinese che conserva

nel volto i segni ancora freschi di
una bellezza non sfiorita, malgra-
do i suoi 72 anni, tutti vissuti. Par-
lo di lei perché in questi giorni di
“trambusto”, di polverone sulla si-
nistra, l’ho incontrata, dopo tanti
anni, in piazza Castello, davanti a
Palazzo Madama, dove stanno al-
lestendo giganteschi palchi per le
cerimonie delle premiazioni dei
vincitori delle imminenti Olimpia-
di della neve che si svolgeranno in
Piemonte dal 10 al 26 febbraio.
Non era lì per curiosare, ma per
partecipare, con un gruppo di ami-
che ad un sit-in promosso dal Co-
mitato Piemontese sorto in difesa
della Costituzione. Raccoglieva-
no firme per il referendum contro
lo stravolgimento della Carta fon-
damentale della nostra Repubbli-
ca, elucubrato, su commissione
del Cavaliere, da quattro pellegri-
ni, pseudo costituzionalisti, l'esta-
te 2003, in una baita di Lorenzago,
nel Cadore.
Carla ha una lunga storia di mili-
tante della sinistra torinese, aven-
do iniziato la sua esperienza di atti-
vista sindacale a soli 17 anni, co-
me operaia tessile presso il cotoni-
ficio dei fratelli Mazzonis. Un an-
no dopo era già eletta nella Com-
missione Interna. Iscritta alla Fe-
derazione giovanile comunista,
poi al Pci, lasciata la fabbrica, è
stata per oltre vent'anni nella se-
greteria regionale del suo sindaca-
to. Con la svolta della Bolognina,
«senza eccessivo entusiasmo», ha
aderito al Pds ed oggi è militante
dei Ds, «non appartenendo, però,
ad alcuna componente interna».
«In un primo momento siamo an-
dati in affanno - mi dice con gran-
de schiettezza, quando le chiedo
cosa pensi dell’affare Unipol-Con-
sorte - un po’ di imprudenza c’è
stata e, sorprendentemente anche
da parte di un uomo come Fassino,
un torinese doc, che conosco e sti-
mo da quando era un ragazzo figi-
ciotto, alla 31º Sezione “Elvira
Pajetta”, nel quartiere bene della
Crocetta».
Ma la compagna Carla Pignata è
convinta che «stiamo uscendo dal
trambusto, la sofferenza sta per fi-
nire. L’olio buono viene a galla.
Però non solo il mio partito, ma
tutto il centrosinistra deve rintuz-
zare con forza i colpi di coda del
disperato Cavaliere». Carla, con
altre donne del suo quartiere, San
Salvario, sin dal 2001, ha dato vita
ad un Gruppo che hanno denomi-
nato «Donne per la difesa della so-
cietà civile», perché Silvio Berlu-
sconi faceva loro paura, «con la
sua arroganza, protervia, con il
suo disprezzo della legalità e dei
diritti, convinto com’è che con i
suoi tanti soldi possa comprare tut-
ti, uomini, donne e le loro coscien-
ze». Così, tutte le settimane, ogni
mercoledì pomeriggio alle 17,30,
si riunisce presso il Circolo Gari-
baldi di via Pietro Giuria, il gruppo
di donne che si è posto l’obiettivo
«di contribuire a liberare l’Italia
dal pericolo Berlusconi». L'Asso-
ciazione raccoglie donne democra-
tiche e di sinistra: la maggioranza

non è iscritta a partiti. Carla ci tie-
ne a nominarne alcune che parteci-
pano attivamente alle iniziative:
Lia Bottazzi, Gabriella Amodei
(moglie di Fausto, cantautore co-
nosciuto dai vecchi militanti e dai
giovani soprattutto per la bellissi-
ma «Morti di Reggio Emilia»),
Cicci Ricca, Liuba Schaffer, Anna
e Carlo Pugliese, Paola Fenoglio,
Nucci Darchini e tante altre.
Non c’è stato in questi ultimi quat-
tro anni avvenimento (come la
guerra in Iraq, il rapimento della
Sgrena e delle due Simone) o prov-
vedimento iniquo assunto dal go-
verno di centro destra di Berlusco-
ni, che non sia stato oggetto di una
iniziativa nel quartiere, «per infor-
mare i cittadini, per controbattere
sul piano culturale l’azione disgre-
gatrice della Casa delle Liberà,
considerato che San Salvario è
una zona di Torino a forte concen-
trazione di immigrati». Alcune di
queste donne, con Carla, operano
anche all’Asai (Associazione Sale-
siana Animazione Interculturale)
che si occupa in modo particolare
dei giovani extracomunitari, per i
quali sono organizzati dei corsi
per imparare la lingua italiana,
vengono aiutati a trovare un lavo-
ro e una casa, a regolarizzare la lo-
ro posizione di stranieri. Il tutto in
collaborazione con don Fredo Oli-
vero della Caritas diocesana.
L’esperienza di oltre cinquant’an-
ni di vita politica rappresenta per
Carla un patrimonio immenso,
«difficilmente deteriorabile».
Quando sere fa ha visto alla televi-
sione Berlusconi che mostrava
l’Unità, con il titolo grande sulla
morte di Stalin, Carla si è chiesta
ironicamente chi volesse spaventa-
re il Cavaliere, agitando quel Bau
Bau.
«Ero a Ferrara - mi ricorda - quel 5
marzo del 1953, al Congresso Na-
zionale della Fgci, di Enrico Ber-
linguer, quando giunse dalla ra-
dio, la notizia della morte di Sta-
lin. Ricordo che con noi c’era Car-
lo Lizzani, giovane regista che
aveva da poco finito di girare
Achtung Banditi. Non mi vergo-
gno a dirlo: rimanemmo tutti com-
mossi. Per la nostra generazione
Stalin era stato uno dei principali
protagonisti della vittoria sul nazi-
fascismo».
Carla è orgogliosa della sua mili-
tanza nel Pci torinese, negli anni
della “guerra fredda”, delle discri-
minazioni nelle fabbriche, dei re-
parti confino, dei suicidi di operai
licenziati dalla Fiat per rappresa-
glia politica e sindacale e che non
trovavano più lavoro. «Noi comu-
nisti, uomini e donne abbiamo
sempre difeso, soprattutto sui luo-
ghi di lavoro, il rispetto della de-
mocrazia e della libertà. Questa è
stata la nostra scuola. Non ci sia-
mo formati politicamente intratte-
nendo i passeggeri delle crociere».
La casa di Carla Pignata, un mode-
sto alloggio in San Salvario, è col-
ma di libri: dalle opere complete
di Gramsci, con le pagine sottoli-
neate, segno di una febbrile lettu-
ra, all’ultimo di Rossana Rossan-
da. E poi tanti giornali, riviste. La
modesta pensione di ex operaia
non le impedisce di leggere più
quotidiani, «primo fra tutti l’Uni-
tà, per fortuna che c’è».

Scontro di inciviltà
COMMENTI

SEGUE DALLA PRIMA

L
e nostre buone maniere spesso non van-
no oltre il cortile di casa. Dare in pasto
ai lettori di un giornale il nome e il volto

di un minorenne italiano ci fa gridare subito
allo scandalo o - peggio - al cinismo dei nostri
media. Abbiamo stilato e controfirmato un
patto di civiltà, la Carta di Treviso, che riguar-

da i diritti dei minori. Solo che quei minori so-
no sempre e solo i nostri figli. Se il ragazzino
é un turco, se l’ucciso è un prete italiano, se il
movente è una malinconica storia di fanati-
smi e di ignoranza, allora non c’è Carta che
tenga, né senso del pudore né codice penale:
il ragazzo finirà su tutti i giornali. Con la sua
faccia, con il suo nome.
Non è un cavillo. È un fatto. Quando pensia-
mo ai diritti, pensiamo ai nostri diritti. In dife-
sa dei quali siamo sempre inflessibili. Il dirit-
to di informare, di far satira, di costringere dio
e i suoi emuli nella trama di una barzelletta, il
diritto sacro, inviolabile alla libertà di dire, di
disegnare, di ridere... Questo diritto lo cele-
briamo qui. A casa nostra. Senza mai un dub-
bio relativista, senza cercare di tenere insie-
me testo e contesto. Inflessibili, appunto. E se
quel tiepido sfottò produce la follia d’un ra-
gazzino in una provincia turca, se regala un

pretesto ai sobillatori di violenza, un’altra on-
cia di odio e di solitudine alle folle di Gaza,
tutto questo non c’entra. Noi siamo per l’in-
violabilità dei sacri principi, mica siamo dei
fanatici...
La nostra intransigenza dura poco. Appena
c’è l’occasione di vendere dieci copie in più
crocifiggendo il ragazzino turco alle colonne
di un giornale, dimentichiamo subito le buo-
ne maniere, i principi, i diritti: facciamo i fur-
bi. Lo statista Calderoli, quello che dileggia le
giornaliste di colore («Meglio razzista che
terrorista...») ieri ha chiamato in causa anche
il Papa: serve una nuova crociata, ha detto. E
perchè no la Santa Inquisizione? Magari po-
tremmo chiedere ai turchi, come patto di buo-
na volontà per entrare nella civilissima Euro-
pa, che prima ci consegnino l’assassino sedi-
cenne. Cosí lo diamo a quelli della Lega, poi
ci pensano loro...

MARAMOTTI

Cronaca
di una passione

Se il minore
è un turco

Bolkestein, le ragioni del nostro no

DIEGO NOVELLI

Sogno un’Italia senza furbetti
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova
AUDITORIUM MONTALE

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
Sabato ore 16.00 AUDIZIONE DISCOGRAFICA "Madama Butterfly - Pre-
destinazione e tragedia";
Martedì ore 17.30 CONFERENZA sull'opera "Madama Butterfly - da
Lucca a Nagasaki e ritorno", relatore Mauro Mariani

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
RIPOSO

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore 20.30 LA BISBETICA DOMATA di William Shakespeare, con
Tullio Solenghi e la Compagnia Lavia

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore 21.00 FROKEN JULIE di August Strindberg, regia Sergio
Maifredi

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Sabato ore 16.00 ESOPO OPERA ROCK

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

Sabato ore 21.00 TEATRO DELLA BUONANOTTE "Rami di sogni", con
Daniela Carucci e Andrea Benfante

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
Oggi ore 20.30 LABIRINTI di Mara Baronti

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
RIPOSO

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Domenica ore 16.00 PIMPA SOGNI D'ORO regia e con Giorgio Scara-
muzzino

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Oggi ore 21.00 PROGETTO IAN MCEWAN "L'inventore di sogni" con
Giorgio Scaramuzzino e "L'uomo nell'armadio" con Eugenio Alle-
gri

H.O.P. ALTROVE
Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934
Oggi ore 21.00 BIG SHOOT di Koffi Kwahulè, scrittura scenica e
regia di Mario Jorio

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
Mercoledì ore 21.00 IL BELLO ADDORMENTATO NEL BOSCO di Maurizio
Costanzo, con Gianni Fantoni

TEATRO CARGO
piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240
Domani ore 10.00 13.300 BOMBE testo e regia Laura Sicignano

TravauxMatch point

Storia di una scalata sociale nella
Londra di oggi. Il rampante Chris
(Jonathan Rhys-Meyers), bello e
squattrinato, fa il maestro di tennis
in un club esclusivo. Qui conosce
Tom, giovane rampollo della ricca
famiglia Hewett e sua sorella Chloe,
che comincia a corteggiarlo. Il
giovane si lascia sedurre (anche dai
soldi) e la sposa. Un giorno conosce
Nola (Scarlett Johansson), una
ragazza americana, e tra i due è
attrazione immediata...

di Woody Allen  commedia noir

Teatri

Senza destino

Genova

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Riposo (E 5,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

CINERASSEGNA 13:00-16:00-18:30-21.30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala B 375 Orgoglio e pregiudizio 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 I segreti di Brokeback Mountain
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 350 Travaux - Lavori in casa 15:30-17:50-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cinema Teatro San Pietro PIAZZA FRASSINETTI, 10 Tel. 0103728602

CINEFORUM 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

Munich 15:45-19:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 122 Felix - Il coniglietto giramondo 15:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Trappola in fondo al mare 17:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

40 anni vergine 20:00-22:25 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 113 Orgoglio e pregiudizio 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 454 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Match Point 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 113 La cura del gorilla 15:35-17:50-20:05-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 6 251 Dick e Jane - Operazione furto
 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 7 282 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 178 Bambi e il grande principe della foresta
 15:15-17:05 (E 7,00; Rid. 5,50)

I segreti di Brokeback Mountain 20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 113 Fragile 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 10 113 Per sesso o per amore? 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

City Tel. 0108690073

Sala 1 La neve nel cuore 15:30-17:50-20:30-22:30

Sala 2 Persona non grata 15:30-17:50-20:15-22:30

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Romanzo criminale 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Memorie di una geisha 15:30-18:30-21:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Sala 2 120 The new world - Il nuovo mondo 15:30-18:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

I magi randagi 21:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

A History of Violence 19:45-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

The Rocky Horror Pictures Show 21:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936

Riposo

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Riposo (E 5,16)

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Riposo

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Dick e Jane - Operazione furto
 15:30-17:50-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala Pitta 280 Per sesso o per amore? 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Munich 15:30-18:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Match Point 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Lady Henderson presenta 20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Bambi e il grande principe della foresta
 15:30-17:00 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Battaglia nel cielo 15:30-17:40-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 Dick e Jane - Operazione furto
 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 1 143 Fragile 18:00-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 216 La contessa bianca 21:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 143 I segreti di Brokeback Mountain 20:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Match Point 22:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

40 anni vergine 17:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 143 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Ti amo in tutte le lingue del mondo 18:00-20:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 143 The Door in the Floor 17:50-20:20-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 216 ANTEPRIMA 20:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 216 Orgoglio e pregiudizio 17:30-20:00-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 216 Per sesso o per amore? 16:20-18:30-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 216 Munich 16:00-19:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 320 Munich 18:20-21:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 12 320 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 17:30-20:25-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 216 La cura del gorilla 17:20-20:00-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 143 Bambi e il grande principe della foresta
 16:15-18:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

Hans 20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 2 525 La cura del gorilla 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 3 600 The Door in the Floor 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo (E 6; Rid. 4)

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo (E 4,50; Rid. 3,00)

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Rashomon 22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Riposo (E 5,00)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo (E 6; Rid. 5)

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 16:00-18:10 (E 6,50; Rid. 4,50)

La cura del gorilla 20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 Dick e Jane - Operazione furto
 16:00-18:10-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 Munich 16:10-19:10-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Tutti i battiti del mio cuore 21:15 (E 3,50; Rid. 2,80)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

L'enfant 21:15 (E 3,50; Rid. 2,80)

IMPERIA
Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Orgoglio e pregiudizio 20:15-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● DIANO MARINA

� Politeama Dianese via cairoli , 35 Tel. 0183/495930

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Riposo

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

La cura del gorilla 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Munich 15:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Per sesso o per amore? 17:10-18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Felix - Il coniglietto giramondo 15:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 Harry Potter e il calice di fuoco (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 Dick e Jane - Operazione furto
 15:30-17:10-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Orgoglio e pregiudizio 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

LA SPEZIA
Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Munich 20:30 (E 6,70; Rid. 4,60)

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo (E 5,16; Rid. 4,13)

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Vizi di famiglia... 17:15-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

I segreti di Brokeback Mountain 19:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

� Megacine Tel. 199404405

Orgoglio e pregiudizio 15:30-18:00-21:00-23:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Bambi e il grande principe della foresta
 15:00-16:45-18:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Fragile 20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 3 Per sesso o per amore? 21:00-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Ti amo in tutte le lingue del mondo
 15:00-17:00-19:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 4 The Door in the Floor 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:30-18:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 5 La cura del gorilla 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Trappola in fondo al mare 15:40-17:45 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Munich 15:15-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Chicken Little - Amici per le penne 15:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Dick e Jane - Operazione furto
 15:40-17:40-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 16:30-18:45-21:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Felix - Il coniglietto giramondo 15:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Match Point 15:00-17:30-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 10 40 anni vergine 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA
Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Munich 15:40-19:00-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 Per sesso o per amore? 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 Dick e Jane - Operazione furto
 15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 La cura del gorilla 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Orgoglio e pregiudizio 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Bambi e il grande principe della foresta
 16:15-18:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Il grande cocomero 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Triple agent - Agente speciale 21:15 (E 3,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Tutti i battiti del mio cuore 21:00 (E 3,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

A History of Violence 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

40 anni vergine 21:00 (E 3,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Match Point 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CISANO SUL NEVA

� Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel.
0182590342

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 17:15 (E 7,00; Rid. 4,00)

40 anni vergine 20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 2 143 Per sesso o per amore? 17:30-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 3 143 La cura del gorilla 17:40-20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 4 148 Dick e Jane - Operazione furto 20:45-22:50 (E 7,00; Rid. 4,00)

I segreti di Brokeback Mountain 17:10 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 5 270 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Bambi e il grande principe della foresta
 17:30-20:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 6 311 Munich 18:15-21:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Dick e Jane - Operazione furto 21:00 (E 4,00)

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Dick e Jane - Operazione furto 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Un ragazzino ebreo riesce a
sopravvivere ai campi di sterminio
grazie all'elaborazione di quella
terribile esperienza. Salvato dagli
Americani e rientrato nella nativa
Budapest viene accolto
dall'indifferenza della gente.
Cercare di capire quello che gli è
successo, piuttosto che dimenticare,
sarà la sua unica via per continuare a
vivere. Tratto dal romanzo "Essere
senza destino" di Kertész, premio
Nobel per la letteratura nel 2002.

di Lajos Voltai drammatico

Orgoglio e Pregiudizio

Nell'Inghilterra georgiana divisa in
classi e convenzioni Lizzie, Jane,
Lydia, Mary e Kitty, le cinque sorelle
Bennet, sono cresciute all'ombra
dell'ossessione materna di trovare
loro il marito giusto. La vivace Lizzie
(Keira Knightley) ostacola i piani
della madre sforzandosi di vivere
seguendo una prospettiva più ampia,
ma presto incontrerà il bello e,
apparentemente, snob Signor Darcy
... Dall'omonimo romanzo di Jane
Austen.

di Joe Wright commedia

Per sesso o
per amore?
Quanto costa una vita accanto alla bella
Daniela (Monica Bellucci), sofisticata
prostituta italiana di Pigalle? L'amore
non ha prezzo, ma François (Bernard
Campan), un cliente che si è
innamorato di lei, è disposto a pagare
pur di averla tutta per sé. Quando
l'uomo vince alla lotteria le offre di
diventare la sua fidanzata e di andare a
vivere con lui. La donna accetta, ma
non si abbandona così facilmente il
protettore Charly (Gérard Depardieu).

di Bertrand Bliert  commedia

The Door
in the Floor

Munich

La famiglia Cole vive felice a East
Hampton. La loro vita è perfetta fino a
quando non viene sconvolta dalla
perdita dei loro due figli. Ted, scrittore
di libri per bambini, e la moglie Marion
cercano di ricreare una famiglia, ma
neanche l'arrivo della piccola Ruth
riesce a dare loro una nuova ragione di
vivere. Sarà l'arrivo di Eddie, giovane
assistente di Ted, a dare una svolta...
Tratto dal best seller di John Irving "A
Widow for One Year".

di Tod Williams drammatico

Sullo sfondo le Olimpiadi di
Monaco del '72, durante le quali
undici atleti israeliani persero la vita
dopo il tragico sequestro da parte di
un commando terrorista palestinese;
in primo piano la vendetta e il
mondo pieno di ombre del Mossad -
i servizi segreti israeliani - a cui il
governo di Golda Meir ha affidato il
compito di eliminare i responsabili
della strage. Intricata sceneggiatura
tratta dal libro "Vengeance" di
George Jonas.

di Steven Spielberg thriller- drammatico

Chantal è un'affermata avvocatessa,
tanto impegnata nel lavoro, quanto
disastrosa nella vita privata.
Divorziata con due figli adolescenti,
un giorno - dopo varie storie senza
futuro - decide di cedere
imprudentemente a uno dei suoi
clienti che la corteggia. Per lei è solo
un diversivo, ma l'uomo si innamora
e inizia ad assillarla. Nel suo
appartamento intanto sono iniziati
dei piccoli lavori di ristrutturazione
destinati a cambiarle la vita…

di Brigitte Rouan commedia

A CURA DI PAMELA PERGOLINI
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 Bambi e il grande principe della foresta
 15:30-16:55 (E 6,50; Rid. 4,50)

La neve nel cuore 18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 Munich 15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 I segreti di Brokeback Mountain
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo (E 4,15; Rid. 3,10)

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 La bestia nel cuore 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 Ti amo in tutte le lingue del mondo 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo
Sala 2 208 Riposo
Sala 3 154 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Match Point 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 219 Orgoglio e pregiudizio 15:00-17:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Senza destino 16:15-20:00-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Riposo
Sala 2 Riposo

� Ciak corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029

Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10)

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

La cura del gorilla 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 117 Fragile 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 127 Match Point 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Bambi e il grande principe della foresta
 15:00-16:40-18:20 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 127 Dick e Jane - Operazione furto
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 227 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Match Point 15:25-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 The new world - Il nuovo mondo 15:45-18:50-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Per sesso o per amore? 15:00-16:55-18:45-20:40-22:35 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 I segreti di Brokeback Mountain
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 Munich 15:40-18:45-21:50 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

La radio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Broken Flowers 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo

� Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Lady Vendetta 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho Persona non grata 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Volevo solo vivere 15:20 (E 7,00; Rid. 4,50)

Battaglia nel cielo 16:50-18:45-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

ANTEPRIMA 21:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 ANTEPRIMA 21:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Match Point 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 15:30-17.50-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 237 Match Point 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 148 Munich 15:00-18:25-21:50 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 141 Dick e Jane - Operazione furto
 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 5 132 La cura del gorilla 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

King via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Travaux - Lavori in casa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 Lady Henderson presenta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 Subida al cielo (V.O) (Sottotitoli) 16:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 18:15-20:30-22:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 262 Orgoglio e pregiudizio 16:45-19:25-22:05 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 Dick e Jane - Operazione furto
 16:15-18:15-20:20-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 Ti amo in tutte le lingue del mondo 15:30-17:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

I segreti di Brokeback Mountain 19:30-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 Match Point 17:20-19:55-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 15:25-17:40-20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Munich 15:30-18:45-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 Per sesso o per amore? 16:20-18:25-20:30-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 Bambi e il grande principe della foresta
 16:10-17:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

40 anni vergine 19:35-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

The Door in the Floor 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Per sesso o per amore? 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Riposo
Sala Valentino 2 300 Riposo

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 Orgoglio e pregiudizio 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 La neve nel cuore 15:15-17:40-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 Bambi e il grande principe della foresta
 14:45-16:30-18:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

The Door in the Floor 20:05-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 15:10-17:35-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 40 anni vergine 15:10-17:35-20:05-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Match Point 14:55-17:30-20:05-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 La cura del gorilla 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 Per sesso o per amore? 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 Dick e Jane - Operazione furto 17:35-22:40 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Orgoglio e pregiudizio 14:45-17:25-20:05-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 Munich 15:30-18:45-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 Dick e Jane - Operazione furto
 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 I segreti di Brokeback Mountain 14:45-17:25-20:05-22:45 (E 5,00)

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 14:45-17:25-20:05-22:45 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Sotto il sole nero 21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Notte prima degli esami 20:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 430 Trappola in fondo al mare 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Bambi e il grande principe della foresta
 14:50-16:30-18:10 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 430 Fragile 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 149 Munich 15:30-18:45-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 100 La cura del gorilla 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Ogni cosa é illuminata 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Memorie di una geisha 15:30-18:30-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 I segreti di Brokeback Mountain
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Senza destino 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Vittoria via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

L'amore ritrovato 18:30-21:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Match Point 21:15

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10)

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

Fragile 16:15-18:30-20:45-23:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 1 411 Dick e Jane - Operazione furto
 16:00-18:10-20:15-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 411 40 anni vergine 20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Bambi e il grande principe della foresta
 14:50-16:30-18:15 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 307 Match Point 16:25-19:10-21:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 144 Orgoglio e pregiudizio 16:40-19:20-22:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 144 Ti amo in tutte le lingue del mondo 20:20-22:45 (E 7,20; Rid. 5,10)

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 17:25 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 Munich 15:00-18:25-21:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 124 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 15:15-17:35-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 124 La cura del gorilla 15:10-17:30-19:50-22:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Riposo (E 6,20; Rid. 4,65)

● BUSSOLENO

� Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Memorie di una geisha 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Memorie di una geisha 21:15

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Riposo
Sala 2 149 Riposo

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

Riposo (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Dick e Jane - Operazione furto 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Reinas - Il matrimonio che mancava 18:00-21:00 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

I magi randagi 21:30

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Riposo

� Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678

La cura del gorilla 14:00-16:05-18:10-18:10-20:30-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Le tre sepolture 22:10 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 2 Orgoglio e pregiudizio 13:00-15:25-17:50-20:15-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 3 Per sesso o per amore? 14:00-16:00-18:00-20:15-22:10 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 4 The Door in the Floor 13:25-15:40-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 5 Fragile 13:20-15:15-17:10-19:05-21:00-22:55 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Bambi e il grande principe della foresta
 13:30-15:00-16:30-18:05 (E 6,20; Rid. 5,50)

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 20:40-22:50 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 7 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:00-17:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Ti amo in tutte le lingue del mondo 20:35-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 8 The new world - Il nuovo mondo 17:05-20:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

La neve nel cuore 15:00-22:50 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 9 Felix - Il coniglietto giramondo 13:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

40 anni vergine 13:25-15:40-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 10 Munich 15:00-18:15-21:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 11 Match Point 13:05-15:25-17:55-20:20-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 12 I segreti di Brokeback Mountain
 14:50-17:25-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 13 Chicken Little - Amici per le penne 13:05-14:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Trappola in fondo al mare 16:15-18:25-20:35-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 14 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 13:30-15:40-17:50-20:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 15 Dick e Jane - Operazione furto
 13:25-15:15-17:05-19:00-21:00-22:50 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 16 Dick e Jane - Operazione furto
 14:00-16:00-18:00-20:15-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Bambi e il grande principe della foresta 21:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

Fragile 22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 Munich 21:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 Dick e Jane - Operazione furto 21:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 Melissa P. 21:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Match Point 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Riposo
Sala Duecento 188 Riposo

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

CINEFORUM 20:45 (E 5,50; Rid. 4,00)

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 21:10 (E 6,20; Rid. 4,65)

Dick e Jane - Operazione furto 15:30 (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Dick e Jane - Operazione furto 21:30

Sala 2 178 Match Point 21:10

Sala 3 104 Riposo

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo (E 4,00)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Zucker! ...come diventare ebreo in 7 giorni 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)
Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 21:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 Dick e Jane - Operazione furto 21:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 Munich 21:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Tel. 0121933096

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00)

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00)

Teatri

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
Oggi ore 16.30 GIORNI DI FESTA - MARIONET-

TE, CHE PASSIONE! Spettacolo di marionette

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore 12.45 OMICRON O "DELLA COSCIEN-

ZA" diretto da Ugo Gregoretti, ispirato ai
suoi lavori televisivi e cinematografici;
Oggi ore 21.00 FOOTLOOSE - THE MUSICAL

con i ragazzi della trasmissione "Amici"

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881
RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
RIPOSO

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
RIPOSO

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
RIPOSO

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
Martedì ore 21.00 IL FANTASMA BLU Aman-
da Sandrelli, Blas Roca Rey, Pino Cangia-
losi

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
RIPOSO

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
Oggi ore 20.45 CIAU BALE DI NEVE Associa-
zione Culturale "Ciau Bale"

MAZDAPALACE
corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241

RIPOSO

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
Sabato ore 21.00 BOHÈME di Giacomo
Puccini, con Marcelo Alvarez e Svetla
Vassileva, sul podio Evelino Pidò

TEATRO STABILE DI TORINO
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
Oggi ore 20.45 IL SILENZIO DEI COMUNISTI di
Vittorio Foa, Miriam Mafai, diretto da Lu-
ca Ronconi con Luigi Lo Cascio-c/o Limo-
ne Fonderie Teatrali di Moncalieri ;
Oggi ore 20.00 LO SPECCHIO DEL DIAVOLO di
Giorgio Ruffolo, diretto da Luca Ronconi
con Iaia Forte-c/o Lumiq Studios

VITTORIA
via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132
RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
Domani ore n.d. LA PESCATRICE E IL GENIO

DELL'ANFORA regia Giovani Ferma e Danie-
le Dainelli

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
Oggi ore 21.00 CANTO XII-UN MADRIGALE

DALLA GERUSALEMME LIBERATA

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
Oggi ore 21.00 SWISH 2... 10 ANNI DOPO! di
Vera Matthews, regia di Girolamo Angio-
ne

MONTEROSA

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153
Oggi ore 21.00 LA PULES EN TL'ORIA di
Mario Brusa, Compagnia dei Miracoli

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San Mauro Torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
RIPOSO

Settimo Torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
Oggi ore 21.15 GLI INNAMORATI di Carlo
Goldoni, Compagnia Teatro Torino Ope-
retta
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